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PARTE UFFICIALE

I..IBGGl·I E DËÒRICTI

Relazione del Ministro delle Finanze as.X. 11 Re,
sul ruolo unico degli impiegati d¢ll'Amministra:(onc
/Inanziarla.

SIRE,
Non appena il Paese ebbe coscienza delle dißicili condizioni della

economia e della finanza pubblica, si manifestù vivissima l'aspirazione
a rendere più semplici a meno dispendiosi gli organismi amministra-
tivi dello Stato. A sodásiare quella aspirazione, per quanto si riferi.

sco all'Amministrazione finanziaria, vari provvedimenti vennero adottati
negli ultimi anni, ma, come era naturale, s'inclinó nell'inizio dell'o-

pera riformatrice a recidere qué e là spese e personale, che più ap-

parivano superflui, senza toccare profondamento l'assetto dell'Ammini-
strazionc. E questo indirizzo poteva ritenersi sußlciente finchò era

universalmente diffusa la speranza che tosso quasi ottenuta la ricon-

quista del pareggio, e che potessero perciò risparmiarsi sacrifici più
duri alla classo dei pubblici funzionari. Ma oggi à pur suprema neces-

sità compiere gli sforzi fatti di recente o con nuove economic c

nuovo aggravio di tributi raggiungere e consolidare lequilibrio finan-
ziario. Dovetti quindi affrontare intera l'impresa della riforma ammi-

nistrativa, col duplice intendimento di migliorare gli ordinamenti e
renderne minore il costo. Intento quest'ultimo, che pel Ministro delle
Finanze era quanto mai doveroso, perchò più duro sarebbe 11 sacrt-

Ilcio ai contribuenti, so già non vedessero esatta l'imposta con la

maggiore parsimonia e dovessero lamentare un primo immediato di-

sperdimento del tienaro da essi penosamente dato per la restaurazione
del pubblico erario.

In ogni parte studial il problema della organizzazione dei sbrviit a me
sottoposti, e da per tutto misi rIsolutamente mano, dove non mi si

manifestò necessarlo non riformare per non compromettere l'interesse

supremo della esazione del tributo. Parte essenziale delmio programma
fu pertanto anche l'ordloamento dell'Amministrazione centrale e dello

Intendenze di Finanza. 11 personale era eccedente alle effettive neces-

sità del servialo e mággiore dovea essere l'eccedonza, ove si fossero

decentrate'fungtoni e semplificati metodi e procedimenti. Decisi di ri-
durre il numero dei funzionati compresi nel ruoli del Ministero e delle
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Intendenze di Finanza, e dl por fino al gravl inconvenienti derivaatl
negli UfBei centrall dal gran numero d'impiegati, che dagli Uf0cl esecu-
tivi erano chlamati a prestarvi stabil'nento servizio. Ma ridurrkii V
era opera efficace se in parl tempo non si fosso pensato a rendere mi-

gliore 11 personale e più proficua l'opera sua. EgIl ð peteið che, come
prima misura sostanziale, adottal quella di fondere in un unico ruolo

il personale del Ministero e dello Intendenze di Finanza. Questa fusione
rispande ad un principlo assoluto ill ýustizia, þonendo flue ad una di-
sparità di trattamento per gl' impiegati provinciall, la qualo era ama-
ramente lamentata ed era resa maggiore, o sospettata di esserlo, ogni
qual volta l'autorità del Ministro facesse passpre impiegati dall'uno al-
l'altro ruolo. Diffondere il sentimento o la garanzia della uguaglianza
nel plù larga personale dell'Intendenzo, quello a cui in tutta la perife-
ria ò confldata l'immediata funzione direttrico e vigilatrice dolla rIseos-
sione dei tributi e della amministrazionc del patrimonio dello Stato,
giudical intendimento di supremo interesse, mentro dagli impiegall
delle Intendenze si richiedevano uguali requisiti che da quel del Mi-
nistero, e quelli riguardavano questi como posti in una condizione

privileglata. All'Incontro il passaggio, che s'operi a seconda delle esi-

ganze del servizio, d'impiegati dalle Intendenze al Ministero e dal
Alinistero alle Intendenze corrisponde quasi ad una trastusfono di san-

gue fra il centro o la periferia, che come quello umano cosi vivifica

l'organismo amministrativo, portando negli ufflei provinciali il più largo
modo di vedere, il giudizio più sintetico, il tatto speciale, che i funzionari
acquistano negli uffici centrali, ed a beneflclo di questi educandoli negli
ua¶ci provinciali coa la trattazione p ù diretta degli affari, col contatto
più vicino alle difflcoltà ed alle esigenza d Ila pratica. D'altro lato la

riduz one del personale richiede che esso sia distribuito con ben mag-
giore armonia fra le attitudini individuali e lo svariato attribuzioni

degli Uffici e che sla accresciuto lo stimolo al!o stuJIo ed al lavoro
È inutile dire come il ruolo unico dia modo di soddisfare a queste
esigen e. Esso rende poi possibile una migliore selezione pel gradi
superiori e permetto di togliero stabilmente l'abuso dei comandati.
Infatti a questi spesso si ricorreva dai Capi degli Uffici centrali,
perchð essi non avevano opportuna o consona collaborazione dagli
impiegati del ruolo del Ministero ed a ripararvi non volevano pro-
vocare la misura eccezionale del loro tramutamento in provincia.
Nella fusione del ruolo del Ministero con quello dello Intendenze,

mantenuta al iertice la parifl azione degli Intendenti ai Capi Dist-
s;on", risolsi di sostituire ni Capi Sezione del Alinistero ed ai Primi

Segrcrati d'Intendenza un solo grado, quello del Segretari Capi. Q1e-
sto provvedimento è perô ettuato con più largo effetto che non pro-
verrebbe da un semp:ice mutamento di nomi, giacchè VI è insita la

soppressione della ripartizione delle Divisioni del Ministero in Sezioni.

Mantenendo nel Segretarlo Capo un funzionario, 11 quale supplisca il
Capo Divisione in caso d'impedimento o di assenza e lo aiuti nella
direzione dell'Ullleio, giudicai utile togliere di mezzo quell'organismo,
che s'interponeva burocraticamen:e fra il Capo Divisione e i funzio-

noi incaricati della diretta trattazione degli affari e che nella mag-
gior pane dei casi pro Jueova complicazione di attribuzioni e rarefa-
zione di responsabilità. Però nella fusione del Prlmi Segretari e dei
Capi Sezione nel grado di Segretario Capo non credetti prendere a

base il minor stipendio che era assegnato agil Impiegati della pro-
vincia in confronto di quei del centro; ma tenero della corrispon-
denza nccessaria fra la rimunerazione del pubblico funzionario e

l'importanza dell'uffleio che copre, e riguardoso del lungo servizio,
che esso deve prestare prima di giungere al posto di Segretario Capo,
seguli l' opposto criterio. E la stesso stioni opportuno di stabillre

rispetta ai Segretarl. Dei Vice Segretarl (come feci anche rispetto ai
Segretari Capi) accrebbi le classi sia per rendere colle promozioni
più T!cine meno frequente il ricorrere del sessonale, 11 cui instituto
è di natura eccezionale e non ha da essere una ordinaria duplica-
rione di quell'aumente graduale di stipendio, cite le classi sono ra-
ztonala ente d stinate ad assicurare all'impiegato duranto la permanenza
neilo stesso grado ; sia per dare migliore e più largo assetto ad un

ordinamento non meno vantaggioso a tutti i buoni funzionari, che
utile al.' Amministratione, cioè all'avanzamento per merito. Questo

ordinamento ð disciplinato nell'altro decreto che oggi stesso
di sottoporre all' Augusta firma di V. M. e che costituisce il regola-
nto del personale dell' Amministrazione finanzlaria, sostituendo i

molteplici decretl che sinera lo disciplinavano. Questo regolamento
è nella sostanza una cosa sola col presente decreto : 11 ruolo unfeo
senza di esso sarebbe un ordinamento manchevole. Permetta quindi
V. M. che per causa di tale connossità lo sottoponga insiemo la ra-

gtoni dell'uno e dell'altro hecNto. E rfpífllando la relaziano dal grado
inferiore a quello di Vice Segretario, richiamo Pattenzione della M. V.
sull'istituzione del volantariato, esperimentata anche oggi con suc-

cesso in parecchi uffici flaanziari esecutivi e che lo con plena ilducia
estendo a tutta l'Amministrazione floanziarla. Le normo introdotte
dopo lungo studio nel citato regolamento daranno ãodo in futuro
di reclutare meglio 11 personale, e con ciò contribuTicoäò i ÁñTeliâl
possibile l'abolizione dell'esame per ha promozione dal grado dl Vice
Segretario a quello di Segretarlo, esame che in quel punto della car-
riera per la necessità della preparazione distrae 11 funziona:io, lo co-
String0 8 Studii teorici in parte inutili e di cui ben presto quasi ogni
traccia è perduta, e non dà sicuro affldamento del valore effettivo,
per l'Amministrazione, del candidati VIttoriosi. -- Como lo promozioni
da Vico Segretario a Segretario, coal le altre di grado e la maggior
parte di quelle di classe nel varii gradi (salvo qualche ragiogevole
eccezione alla base ed al vehico della gerarchia) stabillI che avven·

gano per merit *, e colle informazioni sugli Impfeiati date !!egial-
mente e colle proposto delle liste del promovibili, pure colleÑ mente
fatte e deliberate, credo di avere assicurata o"gol rtigioneŸole garanzia
poi funzionaril e per l'interesse dell'Amministrazione, tóglfendo l'edito,
per quanto umana cosa può riuscire meno itoperfetta, ad ingiust10cate
preferenzo ed a favoritismi. E questo stesso sistema di garanzie adottai
per quanto riguarda le misure disciplinari,

Or6ani essenziali di siffatti ordinamenti saranno alla periferia 1

Consiglio di Intendenza, composto dell'Intendente, del Segretario Capo
e di un Segretario, al centro il Consiglio di Amministrazione del MI-
nistero, presieduto dal Ministro o dal Sotto Segretario di Stato e com-
posto del Capi servizio di grado più elevato.
I Consigli d'Intendenza ed 11 Consiglio d'Amministrazione del Mini-

stero hanno però altre attribuzioni oltre quelle riguardanti 11 perso-
nale, e tali attribuzioni sono destinate a procurare, dove una più matura
e completa trattazione dogli affari importanti, dove una semplißca-
z:ono di comunIcazioni e di rapporti tra i Varl reparti 'degli ufDcl.
La istituzione di quei Consigli ð cosi mezzo essenziale all'attuazione
del complesso di sempli0cazioni e di decentramenti che ho delite
rato di introdurre e che sono per la magglor parto contenut! In or-
dinamenti speciali ai vari servizi che si stanno complendo o nel
Decreto ministeriale da cmanars1 tra breve per la esecuzione dei de-
cretl sottoposti oggi alla Vostra Augusta firma. Però anche da questi
Decreti taluni decentramenti e talune semplißcazioni -rimangono senza
altro approvati. Fra i primi mi onoro di additare il rilevante allar-
gamento di attribuzioni e di podestà conferite agli Intendenti, fra lo
seconde la soppressione delle cinque Ragionerie, che erano state isti-
tuito al Ministero, ed il loro concentramento in una sola Ragioneria.
Riforma codesta che non sarebbe possibile se per l'appunto di molto
non venissero semplifleati i metodi ed i procedimenti di amministra-
zione cosi come ho oramal deliberato di fare.
Dl un provvedimento per l' attuazione del ruolo unico credo ancora

necessario di intrattenere V. M.: alludo alla disposizione per effetto
della quale, nella prima formazione delle listo di anzianità, si dovrà
Iscrivere dopo due impiegati delle Intendenzo, un Impiegato del Min!-
stero. Ora, siffatto temperamento mi sembrð necessario adottare, perchð
di fronte alle aspettative di carriera legittimamente nutrite non si desse
luogo, con l'applicazione di un astratto criterio di uguaglianza, ad una
grave Ingiustizia di fatto.

Nel riguardi della spesa, il nuovo ruolo organico comprensivo del
Ministero, delle Intendenze di flaanza e del personale non tecnico del
catasto (del quale altri decryll odierni giustifican0 l'inclusione nel
ruolo unico) rappresenta una economia sulla spesa degli organici fino
ad oggi vigenti di L. 505 mila. Sifthtfa econoinia però non a nè tutta
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effettiva, nå tutta immediatamente conseguibile. Non è tutta effettiva

tri prim Auogo porcitò, í·1ducendosÌ il ruolo al numero di impiegati
necossari, puð farel Äinore assegnainento sulle econotaie previste per
vacanzè, In sacóndo luogo, perchè ridussl 11 numero degli Ufflelall
d'ordine, anche facendo assegnamento che una parte minore e più
manuale del lavoro al essi spettanto sia disimpegnata da diurnisti
avventizi retribuiti a cottimo. Ove tale ordinamento torni vantaggloso,
come no ho fede, esso potrà essere esteso rinunciando a coprire parte
aelle vácànio ch el verificheranno tra gli Úlliciali d'ordttle. L'eco-
nonífa poi non à tutta immedlatamente consëguibile, perchè verranno
a diminuirla gIl assegni al personale collocato in disponibilità, assegni
che per i primi sei mesi propongo siano corrispondenti all'intero
stipendio e pel tempo successivo alla meth. Questa eccezione alla logge
del 1863 stimai necessaria per lentre, in tanta straordinarietà di

provvedImenti, la condizione dei funzionari che è dura forza ra-

diare dal ruoli. E dalla stessa ragione pietosa sono giustißcate l'altra
eccezione alla suddetta legge, per cui si prolunga fino a 30 mesi il

termine della disponlbilità, e la latitudine della deterniinazione circa

la utilità del tempo decorso in disponibilità al riguardi della pen-
sione. 116 a questi favorevoll trattamenti credetti di arrestarmi. Ma,
siccome il conferimento di Banchi del Lotto si traduce oggi in una

bene0cenza compiuta dallo Stato, stimai che a questa benencenza a-
Vessero titolo prima di ogni altro i funzionari, i quali, pur coinputato
il tempo della disponibilita, non avrebberodirittoapensione; edallo
stesso Intento benefico sono destinati i Magazzini di vendita dei ge-
neri di privativa. Provvedimenti tutti questi che esorbitano dalle fa-

coltà del potere esecutivo e che dovranno essere presentati al Par-
lamento per la conversione in legge.
Non sarebbe perð giusto che le vario misure di favore stabilite dal

pri:no del decreti sottoposti all'approvazione di V. M. fossero appli-
cate solo agli Impiegati esclusi dal ruolo unico, quando altre riduzioni
di personale vengono da altri decreti disposte. Infatti oggi stesso mi
onoro di sottoporre alla Vostra Augusta firma un Decreto organico
per gli Ufflei tecnici di finanza, che produrrà un'economia di oltre

L. 43 mila; un Decreto organico dell'Amministraziono tecnica del

Catasto, che assieme ad altre riforme d' ordine amministrativo rende
possibile un'economia di L. 608 mila; un Decreto organico del Lotto,
da cui deriva una economia di L. 300 mila; due Decreti organici
sulle Agenzie dI boltivazione dei tabacchi, da cui si otterrà un' econo
mia di L. 125 mila; un Decreto per riduzione del numero degli
lspettori Centrall delle privative ed altri Decreti sulla destinazione dal
ce tro nei rispettivl compartimenti di Ispettori del Demanio e delle

Imposte dirette, dai quali in complesso si otterrà un' economia di circa
L. 30 mila.

A questo varie economie aggiungendo quella del ruolo unico in

L. 505 mila circa e l' economia di L. 150 mila circa fra indennità di
residenza, assegni ai Capi Ragionieri ed aumenti sessennali conseguibile
in seguito all' attuazione del ruolo unico, l'economia già conseguita col
Decreto organico della Guardia di Finanza in L. 320 mila ; l'economia
di più che L. 180 mila proveniente da soppressioni o conversioni fatte
dal decorso luglio ad oggi di Magazzini di Deposito e di vendita dei
generi di privativa e dalle soppressioni che oggi sottopongo all'ap-
provazione di V. M.; l' economia che si realizzerà in L. 150 mila per
effetto dei Regi Decreti che dal lugilo ad oggi riformarono i ruoli
delle Manifatture dei tabacchi, delle Saline e dei Magazzini di deposito;
un' economia organica di almeno L. 80 mila derivante dal sistema di
versamento del fondi mutato col regolamento sulle Privative approvato
con R. Decreto 31 ottobre 1894; una economia di L. 22 mila per
riduzione del numero degli Uffleiali di Agenzia; altra di L. 330 mila
conseguente dalla modificazione della tarifla di vendita delle sigarette
ai rivenditori, che oggi sottopongo alla approvazione di V. M; altra
inTine di L. 50 mila sulle spese d'ufficio; risulta che, all'infuori di
altre minori riduzioni ai Capitoli del Bilancio non dipendenti da riforme,
l'economia complessiva introdotta nell'Amministrazione finanziaria e

dalla quale devono dedursi gli assegni di disponibilità e gli stipendi
agil impiegati fuori ruolo sara di L. 2,900,000.
EIRE, l'ADÎlAO mÍO (PSO gran CODIOf(0 dall'aver potuto contribuire

a scemare per si rilevante somma la distretta del bilancio dello Stato
ed a risparmlare altrettanto maggiore aggrävlo al coriidboeitti, ma mi
conforta altreal la coscienza di avere colle varie riforme introdotto
opportun! decentramenti e semplificazioni: cðmpito questo che pel
litinistro era doveroso anche all' infuori delle presenti engestie finan-
ziarie. E questi conforti erano necessari, giacchè ð assal doloroso
imporre gravl sacri0ci alla classe dei funzionari, dalla cui opera lo
Stato trae modo di ademplere alla sua iniséfotië. SenoriaiÀ álla fdelle
popolarità di mantenere intatte tutte le posizioni acquisite fu dovere
anteporre le necessità dell'interesse pubblico: ai fonzioriari sacrificati
in però procurato ogni regiongvole lenio ¢nto, ed i loro collpgbi, che
rimangono nel servizio attivo, devooo sentire che, recisa la sposa super-
flua, essi non vedranno più tanto discussa la loro posizione,potranno
aver flducia maggiore nella stabiliiå della loro carriërd, e la clássä
intera del funzionari avrà miglior titolo alla considerazione ed alla
gratitudine del Paeso.

14 Afinistro
P. BOSELLI.

Il N. ATÀ della Raccolta U//iciale delle leggi e dei decroll del
Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Veduti i Regi decreti dël 80 giugno 1889, n. 6$06,
del 2 Iuglio 1891, n. 405, del 2 Inglio 1898, n. 387 e

del 27 settembre 1893, n. 557, cói quali fu stibilito e

successivamente modificato il ruolo organico del personato
del Ministero delle Finanze;
Veduto il Regio decreto del 14 novembre 1894, n. 477,

col quale è modificato l'ordinamento dell'Amministrazione,
del Catasto;
Veduti i Regi decreti del 2 Inglio 1891, n. 442 e del

30 dicembre 1892, n. 775, coi quali fu stabilito e poscia
modificato il ruolo organico del personale delle carriere
amministrative e d'ordine delle Intendenze di Finanza;
Veduto il Regio decreto delli 8 ottobre 1870, n. 5927,

col quale furono istituite le Ragionerie dei Ministeri e delle
Amministrazioni centrali;
Veduta la legge 11 ottobre 1863, n. 1500 ,
Veduta la legge del 20 luglio 1891, n. 498 ed il Regio

decreto del 29 novembre 1891, n. 106 sul conferimento
dei banchi di lotto pubblico ;

Veduta la legge del 15 giugno 1865 n. 2597, modifi-
cata dall'altra del 6 agosto 1891, n. &83 per la privativa
dei sali e dei tabacchi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il personate delle carriere amministrative e d'ordine del
Ministero, delle Intendenze di Finanza e dell'Amministra-
zione esterna del Catasto, è compreso in un unico ruolo
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la conformitå della Tabella A, annessa al presente decreto,
vista, d'ordine Nostro, dal Ministro delle Finanze.
Il reparto del personale medesimo fra gli uffici del Mi-

mistero, le Intendenze di Finanza e l'Amministrazione e-

sterna del Catasto resta approvato giusta la tabella B,
pure annessa al presente decreto, e vista, d'ordine No.

stro, dal Ministro delle Fnanze.
Con altro Nostro decreto sarà pure determinato il nu-

mero degli impiegati delle suaccennate catègorie, da as-

segnarsi a ciascuna Intendenza di Finanza ed Ispezione
compartimentale del Catasto.

cesso pei primi sei mesi un assegno pari allo stipendio
di cui sono attualmente provvisti, e pel periodo successivo
l'assegno sarà ridotto alla metà dello stipendio medesimo,
anche per quelli fra i detti impiegati che contino meno

di dieci anni di servizio.
La disponibilità potrà durare trenta mesi e tutto il

tempo passato in tale stato sarà valido a fare acquistare
il diritto al conseguimento della pensione di riposo o della
indennità per una volta tanto, congiungendosi all'uopo gli
anni di effettivo servizio prestato prima del collocamento
in disponibilità.

Art. 2. Art. G.

Sono soppresse le attuali Ragionerie speciali delle Dire.
zioni generali del Ministero delle Fnanze e dell'Ammini.

strazione del Catasto, ed è istituito un solo Ufficio di Ra-
gioneria, per il detto Ministero, il cui ruolo organico del

personale ò approvato in cònformità della Tabella A, di
che all'articolo precedente.

Art. 3.

Per l'attuazione del nuovo ruolo organico sarà consen.

tito, in via eccezionale, il passaggio por gli attuali impie•
gati del Ninktero da una ad altra carriera, nonebè il pas·
anggio in quella stesso ruolo di alcuni degli attuali im-
piegati delic Amministrazioni finanziarie esecutive.

Art &.

Gli attuali impiegati che non potranno essere compresi
nel nuovo ruolo organico per riduzione di posti, saranno
collocati in disponibilità con effetto dal 1• gennaio 1895,
ovvero assegnati alla classe immediatamente inferiore, od
alla prima classe del grado inferiore.
Allo effetto di determinare per ogni carriera la ecce.

denza numerica degli impiegati di ciascun grado e di cia•

scuna classe, pel collocamento in disponibilità o per l'as-

segnazione a classe o grado inferiore, saranno considerati

come già facienti parte degli impiegati di quel grado o di

quella classe, que' funzionari che saranno trasferiti da una
ad altra carriera, ovvero dai ruoli delle Amministrazioni

esecutive nel ruolo unico del Ministero, e delle Inten-

denze.
Sarà pure consentito in via eccezionale di collocare im-

piegati in disponibilità od assegnarli alla prima classe del
grado immediatamente inferiore, anche se, tenuto conto

del numero dei posti stabilito dal nuovo organico, vi po-
tessero trovare collocamento col grado attuale, e fossero

promossi o nominati altri impiegati in loro vece.

Art. 5.

A tutti gli impiegati che siano collocati in disponibilità
giusta l'articolo precedente e dei quali sarà facoltativo
pel Bloistero il richiamo in attività di servizio, sarà con-

Gl'impiegati collocali in disponibilità, i quslir pur com•

putato nel numero degli anni di servizio il periodo della

disponibilità, non potranno conseguire pensione, avranno
diritto al conferimento di Banchi dí lotto o di Magazzini
di vendita dei generi di privativa, il cui aggio Iordo non

superi della metà il rispettivŒgstipendio.
A tale efetto una appositakommissione, ladi cui com.

posizione e le forme di procedimento saranno determinate
con altro Nostro decreto, deA gnerà di tutti i Banchi di
lotto che alla data del presentedecreto siano privi di ti-
tolare e non siano già stati messi a concorso o che di•
verranno disponibili dopo la pubblicazione di questo stesso
decreto, la parte che dovrà essere conferita agli impiegati
predetti, giusta l'avviso della Commissione medesima, e
tutti gli altri Banchi continueranno ad essere conferiti con
le norme della legge 10 luglio 1891 n. 498 e del Nostro
decreto 29 novembre 1891, n. 666.
Pei Magazzini di vendita dei generi di privativa, resta

sospesa fino a nuova disposizione l'applicazione del § 3
dell'art. 20 della legge 15 g¡ugno 1865 n. 2397, modifl-
cato dalla legge 6 agosto 1891, n. 483; ed i Afagazzini,
che sono o resteranno privi di titolare, saranno pure essi
conferiti dall'anzidetta Commissione, e colle stesse norme,

agli impiegati di cui al comma i• del presente articolo.
Al conferimento di Banchi di Iotto e di MagazzioÌ di

vendita di privativa avranno pure diritto colle modalità
di cui sopra gli impiegati di Amministrazioni dipendenti
dal Ministero delle Finanze, i quali si trovino già in di.

sponibilità alla data del presente decreto o non abbiano
diritto a pensione.

Art. 7.

Gli impiegati, i quali, durante il periodo della disponi-
bilità, fossero richiamati in servizio e destinati ad uffici,
con sede in Roma, rientreranna nel godimento delle in-
dennità stabilite dall'art. 7 della legge 1 luglio 1876,
n. 3212, quando giå si trovavano a goderle il 21 lu·

glio 1894.

Art. 8.

Gli impiegati ai quali saranno assegnati posti a cui è
anneiso stipendio minore di quello di cui sono attual·
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mento provvisti, conserveranno la differenza.a titolo di as.

segno personale, e saranno classificati primi nelle liste
di anziarkità degli imþiegati del géadö e della diasse a cui

verranno ascritti.
I capi sezione del cessato ruolo del Ministero, i quali

vengano assegnati alla 16 classe dei segretari, conserve·

ranno il titolo onorifico di capo sezione.

Art. 9.

I vice segretarl della carriera amministrativa, già ap-

partenenti at ruolo del Ministero o delle Intendenze di Fi-

manza, e gli impiegati degli uffici fiaanziari esecutivi, i
quali vinsero il concorso per posti di segretario nel Mi-

nistero, o nelle Intendenze saranno, nell'ordine dei punti
di merito riportati, inscritti primi nella lista dei promo·
vibili al grado di segretario.
Però i vice segretari già appartenenti al ruolo del Mi·

uistero, i quali riportarorio la idoneità per la nomina al

grado di segretario nel concorso del 12 luglio 1890 o

p¢lo esame speciale del marzo 1893, avranno diritto in

concorso coi funzionari di cui al comma precedente, e con

qupgli altri che dopo di loro saranno dichiarail promuo·
vibili, ad essere compresi nelle promozioni a segretario
nella proporzione in cui la metà dei posti di segretario
stabiliti nel cessato ruolo del Ministero sta al numero dei

posti di segretario stabilito nel ruolo approvato col pre.
Sente deereto.

At t. 10.

I Yke segretati della carriera di Ragioneria del cessato
ruolo del Ministero, i quali vinsero l'esame di concorso

indetto col decreto ministeriale 25 ottobre 1892, n. 15606
saranno inscritti primi della lista dei promuovibili a segre-
tario di Ragioneria.

Art. 11.

Fino a quando vi saranno ex agenti della disciolta

Amministrazione del Macinato, ancor privi di stabile col-
locamento - che furono dichiarati idonei per un posto
di dffleiste d'ordine e scrivani approvati nello speciale
esame di idoneità indetto col decreto ministeriale 2 no.

Vembre 1891, il conferimento dei posti d'ufficiale d'ordine
di ultima classe, per la parte non devoluta agli scrivani
locali dell'Amministrazione militare, sarà regolata dal R.
decreto del 25 luglio 1892.
A tale effetto gli ufficiali d'Agenzia delle Imposte dirette

che fossero collocati in disponibilità, quando provengano
dalla disciolta Amministrazione del Macinato, saranno an-
cora considerati come ex agenti di quella Amministrazione
ed avranno sugli altri la preferenza nella nomina ad uffl.

ciale di ordine di ultima classe.

Art 19.

Per formare le liste di anzianità degli impiegati che sa.
ranno compresi nel nuovo ruolo organico, salvo il disposto
dell'art. 8, verranno fusi, classe per classe gli attuali ruoli

del personale del Ministero e delle Intendenze di Finanz
collocando dopa due impiegati del ruolo delle Intendenze
un impiegato del ruolo del Ministero.
A tale effetto saranno considerati come già appartenenti

al ruolo del Ministero nel grado e nella classe a cui ver-
ranno nominati nel ruolo unico gli impiegati ammini-
strativi, di Ra8ioneria e di ordine dei cessati ruoli, del
personale del Catasto, nonchè quelli che faranno passaggio
da una ad altra categoria a norma dell'art. 3•.
Però rispetto agli impiegati dei cessati ruoli del Catasto

la loro inclusione si farà in base alla loro anzianità, sem-
pre però che non vengano in tal modo ad essere ante.

posti a funzionari i quali prima di entrare nel ruolo del
Ministero ebbero stipendio eguale a quello di cui essi sono
attualmente provvisti.
Quanto poi agli impiegati che dalla categoria di Ragio·

neria del Ministero passeranno in quella amministrativa,
essi a parità di data di nomina saranno collocati dopo
gli impiegati amministrativi nelle cui classi vengano com•
presi.
Gli impiegati che dai ruoli degli uffici esecutivL finan.

ziari saranno trasferiti, giusta il ricordato art. 3• nel ruolo
unido del personale degli uffici direttivi, verranno inseritti
nella lista di anzianità della classe alla quale saranno
nominati, dopo gli attuali impiegati del Ministero, delle
Intendenze e dell'Amministrazione del Catasto, che sono
provvisti di eguale stipendio, qualunque sia la loro anzia,
nità nel ruolo a cui appartenevano.

Art. 18.

Le disposizioni di cui agli articoli 4, 5, 6, 7 e 8 del prea .

sente 'decreto saranno applicate anche agli impiegati di
tutte le altre Ammiriistrazioni dipendenti dal Minilitero
delle, Finanze che in conseguenza dell'attuazione delle ri•
forme organiche, apprövate con àltri Nostri odierni decûti,
fossero collocati in disponibilità, o fuori ruolo, per non es.
servi raammessi, e non avessero tanto nel primo quanto nel
secondo caso, diritto al consegalmento della pensione.

Art. 16.
È abrogata ogni disposizione contraria ol incompatibile

con quelle contenute nel presente decreto, il quale avrà
effetto dalla data della sua pubblicazione.

Art. 15.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
la conversione in legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale dallo
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, inandando a

chiunque spetti di osset•varlo o di farlo oiseriëre.

Dato a Monza, addi 14 novembre 1894.

UMBERTO.
P. Bosex.u.

Visto, li Guardasigfilf: V. CAtaxoA or TAVAm.
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TABELLA Å,

RUOLO ORGANICO.

N. dei posti Stipendio ej
GRADI E CLASSI g i Ë Ë '

.

liinistro . . . . . . . .
1 i 25,000 25,000

Sotto Segretario di Stato . .
I i 10,000 10,000

33,000

Carrigra agministrativa
Direttori genärali. . . . . 5 5
Vibe:D1rottori generall . . .

5 5
D¡rsitori capi di Divisione e § 1• classe 37 gg
kleisati di Finan ¿¡ t 2• > 52

1'classe 20
Segretari Capi di . Sa > 28 96

3a y 4
1. classe 92

395retari di . . .
29 > 11ö 357
3a » 150
1. classe 162

Vice Segmtarl . .
597

46 » 140
Volontarl. . . . . . . .

90 ••

9,000 45,000 45,000
8,00! 40,000 40,000

5,000 100,000
4,700 131,600 442,800
4,400 211,200
4,000 86ti,0
3,500 1,220,500
3,000
2,500 40õ,

O
' 1,206,000

1,ð00 21

To.tale . . . 3,525,300

Carriera di ragiqueria
Dire orŠŠpo ÖÏvisione

. .
1 1 7,000 7,000 7,000

( 1* classe 2 10,000
Begretarl Capi di .

7 4 00
1

32,600

( 1· classe 12 4 48,0001
Segretari di . . .

46 3,5 5 ,000 158,000

Econonio Òassiere. . . . .
1 1 4,000 4,000; 4,000

la classe 12 2,500 30,000

Vico segretari di .

2 36
800 75,100

4a , 7 1,500 1û,
Ÿoloiltarl

. . . . . . . .
10 10 ·· ·· ..

Totale . . .
276,700

Carriera d'ordina
16 classe 3,

Archivisti d1 a . .

122 363,000

cla se
1 ,52 38

Úfliciali d'ordine di 616 800 291

a
,

140 1,200 16 000 2

Alunni. . . . . . . . .
20 20 ·· - ..

Totale . . .
1,412,600

Personale di servizio . . .
389,300

RIEP1Lt GO

Ministro ................. 2õ
SätÏ6 Segretarlo di Stato . . . . . . 1 0
Carriera .amministrativa . . . , . . . . . . . . 3,5
'Td. 01 ragionèria . . . . . . . . . . . ·

14. 'oiðini . . . . . . . . . 1,41 00
Personale di servizio . . . . . . . . . . . . . 389,300

Totale generale . . . 5,638,900

Visto d'ordine di Sua Maestà.
R Ministro deue >'inanze

L

TABELLA Ë.

1 Segretaria'o gen. del Minist. - - 1 1 7 2 1 2 13

2 Direzione gen. del Demanlo. 1 i 6 7 43 30 - 6 55

3 Id. Gabelle . 1 1 3 4 22 16 - 5 39

4 Id. Privative. 1 1 5 6 21 26 - 6 49

5 Id. laµde dirett• 1 1 3 4 18 12 - 5 23

6 Id. Catasto . I i 2 2 5 3 - 3 3

5 5 20 24 110 89 1 27 183

7 Intendenzo di Finanza . • · · -- - 69 71 243 502 - 82391

8 Ispezioni Comp.li del Catasto - - - i 4 6 - 2 g

5 5 89 90 857 59"I 1 111 581
Imminiskaziese Ceafrale - - 1 7 41 28 - 11 35

9 Ragioneria hµzioni Ceaµriim-
lali del Catado. . 5 8 - - --

5 5 90 103 403 633 1 122 616

Visto, d' prdine di S. M.
Il Ministro delle Finanze

P. Bosau.

Il Nussero 478 della Raccoua U//lciale deus leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto del 23 ottobre 1853 n. 1611, sul-
l'ordinamento dell'Atuministrazione centrale dello Stato;
Veduti i RR. decreti del 24 novembre 4861 e delli f1

gennaio 1863 sull'ordinamento del Ministero delle Finanze;
Veduto il R. decreto del 18 dicembre 1889 n. 5397,

col quale fu approvato il regolamento per le Intendenze
di finanza;
Veduto il Nostro odierno decreto, con cui è stabilito un

nuovo ordinamento dell'Ammhtistrazione del Catasto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

lier le Finanze,,di concerto col Ministro del Tesoro;
Udito il Consiglio dei Ministrl;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato I'annesso regolamento, visto, d'ordine =No.

stro, dal ¾inistro delle finanze, concernente il persoñale
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degli Uffici flaanziari, il quale avrà eûetto dal ‡• gennaio
1895.
Ordiniamo che 11 presento decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raacolta ufliciale dello
legýi dei decr del Regno d'ItaÍia, inaidan a

chiunque spet‡i di ossgrvailO di ý¶oÑe ar

I)ato a Mgpza, aldl (# noven1þre 1§94.
UMBERTO

P. BOSELLL
SIDNEY SONNINO.

Visto, li Guardasigilii: V. CALENDA Di TAVAfü.

REGOLAMENTO per il personale degli Ufgci finanziari.
6 TITOLO I.

Norme generall ed organiche

Art. 1.
Glt afHei delPAmministrazione Haanziaria sono direttivi od esecutivi.

Sono ufBei direttivi 11 MinIstero e le Intendenze di finanza, esecutivl
tutti gli altri.
Gli impiegati d 1 Ministero delle finanze e gaelli delle Intendenze

di finanta dipendenti dal Ministero dello finanze sono distinti in tre

categorie.
Appartengono alla prima gli impiegall della carriera amministra-

tIva del Ministero e delle In'ondenze; a la seconda gli impiegati della
carriërs di ragioneria del Ministero; alla terza gli impiegati della car-

riera d'ordico del Ministero e delle Intendenze.

Gli impiegati amministrativi e di ordine del Ministero o delle Ic-
tendenze sono compresi rispettivamente la unico ruolo.
Formano parte del ruolo unico por [la rispettiva carriera ammini-

strativa, di ragionerla e di crdine, anchi gli imp:egati addetti agli
uiBei esterni dell'Amministrazione del Catasto, e sono ad essi appli-
cabill tutte le disposizieni relative agli impiegati del Ministero e delle

Intendente di finanza.
Art. 2.

I titoli ed i gradi ýègli impiegati degli uincl direttivi sono stabiliti
come ,srgue:

a) Per la carriera amministrativa :
Direttore generale;
Vico Direttoro generale;
Diregori capi di Divisione od intendenti, di due classi;
Segretari capf, di tre classi;
Segretari, di tre classi;
Vice Segretari, di qqattro classi;
Vqlontari;

b) Per la carriera di ragioneria:
Direttore capo gli I)1tipione ;
egrgtari cagi, di tre classi;
E,egreiggl, di tre classi;
Econorgo-Cassiere del lilinistero ;
Vice Segretari, di qqattro classi ;
Volontarl;

c) Per la carriera d1 ordine:

Archivisti, gli qqattro classi;
Ufficiali di ordine, di quattro classi;
Alunni,

Art. 3.
I volontari e gli alunni sono nominati con decreto ministerlate, pre-

stano Jeryglo g stuÌto, ed hanno tutti i diritti e sono soggetti a tutti
gli obbHghi inerenti at funzionarl dello itato m genere, ed a quelli

dell'Jgministrazione finanziarla in ispecie.
Le nomino al diversi gradi sono fatto con decreto Reale; le pro-

mg lggg gg stesp grado, el i trasferimenti degli imptê-
gpti ja gna ad altra imúdenza, sono ordinati con decreto mint-

Ogrlale.

Art. 4.
I posti di Volontario sono donferiti in seguito ad esame di <on-

corso, unico per tWtti gli uffici Jëlle Amministrazioni dipendenti dpl
Ministero delle finarize, ma diktinto per la carriera amministrativa e

por la carrlera di ragtoneria. All'esame di concorso daranno amtressi
i giovani che presentino i seguenti documenti:

1* Tede di nascita, da eni risulti che l'aepirante ha toa meno di
18 anni compiuti e non più di 25 anni compluti di età;

2* certificato.di cittadinanza italiana i
3*certlOcato di ndn'incorsà penalifà;
4° certificate di buona condotta, rilasciato dal Sindaco del comute

in cui l'aspirante ha la sua residenza;
5* cert!ficato di sana costituzione ilsica, rilasciato da un ufHe ilo

sanitario militare o da un niedico provinciale i
6* diploma di IIcenza dal liced o dalPistitute tecnico.

Ne!!a domanda di amin1ssione al condotsb dovrà l'aipirante indf-
care presso fiall 11161 intende percorrere la sua carriera, se cioè
presso queÍÏf lirlttivi o presso qllall degli esecutivi; obtrligarsi a
ragg ungere, a þro¡irlo spegn, qualsiasi residendo, nel caso di riuscita
nel conäorso e di conseguente nomina a votontario; e dimostrare di
avere mezzi suillcienti per prestare servizio gratuito per um tempo
non minore di mesi diciotto, e per fornire la càuzione, qualoja di-
chiari di voler percorrero la carriera degli Ufflet deniatilati ekciativi.
Con decreto Rea'e la durata del Vololitariato políå essere ridotta a

mesi dodici.

Art. 5.
Le norme ed i programmi per Pestmo di concorso pei posti di

volontario ssranno determinati con decreto Reale,
Nel decreto, che bondirà il concorso, il numero del pesti da con-

ferirsi sarà indicato ripartitamente per gli ullici direttivl e per cia-
scuna delle Amministrazioni esecutite.

Art. 6.
I vincitori del soucorso saranno inscrhti, nella qualità di voloa-

tario, nel ruoli del persona!c delle diverso Amministrazioni, a seconda
della desijynazione fatta da ciascuno di essi.
Qualora per una o più Amministrazioni risulti un numero di can-

didati approvati superiore a quello dei pasti che sono la osse dispo-
nibili, sarà data la preferenza al candidati che abblano riportato mag-
glori puntl, flno al numero dei posti disponibili. I candidati, che ac-
cedono ta'e numero, saranno assegnati alla Amministrazione od alle
Amministrazioni in cui sono dispantbËI posil di volontarlo.
I ciantildall che non acoettino, räÌ sopra¡letto caso, Passegnazione

ad Ammleistrazione diversa da quella per la quale avevano dichia-
rato di optare, perdono il diritto ad essere nominati Volontari.

Art. 7.
I vtlontari, prima di essere immessi noll'ese:cizio delle loro fun-

zioni, dobbeno prestare, nello mani del Capo dell'ufBeio centrale o

dell'Intendante alla cui dtpendenza siano destiaati, il giuramento pre-
scritto per tutti gli impiegati dello Stato.

Art. 8.
Il passaggio del volontari ad impiego retribuito negli ufBel delle

Amministrazioni esecutivo à regolato dalle speciali disposizion1 orgá·
niche di ciascuna Amministrazione.
Per quanto riguardi gli uilei direttivi, la nomina del volontari a

Vice Segretari di 46 classe avrà luogo in segtilto ad un esame di
idoneith, le cui norme verranno dettate con Decreto Reale, e che sarà
indetto dal hiinistero quando esso ne ravviserà l'opportimità.

Art. 9.
AlPesame di idoneith saranno ammessi i volontari, che abblano

compiuto 11 periodo di esperimento indicato nel decreto ministeriale
che indice Vesame, e che durante 11 periodo medesimo, abbiano dato
prova di attitudine alla' carrierà intraprest e siano bene qualificati
per comlotta,-operositå e diligenza.
Il volontario, che non sia ritenuto meritevole delPammissione al-

Pesame di Idoneith, per mancanza del sopradetti requisiti, verrà im-
mediatamente cancellato dal ruolo con decreto ministorialo.
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Art. 10.
Il volontario, che non abbia riportate la dichiarazione d'idoneita al

posto di Vice-Segretario in un esame, potrà essere ammesso ah'e-
samo indetto successivamente a quello in cul abbia fallito. Qualora
fallisca ancho nella seconda prova, sarà licenziato senz'altro con de-
creto ministeriale.

Art. 11.
I volontari dichiarati idonel saranno nominati Vice-Segretari di 4'

classe fino alla concorrenza del numero dei posti vacanti che il Mi-
nistero avrà dehberato di coprire.
Qualora il numero dei dichiarati idonei ecceda quello suindicato

del posti, sarà data la preferenza al candidati che abbiano riportato
maggiori punti. I candidati, che non trovino collocamento, saranno

in ordine di merito nominati all'imp ego retribuito man mano che il

Ministero deliberi di coprire altri posti vacanti, quando perô nel frat-
tempo non fossero cancellati dal ruolo a norma dell'art. 9.

Art. 12.
L'ammissione all'alunnato per la carriera d'ordine nel Ministero e

nelle Intendenze ha luogo in seguito ad esame di concorso, secondo
le norme ed i programmí, che saranno stabiliti con decreto Reale,
Potranno essere ammessi al concorso i giovani che presentino

documenti di cui at numeri 1, 2, 3, 4 e 5 dell'art/4, conchè il di-
ploma di licenza dal ginnasio o dalla scuola tecnica.
Nella domanda di ammissione al concorso dovrà l'aspirante dichia-

rare di essero disposto a recarsi a proprie spese in qualunque resi-
denza, e dimostrare di avero mezzi sufficienti per prestare servizio
gratuito por non meno di mesi dodici.
Con decreto Reale ¡iotrà la durata del servizio gratuito essere r!-

detta a mesi set.

Art. 13.
La metà dei posti di ufflefale di ordine di ultima classo, che il Mi-

nistero avrà deliberato di coprire e che non sia devoluta per la legge
dellt 8 luglio 1883, n. 1470, agli scrivani locali dell'Amministrazione
militare, sarà conferita, per ragfone di anzianità, agli alunni, che ab-
biano dato prova di attitudine, dl buona condotta, op3rosità e dill-

genza.
Gli alanni, che per mancanza di tall requisiti non siano ritenuti

. meritevoli della nomina ad uficiale di ord'ne, saranno licenzialigen-
z'altro con decreto ministeriale.

Art, 14.
In quanto il numero degli uficiali d'ordino e degli alunn! stabillto

dal ruolo organico non basja a soðdisfare sia ordinarle sia straordi-
narie esigenze di servizio ed in quanto il Ministero non stimerà op-
portuno di coprire vacanze che si verlBeheranno nel posti di uffletale
d'ordine e di alunni da quello stesso ruolo stabiliti, sarà provveduto
dai capi degli uflici centrali e provinciali con diurnisti avventizi re-
tribuiti a cottimo, entro i limiti del fondo che sarà assegnato per
ciascun ufficio e collo norme che saranno all'uopo stabilite con de-
creto a inisteriale.

Art. 15.
Le promozioni di grado sono fatte esclusivamente per merito fra

gli impiegati appartenenti alla prima classe del grado immediatamente
infeline.
Per gli Intendenti rimane però in vigore il disposto dal R D. 18

marzo 1889, n. 5988, ed essi possouo essere nominatl anche fra i

Primi Ragionieri delle Intendenze di flnanza, at termini del d creto
ministeriale 31 agosto 1886.
Possono poi, par speciali esigenze dell'Amministrazione, essere no-

minati Direttori generall, Vice Direttori generali, Direttori capi di
Divisione od latendenti di finanza, anche imp:egati del Ministero del

Tesoro o di altre Amministrazioni dello Stato: in questi cast la no-
mina dovrà essero deliberata dal Consiglio dei Ministri, previo pa-
rei•e del Consigilo di Amministrazione del Ministero delle finanze.

•Art. 18.
Le promozioni di classe nello stesso grado sono fatte per anzianità

e per merito, giusta le seguenti disposizioni:
a) Per la carriera amministrativa e di ragioneria :

Nel grado di Vice Segretario, la promozione dalla 4* alla 3a classe,
e dalla 36 alla 2a, ha luogo esclusivamente per anzianità ; dalla 26
alla la, tre quarti per anzianità ed un quarto per merito.
Nel grado di Sogreterio la promozione dalla 3* alla 22 classe ha

luogo un terzo per merito e due terzi per anzianità; dalla 2a a la l',
metà per merito e metà per anzianità.
Nel grado di Segretario capo la promozione dalla 3* alla 24 classe

avviene due terzi per merito el un terzo per anzianità, dalla 2a alla
l' esclusivamente per merito.
Nel grado di Direttore Capo di Divisione e d'Intendente, le pro-

mozioni dalla 26 alla la classe hanno luogo esclusivamente per an-
zianità.

6) Per la carriera d'ordine:
Nel grado d'UGlefate, la promozione dalla 4a alla 3a classe e dalla

36 alla 26, ha luogo esclusivamente per anzianità ; dalla 2· alla 14,
tre quarti per anzianità ed un quarto per merito.
Nel grado di Archivista, la promozione dalla 4' alla 3a classe ha

luogo un terzo per merito e due terzi per anzianità; dalla 3' ala2·
metà per anzianità e metà per merito; dalla 2* alla 16 un terzo per
anzianità e due terzi per merito.

Art. 17.
Non p:ù tardi del 15 gennaio di ciascun anno, i Direttori generalí

o gl'intendenti di finanza faranno pervenire al Segretariato generale
del Ministero le loro informazioni sulla capacità e suHe attitud1ni de-

gli impiegati, che ebbero alla propria dipendenza nell'anno prece-
dente.
Per gl'impiegati del Segretariato generale e della Ragioneria del

Ministero, le informazioni saranno date dai rispettivi capi di DI-
Visione.

Qualora un impiegato abbia, nell'anno precedente, prestato servizio

presso più Direzioni generall, Uillei centrali od Intendenze, le Infor-

mazioni sul di lui conto saranno dato dal Direttore generale, dal
capo dell'Uf!!cio centrale o dall'Intendente che lo ebbe alla sua dt-

pendenza per più di sei mesi.
Art. 18.

Le promozioni di grado, fino al grado di Direttore capo di Diff-
slone od Intendente, e que11e di classe per la parte riservata al me-

rito, saranno fatte, per ciascun grado e per ciascuna classe, in base
ad una lista di merito, la quale sarà compilata con le seguenti
norme,

Art. 19.
Per ogni Direzione generale, 11 Direttore generale, il Vice-Direttore

generale ed 11 Direttore capo di Divistone, dal quale direttamente di-
pende l'impiegato, riunitt in collegio, complIeranno, nella seconda

metà di gennaio di ciascun anno, gli elenchi degil impiegati della
carriera amministrativa, fino al grado di Segretario Capo compreso, e
degli imptegati della carriera d'ordine da promuoversi per merito
alla classe superiore, nonchè gli elenchi de511 imp egati della prlma
classe di egni grado da promuoversi al grado superiore.
Per gli impiegati addetti al Segretariato generale ed alla Hagione-

ria del Ministero, la designazione di quelli da promuoversi per me-
rito da classa a classe, o da grado a grado, sarà fatta dal Sotto Se-
gretario di Stato, sulla proposta del rispettivi Direttori capi di di-
visione

Per il personate addetto alle Intendenze di finanza, gli elenchi so-
ranno formati nella detta epoca, per gli impiegati amministrativi di
grado inferiore a quello di Segretario e per tutti gl'impiegati della
carriera d'ordine, dal Consiglio d'Intendenza; pel Segretari, dall'In-
tendente e dal Segretario capo; pei Segretari capi, dal Segreta-
riato gonerale del Ministero, in base alle Informazioni annuali diite
sul loro conto da tutti i Direttori generali od Intendenti di finanza
che li ebbero alla propria dipendenza, nonchð a tutti gli altri ele-
menti speciali, che possano concorrere alla formazione del giudizio.

Art. 20.
Gli elenchi, formati come all'articolo precedente, saranno trasmessi

con relazione motivata, non più tardi del 1 febbralo, il Segreurió
generale del Ministero, e da questo sottoposti al Consiglio d'Amnû-
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nistraztone Inslems colle note Informative annuali degli impiegati e
con tutti gli altri elementi di giudizio che si abbtano sul conto di

ciascuno impiegato.
Qualunque impiegato potra indirizzare al Consigtfo di Amministra-

zione del Ministero Istante, licorsi o memorie, a garanzia de' propri
interessi. Tali documenti saranno trasmessi, dal Capt degli UInci
centrali o provinciali, al Segretariato genel'ale del Ministero, che

curerà di presentarF, debitamento istrufti, el Cons·glio d'Animini-
strazione.

Art. 21.

Il Consiglio d'Amministrazione, in base al documenti fornitigli ed
alle eventuali istanze o memorie degli interessati, compilerà le liste

definitive degli impiegati di ciascun grado meritevoli della promo-

zione per merito alla classa superiore e di quelli della prima classe

di ciascun grado da promuovervi al grado superiore.
Tali liste saranno approvate con decreto mintsteriale, che dovrà

essere registrato alla Corte del conti, o pubblicato nel bollettino uf--

ficiale del personale del Ministeri delle finanze e del tesoro.

Art. 22.

Lo liste di merito sono soggette ad annuale revisione, nel senso

che potranno esservi inscritti impiegati, che non vi furono compresi
nell'anno precedente, od eliminatt Impiegati che VI crano statt in-

scritti.

Però, gli impiegati che siano riconosciuti meritevoli della promo-
ziono per merito, sia di classe, sia di grado, nell'annuale revisione

delle liste, saranno inseritti dopo tutti quelli che già vi si trovano

compresi, anche quando vantino una maggiore anztanità nella stessa

classe o nello stesso grado.
Art. 23.

All'infuori della revisione ordinarla potrà, anche nel corso del-

l'anno, essere cancellato dalla lista per le promozioni di merito l'im-

piegato, che slasi reso indegno di esservi mantenuto.
La radiazione, udito 11 Consiglio d'Amministrazione del Ministero,

sarh ordinata con decreto ministerlate, che dovrà essere registrato e

pubblicato come all'art. 21.
Art. 24.

Dalla promczione per antlanità potrà essere temporaneamente e-
seltiso l'itapiegato, che non abbia dato sullicIenti prove di operosità
e diligenta, o non sia bene qualincato per condotta morale o di-

sel lina.

La esclusione e la durata di essa saranno determinate con decreto

ministefialé, udito 11 Consiglio d'Amministrazione del Mitistero.

Art. 25.

Òli ituplegati inscritti nelle liste di merito per la promotione di

grádo, fläó a quello di Segretario capo, saranno, a misura che giunga
il lora turno di classifica, nominati ed assegnati in servizio di qual-
siasi degli ufBei centrali del Ministero o delle Intendenze di tinanza,
dove s ano diaponibili poéti di quel grado.
Pãr la nqmiria a Dlrettote capo di Divisione o ad Intendente, salvo

il dispósto dal 2 e 3· comma dell'art. 15, sarà in facolth del Mi-

niáro di rion it'e ersi a'l'ordine di graduatoria stabilito dalla lista di

merito.
Art. 28.

Gli impiegati di grado inferiore a Segretario capo e ad Archivista,
pär ðtténere tma proinoilone, dovranno avere servito, almeno per
due ánhi, 1101 gado e nella classe immedfatamente inferiore.

Otialora reiti dispoillbile un posto nel grado o (nella classe imme-

diotantente sü¡iërlore, e non sfavi alcun impiegato che abbia raggiunta
la detta anziantti, qitegli, che vi sarà destinato, potrà assumerne la

reggenza, ma non ne avrà il grado, la classe e Pintegrate stipendio,
se non abbia raggiunto quel termine.
Potri, perð, essere concesso al reggente, con decreto ministeriale,

un atidsbuto di stipendio non eccedente la metà dello aumento

spettante al gado od alla classe superiore.
Att. 27.

L'anzian!th è determ'nata dalla data del decreto di nomina ad un

grado o ad tmo classe ; a parith di data, da quella della nomina al

grado od alla classe inferiore. Però, nei casÏ di nomina previsti dal
terzo comma delfart. 15, Panzianità decorrerà dal giorno in cui 1

funzionari nominati ebbero stipendio uguale a quello del grado a cut

fahno passa fo.
Art. 28.

Nel computo dell'enzianità, rispetto al diritto di avanzamento, sara
dedotto:

1 11 tempo durante il quale l'impiegato sarà stato sospeso dalle
sue funzioni senza che sia stato riabilitato da un decreto poster!õre;

2° il tempo che avrà passato in aspettativa per motivi di fam!-

glia, salvo che Paspettativa a questo titolo siagli stata concessa per
metterlo in grado di ademplere il servizio mil.tare.

Art 29.

L'Impiegato, che sia stato collocatò a riposo, o dispensato dal ser-
vizio, o di cui siano state accettate le dimissioM, potrå essere riam-

messo nello stesso grado e nella stessa classe che già occupava, ma

perderà l'anzianità che vi aveva acquistata, e sarà perciò collocato
nel ruolo al posto spettantegli in base alla data del decreto di riam-

missione.

Art. 30.
Le funzioni di ogni grado sono ¡iorsonali el, öltre alle incompati-

bilità stabilite dalle leggi vigenti, sono incompatibili con tjuelle til
membro delle Commission1 comunali per le liste elettorall, Sindaco o
membro della Giunta comunale; con qualsiasi impiego retribuito, ela
pubblico che privato; nonchè coll'esercizio di qualsiasi professione o

ramo di industria o commercio.

Art. 31.

Presso 11 Segretariato generale delMinistero sarà tenuto un registro
del personale degli utnei direttivi e vi saranna notate tutte le dispo-
sitioni concernenti gli impiegati.

TITOLO II.
Ordinamento del Ministero.

Art. 32.

Spetta al Ministero la suprema direzione e vigilanza di tutti i ser-
Visi dell'Amministrazione Snanziaria, e di tutti gli unicl direttivi ed
esecutivi provinciali. Il personato di ragioneria della Intendenze di it-
nanza è all'immediata dipendenza delPintendente e sotto fã1ta dire-
tione e vigilanza del Ministero del Tesoro.

Art. 33.

Il personal3 addetto al Ministero si ripartisce in unlei distintl, chia·
mati Divisioni, e la riunione di detti ulllei, sotto la direzione di un

capo, costituisce una Direztone generale.
La costituzione delle Divisioni è determinata cèn debi'eto mhilste-

riale; quella do!!o Direzioni generali con decrète fleale, uðito 11 föri-
siglio dei Ministri.

Art. 34.

Il Segretarlato generale del Minis:cro ð posto alla immediata dî¡kn-
denza del Sotto Segretario di Stato, e ne fanno parte la Divisione del

personale e la Ragioneria del Ministero.
È aggregato al Segretariato generale l'Ufflclo tecnico centrale di

finanz3.

Art. 35.
Presso il Ministero non. potranno essere destinati in missione im-

piegati appartenenti a qualsiasi altro ufIloio dell'Amministrazione it-

nanziarla se non mediante motivato decreto, firmato personalinente
dal Ministro, da registrarsi alla Corte del conti, e per un tempo che

per ciascun impiegato non ecceda nell'esercizio finanziarlo il tèrmina

di mesi tre.

Gli impiegati in missione continueranno a godere, sälvo la indên-

nità di missione, lo stipendio assegnato als'effettivo loro posto, nel
quale non saranno rimpiazzati.
Eccezionalmento potranno, perð, essere applicati al Ministero im•

piegati addetti ad altri ufDei deh'Amministrazione finanziaria anche

per un tempo maggiore di tre mesi ma non eccedente nove mesi,
quando nel decreto firmato personalmente dal Ministro e da regl-
strarsi alla Corte del conti sia stabilito che nulla sarà ad essi cöi•ri-

sposto a titolo di grat'ficazione e che la indennità di inissione sarà
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ridottg, dopo il primo mese, ad una somma non maggiore del quarto
di quella stabili Oal R. decreto 14 regembre 1€03, n. 840.
Potrà derogarsi alle dispositiani di questo art colo per inceriefd

temporanel da compieni sotto la immediata personale dipendenza
del Ministro o del Sotto Segretario di Stato.

Art 36.
I Direttori generali firmano pel Ministro ed esercitano in di lui

nome le attribuzioni che gg sono proprg, per gli affari che rien-
trano cella competenza dell' Amministrazione ella quale sopra n-
tendono.
Sono perð rigervati esclusivamente all'approvaz one ed alla firma

del Ministro, of in sua vece, quando disposlatoni speciali non esi-
gano In firma personale del Ministro, a quella del Sotto Segretario di
Stato:

1 le circolari per interpretazioni di leggi e regolamenti;
2 lo istruzioni generali di servizio, e in genere tutti gli atti coi

quali si inodificano disposizioni vigenti di ordine generale;
3* I rescritti con cui si deferiscono ah'esame del Consiglio di

Stato affarl di pubblica amministrazione ;
4• 1e lettere dirette all'Avvocatura generale erariele, o alle AY-

Vocature erariali distrettuali, per tutte le cause o contestazioni di

(naggiore rilievo, nonchð ! provvedimenti che si devono prendere
per la dednizione di controversle, le quali abbiano una speciale Im-
portanza, o per l'ouero che ne deriva all'Erario o per le questioni di
massima che inŸolgono ;

56 I decreti col quali si aprono concors', o si indicono esami di
idoneith pel conferimento di impieghi di qualsiasi natura, nonchè

quelli dl composizione delle Commissioni esaminatrici;
6 i decre(I di nomina, di dispensa dal servizio, di riposo, di

destituzione ecc. por tutti gli impiegati, pel quali, secondo la norme

la vigore, non occorre un Regio decreto;
'l* i decrell di trasferimento di tutti gli impiegati che sono pre-

posti alla direzione di un uileio ;
8 i decreti di sospensione dalle funzioni e dallo stipendio, per

qualsiasi tempo;
go i decreti di sospensione dal solo _stipendia di impiegati ad-

detti all'Amministraztone cent(ale ed agli ufG i direttivi provinciali e
degli Irnpiegatt di ogni grado degli utilcl finanziari esecutivi, quando
la durata della sospensione debba essere maggtore di quindici giorni
nel primi cast, e di un mese nel second);

10* le risoluzioni per destinare temporaneamento in provincia
impiegati dell'Amministrazione centralo;

11* I decreti di concessioae di gratißcationi, di sussidi e di
com¡iensi, di qualunque natura, ad impiegati dell' Amministrazione
f.entrale.

Art. 37.
Per gli affarl di grave importanza gli ordfnt del Ministro o del

Sotto Segretario (Il Stato saranno dati per Iscritto, sopra relazione

del capi di servizia.
Art. 38.

Presso il Ministero è instituito un Consiglio di Amministrazicne.
Lo presiede il Ministro, od in sua vece 11 Sotto Segretario di

lo compongono 11 Sotto Segretario di Stato, i Diregori generati od
in loro voce i Vice Direttori generali, il Direttore capo di divisione
amministrativo del Segretariato generale ed 11 Direttore dell'ußlcio
teentco centrale di (Inanza.
Ademple le funzioni di Segretario un funzionario designato dal Mi-

nistro, 41 gado non inferiore a Segretario.
Il Cgnsiglio si reduna, di regola, una volta la settimana ed ogni

altra volta che il Ministro od in sua vece il Sotto Segretario di Stato
lo repgno opportuno.

Art. 39.
Spotta al Consigilo d'Amministraslone:
lo flellberare le lige degli impiegati da promuoyersi par merite,

norma delPart. 21;
2• dar parere circa la radiazione gallo predette liste, e la tem-

poranea sospensione degli avanzamenti per anggnità, 4 nog ma degli
articoli 23 e 24;

30 dar parere circa la revoca dal servizio e 14 destituzione degli
impiegati, a norma dell'art. 6)

4 d4r parere circa i trasferimenti dall'Amministrazione centrale
ag11 ufBci provinciali di fungonari che godano le indennità assegnato
cop l'art. 7 della legge 7 luglio 18Ñ, i 3Šlg;

ß dar ýarere sul tramatamenti, dagli ufBel provinciali agli ulIlel
centrali e viceversa, dei funzionari aventi grado non inferiore a quego
di Segretario capo;

6© discutere su progetti di legge e regolamenti, non che su prov-
vedimepti d'ording gegerale e di massima, concernenti sia il servizio,
sia la carriera e (discipIlna del person21e di tutta l'Amministrazione
dipendente dal Ministero delle finapze;

7° prendere accordi circa 10 relazioni fra i yari servgi e circa 11
disbrigo di altu i cþe richiedano l' intervento di ußlci dipendenti da
due o più Direzioni generall;

8 dar parere su tutti gli altri affari, sui quali ng venga ricialesto
dal Ministro.

Art. 40.
Cop decreto ministeriale, i Direttori generali, i Vice Direttori ge-

gerali e i capi Divifone potranno essere incaricati di ispexioni straor•
dinalie in qualsiasi ußlcio dell'Amministrazione dipendent3 dal Niel-
stes;o delle floauze.

TITOLO III.
OrdinaµIgnto delle integdegze.

Art. 41.
Le Intendenze di finanza esercitano nel territorio della rispettiva

provincia le seguenti attribuzioni:
a) Amministrano i beni patrimoniali irpmoblii dello Stato, ec-

cettuati quelli assegpati ad un servis'o governatiyo (Igendente da un
Ministero diverso a quel'o di Onanza, ed ammigistrano e (gtela,no
ánche quelli del demanio pubblico, fn qu2nto gipendono dal Minis:ero
delle finanze, salve Ic competenze degli akri Mgsteti;

b) amministrano ed hanno in tutela i bent mobill, i diritti o lo
renike di ogni na'ura appartenenti al demanio dello Stato o da esso
amministrati, compresi i beni assegnati al fondo per il culto, al ter-
mini dell'art 2 della legge 15 agosto 1867, e compresi anche i iltti
che possono ritrarsi da u2a porzione quaÏunque <ÍegÍi inimobili al-
detti ad uso governativo;

c) invigilano, ed in quanto non sia attribuito a specialt uffici
provvedono all'applicatione o riscopione di ogni trabuto o proventé;

d) prendono cura di qualunque cespite gli rendita che potrà es-
s re alle Intendenze affidato non solo dal Ministero delle Onanze, ma
da altri Ministeri di concerto col medesimo.

Art. 42.
L'ammlnistrazione dei beni, afriftl e rendite del demanlo e del

fondo per 11 culto, sara esercitata dalle Intendenze nei propri glEci
ove saranno gli inventarl ed I campioni del debitgri; esse poganno
valersi del nietodo delle afflttanze e delle gost ní economlphe, se-
condo le disposizioni del Ministero.
L'Intendente potrà, occorrendo, delegare alfari di questa ammin!-

strazione ai dipendenti ullici, alle Sottoprefetture e ad altre autorità
amministrative, sotto la propria responsabflhá. Egli pro vedË alle
riscossioni mediante ruoli da spedirsi al dipendenti uf0ci contabill, e
d:sporrà, a termini di legge, le misure coercitive contro I Â ori
morosi. Terrà però distinto le gestioni e tutti ;11 atti e conti rejgivt,
a seconda che i beni appartengano al demanio, o al fondo per if
culto, o ad a'tri enti.

Art. 43.
Le Intendenze curano in generale Pesaurimento degn agi a ghti-

styt vi e giudiziali riguardanti le contravvenzioni alle. leggi 110anzia-
r:e, in <iuanto speclaÌl disposizioni non 11 ailldino ad altrl .

Art. 44.
Salvo quanto sia disposto (la spedíali regolgenti app vatl gn

I)ecreto geale, l'Intendenza esercita la direzione e la ¶gilanza gql,
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andamento del rervizt in tutti gli ufDei esecutivi della provincia,. ed
I potere disciplioare su tutti gh impiegati cho vi sono addetti.

Art. 45.
I? Intendente ha facoltà di fpre eseguire verificazloni, revisloni, In-

c'ifeste ed Ispezient presso tutt) gli ufDei della provincia clio da lui
¢1pendono, salvo Posservanza di speciali disposizioni.
In casi di urgenza potrà fare eseguire vertilcazioni ed Ispezioni

anche da impiegati addetti alla Intendenza.
Al Primo Ragioniere però non potranno essere aindati incarichi

estranei al suo ußicio o missioni fuori della residenza, senza 11 pro-
Ventivo assenso del lillnistero del Tesoro.

Art. 46.

Ogal Intendenza ba: uqa parte amministrativa, alla qua'e sono at-
tribuiti tutti gli affari, ehe non si riferiscono alla contabilità, e che
puð essere divisa in riparti diretti dal Segretario capo o da Segre-
tari; una Ragionerla a capo della quale è 11 Primo Regioniere; ed un
tifBela di ordino, comune alla parte amministrativa ed alla ragionerla,
con a capo uno o più Archiviati.

Art. 47.

La Ragionerla tratta gli affari ed eseguisce i lavori puramente con-
tavli, ai termini delle prescrizioni contenu:e nel'a legge di contabl-

Ìltà e nel relativo regolamento. Essa

a) tiene le scritture principali e secondario del patrimonio im-
Ino3ile e mobile, delle entrate amministrato dalla intendenza, e di

quelle sptse che sono inerenti alla sua amministrazione, nonchè i
conti correnti per ciascun debitore, sia contabile o no, osservando le
farme e 1 modi che sono in uso e che saranno prescritti;

b) accerta lo stato della gestione di tutti i contabili dipenlenti,
o si assicura dell'esattezza del medesimi nel rendere i conti;

c) rivede i hbri o registri e conti dl gestione presentati dal
cantabili per riconoscere la regolarità delle operazioal, salvo quanto a
riservato alle Direzioni generali;

d) comunica alle sezioni amministrative le notiale che possono

occorrere per riscuotere crediti od assicuraro i diritti delle finanze;
e) liquida le spese per i servizi attribuiti all'Intendonza, richiede

i mandati a d sposizione ed I roandati di anticip:zione e promuove a

favore dei creditori la spedizione del mandati di pagamento ristrvalt
a l'Amministratione centrale;

f) tiene un registro delle cauzioni degli impiegati e del con-
traenti e me custodisce i documenti;

g) esamina e custodisco gli atti di consegna nel ca:nbiamento
48 ct ntabill, e gli atti delle verificazioni di cassa;

h) compila gli stati periodici da trasmettersi al Ministero, le
altuaziont gontabili delle entrate, i riepiloghi del ruoli d'imposta pas-
sati in riscossione, i prospetti di spese, le variazioni de l'inventario e
tutti gli altri stati inerenti alla Ragionerla;

4) digpone 11 pagamento degli stipendi, delle pensioni e del'e

altre spese ilsse debitamente iscritte not registri dell'Intendenz9, e di
qualsiasi altro titolo d'esito regolarmente emesso dalle Amministra-

s'oni competenti, e ne tiene le relative scritture;
j) tjene i l.bri delle contabilità speciali e di controllo de'le ope-

razioni del tesoriere; compila e trasmette alle rispettive_Amministra-
stoni centrali le dimostrazioni periodiche e le conÎabil:th riguardanti
11 servizio del Tesoro, secondo le prescrlzioni dei regolamenti e dello
$struzioni in vigore,

Art. 48.
Il ricevimento, la custodia e la somministrazione della carta bollata,

delle marche da bollo, dellbollettari, reglstri, libri ed altri stampati,
dei plombi, Inminä, tanaglie, sigilli e simili utensili e materiali occor-
anti al servizio dintendenza e del dipendenti ufBei sono affidati ad

un impiegato, cut sarà attribulto l'incarico di economo, osservate le

discipline del regolamento sulla contabilità generale dello Stato e sotte
11.controllo del Primo Ragioniere.
f(ei detti materiali sono comprest anche quelli acquistati pel biso.

gni dell'Intendenza, col fondo delle speso d'ufflclo.
Art. 49.

La direzione defit altari spetta all'Intendente, 11 quale à responsa-

bile. del buon andamento di tutti i rami d'ammiaistmalone. In caso

di vacanza o d'impedimento sarà sostituito dal S gretario capo.
Art. 50.

L'Intendente Viene immesso in servizio dal Prefetto della provin-
Cia, ed immetto in servizlo, o direttamente, o per mezzo di delega-
:Ione tutti gl'Imp!egati ed agenti destinati al a sua dipendenza tranno
fi casi, ne' quali speciali disposizioni richiedana che l'immissione si
accia dal Prefotto o dal Sottoprefetto.
Per ta'i delegazioal 61 Varrà degli ISpet(Ori 0 del capo dell'uffle10

al qua'e sarà destinato l'impiegato.
Le immissioni in servizio degli impiegati ed ogni cambiame3to de)

medesimi dovranno notillcarsi tosto al Capo delPuttleto ed all'Ispet-
tore, cui compete la sorvegtlanza, salve le speciali disposistoni vi-
genti per 11 guardia di flnanza.

Art. 51.
L'Intendente deve r¡correre al Profetto in ogal caso in cai richleg•

gasi l'uso della forza pubblica, ed informarlo circa 1 f¾tt e le dispo-
a zioni che potessero interessare l'ordfoe pubblico.
Fa al Ministro, per mezzo del Prefetto, le proposte di onorifice. ze

e ricompense riguardanti persono che non soao alla sua dipen-
denta,

Art 52.
L' Intendente, sotto l'osservanza delle leggi e del regolamenti, tiene

gli incanti pubblici, le licitazioni e coniuce le trattstive private;
stipula i contratti in tutti gli affari, pel quall non si richiegga l'avvklo
del Consiglio di Stato, o pei quali sia stato previamente delegato dal
Ministero.

Art. 53.
L'Intendente approva per una durata non maggiore di quattro aan

I contratti d'afIltto di locali ad uso d'afilclo, caserma, posti di guar-
dia, magazzini o per altro bisogno del servizio, quand9 la p'glone
non superi lire 2000 annue.

Approva I contratti stipulati negli ußlci esecutivi Per fitti attivi,
vendita od appalti, quando l'ammontare del contratto non superi la
somma di L. 8000; nonchè i contratti stipulati negli uffici medesital
par opere o restauri ai fabbricati demaniati, quando l'aannoatare del
lavor i da eseguirsi non superi L. 2000.

Art. 51.
L'intendente provvede alla riparazipac del mobili, attrezziesimill,

quando la spesa non superi L.100 e non siano già state spese nell'anno

in questo modo e sullo stesso capitojo del bilancio oltreL.500, sem-
precbò por determinate categorie d'oggetti non sia provveluto di-

versamente dal Ministero.
Art. 55.

L' Intendento fa acquistare gli oggetti di servizio, fa eseguire tra-
sporti, invia messi, in generale provvede at piccoli e urgenti servizi
che per loro natura deggiono farsi ad economia, quando la spesa
non superi L. 200 e non si tratti di servial pei quall Bil vi slaco
altri contratti, o pel quali sia stato provveduto dal lillaistoro, e

salva pure l'osservanza dei regolamenti sulle spese da farsi ad e-

conomia.

Art. 56.

L'Intendente può disporre e fare soltanto qu, i pagamenti pel quall
ricevette mandati a disposizione o fondi d'anticipazione, ossêrvate le
norme di contabilità, In ogni altro caso richiederà alla competente
Amministrazione centrale l'emissione del mandato, giustificando la ri-
chiesta.

Per le spese del proprio ufIlclo, cho non siano inscritte in ruoli

di spese Osse, provvede con buoni su mandato a disposizione per
quelle che non eccedano lire 200 e richiede per le altre la etnissione

di mandati diretti.

Dell'erogazione delle somtge poste a sua disposizione rende conto

al Ministero colle norme stab1Ilte dal regolamento di cantabilità. In
caso di cessazione dell Intendente dall'ufflelo, saranno consegnaÇ i

fondi avanzati ed i materiali tuttora sussisteati al successore, che

g1tene rilaselerà quietanza.
Einchè i eqpi delle Dogane sono forniti di apposite indennità per
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le spese d'ußicio, non sarà assegnata per qqesto titolo alcuna somma
all'Intendento.

Art. 57.
L'Intendente provvede, sotto la sua respons.bilità, alla gestione dei

fondi assegnatigli per spese del suo ufficio, di quelli dattg11 in anti-

cipazione ed alla custodia degli effetti di valore in generale, che per-
Vengano all'uffició per qualsiasi ragione.
Lo fatture di spesa e le ricevuto dovranno essere liquidate dalla

Ragioneria e vidimate dal Primo Regioniere, al quale, ove egh lo ri-

chieda, dovranno essere comunicati gli atti e documenti che si rife-
riscono alla spesa. La responsabilità dell'intendente, rispetto ai föndi
a lui assegnati, st estende non solo alla regolarità della erogazione,
tha anche alla giustificazione della necessith della spesa, sicchi dovrà

rispondere del proprio, non solo per le spese irregolari, ma anche

per le superflue od eccessive.

Art. 58.
Presso ogni Intendenza ð costituito um Cons glio, composto del-

l'intendente, del Segretarlo capo e del Segretario più anziano.

Però, quando si tratti delle materie di cui al numeri 1 e 4 del

seguente tirticolo 59, relativamente al personale amministrativo di

grado inferiore a quello di Segretario, in luogo del Segretarlo più
anziano, farà parte del Consiglio d'Intendenza 11 Segretario, dal quale
direttamente dipende l'impiegato interessato.
11 Segretario capo redige un verbale sommarlo delle opinioni ma-

nifestate e de'le proposte fatte dal Constglio.
Il Consiglio si raduna, di regola, due volte al mese ed ogniqual-

Volta l'intendente lo repull opportuno.
Art. 59.

fipetta al Consiglio d'Intendenza:
1' fare la designazione degli impiegati amm¾nistrativi e d'or<iine

promovibili per merito a norma dell'art. 19;
2· discutere intorno agli affari di magg'ore importanza o d'inte-

resse comune a più di un riparto;
3· dar paltre sul progetti di contratti, la cui approvazione à

riservata all'intendente;
4• dar parero circa le misuro disciplinari concernenti il persona'e

amministrativo e di ordine;
50 dar parere circa le nomine, che all'Intendento spetta di fare

o di provocare, di membri di Commissioni.
Art. 60.

Ag11 effetti del precedente art. 32, l'Intendente di Onanza, nel prov-
vedimenti riguardanti 11 personale di rngtonerio, si attiene alle norme

ed Istruzioni del Ministero del tesoro.

TITOLO IV.
Delle pone disolpilnarl

Art. ßl.
Le peno disciplinari che possono essere applicate agli impiegati

alpendenti dal Ministero delle finanze, salve le dispos°zioni dei rego-
lamenti speciali, sono:

1' la censura;
2· la sospensione;
3 la revoca;
4' la destituzione.

Art. 62.
La consura consiste in una dichiarazione di blasimo por la man-

canza commessa e si dà per iscritto dal Direttore generale o dal

capo dell'Ufnefo centrale, o dalPIntendente, da cui immediatamente

Iliende l'impiegato.
Essa deve essero annotata sullo stato di servizio, al quale effetto

dovrà esserne data partecipazione, dalle autorità provinciali che l'hanno
applicata, al Segretarlato generale del Ministero.

Art 63.
La sospensione può essere soltanto dallo stipendio, in tutto o in

parte, ovvero dalle funzioni e dallo stipendlo, e qúest'ultima puð
avere durata determinata od indeterminata.
La sospensione dal solo godimento dello stipendio, in tutto od in

parte, non può ecceûere lidiÛÀta'di toesi due, ed a ordinata cori
decreto del Ministro quando ecceda giorn! quindici, salvo II disposto
dall'art. 36, n. 9. Fino alla durata di gloral quindici può essere or-

dinata con decreto del capo dell'Ufficio centrale, o delPintendente da
cui direttamente dip?nde 11 funzionario.
La sospensione dalle fuosioni e aallo stipeëlÏd a pro'nunclitË

sampre con decreto del Ministro, e non puô eccedere la durata di
mesi quattro.
Pað essere a tempo indetermin2to, quando slä mötivata ila un fatto

che debba formare materia di indagini o d'isperloni in via amœ!nla
strativa, o che dia luogo a giudizio penale.

Art. Gl.
Le cause, per le quali s'incorrerà nella censura, e, nei casi p1&

grav1 o di recidiva, nella sospensione, sono:
1 La negligenza nel servizio e la Inosservanta delforario o della

disciplina;
2* I-a arbtrarla assenza dall'uffleio o dalla residenza;
3° La violazione del segreto imposto negli a0ari d'uffleio;
4* I-a disapprovazione, in luogo o forma pubblica, degli atti det

superfort o dell'Amministrazione, alla quale Pimpiegato appartiene;
5· I debiti contratti verso I dipendenti, o persone sottoposte alig

vigilanza del funzionario ;
6* La condotta morale riprovevole;
? La condanna giudiziaria penale, quando 11 f.tto che la prol

dusso non sia tale da provocare la dispensa o la destituzione dal-
Pimpiego.

Art. 65.
La reváca e la destituzlone dall'impiego sono pronunziato udito il

parere del Consigilo d'Ammiristrazione del IIInistero, con decretà
Reale, o con decreto del Ministro, quando trattisi di impiegati dl oo.
mina ministeriale, salvo Posservanza dell'art. 32 della leggã 14 aprile
1864 u. 1731, serie 16, e dell'art. 1• del R. decreto 2õ aprile 18761
n. 3289.

Art. 66.
La revoca dall'impiego puó aver luogo per le seguenti tause:

1 la persistenza o una maggiore gravità delle cause di cui allo
art. 03;

2° la propalaz'one del dolosa provvedimenti dati, o ilelle infor-
mazioni ricevute, circa gli afari d'uilefo ;

3° la dolosa mancenza di riserva che porti altrol pregiuditioy
4* l'abuso commesso nello esercizio ed a causa -dello proprie

funzioni, a danno di privati, puend'anche non no sia derivato danno
all' Erario;

5· la pubblica manifestazione di opinioni contrarlo alle leggi-fon•
damentali dello Stato, od irriverenti al Ro, alla famiglia Reale, éd alle
Camere legislative;

6 la condanna giudiziaria penale, quando il fatto che la pro-
dusse sia ritenuto tale da rendere incompatibile la ultoriore apporte.
nenza dello impiegato all'Amadnistrazione.

Art. 67.
La destituzione dallo impiego può essere ordinata pei seguenti

motivi:
1* la recidivith o la msggiore gravità delle cause di cui all'ar-

ticolo 66:
26 l'accettazione di doni o la partecipatione di lucrl sperati da

chi ha interesse alla risoluzione di un affare o dai suoi mandanti;
3* il peculato, e l'alterazione o falsilleazione di registri, otti o

strumenti d'ußlcio, anche quando non sia Intervenuta sentenza di
condanna giudiziaria;

4o la condanna giudiziaria penate per reato di falso, forto, cor-
razione, concussione o malversazione.

Art. 68.
L'impiegato che alla scadenza del congedo accordatogli non si rl•

presenti, dopo dlülda, ad assumere servizio, ð considerato senz'àltro
.come dimissionario.

Sarà pure considerato come dimissionario P1mpiegato che, in caso

i trasferimento da una ad altra residenza, non si.presenti, dopo dif•
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Odo, alta nuova sede assegnatagli entro il termine prefisso o pro-
rogato.

TITOLO .V.
Disposizionl finali e transitorie.

Art. 69.
Saranno approvate le istruzioni per la esecuzione del presente re-

golamento con decreto ministeriale di concerto col Ministro del Te-

soro, in quanto riguardino la Ragionerla delle Intendenze e le attrl-
buzioni degt! Intendenti.

Art. 70.
Ogni disposizione, divetsa o contraria a quelle contenute nel pre-

tente regolamento, & abrogata.
Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro delle Finanze

P. BOSELLI.

UMBERTO 1.

por grazia di Dio e per volont.A della Nazione
RB D'ITALIA

Veduto il Nostro odierno decreto, col quale ò stabilito

un nuovo organico del personale amministrativo e di or•

dine del Ministero e delle Inteydenze di Finanza e del.
l'Amtninistratione esterna del Catasto, noncha del perso.
nele di Ragioneria del

.
Ministera e. dell'amministražione

anzidetta ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 reparto del personale amministrativo e di ordine fra

le Intendenze di Finanza e quello del personale ammini-

strativo, di ordine e di ragioneria fra le Ispezioni Com-
partimentali del Catasto, sono approvati in conformità
delle tabelle A e B, annesse al presente decreto, e viste,
d'ordine Nostro, dal Ministro delle Finanze.

JI hiinistrosproponenge è incaricato della esecuzione del

presente decreto.
Dato a Afonza, addì 14 novembre 1894.

ÚMÈERTO.
P. BOSELLI.

TABELLA Â.

REPARTO del persondTe anintinistralico e d'ordine fra
le Intendenze di linanza.

INTENDENŽE DI FINANZA o o p

INTENDENZE DI FINANZA

29 Girgenti . . . . . . . . . III. 1 1 4 10 1 5
30 Grosseto

. . . . . . . . .
IV. 1 1 2 2 1 3

31 Lecce . . . . . . .
•

. .
II. 1 1 4 9 1 0

32 Livorno . . . . . . . . . III. 1 1 2 3 1 3
33 Lucca...•••.... IV. 1 1 2 2 1 3
34 Macerata. . . . . . . . .

IV. 1 1 3 4 1 4
35 Mantoya . . . : . . . . . . III. 1 1 3 4 1 4

36 Massa Carrara . . . . . . . IV. 1 1 2 3 1 3
37 Messina . . . . . . . . .

H.' 1 1 5 12 2 9

38 Milano.......... I 1 1 510 210
39 Modena......... Ill. 1 1 2 3!1 2
40 Napoli. . . . . . . . .

I. I 2 10 211 3 16
41 Novara . . . . . .

.
. .

II. 1 1 4 7 1 7
42 Padova . . . . .

.
•

.

III. I 1 3 5 1 5
43 Palermo . . . .

.
. . . .

I. 1 2 9 20 3 14
44 Parma. . . . . . . , . .

Ill 1 1 2 5 1 4
45 Pavia

. . . . . . .

•
. ; III. 1 1 3 1 i 5

46 Perugia . . . . . . . . .
H. 1 1 4 10 1 7

47 Pesaro Urbino . . . . . .

· IV. 1 I 2 3 1 3
48 Piacenza . . . .

.
. . . .

IV. 1 1 2 3 1 3
49 Pi.6........... IV. I 1 2 4 1 3

50 Porto Maurizio . . .. . . . .
IV. 1 1 2 3 1 3

51 Potenza . . . . . . . . .
H. i 1 5 14 1 10

52 Itayenna . . . . . . . . .

17. I 1 2 3 1 3
5) Reggio Calabria . . . . . . III. 1 1 4 11 1 7
51 Reggio Emilia . . . . . .

IV. 1 1 2 2 I 2
55 Roma.......... I. 1 1 017 210
56 Rovigo......... IV. I 1 2 3 i 3
57 Salerrio . . . . . . . . .

II. i 1 5 13 1 0
59 Sassari . . . . . . . . .

III. 1 1 4 8 1 6
59 Slërfa.......... IV. 1 1 2 2 1 3

60 Siracusa . . . . . . . . . III, 1 1 3 7 1 4

61 Sondria......... IV. I 1 2 3 i 2

62 Teramo . . . . . . . . .
IV. 1 1 3 f 1 4

63 Torino......... I. 1 1 817 21\l
61 Trapani . . . . . . . . .

IV. 1 i 3 Si 1 4

05 Treviso . . . . . . . . .
III. 1 1 2 5 1 4

66 Udine.......... II. 1 1 3 9 1 0

67 Venez,in......... I. i 1 4 8 1 0

68 Verona . . . . .
. . . . H. 1 1 3 G 1 5

60 Vicenza . . . . . . . . . III. 1 1 3 5 1 4

Totall . . .
TTN3502]¾iÏJÏ

Visto; d'ordint. di Sua Maestà
15 Ministro delle Finanzo

P. BOSELLI.

TADEI.t.A B.

Y sec dria . . . . . . . . H. 1 1 16 l i 6 REPARTO del personale amministrativo, di ragionerla

3 Aquil . . . : . .

·

. HI. 1 1 4 7 1 6 e d'ordiste fra le Ispezioni compartimentali del Catasto:
4 Arezzo . . . . . . . . . IV. I i 2 3 1 3 -

5 Asco!! Piceno . . . . . . .
IV. 1 I 2 1 4

ÎSPEZIONI -. ŸICE .

O Avellino . . . . . . . . . HI. 1 1 4 1 6 i SEGRETARI

7 Bari . .
·

·

· . . . . . II. 1 1 4 1 i 7 coxPARTIMENTALI e ,
SEGRETARI

5 Belluno , . . . . . . . .

IV. I 1 2 1 3 · a.E
9 Benevento . . . . . . . .

IV 1 1 2 6 1 5

10 Bergamo. . . . .

•
. . .

III. 1 1 2 1 4 a
11 Bologna . . . . . . . .

.

I. I i 3 1 5 6 Sede

12 Brescia......... II. I i 3 1 4

13 Cagliari . . . . . . . .
II. 1 1 û 1 2 0 -

21 Cosenza . . . . . . . . .
III. 1 1 4 10 1 5

22 Cremona . . . . . . . .
IU. 1 1 4 1 3 1 4 5 6 8 2 8

23 Cutloo. . . . -; . . H. 1 1 7 1 6

24 Ferrara . . . . . . . .
' IV. 1 1 2 1 3 -- -- ---- --- --

25 Firenze . . . . . . . . .
I. I 1 10 2 9

26 Foggia . . . . . . . . . IH. 1 1 10 1 5 Visto : d'ordine di S. M.

27 Forli , .
. . . . . . . .

IV. I 1 3 1 3 Il Ministro delle finanze

28 Genova . . . . . . . . .
I. I 1, 14 2 11 0. Boset.t.r.
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n Numero 480 della Raccolta U//lciale delle leggi e det decreti
del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazions
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto del 30 dicembre 1892, n.783,
relativo all'ordinamento degli Ufflei e del personale tecnico
di finanza;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per le Finanze;
In seguito a deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
II ruolo organico del personale tecnico di finanza è

átabilito irl conformità dell'annessa tabella A, vista, d'or.
dine Nostro, dal Ministro delle Finanze.

Art. 2.
Col personale, di cui all'articolo precedente, resta co·

stituito, per provvedere ai servizi d'indole tecnica, che in·
teressano l'Amministratione flnanziaria di una o più pro-
vincie, nei capiluoghi indicati nell'annessa tabella B, un
Uffleio tecnico dipendente dal Ministero e sottoposto ge-
rarchicamente all'Intendente di finanza, che risiede nello
stesso capoluego.

ArL 3.
Presso le Intendenze delle provincie, nelle quali non

abbia sede l'Ufficio tecnico, potrà, qualora se ne riconosca
la convenienza, venire distaccato del personale tecnico per
attendere ai servizi locali, colle norme che saranno sta-
bilite con decreto ministeriale.

Art. 4.
Agli effetti delle tasse di fabbricazione e della tassa di

vendita sugli spiriti, i contribuenti potranno pre.sentare le
loro domande, denuncie e dichiarazioni, o direttamente
all'Uffleio tecnico, com' è prescritto dalle disposizioni vi
genti, od alle Intendenzo di finanza, o ad altri Ufflei da
dëëignäsi, i quali faranno tosto, anche in via telegrafica
ove occorra, le necessarie comunicazioni Uall'ffleio tecnico
pei richiesti provvedimenti.
Ñel caso di opifici situati a notevole distanza dalla sede

dell'Uffleio tecnico, l'Amministrazione potrà delegare ad un
Ufficio p:ù vicino alcune delle attribuzioni dell' Ufficio
tecnico.

Art 5.
Gli impiegati, attualmente in organico o fuori organico,

che non possano essere compresi nel nuovo ruolo per ri-
duzione di posti, verranno collocati in disponibilità.
Quelli, poi, che saranno nominati a posto cui va an·

nesso stipendio minore di quello onde sono attualmente
provvisti, conserveranno la differenza a titolo di assegno
personale.

Art. 6.
A tutti gli impiegati collocati in disponibilità od asse-

gnati a posto diverso dall'attuale, giusta l'articolo preee
donte, saranno applicate le disposizioni, di cui agli arti-
coli 4, 5, 6, 7 ed 8 dell'altro Nostro odierno decreto re-
lativo al pirsonale amministrativo e di ordine del Mini-

stero e delle Intendenze di Finanza, nonchè a quello di
Regioneria del Ministero medesimo.

Art. 7.
I posti di ingegnere e di aiutante negli Uffici tecnici di

Finanza saranno conferiti, per esami di concorso, a gio•
vani che non superino il 30• anno di età ed abbiano ri•

portato rispettivamente la laurea di ingegnere in una Scuola
di applicazione, od il diploma di geometra in uno Istituto
tecnico dello Stato.

Art 8.
In via transitoria potranno essere nominati:
come ingegneri, i vincitori del concorso indetto col

decreto ministeriale del 10 agosto 1893 e gli ingegneri
che si trovano già in ruolo nella categoria dei geometri e
disegnatori;

come aiutanti:

a) gli attuali geometri e disegnatori, quando anche
in disponibilità, non forniti dei requisiti prescritti per gli
aiutanti;

b) nella 36 classe, i periti straordinari in servizio,
scelti fra i geometri stati riconosciuti idonei dalla Com-
missione, di cui all'art 5 del predetto Nostro decreto del
30 novembre 1892 n. 783.

Art. 9.
Le promozioni di grado sono fatte per merito; le pro-

inozioni di classe un terzo per merito e due terzi per an-
zianità; però, dalla 2= alla prima classe degli ingegneri,
le promozioni potranno aver luogo due terzi per merito
ed un terzo per anzianità.

Art. 10.
L'Ufficio tecnico centrale, costituito dal direttore, dagli

ispettori e da quell'altro personale tecnico, lihe si ricono•
scerà necessario, continuerà a dirigere e sorvegliare, sotto
11 dipendenza del Sottosegretario di Stato per le Finanze,
gli ffici stabiliti Unelle provincie, e ad eseguire inoltre i
lavori d'indole tecnica, che possano occorrere pel servizio
dei Ministeri delle Finanze e del Tesoro.

Art 11.
Con decreti ministeriali saranno:

a) stabilite le norme e le condizioni per gli esami
di concorso ai posti di ingegnere e di aiutante;

b) determinate le attribuzioni e le norme di ser
vizio degli Uffici tecnici di finanza, nonchè i rapporti dei
detti Uffici con le Intendenze di finanza e con le Ammi.
nistrazk ni centrali.

Art. 12.
Con decreti ministeriali verranno stabiliti i giorni, nei

quali cesseranno di funzionare gli attuali Uffici tecnici ne
capoluoghi di provincia, che non sono compresi nella ta
bella B.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito det sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Itatia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

UIIBERTO.
P. Bosm.m.

Visto, [t Guardastgilli: V. CALENDA DI TAVANI.
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Tanti.I.a A.

RUOLO ORGANICO
del personale teoriido di Finanza.

NUitERO
por

STIPENDIO ANNUO Ammil'Art

GRADO Classe ella
indivl- coin-

Classo Grado duale plessivo spesa

Direttori
. . . . . . Unica 1 7,000 7,000 7,000

Ispettori. · · · · · ·
- 2 0,000 12,000 12,000

Ingegnerl Capi . . . l' RO 5,000 100,000
Ïd. ld. . . . 26 25 4,500 112,500 212,500

Ingegneri . . . . . . 1a 2ô 4,000 104,000
14. . . . . . . 2' 40 3,500 140,000
Id. > . . . . . 36 25 166 3,000 75,*.00 493,000
Id. . . . . . . 46 62 2,500 130,000
Id. . . . . . . 5* 23 2,000 46,030

Aiutanti . . . . . . . 1' h 3,000 15,000
id. . . . . . . . 2' 8 2,600 20,' 00
Id. . . . . . . 36 10 g 2,100 21,000
Id. . . . . . . . 46 15 1,800 27,000 134,000
jd. . . . . . . . 5* 21 1,500 31,500
Id. . . . . . . .

6' 17 1,200 20,400

Totall . . . N.• 200 L. 881,400

Visto, d'ordine di S. M.
18 Nînistro delle Fiúànze

P. Bossi.u.

TABELI.A B.

TABELLA degli Uffici tecnici di Finanza

PROVINCIE
SEDI

alle quali si ester.ae la giur:sdizione
o degli U¾ei técnici di claseun Udiclo

1 ÀÍessandría Alessandria
2 Ancena Ancona,- Ascoll Piceto - Macerata -

Pesaro
3 Aquila Aquita
4 Avellino Avellino
5 Bari Ïlari
6 Benevento Benovento - Campobasso
7 Bergamo Bergamo
8 B logna Bologna - Ferrara - Forli - Ravenna
O Brescia Breseta - Cremona
10 Cagliari Cagliari
11 Caserta Caserta
12 Çatania Catanig - Siracusa
13 Catar zaro Catanzaro
14 Chiet! Chieti - Teramo
15 Como Cogno - Sondrio
16 Coseoza Cosenza
17 Cugeo Cuneo
18 Firerze Firenze - Arezzo
19 Foggia Foggia ,

20 ßenova Genova - Porto Mourizio
21 G4rgenti Girgenti - Caltanissetta
22 Lecco Lecce
23 Lucca Lucca - Massa C.rrara
24 Messina Messina
25 Alliano Milano - Patia
26 ilodenA hiodena - R<ggio Emil¾
27 Napoli Napoli
28 ‡(oyara Novara
29 Padoxa Padova - Rovigo
30 Palermo Palermo
11 Parma Parma - Piacenza
38 Perugia Perugia
33 Pisa Pisa - Livorno

oad Ìria á oaCaÍnbria

o PROVINCIE
a SEDI Álla qualÎ iÍ eiteÃdÀ ÌåËÊ Ifionå

deg i Gilel ÎeinicI di clascun unlËfo

34 Ilota Roma
37 Salerno sylerno
38 Sassari Sassara .

39 Siena Siena - Grosseto
40 Torino Tpring
41 Trapant Trapani
42 Treviso Treviso - BeÛuno - Ÿenezia
43 Udine Udine
41 Verona Verona - Mantova

45 Vicenza Vicenza

Vistò d%rdlde at S. 11.
Il Ministro diltà Vin n

P. Ilonm.

Relazione del Ministro deße Pinirnze a, S. M. 11 Re,
sul nuovo Ngolamento per l' egecuzione della 1ë0ge
i inarzo 1866 e atel fatiota OrdÍngniBWi0 d€ If U/fl05
del Catú‡o.

Slas,
L'ordino del giorna Yoçato dalla Camera del Deputall p

p. p., per ellotto del quaje (q.ra¡liata dal, bHäriëlo,la ëoiritna
pagamento delle indëitnith at niembri dölla Giuhta stipbriok 1 Ca
rispondeva alla preoccupaziono largamoilth dillhåg n'il jiaeše ¿Tica la
gravità della spesa già sostenuta por la perequazione fondiarla e di

quella maggiore che dovrebbo sostenerst in futuro. Da quel voto non
sembra quindl poteral escludere l'indicazione al Governo di Äipgril-
mentare se, diversámente costituendo V Ulficio generale del Catasio,
si possa - senza menomare la bästa déltilndiblziò fec'n! o dãlla
Giunta impresso -- conseguire, con niodificazione di metod! omminj•
strativl, uut economia, certo doverosa nella presente distietta della
pubblie,a Onanza. 11 Senato mantonne la radiaziono di spesa votata
dalla Cáhtero, eP ordine del giorno da esso approvato nella seduta
del 26 giugno p. p. fu intoso unicamente a laselare impregiudicata la
questione.
Dopo ciò spettava al Ministro delle Finanze approfondire 'gÌI studl

in materia, còmpito questo, di cui dovetti ain•ettare.Padempimento,
dacchè, dopo le discussiont avvenute noi due raml del Parlamento,
tu:ti i membri della Giunta superiore del Catasto vennero nella
determinazione dl dimettersi dall' ufflcio loro Per non intralciare
il regolare andaménfo del serviilo, qtiëlle dhnisdobi non ufurono

subito accettate; e va tributata lode egli onorevoli componenti la

Giunta per aver consentito a continuare nel disbrigo degli affari

sino a pochi giorni or sono, qllando cioë þropost a V. M. di ac-
cettarle, essendomi per gli studi fatti ormai convinto chq conve-

niva costituire in modo diverso P UDIcio genefale del Catasto Ed
infatti, risalendo all' intendimento del legislatore, non potel dubi-
tare che, prescrivendo la costituzione di quell' Uffielo, esso non

aveva mirato úlla costituzionë di un Corpo collettivo con attri-
buzioni ad un tempo consultive, del berative ed esecutive, dote,
per necessarlo effetto dell'esser suo, dispendioso e lento nei .pro-
cedimenti, dove non sorrettò dal vivo eccitamento della reoporisabi-
litå personale e costretto a coprirpi con quella del Ministro, II quale
pur doveva riguardosamente astänersi da una diretta ingerenza. Emerge
invece chiaro, e dal tenore dell'articolo 18 della legge 1.marzo ißs6,
e dalla discussione su di esso avvenuta alla Camera del Deputati, che
1'UIDeio generale doveka eisero costituito recondo le nòrtnä domúsii
a tutte le nostre Amministrazioni. E che questo fosse P intendlinento
della legge sulla perequazione foridiaria già era stato risolutamente
affermato dal Consigilo di Stato, quándo gli fu sottopósto¾uello the
divenne il Regolamento del 2,agosto 7. s. , , o..w.,

Col presente decreto si stabillsce pertanto, the P UfDelo generaÍe
del Catasto sia retto da un Direttore generale, al cui Spqco gla,,per
dar parere suÏ1e questioni di massima e lii genere su quelle di mag-
glore importanza, un Consiglio del Citasto , composto di sette mom-
bri da nominarsi con Decreto Reale.: negli útfari, sal quali jl ConsI-
glio si pronuncia, la decisione dovrà essere presa dal Ministro. Con
tale ordinamento confldo ene i titovvediineitti più gravl saranno de-
liberati con maturità di studio e con ogni razionale garanzia contro

eventuali errori aci criterli e nelle norme direttive attinenti alla for-
muzione del catasto.
Varie altre modificazioni al Regolamento del 1887 sono inspirate al

conedto di rdíadore possibile un assetto degli Uffici esterni conforme
alla effettiva importanza del,lavori, che si compiopo, e goindi meqo
dispendioso dell'athiale. E che questo intento venga in tal modo rag•
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giunto.lo-prova-un.altro schema di Decreto, che oggi stessomi ororo
di sottoporre a V. M. Ed in vero, grazio al nuovo organico che da
esso sarebbe stabilito-e ad altre economie d'ordine amministrativo,
che ho predisposte, l'economia organica della spesa del Catasto, pur
non tenendo conto di Iire 47,500 che corrispondevansi a titolo di In-
dennità al membri dolla Giunta superiore del Catasto, ed oltro ad una
economia nella spesa per il personale dell'Ulllcio generate compreso
nel ruolo del Ministero

,
sarà di L. 608,000. Economia che non

ò fatta a danno del sollecito andamento del lavori nelle provincie
a catasto accelerato, per le quali à debito d'onore proseguirli nella
misura prestabilita, nð porta sospensione nei lavori in corso nelle

provincie a catasto non accelerato. Ora, per quanto sin rilevante la
cifra suindicata, ritengo però che col nuovo ordinamento allre econo-
mie potranno ottenersi nel complessivo dispendio del servizio. Sarà
infatti precipuo fra i primi compiti del nuovo Ufficio generale lo
studio accurato di tutte quelle modificazioni nelle istruzioni e nei
metodi oggi in uso, che rendano meno dispondiose le operazioni, e
cið sia per quella maggiore quota di speso che incombo allo Stato,
sia per quella pur rilevante che è attribuita alle provincie ed ai co-
muni e delle quale ò imperioso dovere cercare con sollecitudine ogni
possibile n11èvlamento.
Col presente (feeräto si modifica poi la costituzionc della Commis-

sione consuariá centrale : le variazioni introdotic furono dimostrate
necessarlo dall'esperimento sin qui fatto, allo scopo che questo alto

Consesso, la cui opera dovrà fra poco richiedersi in larga misura,
lanzioni con maggiore profitezza ed ellicacia.
L' ufflclo di membro sia della Cotnmissione censuaria centrale che

del Consiglio del Catasto é dichiarato gratuito, ed ð soltanto data fa-
coltà di accordaro una medaglia di presenza a coloro dei componenti
che non stano funzionari dello Stato o membri del Parlamento. Con
inte disposizioni credetti di soddisidre una ben giusta aspirazione
della pirbbilca opinione, sollecita di ridurre nei limiti strettathente
necessarl le spese dello Stato.
La riforma da me proposta in materia tanto controversa, anche fra

uomini di altissima tömpetenza, nei suoi efTetti sorpasserà di molto
la modesta cer'chia del pochi articoli del regolamento che si modiß-
tano; ma negli studi maturatamente fatti, nell'aspitettone generale del
Paese, nel risultato già fra brevo conseguibile di una rilevante eco-
nomio, l'animo mio trova argomento di tranquillità nel pregarc V. M.
di approtere l'unito schema di decreto.

Il Ministro
P. BUS ELLI

li Num. ATT delta Raccolta U//iciale delle leggi e det decreti del
ReÿHo, contiene il sagtsente desreto:

UnfBERTO l.

pet grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Veduta la legge 1 marzo 1886, n. 3682;
Udito it þatete del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiarilo ordinato e ordiniamo :

Articolo unico.

È approvato l'unito regolamento, visto, d'ordine Nostro,
dal Ministio delië Finanzë, in sostituzione di quello ap-

provato col R. decreto 2 agosto 1887, n. 4871, par la
eseduzionä della legge 16 marzo 1886, n. 3081, sul rior-
dinamento dell'imposta fondiaria.
Ordiniamo che 11 presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dollo

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chlutillue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Moriza, addi 14 novembre 1891.

UMBERTO.
S,assv SONNINO.

Visto, il Guardariglili: V. CA1.ENDA 01 TAVANI

IfEGOLAJfENTO per la execusione della legge f marzo 1886,
n. 3682,sul riordmamento delfimposta fondiaria.

CAPITOLO 1;
Uffici del catasto

Art. 1.
U/)icio generale del catasto

L'Ufficio generale del catasto ò retto da un Direttore generale, al
quale appartengono la direziono e la vigilanza di tutte le operazioni
catastalt.
L'Dileio generale del catasto fa parte integrante del Ministero delle

finacze.
Art. 2.

Consiglio del catatto.
Presso l'Ufficio generale del catasto ð Istituito un Consiglio per

dar parere su tutti gli affari di maggiore importanza relatlyi una for-
mazione del catasto.

Art. 3.
11 Consiallo si compone di un presidente e sei membri nominati:

con decreto Reale, su proposta del Ministro delle floanze, fra le per-
sone competenti nelle materie geodet:che, topograflehe, e di ostimo
rurale.
Farà parte del Cons'glio, senza diritto di voto, 11 Direttore gene-

rale del catasto o, in suo luogo, 11 Vice Direttore generale.
Lo funzloni di segretarlo saranno esercitato da un fontionario del•

l'Uffl io generale del catasto, scelto dal Direttore generale.
L'ufBelo di membro del Consiglio é gratufto. Con decreto del Mi-

nistro delle floante po'rà soltatto essero accordata ai membri del
Consiglio, che non siano funzionari dello Stato o membri del Parla -

mento, una medaglia di presenza non superiore a lire venti por ogni
giornata di 'seduta, oltre la ritusione delle spose effettive di viaggio.

Art. 4.
11 Consiglio sarà interpellato :

a) sul criteri da segube c i metodi da applicare allo scopo
di utilizzare quanto più largamente si possa le mappe esistenti ;

b) sulla costruzione di intere mappe in una scala diversa da
quella normale;

c) sul e istruzioni da darsi alle Giunto tecniche circa i criteri
et procedimenti che si debliono segtdre nelis formazione della ta-
rifle, e sul reclami delle Commissioni provinciall contro le tariffe pro-
poste dalla Commiss onc centrale, al sensi dell'art. 28 della legge 1•
marzo 1886 ;

d) sul!c lichieste delle provincle per l'acceleramento delle 0-

perazioni catastali, sul tempo in cul possono e3sero compiutc e sul
preventivi delle spese all'uopo necessarie;

e) sulle norme da prescriverst per la conservazione del nuovo
catasto e degli atti relativi;

f) sul metodi di rilevamento e sui I:miti delle tolleranze da
ammettersi ne'le triangolazioni e n•I rilevamenti particellari ;

g) e, in generale, sulle istruzioni di massima relative alla for-
motione del catasto.
Spetta inoltre al Consigilo 11 dar parere sopra ogni altro affare tec-

nico o amministrativo sul quale 11 Ministro o il Direttore generale
credessero opportuno di interpellarlo.

Art. 5.
Il Consiglio si aduna di regola ogni mese ; per affad urgènti dovrà

adunarsi in qualung te tempo, dietro invito del Ministro
Di tutte le adunanze del Consiglio saranno comþilati i processi

ve:ball, che verranno comunicatt alltificio generate del catasto.
Art. 6.

Gli affarl sul quali 11 voto del Consiglio è obbligatorio al termini
dell'art. 4, e quelli pet quali 11 parere del Consigito sta stato chiesto
dal Ministro, saranno sottoposti alla risoluzione del Ministra stesso, e

saranno da lui firmati i relativi provvedimenti.
Art. 7.

Attribuzioni d-i Direttore generale del catasto.
Il Direttore genernic esercita, in nome del Ministro, vers3 il quale

è direttamente responsabile, le attributtoni che gli sono aflidate dal
presente regolamento, sotto l'osservanza delle disposiziont generali
sull'ordinamento delfAmministratione centrale dello finanze.

11 piano del lavori da compiersi to cInscun anno nette varie pro-
Vincie del Regno sarà sottoposto all' approvatione del Ministro, me-
daante particolareggiata elazione, da cui risultino i comuni nel quali
le operazioni debbono farsi, la specie e la estensione di esse, la
spesa occorrente per l'anno o quella últeriora necessaria per condurla
a termme.
Sono pure sottoposti dal Direttore generale alla approvazione del

Min stro i cambiamenti che si credessero necessari nell'attuazione del
plano del lavori.

Art. 8.
U/)fci comþartimentali.

I lavori per la formazion9 del catasto sono esegulti per comparti•
menti sotto la direzi:ne di apposfd uffi:1, di cui 11 ntiitiër> e la dr.•
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nominazione sono stabiliti dal ruolo organico approvato con decreto

Reale.
Quando sia pos Ib°1e In tatuna provincia senzä rinocère alla rego-

larità e speditezza delle operazioni, la direzione di qu3sto pot;à, con
decreto del Ministro delle ildanze, essero af0data agit UClei tecntel
di finanza, i quali, per questa parte di servizio, dipanderanno diret-
tamente dall'Ufficio generale del catasto.

Art. 9.

Personale geenfeo catastale.

Il personale tecnico sarà scelto nel personale degli Ullici tecnici di

finanza, o, previo esperimento, fra gl'ingegneri el geometri che da

due anni almeno p:estino servizio, in qualità di straordinarf, not la-

Vori catastali.
È in facoltà del Ministro delle finanze, prest i concerti col dica-

steri interessati, di ammettero, in qualità di distaccati, nel lavori ca-

tastati, impiegati tecnici degli altrl Ministeri, UfBeiali del Regio Eser-

cito e della Regia Marina, che siano stati incaricati, con successo, di

lavori goodetici, idrografici o Opografici. In caso di comprovata at-

titudino, i detti implegati ed ufficiali possono essere ammessi in planta
nel peµonale catastale.

CAPITOl.0 II.

Comniissioni censuarle - comunall - provinciali e centrale.

Art. 10.

Cominissioni comuiiali.

I.o Commissloni censuario comuntli si compongono di tre o di

cinque membri effettivl e dl due supplenti, ed hanço sede nel capo-

luogo del Comurie.
Art. 11.

La determinarlone, nel limitt suddetti, del numero dei compo-
ylenti le dette Commissioni si fa, inslenie alla nomica dei medesimi,
nella seduta straordinaria di cui all'articolo 23 della legge I• man

zo 1886.
Art. 12.

Fra i maggiori contribuenti, indicati nel suddetto articolo 23 della

legge 1• marzo 1886, 1 on sono da comprendersi quelli che fanno

parte del Consiglio comunale.
I contribuenti, che Ogurano intestati cumulativamente por lo steaso

titolo nel registri del catasto, sono considerati come un contribuente

unico, e devono farst rappresentare da un solo delegato.
Si considerano parimenti come un solo contribuente gli enti mo-

rall, che, sebbene siano distintamento intestati In catasto, sono rap-
presentati da una stessa Amministrazlone.

Art. 13.

Per l'adempimento di quanto è disposto dal precedenti articoli, le
Gluhte municip111 formano, entre un mese dall'invito che no rice-

vono dal Prefetto, l'elenco dei maggiori contribuenti all'imposta fon-

diaria, regdlata dalla legge i' marzó 1886, comprese le donne, in
numero eguale a quello dei consigliert assegnati al Conmne.
II detto elenco viene pubblicato e tenuto affisso all'albo del Co-

mune per 15 giorni consedutivl, durante I quall å ammesso reclamo

una Deputatione provinciale, che deve decidere entro i suécessivi 30

giorni.
Nel caso di ritardo da parte della Deputazione provinciale, decide

11 Prefetto.

Queste decisioni sono inappeUabili.
. . g 14.

Trascorsi i 15 giorni, se nob vi sono reclamt, o decial i reclami,
il Sindaco, entro I 15 giorni sudcessivl, con avviso da consegnarsi
almeno 7 giorni prima di quello indicato per is seduta, adona 11 Con-

siglio comunale è i suddetti magglori contribuenti, per la fissazione

del nuœero del componenti la Commisalone comunale, e per la Idro
nomina.

La seduta legale quando 11 numero degli intervenuti non sia
minoie dellä metà del numero cogiplessivo dei Consiglierl assegrËati
al Comtmo e dei maggiori contribuenti.

Ovp la prima adunanza non ries:a legale per mancanza di nu;
mero, il Sindaco ne convoca una seconda pel setilmo g:orrio suc

cesslyo.
Quesia seconda adutianza è legaÌe qualunque sia 11 numer degli

intervenuti, e di cià sarà fatta espressa menzione negli avvisi di prima
e di seconda convocazione.

Art. 15.

I maggiori contribuenti possono farsi rappresentare anche con sem-

pilce delegazione stesa sulla lettera di convocazione, colIî firma au-
tenticata dal Sindico.
Tale delegazione non puð essere fátta a chi ha già voto per di-·

ritto proprio, e nessuno pu assumere pto di una delegazione.
Itessuno può avere pfà di un voto.

Chi, avendo già voto per diritto proprio, o come consigliero co-

munale, ha inoltre la rappres ntanza di alcuno dél mággiori 'contrl-

buenti, deve delegarla.
Árt. 16.

Il Sindaco pubblica i nomi degli eletti, notifica agli stessi la loro

nomina, o 11 convoca èntro un niesa per lå elozlone del Presidente,
facendo espressa menzione dello dispotiildni contenute negli articoli
32 e 33.

Art 17.
Le Commissioni comunali eleggono 11 propyfó Presidente fra i com-

missari effettivi.
Art. 18.

L'elenco del maggiori contriblienti di cut all'articolo 13 vieno ri-

Veduto e corretto ogni anno dalla Giunta municipale, all'epoca stati-
ilta per la revisione della lista e'ettorale amministrativa.

Il detto.elenco, cost rettificato, viene pubblicato o tenuto añissoper
15 giorni all'albo del comune, per gli oventuali reclami alla Deputa•
sfone provinciale, a norma dell'articolo 13.

Art. 19.

Spetta alla Commissione comunale segnatamente:
a) di fornire alla Giunta tecnica, al Periti, ed in generalo agli

ullici catasiali, nonchè alla Commirsione provinciale, tutto le notitis

ed informazioni, dello quali sia richiesta per le diverso operazioni
occorrenti alla formazione del catasto;

b) di nominare gli indicatori catastali fra persone probe ed

esperto del territorio, e avuto riguardo al disposto dell'articolo 50 ;

c) di presentare osservazioni o reclami alla Commisslone pro-

vinciale, nel modi e termini stabiliti al capitolo IX, sulla qualifica-

zione, classillcazione e tariffa det terreni del proprio comune, pro-

poste dalla Giunta stessa;
d) di pubblicare le norme relative alle denuncie per i migilu-

ramenti eseguiti o da eseguirsi, o di ricevere le denuncle stesse giu-
sta gli articoli 87 e seguenti ;

e) di far eseguire la delimitazionc e terminazione del territo-

rio comunale e della proprietà in esso comprese secondo le dispo-
sitioni del capitolo IV ;

f) di assistere i Per¾ti catastali nei casi ludicati dal regola-
mento;

0) di dare voto motivato sui reclami del possessori, come all'r.ru

titolo 178 ;
4) di ricorrere alla Commissione eensuarÏa centrale nel caso di

violazione di legge o per questioni di massima.
Art. 20.

G mmissioni provinciali.
La Commissione censuarla provitaciale si compose di un Presidents

nominato dal Ministro delle ilnanze, e di quattro commissari effettivi,
con due, pupplenti, nominati per una moth dallo stesso Ministro, e

per Paltra metà dal. Consigito provinpfale in adaganza straordinaria

da convocarsi entro il term\ne dj un mese dal ricevimento dell1n-

Vito. La Commissione provinclale rislede nel capoluogo della pro-
vincia.

Art. 21.

La Comn)issione proviaciale:
a) dà voto motivato sui reclamt della Columlaaioni comuriall
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contro le risultanze del prospetti dello tariffe, come all'articolo 27
della legge 1• marzo 1886;

b) fa le osservationi e proposte che trova opportune sulle ta-
riffe di tutti i comuni della provincia, come all'articolo 188 ;

c) reclama contro le tariffe che le vengono comunicato dalla

Commissione censuaria centrale, a norma dell'articolo 190;
d) decide in via definitiva i reclami prodotti dai possessori

contro i resultatl del catasto, salvo 11 disposto dell'u!timo capoverso
dolParticolo 29 della leggo 1 marzo 1886.

Art. 22.

Copamissione centuaria centrale.
La Commissione censuaria centrale à composta di quattordici mem-

bri nominati dal Ministro delle finanze, e cloð:
a) di quattro commissarl scelti fra i membr1 del Consiglio di

Stato, della Corte dei conti, del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici e della Magistratura giudiziaria, in guisa che ciascuno di questi
Corpi vi sia rappresentato;

b) di un membro del Consiglio superiore di agricoltura;
c) dell'Avvocato generale erariale o di un suo sostituito da

lui delegato;
d) di un funzionario superiore dell'Amministrazione centrale

delle imposte dirette;
e) di sette altre persone esperte nella materia.

La Commissione risiede presso 11 Ministero delle Onanze, ed à pre-
sleduta dal Ministro o dal vicepresidente, da lui nominato fra i mem-
bri della Commissione stessa.
Il Direttore generale del catasto o, in suo luogo, il Vice Direttore

generale, ha facoltà di intervenire alle sedute della Commissione cen-
trale e di prender parto alle discusioni senza diritto di voto.
Al membri di questa Commissione è applicabile 11 disposto dell'ul.

timo paragrafo dell'art colo 3 del presente regolamento.
Art. 23.

La Commisgono censuaria centrale, glasta le norme prescrlite nei

capitoli VIII e IX, decide:
a) sui reclami intorno alle tariffe, e stabilisce le tariffe stesso

in via definitiva per tutti 1 comuni del Regno;
b) sui reclami della Direzione generale del catasto e delle Com

missioni provinciali, od anche delle minoranze di queste, per erro-
neith di criteri segulti in singoli comunt nell'applicazione dello qua-
Ilth o classi ;

c) sui reclami dei possessori ed enti interessati, delle Commis-
sioni e della Direzione generale del eatasto, per violazione di legge
o per questioni di massimo.
La Commissione censnaria centrale, inoltre, su richiesta del Mint-

stro, dà parere nel caso contemplato dall'articolo 215.

Art. 24.

Dispcafzioni comuni alle diverse Commissioni.

Le Commissioli censuarie comunali e provinciall sono assistite

elascina da in segretario, e la Commissione centrale da quel numero
di segretag the il Ministro giudica necessarlo.

11 Sindaco nomina 11 segretario della Commissione comunale, sen-
tita la Commissione stessa,.
Il Prefetto, di conserto toll'Intendente di fin3nza, toeglie fra gli

i i piegati dell'Intendenzi 11 segretario della Commissione provinciale.
11 Ministro delle Haante sceglie fra gl'impiegati dell'Amministrazione

centrale dego finapz3 i segretari per la Commissione censuaria cen-

trale.
Art. 25.

Le Commisstoal censuarle, oltre al d¡stmperco delle funzioni (indt-
cate negli articoli procedenti, prestena il 1:ro concorso alle diverse

operazioni del catasto, ogai qualvalta ne vengano richies'e dal com-

petent! UiEci.
Art. 26.

I Presidenti delle Commissioni ne dirigono i lavori, firmano la cor-
rispondenza, curato l'osse-vanza dei termint, e provve3ono alla con-
servaz'(no del documenti.

Art. 27,
I commissari supplenti devono intervenire alle adunanze delleCom-

missioni, sia per tenersi in corrente sulPandamento delle operazioni;
sia per fornire sehtarimenti e coadiuvare le Commissioni stesse nel

loro lavori. Essi perð non hanno voto deliberativo che In assenza
dei commissari effettivi.
Nelle Commlæioni provinciali i supplenti non hanno voto delibe-

rativo che in assenza del commissarl effettivi, rispettivamente nomi-
nati dalla stessa autorità.

Art. 28.
La Commissione censaaria centrale non pu6 dellberare se non 6

presente la metà del suoi membri.
Le Commissioni provinciali o comunali non possono deliberare se

non sono presenti tre membri.
Le deliberazioni si prendono a maggioranza assoluta di voti, ed in

caso di parità si astiene 11 più giovane del Commissari, che non sia
relatore.

Art. 29.
I membri deRe Commissioni devono astenersi dal prender parte

a'le deliberazioni riguardanti l'interesse proprio, o quello del loro
ascendenti, discendenti, fratelli, sorelle, coniuge, suocero e genero ;
altrimenti le deliberazioni stesse sono nu lo.

Art. 30.
In caso di assenza o d'impedimento del Presidente della Commis-

stone comunale, ne fa le veci quello fra i Commissari effettivi, che
ha ottenuto 11 magglor numero di voll nella elezione, e, a parità di

voti, il ytù anziano di eth.
Per la sostituzlone del Presidente delle Commissioni provinciali prov.

vede il Ministro all'atto della nomina del Commissari governativi.
Art. 31.

Non possono far parte della stessa Commissione ascendenti e di-
scendenti, suocero e genero, e più fratelli.
Nessuno può appartenere a più Commissioni nella stessa Provincia,

nå far parte di più Commissioni provinciali.
I membri della Commissione censuaria centrale non possono ap-

partenere ad alcun'altra Commissione censnarla.
I Periti catastall e i componenti le Giunto tecniche e il Consiglio

del catasto non possono far parte di alcuna Commissione censuarla.
Chl 6 eletto membro di più Commissioni, e non possa far parte di

tutte, ha sempro diritto di optare per quella che preferisce.
.Art. 32.

Possono rißutare di far parte delle Commissioni censuarie comu-
nali e provinciali i Senatori, i Deputati al Parlamento, e tutti i fun-

zionari dello Stato, civili e militari, in attività di servizio.
Può egualmente rillutare l'uficio chi non rlaiede nel Comune, e ri-

spottivamente nella provincia, e chi è imped.to da infermità perma•
nenti, o ha compiuto i ô5 anni di età.
Non possono essere eletti coloro che non soCo elottori amministra-

tivi in alcun Comune del Regno.
Art. 33.

Agli effetti dell' articolo 24 della legge 1° marzo 1886 & considerato
riflutante l'ufflcio anche colui che non risponde di accettare, e non

intervlene alla prima adunanza di cui all'articolo 16, e cosi pure chi,
avendo accettato, non Intervlene senza giustifleati motivi a tre adu-
nanze successive.

Art. 34.
I Sindaci e le Deputazioni provinciali devono trasme.tere all' Inten-

denza di finanza i documenti, dai quali risulti 11 rifluto 40 accettore
l'uffleio di membro delle Commissioui comunali e provinciali.
I presidenti delle Commissioni riferiscono alla Intendenza di finanza

sullo aSS6REe dei Commissari contemplate ncil'articolo precedente.
L'Intendenza di finanza, avute le comunicazioni suaccennate, pro-

code a norma dell'articolo 221 e seguenti.
Art. 35.

Nel caso che vengano a mancare taluni dei componenti la Com-
missioni comunali e provinciali, essi sono sostituiti colle gorme or-
dinarie prestabilite.
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Cessano di far párte della Commissione consaaria cent-ale, e do-

Voho essete sostituiti con funzionari della stessa catëgoria, i Com-
missari designatt älle lettere a, 6, e, d, dell'articolo 22, quandó ab-
blaríö cellante dagli tx01ci Ifi làdicati.

Art. 36.

Qualora 1 Consigli comúnail è provinciali non facciano nei moil e
nel termini prestabiliti le nomine ad essi démandate, þrotvedono, rl-
spettivamento, 11 Prefetto e il illnistro delle finanze.

Art. 37.

Quando la Commissione comunale non adempia in telopo debito at
suo mandato, il competente UIBcio catastale ne provoca dal Profetto
10 scioglimento e la rinnovazione.
Per le Commissioni provinciali provvede il Ministro delle finanze.

Art. 38.
I componenti le Commissioni censuarie comunali e provinciall ri-

mangono in carica per tutta la durata delle operazioni catastati
,
e

non cessano dalle loro funzioni per lo scioglimento del rispettivi
Consigil.
Tuttavia essl hanno diritto di essere dispensati, quando vengano a

trovarsi nelle condizioni Indicate nel due p-imi comma dell'art. 32,
e, in ogni caso, dopo cinque anni di esercizio dell'uffielo.
Cessano di far parte delle Commissioni censuarte coloro i quali

perdono l'elettorato amministrativo.

C kPITOLO III.
Slutite tecniche.

Art. 39.
Il cumero det membri delle Giunte tecniche incaricate delle opera-

zloni di stima ð di 7 in quelle provincie che hanno una estensione

superiore a 500,000 ettari, od un numero di comuni super:ore a 200,
e di 5 in tutte le skre.

Nelle provincie dove si fa luogo allo acce!cramento del lavori del

catasto a termini dell'art. 47 della legge 1 marzo 1886, 11 numero

dei membri delle Giunto tecniche potrà essere aumentato di due,
l'uno dei quali da nominarsi dal Ministro delle floante, e l'altro dal

Consiglio provinciale rispettivo.
Ogni Giunta tecnica ha un Segretario nominato dal Ministro delle

flnanze.
Art. 40.

Qualora il Consiglio provinciale non abbia, entro due mesi dal ri-

cavimento dell'invito, nominati î suoi Periti per la composizione del-
le Giunte tecniche in osservanta dell'art. 19 della legge 1* marzo

1886, provvede il Ministro delle flaanze.

Art. 41.

La Glunta tecnica ha specialmente l'incarico :

a) di accertare le qualità di coltura esistenti la claseun comune

della rispettiva provincia, e di stabilfre le classi in cui devono divi-

dersi, sotto l'osservanza dell'articolo 77 ;

b) di formare la tariffa, determinando la rendita impontbile per
ogni ettaro di terreno di ciascuna qualità e classe ;

c) di prestare 11 suo concorso nelle operazioni di stima secondo

le richieste delPAmministrazione del catasto.

Art. 42.

Le Giunto tecniche non possono deliberara se non è presente la

metà dei loro membri.
Le deliberazion1 si prendono a maggioranza assoluta di voti, e la

caso di parità si astiene il p!à giovane dei perlti, che non sia re-

latore.
Art. 43.

Le Giunto tecniche, nell'attendere ai loro incarichi, devono unifor-
marsi al criteri ed al procedimenti stabiliti dall'Ufficio generale del
catasto allo scopo della generale perequazione.
A tale effetto la DirezIone generale esercita una continua vigilanza

sul loro lavori e può farsi trasmettere, nel modi e nel termini ch'essa

prescriverk, tutti i prospetti, i datt e le indicazioni che crederà ne-
fessari.

Art. 44.
La Direzione generale stabilisce I termini entro i quall le GIunto

tecniche devono compiere le óperazioni lom aßldate, e, quando ri-
conosca che esse non procedono colla necessarla sollecitudine, puð
provocare la rinnovazlone parziale od anche totale delle G'unto
stesse.

CAPITOLO IV.
Delimitazione e terminazione del territori comúnali

e delle proprietä in essi cómprese.

Art. 45.

Disposizioni preliminari per le delimitazioni e terminazionf.
Prima che incomincino le operazioni del rilevamento particellare,

l'Amministrazione del catasto invita 1 comuni a procedere alla dell-
mitazione e terminazione del territori comunali e delle proprieth la
essi comprese.

Art. 46.
Il Sin1aco, ricevuto l'invlto, ne dà coinunicázione alla Comthiesione

censuaria cðmunale, la quale, con manifesto da þubbitcarsi a norma
dell'articolo 5t> e in due domeniche successive, avverte i possoasori
che, trasóorsi 30 giorni da quello della prinia pubblicationa, darå
principio alle operazioni di delimitazione e terminázione, nelle quali
essi potranno anche farst rappresentare da altra persona, madlinte

semplice delegazione autenticata dal Sindaco.
liel detto manifesto, la Commissione invita i possessori a proce-

dere immediatamente ad una preventiva delimitazione delle loro pro-

prietà in contraddittorio del possessori liniltroll, a totoporre le even-
tuali contestazioni sul confini, ed a plantàre I termini che fossero

necessari per flasare in modo stabile i conDat stessi, coèl chè le sin-
gole delimitazioni siano fin d'allora poste nella évidenza necebaài·la

per poterne a suo tempo redigere i verbali prescritti dall'uticolo 52.
14ello stesso manifesto si avvisano i possessori che åttrimenti sarà

provveduto d'ufficio a loro spese.
I termini possono omettersi qualora il conf1tie sia deterininato da

una linea apparente, naturale od artificiale.
Art. 47.

Avvist per l'intervento degli interessati af goþr'àiudgAf
delle Commissioni comunali.

Decorso 11 termine di 30 giorni stabillto all'articolo precedente, la
Commissione incomincia le sue operazioni, avvisando a domicilio i

possessori di trovarsi sopra luogo in giorni determinati. L'avviso
viene dato mediante lettera recapitata almeno cinque giorni prima.
Invita parimenti la Giunta municipale del luogo, le Gömmissioni

censuarie e le Giunte municipali del comuni limitrofi, di inano in
mano che deve procedere alla delimitazione e terminazione del rela-

tivi confini territoriali.
Le Commissioni censuarie dei comuul limitrofl Invitano a loro Volta

i possessori det terreni lungo la linea di confine ad assistere alla

delimitazione e terminazlone della linea stessa, per la parte che li

riguarda.
Art. 48.

Confini di provincia e di Stato.

Pei tratti di confini comunali che sono pure confini di provincie,
si avvisano del giorno della delimitazione e terminazione le rispot-
tive Deputazioni provinciali, perchð, volendo, latervengano o si fac-

ciano rappresentare.
Pei tratti di conBai comunali che sono pure confini di Stato le op-

portune disposizioni, ove occorra, saranno prese dal Ministro delle

flnanze.
Art. 49.

Compito della Coramissione comuNald.

Ls Commissione censuaria comunale verifica se tutto le ifnee di

confine sono determinate in modo certo e stabile mediante un suf-

flclente numero di termini, e, ove ciò non sla, procura che si plan-
tino provvisoriamente almeno dei ptcchetti, da sostituirsi con termini
stabili al più presto possibile, e in ogni caso, entro 30 giorni, scorst
i quali essa provvede d'uffielo.
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Quanto alla forma e al modo della, terminazione possono se•

guirsE le consuetudini locall, purchè le linee di confine rioscano ben

designato sul terreno, all'ettetto di facilitarne 11 rilevamento.
Art. 50.

Nelle operazioni di delimitazione e terminazione la Commissione
comunale può farsi rappresentare da uno o plo delegati, sul quali
perð deve sempre esercitare la sua vigilanza.
Per tali operazioni la Commissione puô ripartire fra 1 suoi delegati

11 territorio comunnlo.
La scelta dei delegati, o di altri individal a servizlo delle opera-

zioni di delimitazione e terminazione, deve farsi possibilmente fra per-
sono atto ad essere adoperate anche come indicatori nelle successive

operazioni di: rilovamento.
Art. 51.

Qualora una Commissione censuaria comunale non proceda colla
necessarla sollecitudine nelle operazioni predette, il c po dell'ufficio

compartimentalo pu6 assegnarle un termine pel compimento delle

operazioni stesso, rendendone Informata la rispettiva Giunta muni-

cipale.
Contro qqesta assegnazione tanto la Commissione quanto la Giunta

possono ricorrero, entro 15 giorni, alla Direzione generale del catasto.
Trascorso 11 termine definitivamente assegnato, si procede dalPAm-
ministrazione del catasto, di concerto col Prefetto, alle operazioni di
delimitazione e terminazione.

Art. 52.
Verbali dette delimitazioni e terminazioni.

Le operaziopi di delimitazione e terminazione devono essere rife-

rite in un processo verbale, secondo il modulo prescritto dall'UfBclo

generale tiel catasto.
19erball delle ileligiltazionideiterritori comunali devono redigersi

in tre esemplarl, uno per ciascuno del Comuni interessati, c il terzo
per l'Amministrazione catastale.

..
I verbalt delle delimitazion1 o terminustohl delle singole proprietà

si redigono la due esemplari, da conservarst l'une presso il Comune,
l'altro presso PAmministrazione càtastale.
I possessori hanno diritto di avere dal Comune, a loro spese, copia

del verbali che li riguái·dano.
Art. 53.

Nel Comuni, dove esistono mappe servibili al sensi dell'articolo 3

della legge 1• marzo 1886, 10 operazioni di delimitazione e termina-

zÌone si eseguiscono soltanto nei cast nel quali PUffielo generale del

catasto lo giallicherà indispensabile, e a norma delle istruzioni da

ésso impitrtite.
CAPITOLO V,

Operarloni di misura.

Ark 54.

Compiuto le delimitazioni e terminazioni, si procede alle operazioni
di misura col mezzo di Periti delegati dall'Amministrazione del ca-
tasto.

Art. Bö.

Dispositioni preliminari al rilevamento.
Il Perito catastale, tre giorni almeno prima d'intraprendere le dette

oparµtoni jn. un Colonne, pubblica un manifesto per indicare il giorno
e la località in, cui le operazioni stesse avranno principio, affinchè i

possessor1 possano intervenire sopra Inogo, e dare al Perito le indi-

cazioni opportune pel. rilevamento catastale dei loro possessi.
Il suddetto manifesto viene afilsso alPalbo del Comune e nei pria.

cipall luoghi abitati di tutte le sue frazient, come pure in altre lo-

calità a seconda delle consuetudini.
Art. 56.

Priola di intraprendere 11 rilevamento della linea di confloe terri-

toriale con un altro comune, 11 Perito invita la Commissione cen-

suarÍa locale, e quella. del comune limitrofo, a riconoscere sopra
luogo in suo concorso la linea stessa.

Art. 57.
Scelta dell'indicatore.

Nelle operazioni di misura 11 Perito catastale viene accompagnato .

da un indicatore, scelto preferibilmente Jra 11 personale cita avrà ass

afstito alle operazioni di delimitazione e terminazione.

Spetta alla Commissione censuarla comunale la scelta delPind'ca-

tore, la cui mercede è ilssata dalla Glunta comunale. Tuttavia il Pe-

rito, previa autorizzazione dell'Uilleio catastale da cui dipende, può
esigero 11 cambiamento di esso.

Art. 58.
Rilevamento delle nuove mappe.

L'Ullicio generale del catasto stabilisce i metodi di rilevamento
che giudica i più atti a concillare la maggiore esattezza e sollecitu-
dine del lavori colla maggiore economia nella spesa, e dà lo dispo-
sizioni e le istruzioni occorrenti.
Stabilisce puro le norme e lo condizioni, colle quell possa autoriz

zarsi il lavoro di privati operatori.
Art. 50.

Reti trigonometriche.
I punti trigonometrici, al quali si devono collegare le mappe, rea-

gono determinati di posizione da rett trigonometriche, basate sui Inti
di quelle dell'istituto geografico militare.

Art. 60.
Particella catastale.

La particella catastato da rilevarsi distintamente b costituitr, giusta
l'art. 2 della legge 1° marzo 1886, da una porzione continua di tor-

reno o de un fabbricato, che siano situati nel medesimo comune,
appartengano allo stesso possessore, e siano della medesima quelltä
o classe, o abbiano la stessa destinazione.
La qualità ò determinata dalle specie differenti di coltura, la classe

dalle differenza di produttivith e di condizioni, como agli articoli 75
e 77.
Per destinazione s'intende l'uso cui serve un cote da introdurre in

catasto, sebbene non soggetto a coltura.
La divisione per qualità viene eseguita all'atto del rilevamento, in

base al prospetto delle qualità catastati formato, per lutto il Regno,
dall'Utlleio generate del castasto; quelli per classi si fa in seguita,
all'atto del classamento, come all'art. 93.

Art. 6¾.
Costituiscono quindi particelle catastali, da rappresentarsi e da In-

dividuarsi separatamente all'atto del rilevamento, oltre gli appezza.
menti di possessori diversi e quelli soggetti ad eníkeusi o livello:

a) Je singole part1 di un medesimo possesso, sebbene con-
tigue, quando differiscono fra loro per qualità di coltura;

b) i fabbricati o porzioni di fabbricati urbani insieme alle lor o
dipendenze, come cortili, pozzi, e simili;

c) i fabbricati o porzioni di fabbricati rurali, colle loro dipen-
denze, come cortili, pozzi, aie e simili;

d) le ale ed i cortill, quando non siano contigui at fabbricat¡
cui servono;

e) I cortili, gli auditi, cd altri spazi comuni a diversi pos-
.sessori;

f) l'area circoscritta dalle linee esterne delle fortezze, delle
chiese, del ciantert e degli spazi contigui destinati ad uso pub-
blico;

g) le miniere, le cave, le torbiere e le saline, quando non

siano sotterranee, e le tonnare, per la superßele occupata stabilmerite
ad uso della relativa industria ;

A) le valli e gli stagni da pesca ;
i) i terreni destinati a scopo di delizia, a colture che lichia-

dono speciali apparecchi di riparo o riscaldamento, ed in generale
tutti i terreni sottratti per qualsivoglia altro uso all'ordinaria coltiva-
zlone, in quanto non siano a considerarsi come accessori di fab-

bricati;
k) lo strade ferrate e le tramvie in quanto abbiano sede propria,

colle rispettive dipendenze;
l) i ponti soggetti a pedaggio;
m) 1 canali, i viali, le strade, gli accessi e elmill, di proprkth

privata, quando non appartengono al possessori dei terreni fronteg-
gianti;
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,
,n),gli argini principali lungo i corsi d'acqua;
o) le fontane pubbliche, i monumenti nazionali e piazze pub-

bliche, in quanto non siano da considerarsi come Unite alle atrade o

una contiouazione alle medesime ;
p) i terreni di territprio comunale o possesso controversi;
g) le spiaggie, le roceto, le ghlate, le sabbio nude o gli altri

terrent per propria natura affatto improduttivi;
r) e, in generale, tutte quelle porzioni di terreno che divers!-

ficano dal contiguo, o per qualità di coltura, o per destinazione, o
per altre spectali condizioni, escluse le prode ordinarie del fondi, che
ne formano parte integrante.

Art. 62.
Possono farsi part!celle ,distinte anche por quel terreni che sono

situati nello stesso Comune, appartengono allo stesso possessore e

sono della medesima qualità, od hanno la stessa destinazione, quando
sono divisi da fossi, muri, strade o da altre accidentalità naturali o
artificiali permanenti del terreno.
Nei comuni dove esistono mappe servlbili, tali division1 devono

essere mantenute, colle rettifiche eventualmente occorrenti.

Art. 63.
Si rilevano pure, o si rappresentano in mappa, senza che costitui-

scano particelle catastali da numerarsi:

a) le strado nazionali, provinciali, comunali e vicinali, le piazze
pubbliche, i ponti non soggetti a pedaggio, éd in gen rale tutti gli
immobili di proprietà dello Stato sottratti alla produzione per un

pubblico servizio gratuito;
b) l'alveo del fium! e del torrenti;
c) l'area di proprietà pubblica occupata da canali, laghl, stagni,

serbatoi e simill;
d) i canall maestri per la condotta delle Acque, indicati all'ar

ticolo 143.
Art. G4.

Scala delle mappe.

Le nuove m9ppe devono di regola essere farmate nella scala di

1 720004
Per quelle parti di terreno che sono frazionate in p¡ccole part!-

celle, si fanno allegati nella scala da 1/1000 e, occorrendo, anche dt
1/500,
Pei comuni il cui il territorio è nella magglor parte frazionato in

piccole particelle, PUilclo generale del catasto puð disporre clie l'in-
tera mappa sia fatta nella scala di 1/1000. Dove, invece, ela consi-
gliato dal minor frazionamento potrà la mappa, esser tatta nella scala
di 1/4000.

Ar t. 65.
Nel casi eccezionali, di cul all'art. 10 della legge i* marzo 1886,

11 Comune si divide in sezioni per 11 solo scopo catastale, e le se-

Aloni dèváno in generale essero determinate da strade, corsi d'acqua,
o da altri limiti naturali od artificiali, e possibilmente da confini di

proprietà.
Anchã nei caso che il (!omune venga diviso in sezioni, la Com-

misslone tensnaria comunale resta una sola per l'intero comune am-

ministrativo.
Art. 66.

Intestazioni dei possessori.
Insieme alle particelle si rilevano i termini stabili, che, secondo le

norme impartite dalPUlucio generale del catasto, siano da riferirsi in

mappa e contemporaneamente si prende nota del nome dei posses-

sori, della ubicazione e della qualità di coltura, o della destinazione
di ciascuna di esse.

Art. 07.
I beni devono intestarsi al rIspettivi possessori, quell Hsultano al-

Patto del rilevamento, valendosi dei verbali delle relative delimita-

zioni, e delle indicazioni che vengono fornite dai possessori, o da

chi li rappresenta, e in man anza di essi dall'indicatore che accom-

pagna 11 Perito.
Art. 68.

Nel caso di beni in contestazione, 11 Perito catastale interpone I

suoi ullici, per un amichevole componimento, senza perð ritardare li
corso dello operazioni, e, qualora non vi riesca, inscrive i beni c$n-
testati al nome del possessore di fatto, con relatiiro annotamento.

I bent del quali non si possono conoscere i possessori vengono
dal Perito þrovvisoriamento intestati al Demañio dello Stäto.

Art. 69.
Nel casi di enfltensi o livello, e di usufrutto, la intestadione deve

portare in linea principale l'ennteuta o livellarlo,te Pusufruttuario, ed
in linea secondaria chi ha 11 dominio diretto o la proprietà del
Tondo.

Art. 70.
Iteoistone delle mappe.

Le mappe devono essere riveduto e controllate gier assicurarsi
della loro perfetta regolarità ed esattezza, giusta le norme stabilite

dall'Uf0cio generale del catasto.
Quando vengano riconoschite difettose, si correggono a speso di

coloro al quali gli errori sono imputabili.
Art. 71.

Ritenute da farsi al personale straordinario.
Per gli operai straordinari, a garanzia della responsabilità, di eut

all'articolo precedente, si fa sulla loro retribuzÏone una ritenuta dà
daterminarsi dall'Ufficio generale del datasto e da restitaltsi a lavoro
ultiinato e riconosciuto regolare.

Art. 72.
Calcolo delle ai'ee.

Verificata la mappa di un comune, si procede a calcolare le aree
delle singole partidelle catastali, con quei metodi che dall'Utilelo ge
nordle del catasto siano riconosciuti pik convenienti.

CAPITÓLO VI.
Operazioni di stima.

Qualiflcazione - Classificazione ·• Classamento

Art. 73.
Le operazioni per la stima del terreni sono: la qualißcazione, la

classideazione, il classamento e la tariffa.
Art. 74.

Prospelif di qualificazions e classificazione del eiŸeng.
Le Giunte tecniche procedono innanzi tutto ÄÍÅ¾r$ËIbåkill 4 $d I

o prospetti di quallficazione e classificazioile iÌei tÚÑnf di älascun
comune, con criterl e metodi uniformi per tutto 11 Regno.
Tali criteri e metodi, allo scopo della geilerale peëëguailorie, sono

stabiliti dall'Úflicto generale del catasto, 11 quale defefmlËa altrasi 1

modl di raccogitere le opportune notizie.

Art. 75.

Qualificazione.
La qualificazionc consiste nel distingiiére i leriëni di lascun co--

mune secondo le varle loro qualità, ossin säcondo le specie ešsári-
zia'mente differenti, tanto per la divefia coltlŸazione a cui vengono
di solito destinati i terreni stessi, quanto por 11 ditei•ëo 10 o prodotto
spontaneo, od anche per altre condizioni e circostanze notevoll a

permanentl.
Art. 76.

Per indicare i terreni di una stessa qualità, devono usarsi denomi-

nazioni uniformi in tutti i confuni, in base al próspätÏo formato dal-

l'Uffleio generale del catasto, come all'articolo 60.
Art. 77.

Classificázione.
La classificazione consiste tiel suddívidere diaBottlia'qúalità in tante

classi quanti sono t gradi riotabilmente diversi dolla ridiettiva pro--
duttività, tenuto conto di tutte le condizioni fisiche ed economiche

influenti sulla determinazione della relativa rendita netta, precisando
le caratteristtche e gli elenienti che Yalgano a distinguere una classe

dall'altra, o ftssando nel tempo stesso un certo numero di particelle,
che rappresentino il merito medio di ciascuna claise, da servire como
tlpi per il successivo classamento.
Tion si tien conto delle piccole diffbrenže per forntare classi dl•

stinte.
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MUf9clo genergle del çatasto stabillsce 11 massimo numero di clasql
nelle quali claspuna qqallth pu# dividersi.

Art. 78.
La classificazigne dei terreni di un Corpune è indipendente da

quella degli altri; e percið deve farsi, in ciascun Comune e per ogni
gualjit, che lo richieda, una speciale nungerazione progressiva di
classi.

Art. 79.
Compiuta la qualificazione e la classificazione, le Giunto tecniche

preparano gli elementl per la formazione dello tariffe, e contempo-
raneamente i Periti catastgi, assistiti dalle Commissioni censuar:e co-
Inunall, p ocedong al classamento sqlla base del prospetto di quall0-
cartoge o classiGeaziggg compileto per çiascun Comune seçopdo il di-
sposto deg11 articoli precedenti.

Art. 4
Disposizioni preliminari al elqssamento dei terrent.

Prima d'intraprendere le operazioni di classamento in un Comune,
11 Perito cat.gstalg ingit; la ComÈlÀsione censuaria comunale a noml-

ngrg un Indicagog da scegliersI p eter10ilmente fra quelli che hanno
assistit al r11gvamento, (L quqIe deve mettersi a sua disposizione per

a dgtg dellg op,egazioni stesse. Invita pure la Commissione ad
assisterlo darante le visite sopra luogo, allo scopo dl fornirgli tutte
le notizie e informazioni di cui potesse abbisognare per 11 ÉÑgliore
disimpegno del suo mandAta.

Art. 81.

Cqptootporapeamente, g Perita pubblica, nel modi soljti, un mani-
Testo per avvisage i possessori del giorno e della località, in cui avran-
no principio le visite. Tale mantiesto dqv' essere pubblicato almeno
cinque giorn1 prima.

Art. 82.
L'assenza del possessori e delle Commissioni censuarie, o dei loro

rappresentanti, non sospende 11 corso delle operazioni di classa-

Art. 83.
Classamento.

11 classamento, ossia Pattribuzione di qualith e classe, consiste nel
.rfspontgare sopra luogo la qualità di ogni particella catastale, e nel
coll carla in guella tra le classi prestabilite nel prospetto indicato al-
Tahicolo 7( chp,, fattigli opportuoi confronti colle particelle tipi, ce
grgenta le carátteristiche ed i datl conformi, o pih prossiini, rispetto
al grado di grediitti,vith ed a)!e particolari condizion! della particella
medesima.

Art. 8).
Epoca alla quale deve riferirsi lo stato di coltura dei terreni.
I terženi devono epsere qualilleati ed inscritti in catasto secondo lo
dI colturg o di destinazione nel quale si trovano alPatto del rit

leyamento, salžo il dgposto nell'articolo 12 della legge i marzo 1886
Irpyto 1, miglig amenti e deterioramenti ivi indicati.

Art. 85.
I miglioramenti, di cui all'articolo precedente, sono quelli che pos-

sono far Varlare I terroni di qualità, o anche di classe.
Art. 88,

D¢tpffprangefµf dei terreni effettuati dopo
ff j•. gennaio 1886.

So dopo 11 1* gennaio 1886 si fossero fatti nel terreni, a frode del
catasto, cambiamenti tall che, col diminulrne la rendita, ne avessero
deteriorato la quallik o lA classe, i terreni stessi vengono inscritti nel
catasto co)]a qualità e ep)]a classe, che sarebbe stata di loro compe-
tenza rima del sêgolti deter,toramenti.

Art. 87.
Dimostrazione dei inigliorassenti posteriori

al f• gennaie 1886.
Bei miglioramenti che si vogliono introdurre nel terreni prhna che

siano costituite le Commissioni censuarie comunall, I possessori deb-
ono produre un certificato di tre altri possessori probi del comune,
nel quale siano chiaramente e con precisione Indicati l'abicazione, la
denominazione e la superficie dei terreni da migliorarsi, 1 possessori

confinanti. la stato di coltura in cui gli stessi terrènf si trovino, e le
plantagioni fruttifere che esistono sut medesimi, nonch& I migliora-
menti che si vogliono effettuare.

Pei miglioramenti che fossêro già eseguiti prima della pubbilca-
zione del regolamento approva col reale decreto 2 agosto 1887,
n. 4871, a dimostrare che lo furono dopo 11f gennaio 1886, I pos-
sessori debbono produrre un certiilcato analogo al precedente, nel
quale, oltre lo stato anteriore del terreni, siano descritti i rnigliora-
mènti introgotti.

Art. 89.
Per i comuni forniti di mappe, comunque rilevate, sla che servano

di base a catasti geometrici regolari per la esazione delle imposte,
sia che servano ad altri usi, si devono citare i. aumeri dl mappa,
coi quali vanno distinto le singole particelle totalmente o par-
zialmente migilorate.

Art. 89.
I certidenti, di cui all'articolo 87, devono essere convalidati, per

la verità dell'esposto, da dichiarazione della Giunta municipale, e tra-
smessi all'Intendenza di finnaza, presso la quale saranno conservatl
fino a che siano costituite le Commissioni censuarie comunali.
L'Intendenza potrà fare eseguire dal dipendente'personale tecalco

le verifiche che credesse necessarie per la constatazione del fatti, av-
Vertendone gli interessati, perchè possano intervenirvi o farsi rap-
presentare.

Art. 90.
Riguardo ai miglioramenti, che con qualsiasi operazione agricola

si volessero introdurre nel terrant dopo costituita la Commissione
censuaria comunale, il possessore, per godere deÏ beneficio accordato
dall'art. 12 della legge i* marzo 1886, dove, prima d'intraprendere
le nuove operazioni, denunciare per iscritto alla Commisslone stessa
quali cambiamenti, o sostanziali migliorie, abbia divisato di eseguire,
precisando i termini nei quali intende effettuarli e lo stato di cof-
tura del medesimi, con tutte le indicazioni prescritta dagli arttcoli
87 e 88.

Art. 91.
La Commissione comunato, man mano che riceve le denuitele, da

presentaral in doppio esemplare, ne rilascia ricevata sul duplo che
restituisce al denunciante, verifica se sono regolarl a tenore del pre-
cedenti articoli, e premessa, ove occorra, una visita sopra luogo, ne
fa analoga attestazione sopra cfasenna denunchi, invitando i posses-
sori a correggere le denuncie trovate irregolari.

Art. 92.
Trasmissione agli ufflçi catastali delle denuncie

per miglioramenti.
Le denuncle riconosciuto regolari vengono trassiesse al competente

UfBeio catastale all'effetto che siano prese in consideraziopo all'atto
del classamento.

Art. 93.

Qualora un appezzamento della stessa qualità ngn poµa essergeol-
locato per intero nella medesima classe, pqi notevoll differenze di

produttività o per altre condizioni inBuenti, si divide in tange parti-
celle, quante sono le diverse classi che ad esse rispettivamente com•
petono.

Art. 94.
Pei fabbricati destinati In parte ad use rurale ed in parte ad uso

urbano si fanno particelle distinte per ciascuna parte.

Art. 95.

Per i terreni indicatl agli articoli 138 e 139 11 classamento ð rege-
lato dalle disposizioni in essi contenute.

Art. 96.

NelPeseguire il classamento delle singolo particelle 11 Perito date
avere g11 opportuni riguardi a quelle circostanze particolari che, non
essendo proprie della generalità della classe, non possono contem••

plarsi nella determinazione della relativa tartifa, come nel casi indt.
cati negli articoli 123, 126, 132, 134, 139, 140 e 141.
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Art. 97.

Rettißcazione dei prospetti di qualfßcazione e classißcazione.
Qualora si riscontrassero in parecchie particelle delle dilferenze di

produttivita e di condizioni troppá grandi eiuál det limid, entro i
quali iono circoscritte le classi di una qualità, o non fosse descritta
nel prospetto di qualifloazione e classificazione una qualità corrispon.
dente a quella che ad esse comþitereßbe, od ancli si trovasse un

nurnero troppo esiguo di particelle da collocare in una data qualità o

claSEh, 11 Perito catastale deve rÏferirne all'Ufficio da cui dipende, il
quale propone alla Giurita tecnica le opportune modificazioni al detto
prospetto.
Le proposto devono essere corredate di tutte le notizie che valgano

a giustificarle.
In attesa delle decisioni della Giunta, 11 perito sospende il classa-

Inento delle particelle alle quali si riferiscono le sue proposie.
Art, 98.

Operazioni contemporanee al classamento.
Contemporaneamente alle operazioni di classamento si rettificano,

in quanto occorra, la mappa, le Intestazioni e ogni altro dato cata-

stale, e si introducono le Variazioni avvenute dopo 11 rilevamento.

Si raccolgono altresl tutti quel dati e quelle notizie particolari che
non siano state già raccolte dalla Giunta tecntòa, massime riguardo
al Consorzi di irrigazione, di difesa, di scolo e dl bonifica, nonch&
8116 diveise condizioni, secondo le quali vi sono soggette le singole
particelle ; e ctð allo scopo di fornire alla Giunta stessa tutti gli ele-
nienti e le informazioni di cui potesse abbisognare per la definitiva
comptlazione della tariffa.

CAPITOLO VII.
Operazioni di stima.

Tariffa.

Art. 99.
Determinazione dei prodotti.

Il prodotto totale del terreni di ciascuna qualità e classe, che dere
serv1re di base alla determinazione della rispettiva rendita kaponibile
da stabilfrsi nella tariffa, è costituito dal complesso dei prodotti na-
turali o propri del fondo, e cioè che si ottengono spontaneamente
dal fondo stesso, o immediatamente dalla sua coltivazione, oppure,
nei casi Indicati nell'articolo 105 che risultano da una prima mani•
polazione dei prodotti naturali.
Non si tiene conto di qualsiast vantaggio che il possessore del

fondo puð procurarsi convertendo con operazioni industriali i frutti
naturall In prodotti di maggior pregio.

Art. 100.

Vengono per altro calcolati nella determinazione dei prodotti quei
vantaggi che sono stati procacciati al fondo, anche artiflefalmente, e
coll'impiego di mezzi eccezionali, ogni qual volta questi vantaggi
81ano stabili e permanentl.

Art. 101.
Nella stima dei terreni irrigui si tien conto della qualità pin o

meno fertilizzante delle acque, della loro quantità, del s!stema di ir-

rigazione, e, in generale, di tutte la circostanze influenti sulla pro-
duzione.

Art. 102.
I.a specie e la quantità dei prodotti da determinarsi & quella che

d'ordinario si ottiene coi mezzi e col metodi di coltura, che sono

più comunemente in use nel territorio.

Non si ha percið alcun riguardo, giusta il disposto dell'articolo 11
della legge 1* marzo 1886, alle dlverse e non ordinarie produzioni
che si ottengono dai terreni di eguale natura coltivati con diligenza
straordinaria o con metodi singolari, nè alle produzioni troppo scarse
di altri terren1 delPeguale natura, nel quall la coltivazione è straor-

dinariamente trascurata o cattiva.
Art. 103.

Per quelle coltivazioni, che si fossero introdotte posteriormente al
1874 e prima del 1886 e alle quali perciò non fosse applicabile il

crlierlo del dodicennio 1874-1885, la quantità media del prodotti puô

riferirsi al aninor periodo di tempo decorso dall'Introduzione della
coltivazione stessa, oppure anche Àd un periodo posteriore, che, unito
al precedente, non superi un dodicennio, secondo che risulterà più
conveniente allo scopo di stabilire 11 prodotto medio normale.

Art. 104.
11 prodotto da attribuirsi ad egni ettaro di terreno di una data

classe è 11 medio approssimativo, risultante sul complessa di tutte le

particelle in essa compresa, avito riguardo alla diversità di estensione
e di prodotto delle zone principali.

Att. 105.

Valutazione dei prodotti.
I prezzi del dodicenato 1874-1885, in base ai quali deve farsi la

valutazione di chiseun prodotto sulla media dei tre anni di minimo

prezzo, giusta Particolo 14 fella legge, vengono desunti, di regola,
dalle mercuriali dei mercati ordinari di vendita, e, occorrendo, dal
registri di amministrazione degli enfi morali o dei principali posses-
sori, senza tener conto di quei magglori vantaggi che possono deri-
Vate da speculazioni di commercio.
In quel comuni nel quali alcuni prodotti non si vendono allo stato

naturale, ma soltanto dopa una prima manipolazione, la valutazione
si fa sulla base del prezzi dei prodotti trasformati, deducendo da

questi le spese della trasformazione, tenute conto del capitale impie-
gato e di ogni altro coefficiente del prezzi medesimi In guisa da ri-

cavarne il valore del prodotto allo stato naturale.

Nella determinazione dei prezat anzidetti, si ha riguardo alla spesa
che puð occorrere per 11 trasporto dei prodotti dal luoghi di custo-
dia al mercato ordinario di vendita, donde i prezzi sono desunti.

Art. 106.
Nel caso che per alcuni Comuni, malgrado le più diligenti indagini,

non sia stato possibile raccogliere in tutto o in parte i prezzi sud-
detti, questi sono determinati in rapporto a quelli del corrispondenti
o analoghi prodotti, che si saranno stabiliti per i Comuni più pros-
simi, tenuto conto della diversità delle condizioni locali.

Art. 107.
La valutazione del disagglo medlo della carta-moneta si deve fare

in base alle relative statistiche e pubblicazioni umelall.
Art. 108.

I prezzi raccolti e determinati secondo le norme indicate agli at-
ticoll precedenti, per i prodotti delle diverse qualità e classi del ter-
renl di ciascun Comune, servono di base alla valutazione dei pro-
dotti stessi nel'e minute di stima, colla quali si determinano le cor-•
rispondenti tariffe estimali.

Art. 109.

Approvazione dei prezzi per parte della Commissione
censsaria centrale.

Prima di procedere all'anzidetta valutazione, PUmelo generale del
catasto dispone i prezzi in prospetti, e li trasmette colle suo osser-

vazioni alla Commissione censuaria centrale, amnchè questa possa
modificarli, ove 10 creda necessario, in vista di speciali circostanze,
e sentite le Commissioni provinclali, giusta la facoltà ad essa riser-

Tata dal secondo comma dell'art. 14 della legge 1* marzo 1886.

Art. 110.
Determinazione della rendita loria.

Esaurito il cðmpito della Commissione censuarta centrale, e riavuti
i prospetti di cui sopra colle eventuali modificazioni introdottevi dalla

medesima, PUfficio generale del catasto provvede amachè, in base al
prezzi così definitivamente stabilki per i diversi prodotti di ciascun
comune, venga determinata la rendita lorda da attribuirsi ad ogni
qualità e classe di terreno, prescrivendo all'uopo criteri e norme
uniformi di procedimento.

Art. 111.

Deduzioni generali.

Cogli stessi criteri stabiliti per la valutazione del prodotti e colle
norme che seguono si fanno le deduzioni indicate nell'art. 14 della

legge 1• marzo 1886.

rion si fanno deduzioni per decime, canoni enfiteuttel e livellari
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diritti di pascolo e dl legnatico, debiti e posi ipotecari, compensi e
prestazion! In genere.

Art. 112.
Deduzioni per spese di produzione.

Per quei territori, dove è in uso 11 sistema di colonia parziaria, le
spese di produzione si ritengono consistere in quella quota parte di
ciascun prodotto, che comunemente viene accordata al colono in

compenso delle suo prestazioni o delle speso che deve sostenere per

tutti i lavori occorrenti ad ottenerlo, compreso il collocamento nel
luoght di custodla. Detratta questa quota dall'intlero prodotto, la re•

sidua parte spettante al possessore, valutata col prezzi stabiliti come
sopra, costttulace la rendita padronale lorda.
Da quest'ultima si detrae l'Intéresse del capitale fornito dal pro-

prletario per scorte VIve e morte secondo le consuetudini locali.

Art. 113.
La ripartizione dei prodotti fk•a colono o possessoro deve farsi in

base al sistema colonico più generalmente adottato In ciascun terri-

torio, con riguardo alla entità del lavorf e delle spose incombenti al
coloni per le varie cohivazioni ed i diversi prodotti, secondo le con-
suetudini e le condiziont locall.

Art. 114.
Con criteri acalo8hi al determina la parte padronale del prodotti

per quel territori, nel quali, quantunque non sia pratisato un sistema

di colonia propriamente detto, si usa perð generalmente dal posses-
sori di far coltivare per proprio conto I terrent, pagando le opere
non con effettivo danaro, n6 con una quantità determinata di generi,
ma colla cessione ai lavoratorl di una data parte del prodotto che

effettivamente si raccoglie.
Art. 115,

Nei territori, dove i possessori fanno coltivare i loro fondi per e-

conomia, a proprie spese, o 11 coltivano essi medesimi, la valutazione
dello spose di produzione pnð tarsi col sistema che viene adottato

per quello fra i territori pië prossim! che si trovi in condizioni atta-

loghe, tanto riguardo a11e qualità di colturn, quanto riguardo al pro
dotti e allo ro18tive spese di coltivazione.

Art. 116.

Pel territori, o per singole qualità di coltura, cui non siano appli-
cablT lo disposizioni degli articoli procedenti, la valutazione delle

speso di produzlone si fa per analisi direita.
Art. 117.

La determinazione delle anzidetto spese dove farsi cogli stessi crl-
teri stabiliti por la determinazione del prodotto medio, o cioë sulta
base della media delle spese sostenute dalla generalità del posses-
sori per ciascuna qualità e classe, senza tener conto di quelle ecce-

zionali, in più od in meno, derivanti da cure o diligenze straordi-

narie, o da cattiva amministrazione, non avendosi riguardo, giusta
l'articolo 102, nemmeno alla magglore o minore produzione che ne

consegue.
Art. 118.

Deduzioni a fitolo di irrigazione.
Per i torrent irriguf, che vengone introdotti e stimati come tali in

catasto, si deducono le spese che i possessort devono sostenere per

la irrigazione. Si comprendono in esse quelle che, o sotto forma di

contributo consorziale o direttamente, stanno a carico del possessori
per In manutenzione e l'espurgo del canali di condotta principali e

secondarf, per la manutenzione dei relativi edifici o manufatt', e per
la custodia o distribuzione delle acque.

Art. 119.

La misura della deduzione per le anzidette spese si determina in

relazione a quelle che ordinarianiente vengono sostenute dal princi-
pali possessort del Comune o del Comuni limitrofl, senza riguardo al

capitale impiegato nella condotta delle acque.
Art. 120.

Nel caso di tareni irrigati con acque la tutto od in parte di af-

flito, o concesse a canone, s'introduco nella stima una deduzione

speciale, da stabilirsi, come per le altre deduzion1, in una misura

annua media proporzionata al costo delle acque.

Art, 121.
Deduzioni per opere di difesa.

Le spese per opere permanenti di difesa, di scolo o di bonidea, da
co¤lp tarsi in deduzione, sono quelÏe che si soitengono dál osses-

sori o Isolatamente, o riuniti Iq consorzi, allo scopo di mŠntenero 1

fondi nell'ordinario stato di colt!Ÿnzione, secondo il quale vengono
Inseritti e silmati in catasto, e clob le spese por la conservazione di

argini privati o consorziali, per ifespurgo di fossi o canali di scolo o
di bonißcs, per l'esercizio di mäccliine idrotore, per la manutenzione
di inur1 repellenti, chiaviche ed altri manufatti.
Si comprendono quindi fra le dette spese quelle per le opero idrau-

liche di beconda categoria, ed in generale qualunque spesa o contri-

buto che stia a carico dei possessori allo scopo ansidetto.
Art. 122.

Nella formazione delle tariffe perð si contemplano, fra le deduzioni
da farsi per le spese Indicate all'artidolo precedente, soltanto quelle
che riflettono tutte le particelle di una data classe, oppure que'gruppi
di particelle, che si tengono distinti, entro la classe, con un sÏmbolo
speciale.

Art. 123.
Lo speso dell'anzidetta categoria, che, riflettendo solo poche parti-

celle, non possono contemplarsi secondo il disposto dell'articolo ¡úe-
cedente nella formazione della tariffa di ciascuna qualitå e classe,
vengono prese in considerazione all'atto del classamento, attribuendo
alle particelle stesse, ove l'entità delle spese predette lo richieda una

classe inferiore.
Art. 124.

Deduzioni per opste di manutenzione dei fondi.
Fra le speso necessarie alla manutenzione dei fondi nello stato dI

coltivazione ordinarla, secondo 11 quale vengono iscritti e valutati in
catasto, si comprendono quelle chð a tale scopo sostengono i pos.,

sessori, specialmento di alcuni terrent in colle o in monte, per muri
di sostegno, palalltte, o altre oper's indispensab111 alla conservazione

dei medesimi in un piano coltivabile, e per imgedlie o arrestare le
frane, le kruzioni di acque, e simili.

Art. 125.
Deduzioni per reintegrasfone delle colture,

liella determinazione della rendita imponibile si dodacono anebê Ta
spésé occorrenti per la reintegratione delle colture, specialmente ar-
boree.
Per quel terreni che si coltivano soltanto a dati intervalli, lascian-

doli in riposo un certo numero di anni consecutivi, che non puð
computarsi nella ruota agraria in uso per la generalità del territorio
cui appartengono, si fanno, di rãàola, qualità e, ove occorra, classi
distínte, sempreché si tratti di un certo numero di particelle.

Art. 128.

La (gira per i terreni anziaetti si forma sulla base dél prodotto
medio, che se no ottiene negli anni in cui vengono coltivati, unito
al prodotto naturale che mediamente essi danno durante gli anni di ri.
poso, tenuto conto della sposa occorrente per .rimetterli periodica-
mente a coltura, ed cpplicando, anche in questi casi, i criteri e le
norme stabiltte per i terreni soggetti alla ordinaria coltivazione.
Quando si tratti di pocho particelle, la loro stima può farsi per pa-

rificazione alle analoghe qualità e classi di terreni aventi una ren-

dita corrispondente a quella che esse producono.
Art. 127.

Deduzioni per utanutenzione dei fabbricati rurali.
La deduzione per manuteazione del fabbricati rurali si applica sol-

tanto a quelle qualità di coltura, per le quali, in via ordinaria, essi
OCCOFFOBO.
Tale deduzione, limitatamente alle qualità per lo qua11 viene am-

messa, si appltca sia ai terreni forniti di casa rurale, sia a quelli che
ne sono privi.

Art. 128.
La deduzlone, di cui all'articolo precedente, si determina in base

alla media della spesa necessaria per la manutensione dei fabbricati
rurall effettivamente esistenti nel territorio in condizioni normali, a-
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Vuto riguardo alla estensione e alla qualità dei terreni cui servono,
al danni speciali cui possono andare soggetti per inondazioni, feno-
men! Vulcantci, frano e simili.
Essa viene fissata in una quota parte della rendita lorda.

Art. 129.
Deduzioni per infortuni ordinari.

(Ina speciale deduzione per infortuni ordinari si fa solo se e in
quanto la diminuzione che ne risulta nel prodotto medio non sia già
stata considerata nella determinazione del prodotto medesimo.

Art. 130.

Infortuni atmosferici.
Per i danni provenienti dagli infortuni atmosferici, cioå dalla gran-

dine, dalla siccità, dalla brina e simili, la deduzione, in quanto sia
da farst giusta l'articolo precedento, si determina in una quota parte
della rendita lorda, la quale quota varia a seconda det diversi pro-
dotti che ne sono danneggiati e della diversità delle circostanze

locali.

La determinazione della detta quota si fa in base agli opportuni
stud1, da effettuarsi per i diversi torritori, nonchè ai dati e alle no-
tizie desunte da pubblicazioni attendibili, o da raccogliersi sul luogo,
tenendo conto della magglore o minore frequenza con cui tali danni
si verificano, e della maggiore o minore qualità di prodotto che ne

risulta danneggiato.
Art. 131.

rDanni provenienti da fenomeni vulcanici e meteorologici.
Nello stesso modo e cogli stessi criteri si considerano i danni de-

t•Íyanti at terreni, prossimi ai vulcani in atttvità, dai fenomenl vulea-
niet e meteoro'ogici propri di quelle contrade, quando siano tali da

diminuirne pressochè periodicamente i prodotti.
Art. 132.

Inondazioni ordinarie.
I danni delle inondazioni ordinarie, procedenti da straripamenti di

laghi, Sumi, torrenti e canali, o da mancanza di scolo, che in alcuno
zone di terreno accadono quasi inevitabilmente ogni anno, od a brevi

periodi presso che certi, e che cagionano una diminuzione ordinaria
di prodotti sopra una determinata zona di terreni, si tengono a cal-
colo direttamente nella classificazione, cloð formando per tali terreni

una o p(ù classi speciali, oppure nel classamento, quando si tratti

di poche particelle, abbassando la classe che altrimenti si sarebbo

dovuta assegnare.
Art. 133.

Si contemplano invece in modo analogo a quello prescritto per gli
altri infortuni, con aan deduzione speciale da farsi nella stima, i danni
provenienti dalle inondazioni, che si verificano ad intervalli irregolari
e che danneggiano i prodotti di una maggiore estensione di terreno,
oltre quelli delle zone che d'ordinario vengono inondate quasi tutti
gil anni.
Lo inondazioni* da contemplarsi come sopra, sono quelle soltanto

che danneggiano i prodotti, e che, se cagionano talvolta qualche danco
anche al fondo o alla superfleie coltivata, questo danno non & tale da

alterarne sostanzialmente e stab:Imente la qualità e la forza produt-
tiva, o da diminuirne la estensione.

Art. 134.

I danni derivanti da lavine e frane, che occorrono quasi inevitabil-
mente ed a brevi intervalli, si considerano nella stima, o mediante
la qualificazione e la classificazione, o mediante il classamento de

terrent che vi sono soggetti, secondo che si tratta di un rilevante o
limitato numero di particelle.

Art. 135.
Danni per infortuni straordinari.

Non si fa alcuna deduzione per i danni che provengono da cru-

zioni vulcaniche, rotte di fiumi, corrosioni gravi, inghiaiamenti, lavine,
frane o altri infortuni affatto straordinari, ai quali si provvede secondo
11 disposto dell'articolo 38 della legge 10 marzo 1886.

Art. 130.

Deduzioni per le spese di amministrazione.

Le spese di amministrazione da dedursi nella stima sono quelle

relative alla custodia e alla vigilanza dei fondi e dei prodotti,- alla
direzione dello colture e dei lavori, e al trasporto dei prodotti stessi
nel luoghi di custodla in quanto siano a carico del proprietarlo, al
riparto, ove occorra, del prodotti fra il proprietario o 11 coltivatore,
e alla esecuzione delle vendite.
La misura dell'anzidetta deduzione si determina come per gli in-

fortuni, in una quots parte della rendita lorda ed in proporzione alle
diverse qualità di coltivazione, istituendo alPuopo gli opportant studi,
e assumendo in luogo i dati e le informaztoni relative,dai più esperti
conoscitori delle aziendo agrario, dai priocipali possessort e dalle rap-
presentanze locali.

Art. 137.
Deduzione per spese di trasporto dei prodolli.

In generale le spese di trasporto dei prodotti nei luoghi di custodia
sI computano tra le spese di produzione o di amministraz'one a ee-
conda del casi, come agli articoli 112 e 136. In casi speciali si ha
riguardo alle dette spese anche nella classificazione o nel classamento,
di cut agli articoli 77 e 83. Della spesa occorrente per 11 trasporto
del prodotti dal Comune, in cui se ne fa 11 raccolto, al mercato,
donde si desumono i prezzi relativi, si tiene conto como all'aril-
colo 105-

Art. 138.

Laghi., stagni, ecc.

I laghi e gli stagni da pesca e simili si stimano per la.loro rendita
netta desunta secondo gli ordinari procedimenti peritali.
Nello stesso modo si stimano i pascoli, I gerbidt e quegli orti,

frutteli e slmili, per i quali, attesa la varietà, minutezza e moltipil-
cità dei generi che vi si coltivano, e la incerta o dlBlcile valutazione
del relativi prodotti, non fosse conveniente eseguire la stima in re-
gjone diretta del prodotti stessi.
Non si considerano in catasto 1 diritti di pesca che non dipendono

dalla proprietà del fondo corrispondente.
Art. 139.

Terreni sottratti alla ordinaria collicazione.
Qualora nei casi di stima per parificazione ladicati nell'art. 17 della

legge non si avessero terreni contigui, la stima si fa mediante parif!-
cazione ai migliori fra i terreni più prossimi.
All'area occupata dalle strade forrate e dalle tramvle in sede pio-

pria si attribuisce una rendita media proporzionata a quella del ter-
rent che la frontegglano.
Per determinare questa rendita, la sede atradale si considera como

divisa in altrettante porzioni quante sono le particelle di diversa

qualità o classe contigue af due lati della medesima, supposto che lo
linee di divisione fra queste particelle dal punto d'incontro colla sede
stradale vengano continuate flno al suo asse mediano con linee a

questo normali.
Art. 140.

Terreni soggetti a servilù militari.
Per i terrent soggetti a servitùmilitari, sitfen conto dei danni cou-

tinut o periodici che da coteste servitù possono risultare, o mediante
la qualificazione e classificazione, o mediante il classamento.

Art. 141.
Terreni soggetti a vincolo forestale.

Per i terreni soggetti a vincolo forestale si tiene conto degli effetti
di tale servità nella classifleazione, o nel classamento.

Art. 142.
Per quel terreni, che dopo la formazione del catasto venissero sot-

toposti a nuove o maggiori servitù militari, o a vincolo forestale, o

per quelli che ne venissero esonerati, si provvede con speciali dispo-
sizioni legislativo.

Art. 143.
Canait maestri, ecc.

I canali maestri per la condotta delle acque, alla cui superficie, per
l'art. 17 della legge, non si attribuisce alcuna rendita, sono quelli,
principali o secondari, che portano le acque di irrigazione dal punto
di presa sino all'ultimo podere cui servono.
Nel caso perð che la superficie occupata dai detti canali appar.
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tenga, al possessori del tqrrpni che pttravegano e che ne sono irri-

gati, essa viene compresa nei medesimi a seconda del rispettiv1 di-

ritti del possessori.
Còn criterl analoghi sono da considegrei i canali principati in cui

si raccolgono le acque di scolo del detti terrent per condurle ad ir-

rigaro altri fondi inforlori,
Art. 144.

Fabbricall ruralt.
AOInchð un fabbricato sia ritenuto ruralo, ed escluso, per cib, dalla

st1&s,)lusta Particolo 15 della Iëgge 1© marzo 1886, non è neces-

tarlo che sia situato sul fondo cui serve.
Art. 145.

Accessori del fabbricati rurali.
Sono accessori o dlÿendenze dei fabbricati rurali i pozzi, I cortili,

le concimale, le aie e simill, quando siano esclusivamente e stabil-
mente destinati agli usi propri dell'agricoltura.

Art. 146.
Non si comprendono fra gli accessori del fabbricati rurali gli orti,

le ele provvisorie, e in generale tutti quegli spazi che vengono oc-
cupati solo temporaneamente per deposito di concimi, o di attrezzi
o di prodotti agricoli, oppure che non servono esclusivamente alla

prima manipolazione del prodotti stessi, ma ben anche ad ulteriori
usi o lavorazIoni per fini industriali e commerciali.

CAPITOLO VIII.
Pubbilcazions del dati catastall risultanti dal classamento

e trattazione del relativi reolaml.

Art. 147.
Disposizioni preliminari per la pubblicazione.

Compinto il classamento con tutte le corrispondenti operazioni, sta
di campagna che di tavolo, e allestita dalla Gianta tecnica la tariffa
da pubblicarsi glusta Farticolo 182, PUOlelo generale del catasto prov.
vede alla pubblicazione della mappa e degli atti relativi, nel quali
sono riassunti i risultati della misura e della applicazione delle qua-
lità e delle classi alle singole particelle.

Art. 148.
I.a detta pubblicaziono si eseguisce nella sede del Comune amml-

n1strativo, sotto la sorveglianza della Commissione censuarta comu-

nale, e colPassistenza immediata del Segretarto della medesima.
Art 149.

Almeno un mese prima del giorno in cul deve incominciare la pub-
blicazione, PAmadnistrazione del catasto ne avvisa il Sindaco del Co-

mune, invitandolo a predisporre un localo adatto, fornito dei neces-
sar1 mobili e di quant'altro occorre.

Art. 150.
Auf da pubblicarsi.

Prima del giorno suddetto, si trasmettono al Stadaci, alDachè ne

facciano la consegna alle rispettive Commissioni consuarie comunali,
lo mappe e gli altri atti occorrenti, eloë:

a) la tavola censuaria, consistente in un registro, che contlene
tutti i numeri di mappa, disposti in ordine progressivo col corrl-

spondenti dati catastall rilevati alPatto del classamento, e la rispet-
t17a superficle;

b) gli estratti partitärl della tavola suddetta, nei quali sono
riassunti I numer1 di tooppa Intestati a claseun possessore, col rela-

tivi dati;
c) l'indice del possessori, in cui tutte le ditte censuarie del

comune,seno disposto la ordina alfabetico, o sono indicati i numeri

di mappa che appartengono a ciascuna di esse;
d) la tariga delle diverse qualità e classi dei terrent pubbil-

cata dalla Giunta tecnica a norma deli'articolo 182.
Art. 151.

Modi della pttôólicazione. Atti da pubôlicarsi.
La Commissione comunale, ricevuti gli atti sopra Indicati, 11 depo-

slta nel locale a c1ð predisposto dal Sindaco, e pubblica immediata-
mente un manifesto, col quale:

a) notißca agli interessati 11 luogo e le ore in cul gli atti stessi

saranno ostensibili per.00 giornÏ sqccessivi a quello fissato per Pin-
cominciamento della pubblicazione;

biinŸÏifliossèssiÄ ao ešiminarli, Sr e noscerá 1 rego-
larità delle loro partite, ed a presentare i loro eventuali reclamt od

osservazioni, avvertendo ché ÍÌ term10e & pnentorio;
c) invita altreal i possessdri a denunciare tutte le variazioni,

sia topografiche, sŠnguardanti enti censibili e non censiti, o vice-
versa, le quali fossero avvenute postericrmente alle operaztoni di
classimentó del terrent.
Il termine, di dui al paragrafo a, in casi eccázionall, puð, dalPUffi-

cio generale del catasto, essere prorogato fino ad altri 60 giorni.
Art. 152.

Il detto manifesto dev'essere pubblicato ali'albo comunale, e rlma-
nervi continuainente aff1sso durante Il tempo accordato por la pre-
sentazione del rectami.

Dove anche essere afdsso negli altrl luoght soliti per le pubblica-
zioni ufficiali, e se ne deve ripetere la pubblicazione in ogni giorno
festivo e di mercato dello stesso periodo di tempo.

Art. 153.
11 locale destinato per la pubblicazione del catasto deve restare

aperto ogni giorno, compresi i festivi, non meno di 6 ore, da fissarsi
dalla Commissione censuaria, con riguardo al maggior comodo del

possessori.
Tuttavia nel caso di comunt in cui vi siano pochi possessori, o si

verifichino altre circostanze particolari, la Commissione censnaria,
previo consenso della Giunta municipale e delfAmmlnistrazione del
catasto, può limitare le operazioni di pubblicazione a dati gl¥rni della
settimana e ad un minor numero di ore, sempre perð con riguardo
al magglor comodo del possessori.

Art. 154.
Incarichi dell'Assistente alla pubblicazione.

L'Assistente alla pubblicazione deve fornire al possessor! O loro in-
caricati, senza alcun compenso, tutte le spiegazlón! che richletlano,
sia per la esatta intestazione delle loro ,ditte, s'a per la ricognizione
dei possessi sulla mappa e sui relativi atti, sla ben anche riguardo
al modo di compilare, per le partite riconosciute regolari, le corrl-
spondenti dichiarazioni, o di redigere, ove occorra, osservezioni e re.
clami.

Questi reclami devono essere numerati e inscritti In apposito pro-
tocollo a cura dell'Assistente, il quale ne rilasela ricevuta.

Art. 155.
Le dichiarazioni relative alle parttte che si riconoscono regolari,

como pure le osservazioni ed i raciami possorio farsi datpssessori
interessati e loro incaricati anché a voce all'AsáisteÑo, il quilo in tal
caso deve eseguirne In compilazione, facendovl apporre la firma dal

possessori stess1, o apponendovi la sua Orma, in vece loro, ove siano
illetterati.

Art, 156.

Se PAssistente, coadiuvando i possessori durante i loro esaml o in
qualsiasi altro modo nel corso della pubblicizione, scopre errori od
omissioni nelle partite di altri possessori, ne prende nota per redi-
gero le occorrenti osservazioni, o reclami d'ufDelo, negIl ultimi giorni
che precedono la scadenza del termine fissato dall'articólo 151 a,
qualora non vengano prodotti dagli stess1 possessori.

Art. 157.

Spetta alPAssistente di sorvegliare in modo attento e continuo POfil-
clo di pubblicazione del catasto, alBachè la mappa e «fi atti relatiyl
non vengano dal possessori menomamente alterati, nð in veron modo
deturpati, foss' anche con semplici segni a matita.

Art. 158.
Facoltà ai possessori di avere copia degli estrallt partitari.
È proibIto all'Assistente e a chlunque altri di estrarre tip1 o copie

dalle mappe e dagli atti relativi.
Si eccettuano dal divleto soltanto gli estratti delle partite, dei quell

6 data facoltà at rispettivi possessori di trarre copia nelPUfDelo, o di
farsela allestire a cura delPAssistente. Questi per6 non puð occupar·•
sene nelForario destinato per la pubblicazione, e non pn6 autenticaro
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la detta copia, nð pretendere per P opera sua un compenso mag-
g ore dt centesimi due per ogni numero di mappa iscritto neh'estratto,
e di centesimi cinque Rer ogni foglio, che venga fornito dallo stesso

#saietente a proprio spese.
Art. 1õ9.

Vit,ilanga e responsebilità
per la conservaziano degli atti catastaff.

La Commissione censuarla comunale vf611a che l'Assistente adempia
esattamente i doveri che gli incombono, e, occorrendo, provvede al

buon andamento della pubblicazione.
Il Comune è responsabile della custodia e della conservazione dei

documenti pubblicati, ed à tenuto a rinnovarli a sue spese nei casi
di guasti, deturpazioni, o smarrimenti non derivati <\a forza maggiore,
salvo al medeslmo 11 diritto di regresso verso coloro che vi avranno
dato 441494.

Art. 160.
Reclgmi dei possessori.

Tutti i possessori, direttamente o col mezzo di procuratori o in-
caricati, entro 11 terraine di cui alPart. 151 a, sono autorizzati a pre-
gentare osservazioni e reglami alla Commissione censuaria comunale
sulla Intestazione, delimitazione, figura ed estensione dei rispettivi
beni, popchò sull'applicazione della qualhà, della classe, e della de•

atinazipne.
Il mandato può risultare anche da lettera con firma autenticata dal

Sindaco, da unirsi al reclamo.
Art. 161.

Per ogni comune devono farsi reclami separett, ancorchè riflettano
la stessa ditta, e in ciascun reclamo devono essere indicati distinta-
mente per ogni numero di mpppa, o particella, il titolo e i motivi

pel quali si reclama,
Art. 1ß2.

' .Nel solo caso che 11 reclamo riguardi Postensione, esso puð farsi

complessivamente per più numeri di m;ppa, sospprochè quenti rap-
presentino poche particello contigue e comprese in un solo peri-
metro.

Agli effetti del catasto porð non possono formare oggetto di re-
clamo' le piccole differenzo di estensione, compreso nel limiti di tol-
leranza stabiliti dall'Uf0clo generale del catasto.

Art. 163.

Nel reclami sulla estensione i possessori devono produrre i docu-
menti, dai quali desumono che la superfleie attribuita nel nuovo ca-
tasto alle particelle in quistione non ð esatta.

Tall documenti possono consistere in un atto legale d'acquisto o

di divisione, como pure in un tipo regolare, Brmato da un Inge-
gnere, da un Perito agrimensore, o da un Geometra.

In questo caso lo spese della verifica sono a carico delPAmmin!-

stratione del catasto.
Art, 164.

Pub dorpendarsi la veriflca delPestensione anche in mancanza di
documenti giustificativi, ma 11 possessore reclamante deve obbligarsi
a sostenere la relativa spesa pel caso che la domanda risulti In-
fondata.

Art. 165.
I reclami sulPapplicazione della classe, percha possano essere presi

in considerazione, devono indicare le particelle dello stesso comune,
che In confronto con quella dgl ricorrente, quaptunque della stessa

qualità e della stessa produttiylth e in eguali condizioni, nondimeno
risultassero collocate in una classe diversa.

Art. 166.

Qgalgra, durante la pubblicazione vengano presentatl reclami, che
in tutta od in parte non siano conformi alle disposizioni degli arti-
coli grecedenti, devo l'assistente, prima di inseriverli a protocollo,
invitare i reclamanti a rettificarli, Indicandone loro il modo, e avvi-
sandoll che devono essere ripresentati prima che scada 11 term!ne
fissato all'art. 151 a.

Art. 167.
I.a ricpynta rilase!ata 4Watto della presentaalone dei reclami è l'n-

nico titolo por comprovare che essi vennero presentati pol termine
prescrhto.
Coloro, che durante la pubblicazione non presentano osseryazioni o

reclami, si ritengono avero pienamente accettato, per gli effetti del
catasto, i dati inseritti nel rispettiyi estratti delle partite e ner,1i atti
pubblicati.

Art. 168.
Chiusura detta pubbitcazione.

Alla Ecadenza del termine ilssato per la pubblicazione, PÁssistente
chiude 11 protocollo del reclami ccn analoga dichiarazione, 14 con-
corso della Commissione censuaria comunale, e fa poi constare sui
relativi estratti delle partito 11 mancato intervento del possesgori, che
non si sono presentati a riconoscerlo.

Art. 1ß9.
Esame dei reclami per parte dei funzionari del catasto,

¢d operazioni contemporanee.
Chiusa la pubblicazione, completati e riordinati tutti gli atti che

vi si riferiscono, questi si trasmettono ai rispettivl Ugici del catasto,
i quali procedono all'esame delle osservazioni o del reclam1 e alle
relative verißcazioni sopra luogo, allo scopo d'introdurro, ove occor-
rano, nelle spappe e negli altri atti catasteli le variazloui topograil-
che, le divistoni di proprieth, e le rettifLhe domandate.

Art. 170.
In questig occasione le mappe col relativi atti devono essere cor-

rette e condotte a rappresentare lo stato delle próprietå al momento
della visito, al quale uopo si rilevano e s'introducono in catasto gli
aumenti e le diminuzioni di cui all'articolo 35 della legge 1• marzo
1886.

Art. 171.
Contemporaneamente alle indicate operazioni i Periti catastali ese-

guiscono le opportune verißche, per fare le loro osse vázf05I siti re-
clami concernenti la qualità e la classe del terreni, e sti ahi altro
fosso emerso da esaminarsi, o da correggersi, in seguito alla palibli-
cozione della mappa e del relativi atti.

Art. 172.
Fra le asservazioni che devo fare il Perito, come all'articolo pre-

cedente, si comprendono anche le opportuno proposte per correzioni
o roulliche di errorl o imperfezioni, sia di misurd iia di ¾tíal:Éca-
zione, classißcazione, classamento od nItro, clie avesse a iÍcopÉlre pel
corso delle operazioni relative alfesanie dei reclami, o che non si

fode avvertito dagli interessati.
Art. 173.

Prima di procedere alPesame sopra luogo del reclami concernenti
la qualità e la classe del terèeni, 11 pertto catastalé deve provocare
dalla Giunta tecnica le disposizioni eccorrenti circa al reclami, che
fossero stati prodotti dalla Commisšlone censuaria comunale sulla

qualificazione e classißcazione.
Art. 174.

Concorso delle Commissioni comunali e dei possessori
alfesanse dei reclami sopra luogo.

Alle verificationi sopra luogo, relative alla dellagione del reclamt,
deve assistere la Commissione censuaria comunale, o un suo dele-

gato, afflachè possa mettersi in grado essa pure di pronunciare il

proprio voto sui medesimi.
A tale uopo si prendono dal Perito ottastate gli opportuni concerti

colla Çommissione.
Art 175.

Almeno tre giorn1 prima dell'incominciamento delle visite sopra

luogo per Pesame dei reclami, il perito catastale fa pubblicare nel
cornune un manifesto, per avvisarne gP interessati.
Successivamente, egli deve rendere avvertiti a domicilio i siingoli

possessori reclamanti del giorno in cui avrà luogo la visita sopra i
fondi che formano oggetto del rispettivi reclami, invitandoli ad in-
.
tervenirvi.

Art. 176.

Sugli elenchi del reclamanti, compilati a cura del Perito catastale,
si fa constare dell'avviso dato a domicilio, come all'articoÌo pro·•
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codente, mediante annotazione firmata dal messo incaricato della

consegna.

Se 11. possessore ha residenza o dimora nel Comune, l'avviso vieno

dato nella casa di sua sbitatione a lui stesso, o ad uno della fami-

glio, o a persona addetta al suo servizio.

In caso diverso, l'avviso viene dato all'agente, o al colono o allo

af0ttuario del fondo, o ad uno della loro famiglia, ed in mancanza di

essi viene afüsso all'albo comunale.
Art. 177.

Le visite locall per l'esame del reclami s1 esegutscono in concorso

del possessort reclamanti, o loro delegati, e anche senza di essi, se,

malgrado P invito, non intervengono, facendo perð constare che l'av-

Viso era stato loro dato not modi prescritt1 dall'articolo precedente.
Art. 178.

Voto della Commissione comunate.

Compiute le veriflehe o l'esamo dei reclami, la Commissione cen-

suaria cdmunale, entro il termine di trenta giorni, trasmette, per

mezzo del Perito a cið delegato dall'Amministrazione del catasto, il

propr:o voto col relativi atti alla Commissione provinciale.
Art. 179.

Osserenzioni del Perito catastale e trasmissione degli alti
alla Commissione provinciale.

11 Perito, compiutt i lavori di tavolo conseguenti alle eseguite ve-

rifiche, trasmette il voto della Commissione comunale alla Commis-

pione provinciale, accompagnandolo colle sue osservazioni e cogli atti

necessari.
Art 180.

Decisioni della Commissione provinciale.

I.a Commissione provinciale, esaminati i reclami, 11 voto della

Commisalone comunale e le osservazioni del Perito catastale, e fatti

gli ulteriori studi che stima opportunl, decide in via dellaitiva sopra

ognuno del reclami medesimi, salvo 11 disposto nell'ultimo capoverso

dell'articolo 29 della legge 1• marzo 1886, e trasmette le decisioni

cogli atti relativi all'Ufßcio generale del catasto.

Se, sptrati I 30 glorni, la Commissione censuaria comunale noa ha

trasmesso i reclami col suo voto, la Commissione provinciale prov-

vede a ritÏrare i recInmi stessi, e decide anche senza 11 voto della

Commissiono centuaria comunale.

Art. 181.

In quanto la Commissione censuaria centrale accolga i
reclami am-

messi dal suddetto ultimo capoverso dell'articolo 20 della legge 1*

inerzo 1886, l'UBlcio generale del entssto, di conformith alle decisioni

della Commissione stessa, stabilisce i modi el termini per le even-

taali operazioni di rettifica.
CAPITOLO IX.

Pubblicarlone del prospetti delle tariffe,
e trattazione do! relativi reclami.

Art. 182.

Complati i lavori di qualificazione, classificazione e tar:Ha dei Co-

muni di una Provincia, secondo le norme stabilite nel capitoli VI e

VII, l'UDIcio generale del catasto ne fa pubblicare i prospetti dalle

rlspettive Giunte .teentche.
Allo scopo di collegare e perequare, fra le diverse Provincie, le

tariffe alle principali qualità e classi di terreno, possono farsi anche

pubblicazioni parziali delle medesiale per Provincie contigue, prima

che siano ultimato quelle dell'intera Provincia.
Art. 183.

La pubblicazione delle tariffe nella Provincia si fa mediante inser-

z one delle tariffe stesse la un supplemento alloglio periodico, che

in ogni Provincia si pubblica a cura della Prefettura in conformità

della leggo 30 giugno 1876, n. 3195.
Art. 184.

Termine per la produzione dei reclami delle Commissioni censsa-

rie comunali.
I prospetti delle tartire del Comuni di ciascuna provincia si comu-

nteano alla Commissione consaaria provinciale, alla quale el comu-

nicano altres), possibilmente, i prospetti delle taruto del- comunHim1-·

troll delle altre Provincle.
I prospetti delle tariife di ciascun Comune o quelli del Comuni 11-

mitroll si comunicano anche alle Commissioni censuarie comunali,
le quali, tosto che li abbiano ricerati, pubblicano un manifesto o!-

l'albo del Comune, con cui si notifica che i detti prospetti trovansi

estensibili nell'ailcio comunale durante 20 giorni, decorrlbili da

quello indicato nel manifesto stesso.

Art. 185.
Presentaziotte del reclami.

Contro le risultanze dei prospetti delle tariffe, cost pubbitcati dalle
Giunto tecniche, le commissioni comunali possono presentare per
mezzo delle Giunte stesse, entro il termine di cui all'artläolo prece-

dente, i loro reclami alla Commissione provinciale sulla qualificazione
e classifleazione, come pure sulle tarítfe del proprio Comune, tanto

in via assoluta, cioè avuto riguardo alle condizioni particolari del

Comune medesimo, quanto In via comparativo, istituendo confronti

colle tariffe delle stesse qualità di terreno nel Comuni Ilmitroll.

Nel caso conteriplato dal secondo comma dell'art. 182, se le ta-

riffe pubblicate non riguardano comuni confinanti con quelli di à!tra

provincia, pel quall la pubblicazione di esse sia gfå avvenuta, i fe-

clami possono farsi in confronto colto analoghe tariffe di comuni

non confinanti, semprechè perb questi appartengano a provincie
contigue.
I reclami relativi alle tariffe devono indicare la quantità dell'au-

mento o della dIminuzione, che s1 reputi giusta, e preferiblimente
esser fatti anche in via comparativa.

Art. 186.

Reclami della Commissione comtmale contro il voto

della Commissione provinciale.
I reclami della Commissione comunale contro il voto della Com-

missione provinciale devono essere presentati a quest'ultima entro il
termino di 15 giornt, decorribili dall'avuta partecipazione del voto

suddetto, e non possono estenderal oltre i Ilmiti del primitivo re-

clamo.
Art. 187.

Esame dei delli reclami per parte della Commissione

provinciale.
La Commissione provinefate, qualora trovi che si possa far ra-

glone in tutto od in parte alle osservazioni delle Commissioni comu.

nali, deve provocare ancho su di esse 11 parere della Giunta

tecnica.
Art. 188.

lacio alla Commissione centuaria -centrale dei reclami

ed alif relativi,

Esaurita la procedura prescritta agli articoli - precedenti,- la Com-

missione provinciale, fatte tanto per le tariffe che furono argomento
di reclamo, quanto per le altre, quelle indagini, verifiche e confronti

che reputa opportuni por tutti i comuni del!a provincia, trasmette

alla Commissione contrale tutti gli atti relativi, colle one osservazioni

e colle proposto che crede necessarie per ottenere. la congruenza o

la p-oporzionaittà delle tarme, sia nell'interno del singoli comuni o

della provincia in complesso, sia in relazione a quelle dei comuni

confinanti colla medesima. '

Art. 189.

Determinazione delle larf/Te per parie-della Commissione

censuaria centrale.

La Commissione censuaria centrale stabilisce le tariffe di tutti i

Comuni censuirl in conformità del 1 capoverso dell'art. 28 della

legge 1• marzo 1886, ne fa la pubblicazione in apposito suppleinento

della Gassetta Ufflefale, e comuntea a ciascuna Comniissione cen-

suaria provinciale quelle della sua provincia e delle provincle (I-

nitime.
Art. 190.

Reclami contro il giudizio della Committfone centuaria
centrale.

I reclami delle Commissioni provinciali contro le tariffe come so-
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pra stabilite, devono essero prodotti, entro il termine di giorni 60
da quello della avuta comunicazione, alla suddetta Commissione cen-
trale, la quale, approvate in via definitiva, giusta Part. 28 della legge
le tariffe di tutti i comuni censuari del Regoo, le trasmette, con ana-
loga dichiarazione, alla Olroalone generale del catasto.

CAPITOLO X.

Attivaziano del nuovo catasto

Art. 191.

Operazioni preliminari all'attivazione del catasto.

L'UfHcto generale del catasto, ricevute le tariffe a norma dell'articolo

precedente, provvede all'allestimento degli atti netossari per eseguiro
Pattivazione del catasto,-cioè.:

a) la mappa particellare, nella quale ogul particella ò contro-

distinta con proprio nomoro;
b) la tavola censuaria, di cui alfarticolo.150, debitamente com-

pletata, e coll'aggiunta, per ogni particelle, della rendita imponibile;
c) il registro delle partite, nel quale sono raccolti, sotto il nome

di alascuna ditta censuarla, i numeri di mappa dei singoli enti cata-
stali, che le appartengono, colla superfiele e rendita imponibile cor-

rispondenti, e nel quale dovranno poi essere tenute in evidenza le
ulterforf mutationi di proprieth;

d) la matricola del possessori, in cui le ditte censuurie sono

disposto in ordine alfabetico, coi dati necessarl per la formazione del
ruoli dell'imposta fondiaria;

e) tutti gli altri atti, che PUffielo generale stimerà necessari o

utili per l'attivazione e la conservazione del catasto.

Art. 192.

L'Uffleio generale del catasto, con manifesto da pubblicarst in tutti
i comuni del Regno mediante at11ssione nel modi soliti per gli atti
ufficiali, invita i possessori:

a) a domandare per iscritto la registrazione sui nuovi libri

delle partite delle variazioni di possesso avvenuto dopo la pubbli-
carlone del dati catastall, di cui.al capitolo VilI¡

d) a chiedere la correzione degli errori materiali di fatto,
quali sareLtero quelli di conteggio, scritturazione e simili, che si

avessero a ri.•contrare negli atti catastali.

Art. 193.

Nel suddetto manifesto si ilssa un termine congruo, a giudizio della

Direzione generale del catasto, per la presentazione delle domande

di cui all'articolo precedente, e si avvertono i possessori, i quali per
qualsivoglia titolo abbiano reclamato contro le risultanze pubblicate
del nuovo catasto, che, entro il termine fissato come dianzi, possono
prendere cognizione, presso l'Ufficio di attivazione del catasto, del
giudizio pronunciato defluitivamente sui loro reclami dalla Commis-

sione provinciale; e che, entro il termine stesso, nel solo caso che

ai credessero gravati per violazione di legge o per questioni di mas.

sima, possono ricorrere alla Commisslone centrale per mezzo del

detto Ufficio.
Art. 194.

In seguito alle suddette domande, si eseguiscono nel nuovi libri

delle partite le varlazioni di possesso avvenute dopo la pubblicazione
del datt catastall, e s1 correggono gli errori materiali di fatto che

fossero occorsi.

Art. 195.

Promùlgata la legge per l'applicazione del nuovo estimo, e com-

pluto le operazioni indicate nell'articolo precedente, si formano, in

base allexisultanze del nuovi registri partitari, I ruoll per la esa-

zione dell'imposta.
Incomincia allora lo stadio della conservazione del nuovo catasto,

e cessano le operationi intese a mantenere in corrente i catasti pre-

osistenti, i qüati Ono a nuova dispoalalone saranno custoditi presso

611 afici di conservazione del córrispondente míoro catasto.

CAPITOLO XI.

Conservazione del catasto

Art. 196.
Modi della contervazione.

La conservazione del catasto si fa per duplicato, e cioë sopra due

copie di atti identici, da tenersi presso i rispettIvl Udlci spociali, che
ne saranno incaricatl.

Art. 197.
Le epoche e i modi per le justrazioni periodiche del catasto sa-

ranno stab litt nel regolamento speciale prescritto dah'art. 201.

Art. 198.
Introduzione di nuovi enti in catasto.

Nel caso che, a sensi dell'art. 35 della legge 1* marzo 1886, si
debbano introdurre in catasto nuovi enti, ai quali non si possano
attribuire le qualità e classi es'stenti, si creano, per essi, speciali
qual th e classi.

Art. 199.
Divisione di particelle.

Nel caso di divisione di una particella, l'estimo si riparte in ra-

gione di superflcie, non ostante qualunque patto in contrario.

Art. 200.
Correzione degli errori materiali.

Possono correggerst in ogni tempa g11 errori ma'eriali o di fatto

che si riscontrassero nelle mappe o nelic scritture censuario.

Art. 201.

Itegolantento per la conservazione del catasto.

Con regolamento speciale, da ernaharsi all'atto in cut si renderà

esecutivo 11 cataatð, sarà provveduto per l'esatta applicszione di quanto
è prescritto negif articoff precedenti.
Nel detto regolamento s'introdurranno tutti qtiei mtglioramenti che

la pratica oppildazione delle norme ora in vigore avrà stiggerito, o
si daranno precise disposizioni, tanto riguardo al criteri ed ai proce•

dimenti, quanto riguardo al personale, affine di assicurare la perfetta
ed uniforme conservazione del catasto, sia negli Uffici ai quait verrà
affidato il primo esemplaro del medesimo, sia in quelli che no do-

vranno tenere 11 secondo.

CAPITOLO XII.
Modertizioni d'imposta

Art. 202.
Procedimento per la moderazione d'imposta.

Per conseguire la moderazione d'imposta coasentita dall'articolo 38

dalla legge 1° marzo 1886, 11 possessore danneggtato deve, entro

quindici giorni dall'accaduto infortunto, presentare all'Intendenza di

fluenza della Provincia, anche per mezzo dell'Agentia delle imposte,
un ricorso, nel quale devono essere indicati per ciascuna particellá
catastale la quantità e qualità del fratti perduti e l'ammontare del

loro valore.
Art. 203.

L'Intendenza di finanza, ricevoto il reclamo, ordina una verifica-

zione sopra luogo, ed invita 11 possessore ad assistervi, percha possa
fornire i necessarl sehtarimenti, e fare le osservazloni che crederá

del suo interesse.

Le speso di questa verificatione sono a carico del reclamante.

Art. 204.

L'Amministrazione delle flnanze, nel giudicare sul merito della do--

manda di moderazione d'imposta, avrà riguardo alla qualità e classe

attribuita in catasto at terreni danneggiati.
Art. 205.

Gli sgravi e rimborsi a favore del contribuenti che har.no ottenuto

moderazione d'imposta, e 11 pagamento delle spese per parte del rt-

clamante, si eseguiscono nel modi e colle nórme stabilite dal rego'a-
mento per la riscossione delfo imiloste dirette.
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CAPITOLO XIII.
Spese per la formazione del catasto

Art 206.

Spese a carico dei possessori.
Fra le spese della delimitazione dello grivate proprietà che, a ter-

mini dell'articolo 40 della legge l' marzo 1886, sono a carico dei
rispettivi possessori, non si comprendono quelle delle Commissioni

censuarle, e loro delegati, nè quelle del relativi verbali per uso do!
Comuni e don'Amministrazione catastale,

Art. 207.
Le sommtnistrazioni che le Provincio ed i Comuni devono fare, a

termini dell'articolo 40, lettera c, della legge 1• marzo 1886, sono
determtnate dal rispett171 Ufflai sapariori del catasto.
Da tale determinaziono i Comuni e le Provincie possono reclamare

al Ministro delle finanze, 11 quale decide, sentito il Consiglio del ca-

tasto.
Art. 208.

Lo spese incontrate dai Comuni del Compartimento ligure-piemon-
fese per la formazione di catasti comunall in conseguenza di prece-
denti leggi, saranno rimborsate in quanto possano i catasti medestmi
servire agli effetti della legge 1· marzo 1886, e nel limiti della somma
che verrà per essi risparmlata allo Stato.

CAPITOLO XIV.

Acceleraniento eventuale del lavori catastall

Art. 200.
Domande per acceleramento dei lavori.

Le domande delle Provincie per acceleramento dei lavori del cata-

áto, autorizzate dal 2 comma dell'art. 47 della legge 1 marzo 1883,
devono essere presentate al Ministro delle finanze prima che i lavori
stessi siano incominciati nel rispettivo territorio.
A tale effetto gli Uffici compartimentall, tre meel prima di intra-

prendere i lavori in una Provincia, no danno avviso alla Deputazione
provinciale.

Art. 210.

Anticipazione delle spese.
L'anticipazlone da farsi dalla provincia comprende la metà dl tutte

le spese di personale e di materiali occorrenti nella proylncia e posti
dalla leggo a carico dello Stato.
L'Uffielo generale del catasto fa, per ciascuna Provincia richiedente,

un preventivo totale approssimativo della spesa necessaria, e deter-

mina la rata occorrente per il primo anno, e poi di anno in anno

quelle degli esercizi successivL
La maggiore o minore spesa incontrata in un esercizio viene rego-

lata nella previsione deh'esercizio seguente.
liell'ahima anno si liquida la spesa definitiva totale, che sarå rIm-

borsata dat Governo entro due anni dalla applicazione del nuovo

estimo provvisorig.
L'Ufficio generale del catasto stabilisce pure, appena ricevute le

domande, di quanto tempo potranno presumibilmente essere abbre-

viate le operationi.
Art. 211.

11 Çonsiglio provinciale richiedente delibera sul modo di provve-

dere al pagamento della metà della spesa totale, sia mediante realiz-
tazione di assegnamenti propri della Provincia, sia medianto assun-

:Ionc di mutui, sia con imposizione di centesimi addizionali.

Dellbera inoltre ogni anno, cominciando dal primo, il relativo stan•
ziamento della rata annuale da anticiparsi, la quale sarà compresa
tra le spese obbligatorie straordinario del bilancio.
Al pagamento delle rate annuali al Tesoro si provvede median e

delegazioni sul ricevitort provincIsll, diviss per bimestre, allo sea-

denze delle imposte diretto.
Art. 212.

Quando il Consiglio provinciale richiedeato abbia prero la delibe-

razione indicata nel precedente articolo, e, In caso dl mutui, questi
siano stati effettivamente stipulati, sl då principio alle operazioni ca-
tastali nella Provincia.

La Provincia che richiese l'acceleramento del lavori catastall ha
Pobbligo di continuare lo accorronti ariticipazioni fino al termine delle
relative operazioni.

Art. 213.
Termine pel compimento delle operazioni.

11 termine del 7 anni entro i quali, giusta Particolo 47 della legge
1 marzo 1866, 11 ricensimento deve essere compiuto quando le Pro-
Vincie richiedenti hanno un catasto geometrico particellare con mappe
servlbill, decorre dal giorno della comunicazione al Ministero della
deliberazione del ConsigIlo provinciale, colla quale vengono presi i
provvedimenti necessari per rendere la domanda ellicace a termini

degli articoli precedenti.
Art. 214.

11 Ministro delle finanze, sentito il Consiglio del catasto, determina
quali fra le Provincie richiedenti hanno msppe, presumibilmente e nel
loro complesso, servibili agli effetti voluti dalla legge.
In tall Provincie si compilano lo tabelle di qualidenzione e clAssiß-

cazione, e si procede al classamento, giusta le norme prescritte al ca-
pitolo VI.
Ove perð nel corso delle opsrazioni venisse a risultare la necessitå

di straordinario rettißcazioni, all'infuori di quelle occorrenti per lo
variate qualità e classi, e per non fatte lustrazioni, o di estesi rifa-
c!menti o complementi, allo scopo di rendere le detto mappe servi-
bili, le operazioni stesse saranno tuttavia proseguite, ma 11 magglor
tempo per esse richiesto non si computa nel sette anni di che al-
Particolo precedente, e la Provincia deve anticipare, colle norme degli
articoli 210 e 211, metà della maggiore spesa occorrente.
Qualora, anche prima d'intraprendere 11 classamento, si venga a ri-

conoscere la necessità di straordinarie operazioni di rettiflea alle
mappe, queste operazioni si potranno eseguire avanti del classamento
stesso.

Art. 215.
Il maggior tempo e la maggiore sposa che, udito 11 Consiglio del

catasto, fossero ravvisati necessari, ai termin,i detrarticolo precedente,
saranno notificati alla Deputazione provinciale.
Entro 60 giorni da tale notificazione à in facoltà della Provincia o

di rinunciare all'acceleramento o di ricorrere al Ministro delle finanze,
tanto sul tempo quanto sulla spesa.11 Ministro decido, sentita la Com-
missione censuarla contrale.

Art. 216.
Nel casi contemplati negli articoli 213 e 214, la costituzione delle

Giunto tecniche e delle Commissioni censuario comunati e provinciali
si fa Immediatamente, e i Periti procedono alle operazioni prescritte
dal presente regolamento, secdndo le istruzioni impartite dall'Uf0cio
generale del catasto, per modo che al pia tardi entro cinque anni,
non computato 11 maggiore tempo eventualmente occorrente per ren-
dere le mappe servibili a tenore dell'art. 214, Venga compiuto 11

classamento, e siano esauritt i relativi reclami. Entro I due anni sue.
cessivi saranno definiti i réclami sulle tarffte, the devono provviso-
riamente essere applicate, dopo ottenuto 11 giudizio della Commis-

sione censuaria centrale e alle3titi gli atti tiliti necessari all'attifa•
zione del catasto.

Art. 217.
Con speciale regolamento sarà provveduto alla conservazione de

catasti da attivarst in via provvisoria per effetto delle disposizioni
contenute negli articoli 47 e 54 della legge 1* marzo Ì880.

CAPITOLO XV.
Disposizioni diverse relative al catastð.

Art. 218.
Visione e copia gratuita degli atti puóótiot.

Le G!unte tecniche e i Periti catastall hanno diritto, pel disimpe-
gno delle loro funzioni, di esaminare gratuitamente i documenti e
registri esistenti nei pubblici UlIIci, e di trarne copla, senza paga-
mento di tassa o compenso qualsiasi.

Art. 219.
Dirfito di accesso alle proprield.

Le Giunto tecniche, le Commissioni censuarie provinciali, la Com-
missioni constiarie coniunall ed i Periti catastati col personale di
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servizio addetto al melesimi per le operazioni del catasto, per avero
l'accesso alle private proprieth nell'ademptmento det loro ullici, de-
vono essere muntil di un certillepto, rispettivamento, del Prefetto
della provincia, del Sindaco del luogo, del Capo dell'Uilicio coluper-
timentale.
In caso di oppos'zione, devono farsi assistere dal Sindaco o da un

Consigliere comunale da esso delegato,
Queste disposizioni o la sanzlone della pena pecuniaria da liro 10

a lire 100 portata dall'art. 32 della legge pel caso di opposizione,
devono essere pubblicate dal Prefetto con apposito avviso, prima che
incomincl2o nella provincia le operazioni catastali.

Art. 220.

Delle opposizioni previste nel precedente articolo si redigono pro-
cessi verball, nei quali devono essere indicati i presenti al fatto, e
che vengono trasmess1 all' Intendenza dl finanza.

Art. 221.
Procedura per la contravvenzioni.

L' Intendente, di mano in mano che riceve i detti verball, e così
pure allorchè gli pervengono i documenti e le noto di cut all'art -
colo 34, esamtna se il fatto sia sut11eientemento provato, e se costi-
tuisca contravvenzione.
In caso affermativo, rimette i verbali, i documenti, o le note di

assenza al Pretore locale, perchè proceda ai termlni di legge.
Art. 222,

Prima che 11 Giudice competente abbia pronunciata la sua sentenza,
11 contravventore pub, con domanda da presentarsi all' Intendente, e
cho ð Irrevocabile, chiedere che l'app11eazione della pena pocuniar:a
sia fatta dall' Intendento stesso entro i limiti di legge.
L' Intendente, stabilita la somma da pagarsi, invita 11 contravven-

tore a versarla alla Tesoreria e a consegnargli la ricevuta.
In seguito all'istanza e alla consegna della ricevuta di deposito,

l'Intendente si astiene dal promuovere l'azione giudiziale o ne fa

sospendere 11 corso se già iniziata; pronuncia la sus decisione, ne
rendo avvertito il contravventore e dispone aillnehè l' Ufficio dema-
alale o la Tesorerla convertano il deposito in introito definitivo.

Art. 223.

Intangibilità dei segnali trigonometrief.
La sorveglianza per assicurare la conservazione e la intangibilità

dei segnali trigonometrici è afildata agli Imp:egati del catasto e agli
agenti della forza pubblica.
Tanto g11 uni come gli altri, nel caso che avvengano manomis-

sioni di segnali, denunciano i contravventori alla competente Auto-
rith giudiziaria, per i relativi procedimenti a termini di legge.

Art. 224.

Istruzioni speciali riservate alla Direzione generale del catasto.
Per la uniformo ed esatta applicazione delle disposizioni del pre-

sente regolamento, relative alla formazione dal catasto, saranno im-
partite dalla Direzione generale del catasto le occorrenti istruzioni
nel diverst stadt delle operazioni.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro delle Finanze

P. BOSELLI.

bilito, a partire dal 1 gennaio 189.5, in conformità della
tabella, annessa al presente decretà e vista, d'ordini No.
stro, dal Ministro delle Finanze.

Art. 2.
Gli attuali impiegati, che non potranno essere compresi

nel nuovo ruolo per riduzioni di posti, verranno collocati
in disponibilità.
Quelli, poi, che saranno nominati ad un posto, cui è

annesso stipendio minore di quello onde sono atttiahnente
provvisti, conserveranno la differenza a titolo di assegno
personale.

Art. 3.
A tutti gli impiegati collocati in disponibilità, ok asse•

gaati a posto diverso dall'attuale, iusta l'articolo prece•
dente, saranno applicate le disposi , di cui àgli arti•
coli 4, 5, 6, 7 ed 8 dell'altro Nostro odierno decreto, re-
lativo al personale amministrativo e d'ordine del Ministero-
e delle Intendenze di finanza, nonchè a quello di Ragio-
neria del Ministero medesimo.

Art. 4.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per

la conversione in legge.
Ordiniamo che à presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di Arlo osservare.

Dato a Monza, addi 14 novembre 1894.

UMBERTO.
P. Bosnu.

Visto, li Guardasigiin: V. CALENDA DI TAVANI.

Tabella del personale e degli stipendi
del Corpo Tecnico catastale.

STIPENDIO

GRADO Classe Numero

individualo complersivo

Ispettori Compartimentali. 2

li n. 476 della Itaccolla u/)(ciale delle leggi e dei decreti del
I ettori

1 3 5, r 1 ,

llegno contiene ti seguente decreto: sp . . . . . . .
2 5,0 4

,

3 7 4,500 31,500UMBERTO l.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto det 6 luglia 1893, n. 431, col
quale furono modificati i ruoli organici della Giunta su-

periore del Catasto, dell'UfBeio centrale, delle Direzioni
compartimentali e del Corpo tecnico catastale ;
Veduto il Nostro decreto del 14 novembre 1894, n. 477

col quale sono introdotte modificazioni nell'ordinamento
dell'Amministrazione del Catasto ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
In seguito a deliberazione del Consiglio dei Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ingegneri . . . . . .

Geometri Principali . . .

Geometri . . . . . .

Totali. . . .

Art. 1.

11 ruolo organico del personale tecnico catastale ò ste-

1 12 4,000 48,000
2 21 3,500 73,500
3 20 3,000 60,000
4 35 500

. 87,500
5 56 112,000

1 20 2,500 50,00û
2 48 2,000 9 ,00Œ
3 69 1,500 1

- 320 - 806,000
go d'ordine di S. N.

Il Ministro defte Finanze
P. OSELIA.



531M GAZZETTK UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

TERINISTRO DELLE F,INANZE
to l'aÑt. 2idella legio 1 niarzo 1Š86 ri.3682, che istituisie una

Cornmissione censuaria centrala da nominarsi dal hiinistro delle Fi-
nanze;
Visto il regolamento approvato con R. decreto del 14 novembre

1894, n. 477, secondo 11 quale la detta Commissione si compone diquaftordidi membri, oltro 11 Miriistro delle Pinanze che ne ð 11 Presidente:
Determina :

Art. 1.
Sono nominati membri della Commisslone censuaria centrale i

sgnÆ
MessedaglÏa comrn. prof. Angelo, settatore del Regno;
Costa comm. avv. Giacomo Giuseppe, avvocato genera!e erariale,

40nttore del Regno;
Finali comm. avv. Gaspare, presidente della Corte dei conti, sena-

tore del Regão;
. Curcio comm. avv. Giorgio, consigliere di Stato;
Dal Verme conto Luchino, deputato al Parlamento ;
Luzzati avy. Ippolito, deputato af Parlamento;
311rajil'p comm. dott. Niccõla, membro del Consiglio Superiore di

Agilcottira députato al Parlamento;
Parpigila comm. avv. Salvatore, deputato al Parlamento.
Sclacca della Scala barone Domenico, deputato al Parlamento.
Torrigiani marchese Filippo, deputato al Parlameuto.
Dé) B-j como avv. Luigi, presidente di sezione di Corte di appello.
31anara comm. ing. Enrico, membro del Consigilo SuperIore dei

Lavort Pubblief.
Agnolozz1 comm. Emilio, direttore compartimentale del Catasto, al

rilidée
Romeo contm. Giusçppe, direttore capo divisione nella Direzione

generale'dålle Imposte diretto.
Art. 2.

L'uf0cio di Vfee presidente della Commissione ò conferito al comm.
proL liiessedaglia predetto.

Roma, addi 14 novembre 1891.
Il Minis ro: P. BOSELLI.

Relazione del Ministro delle Finanze a S.M.il Re,
sull'ordinamento del giuoco del Lotto.

Sini,
Le condizioni econotñíche del Paese e la diffusione dell'istruzione

hanno certo avuto influenza sulla diminuzione del redditi del lotto:
ma non, bastano a dar ragione della diminuzione avvenuta così rapi-
damente ed in cosi grando misura che dall'osercizio 1890-91 a quello
testò chiuso rogglunse la somma di dodici milioni e in quest'ultimo
superð l qttattro milioni in confronto dell' csercizio precedente.
Ogni diminuziono,proveniente da aumento della cultura o delle abi-
indinf potiolarl di rispärroio deve riguardarsi come un fatto sociale
così confortante da far tacere ogni preoccupazione d'indole fiscale.
Ma alPincontro quella diminuzione, che da sl fatte cause e dalle con-
dizioni dell'economia nazionale non è giustificata, m'imponeva il do-
Vere di studiare l'ordinamenio attuale del lotto, coll'intento di giungere
ad 'ëlldlinarla. E ravvisai che tale diminuzione ò dovuta alla estensione
sémpra magglore del giuoco clandestino ed all'essere Fordinamento
presente non scevro da gravi pericoli di frode, giacchè è troppo fa-
cile che l'Amministrazione non riscuota integralmente quanto fu speso
da chf hà gluocato. Ora, mentre a riparare a quel primo danno pro,
pbir speciali provvedimenti al Parlamento ed adotterò alcune misure
di indlietta prevenzione, invece ad eliminare la possibilità delle frodi
giudical opportuno sostituire ai registri finora usati por l'accettazione
dëVginoco altrl registri con biglietti a prezzo fisso. E tanto più fa-
cilmente m'indusst a questo partito in quanto diventa in tal modo
pošsib0e una assat rilevante semplificazione nel servizio.
lifaûi, l'accoitamento dello riscossioni esigerà d'ora innanzi una

semplica operazione aritmetica, e la riscossione stessa sarà agevolata,
perchð i registri saranno venduti ai Ricevitori: quindi un solo Ma-
zziniero presso ogni Direzione dovrà rendere il conto giudiziale in

dei 160û Ribevitori che oggi annualmente lo rendono.
'DŒtali semplifleazioni cercai di trarre tutta la possibile economia,
e grazie all'altro Decreto, che sottopongo a Vostra Maestà per l'ap-
pi•ovazione del ruolo del personale del Lotto, potei ritlurre le spesa
orgimica di questa Amministrazione da L. 866,670 a L. 566,200, ren-
sarà tutta immediatamente conseguibile, giacchè fra gli impiegati, i quali
non trovanð collocamento nel nuovo organico, propongo di mettere
in disponibilith quelli che hanno diritto a pensione, c di mettere fuori
ruolo, gli aldi. Temperamento questo, che giudical necessario in una

AmmInistrazione speciale nella quale il ruolo del personale viene
d'un tratto ridotto di più che un terzo, e che è giustificato dal biso•
g o, clie si avrà per qualche tempo, di un personale maggiore di
quello compreso nel ruolo. E ciò allo scopo di esaurire la pratiche

rese necessarie dal sistema del registri sinora usati e di supplire, finchè
sararmo assunti in servizio, all'opera dei volontarf, sulla quale si fa
assegnamento nel nuovo organico. Del resto, col Decreto oggi sotto•
posto alla Vostra Kugusta firma intorno al ruolorunico del Ministoro
e delle Intendenze di Finanza, le disposizioni stabilite a favore degli
Impiegati di queste Amministrazioni sono esteso ancho a quelli dol-
l'Amministrazione del Lotto, e quindi 11 conferimento di banchi del
lotto e di magazzini di vendita del generi di privativa farh cessare, in
un tempo relativamente breve, l'oncre del bilancio per stipendi al
funzionarl fuorl ruolo.
Sire, la riforma del servizio del Lotto non fu graia impresa pel

Ministro che ha l'onore di proporla: con ben altro animo avrel atteso
a studiarne la soppressione se, come in fatto è, le supreme esigenze
della pubblica finanza non imponessero invece in modo assoluto di
mantenere questo importante cespito d'entrata.

Il Ministro: P. DOSELLI.

Il Numero «T3 della Raccolla U/goiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto del 10 aprile 1881, n. 178;
Vista la legge del 2 aprile 1886. n. 3754 serie 3. (al.

legato C);
Vista la legge del 20 luglio 1891, n. 498;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
In seguito a deliberazione del Consiglio del Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
II lotto pubblico, temporaneamente mantenuto a favore

dello Stato, è ordinato in conformità del presente de-
creto.

Art. 2.

11 lotto è amministrato dal Ministero delle Finanze, alla
cui dipendenza stanno Direzioni e Uffici succursali nel
modo che sarà determinato dal regolamento.

Art. 3.
I giuochi si ricevono da agenti contabili (ricevitori) no-

minati e destinati dal Governo, presso banchi apposita•
mente stabiliti.
Il numero dei banchi del lotto che esistevano nel giorno

in cui entrò in vigore il R. decreto 10 aprile 1881, nu.
mero 178, serie 3a, non potrà essere aumentato se non

per decreto Reale, udito il Consiglio di Stato ; però il Mi.
uistro delle Finanze ha facoltà di variarne la sede.

Art. &.
I ricevitori del lotto prestano cauzione in rendita pub-

blica dello Stato o con de,posito in numerario presso la
Cassa dei depositi e prestiti in misura proporzionata al-
l'entità dei rispettivi banchi, e nel modo ed agli effetti
determinati dal regolamento.

Art. 5.
Il lotto si fa con 90 numeri, dall'uno al novanta inclu•

sivamente, cinque dei quali estratti a sorte, determinano
le vincite.

Art. 6.
Possono farsi giuocate sopra qualunque quantità di nu-

meri e sopra tutte le estrazioni del Regno sulle sorti dí
Estratto semplice,
Estratto determinato,
Ambo.
Terno.
Quaterno.

Ark 7.

La tariffa del giudeo del lotto è stabilita come appresso
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PREMIO
SQRTI DEI, GIUOGO

PER OGNI COMBINAZIONE

Estratto semplice . . . . . .
Dieci volte e mezzo la posta.

Id. determinato
. . . . . Cinquantadue volte e mezzo la

posta.

Ambo . . . Duecentocinquanta volte la posta.

Terno
. . . . . . . . . , Quattromiladuecentocinquanta vol•

te la posta.

Quaterno . . . . Sessantamila volte la posta.

Art. 8.
Il giuoco si riceve esclusivamente su biglietti di prezzo

determinato, ytaccati da rispettivi registri a madre e figlia.
Questi saranno formati con carta filigranata di diverso
colore a norma del prezzo o stampata con diverse tinte
e com cautele atte ad impedirne la contraffazione. La for.
ma di questi registri è determinata dal Ministero delle Fi-
nanze e comunicata alla Corte dei conti.

Art. 9.

Oltre ad va registro di minimo prezzo da cent. 12 per
ogni biglietlo, potranno essere creati registri con biglietti
da cenksimi 16, 20, 30, 50 e da L. 1, 3, 5, 10 e 100.
Però con decreto Reale, sentito il parere del Consiglio

di Stato, potranno essere creati e sostituiti altri registri di
prezr.o inferiore ed intermedio che meglio rispondano alle
esigenze del pubblico e del servizio.

Art. 10.
Le bollette devono contenere la data dell'estrazione cui

il giuoco si riferisce, la sede ed il numero del banco, il
numero progressivo del registro, i numeri giuocati e le
poste applicate a ciascuna delle sorti giuocate.

Art. 11.
11 ricevitore deve scrivere il giuoco nella matrice e nel

biglietto alla presenza del giuocatore, staccare dalla ma-
trice la þolletta e, munitala della propria firma, consegnarla
al giuocatore.

Art. 12.
Ove all'atto de11a registrazione del giuoco accada eba-

glio o sgorbio nella scrittura dei numeri giuocati o de11e
poste, non può il ricevitore in verun modo aggiustare nè
l'una nè l'altra bolletta, ma deve annullarle e registrare il
giuoco nelle bollette successive.

Art 13.
Il ginocatore deve assicurarsi che il suo giuoco venga

esattamente scritto tanto sulla matrice quanto sul biglietto,
per gli efetti di cui nei susseguenti articoli.
Esso ò in diritto di non accettare biglietti che conten.

gano alterazione o correzione sia nei numeri giocati sia
nelle poste.

Art. 1&.
Accadendo per qualsiasi causa che dopo compiuti i

giuochi e consegnati i biglietti ai ginocatori vengano alte.
rate una o più bollette madri nella scrittura dei numeri
o delle poste, il ricevitore, quando non sia in grado di
riavere i biglietti per annullare le giocate e rifårle a regi-
strazioni susseguenti, procura di rilevare, se è possibilà, i
giuochi così alterati, e li accerta sovrapponendo una copia'
esatta dei medesimi alle singole bollette madri.
Ove poi gli venga meno qualsiasi mezzodiriconoscerei

giuochi, o sia tale l'alterazione da rendere impossibile il con-
fronto materiale dei biglietti colle matrici in ogni loro parte,
deve tosto presentare il bollettario al capo del comune e

dichiarare alla sua presenza le cause dell'avvenuta aftera-
zione; facendo ciò constare da processo verbale, che deve'
essere firmato da entrambi ed inviato quindi alla Dirco
ztone.

Deve inoltre il ricevitore, prima dell'estrazione, esporre
all'ingresso della ricevitoria un avviso che i giuochi pre-
detti, distinti almeno coi numeri d'ordine del registro e
delle bo11ette, rimangono annullati, afBnchè i ginocatori
possano, restituendo i biglietti, ritirarne 11 prezzo.

Art. 15.
L'intero prezzo di ciaschedun biglietto potrà essere ri·

partito a volonth di chi giuoca, fra le diverse sorti ammesse,
alle seguenti condizioni.

a) che sia cifra pari la posta per ogni sorte;
b) the la posta offra la possibilità di un premio per

ognuna delle combinazioni corrispondenti alla quantità dei
numeri giocati, non minore di:

Centesimi ottantaquattro per l'estratto semplice ;
Lire quattro e centesimi venti per l'estratto deter-

minato:
- Lire due e centesimi cinquanta per l'ambo ;

Lire quattro e centesimi venticinque per il terno;
Lire sessanta per il quaterno;

c) che il massimo premio cui può dar luogo il prezzo
del biglietto comunque ripartito od interamente assegnato
all'una ed all'altra delle diverse sorti ammesse non ecce·

: da la somma di lire quattrocentomila;
d) che le poste per le sorti dell'estratto semplice o

determinato non oltrepassino nel loro assieme la somma

fissata nell'allegata tabella A, vista, d'ordine Nostro, dal
Ministro delle Finanze.
Però se le vincite per ciascuna delle estrazioni che si

effettuano settimanalmente ne1Regno, eccedessero la somma
di sei milioni di lire, le vincito stesse saranno ridotte'irr

guisa da non eccedere questa somma.
Art. 16.

Su di un solo biglietto potrà essere ripartita, a volontà
del ginocatore ed alle condizioni espresse nel precedente
articolo, anche la somma dei prezzi di due o più biglietti
purchè non vengano in alcun modo staccati l'uno dal·
l'altro.
In tal caso i numeri, le poste e tutte le indicazioni ri-

chieste saranno scritte nel primo, ed i seguenti, uniti a
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t¡nello, dovranno, tanto sulla matrice, quanto sulle figlie-
essere annullati con le modalità da prescriversi nel re,

golamento.
Il limite nel numero dei biglietti da potersi legare sarà

determinato dal Ministro delle Finanze.
Art. 17.

Agli effetti dell'accettazione del giuoco i diversi banchi
esistenti nel Regno e quelli che fossero islifuiti sono di.

stribuiti fra altrettanti Compartimenti quante sono le sedi

ove si fanno le estrazioni dei numeri del lotto, giusta
l'allegata tabella B, vista, d'ordine Nostro, dal Ministro
delle Finanze.

Art 18.

.
11 giuoco per l'estrazione di un solo Compartimento di-

Verso da quello cui appartiene il banco potrà essere ac•

oattato con i soli ,registri di prezzo eguale o maggiore di

,90 centesimi per biglietto. Por questi registri tanto sulla

matrice quanto sul biglietto dovrà essere indicata la ruota

sulla quale viene .fatto il giuoco. Però la vincita sarà esclu·
sivamente determinata dalla ruota scritta in matrice e se

tale indicazione mancasse sulla matrice, il giuoco non
potrà in ogni caso avere effetto che per la sola ruota del

Compartimento.
Art. 19.

Patrà essere accettato con un solo biglietto il giuoco
fatto su tutte indistintamente le ruote del Regno, com-
presa quella] del Compartimento, purchè sia staccato da

registri di prezzo uguale o superiore ad una lira per bi.

Bligg.)n)gl caso tanto in matrice quanto sul biglietto
dovrà essere scritto che il giuoco vale per tutte le ruote.

L'intero prezzo del biglietto e di quelli allo stesso legati
e non staccati, sarà ripartito fra le diverse sorti come se

il giuoco fosse fatto sopra di una sola ruota.
Art. 20.

Anche il giuoco sulla sorte di ambo, fatto con un nu.

mero contro tutti gli altri 89 potrà essero accettato con

un solo biglietto purchè staccato da registri di prezzo
uguale o superiore ad una lira per biglietto.
Potrà invece essere accettato con un solo biglietto, pur-

chè staccato da registri di prezzo uguale o superiore a

lire dieci per biglietto, se fatto per tutte. le ruote del

Regno-
Art. 21.

Qualsiasi posta o frazione di posta accettata contraria-

mente alle condizioni espresse nei precedenti articoli o non
capace di dar luogo al minimo premio stabilito per le

diverse sorti non produce alcun diritto in chi giuoca.
Caesti potrà soltanto, in caso di vincita, pretendere la
ritusione, a carico del ricevitore, della posta o frazione di

posta irregolarmente accettata.
Qualora però fosse stata accettata una giuocata con uno

o con più biglietti legati capace di dar luogo ad un pre-

mio comp!àssivo eccedente le quattrocentomila lire, il pre-
mio sarà ridotto a questa somma, senz'altro diritto per il
giuocatore. Parimenti le Yineite che si fossero verificate

sulle sorti di estratto per poste accettate in eccedenza al

limite fissato alla lettera d del precedente art. 15 potranno
essere proporzionalmente ridotte a quelle corrispondenti
alla massima posta complessivamente accettabile nel Com-
partimento suf numero vincente.

Art. 22.
Ogni qual volta la somma delle singole poste sulle di·

verse sorti uniformemente scritte sulla matrice e sul bi·

glietto fosse inferiore od eccedesse il prezzo del biglietto
o la somma dei prezzi dei biglietti legati e non staccati,
il premio da corrispondersi in caso di vincita sarà com·

misurato alle singole poste proporzionalmente aumentate,
o ridotte, onde parificarne la somma al prezzo det biglietto
od alla somma dei prezzi dei biglietti legati e non staccati.
In tal caso però saranno sempre applicabili le disposizioni
contenute nell'articolo precedente.

Art. 23.
Nel caso in cui tanto sul biglietto quanto sulla matrice

od anche sulla sola matrice non sia stato fatto alcun ri-

parto del prezzo del biglietto o della somma dei prezzi
dei biglietti legati e non staccati fra le diverse sorti, cui
la quantità dei numeri giuocati può dar Inogo, 1intiero
prezzo s'intenderà applicato alla sorte capace di offrire la

minor vincita consentita dalla quantità dei numeri giuocati
e dal minimo premio ammesso.

Art, M.
In ciascuna Direzione è un archivio destinato al depo-

sito e alla custodia delle matrici del giuoco per lo .s¾io
di 30 giorni, termine fissato per la prescrizione dáile vÏn-
cite. SimÏIe archivio è piire stabiÑto negli Ufflei sticonis ii
o presso gli Uffidi fliianziari che såranno designati dal Mi
nistero delle finanze, per custodirvi le matriel del giuoco
raccolto nei banchi che saranno assegnati dal Ministeio
predetto a ciaschedun Ufficio.
Il deposito delle matrici nell'archivio viene eseguito col.

l'intervento del Prefetto, del Sindänd é deÏ Dii·ëitöfe del
lotto.
In caso di assenza o di impedimentö il Pi·ëfettä Iiuò

farsi sostituire soltatito dal funzionario che legilmántà lo

rappresenta nell'ufficio, cd il Sindaco da un assessore o

corisigliere comunale.
Per il Siridaco, ötteneildo šþãeiale autorizzaziono dal

Miniètro, potrà farsi i'áþþresentäie aùehe dat bäýo daili
uffici di segreteria del comune.

Negli archivi succursali le incombenze del Direttore del
lotta sorio disimpeghile da un funziormrio deÑgétö aal
Ministelo delle Finanzé.

Art, 25.

Purchè sia stato ricevuto nelle fóruía, alIë c8ndÏžiohl e
con le modalità prescritte, il giuéco à valido a produtthró
di effetti allorchè viene accettato dall'Amministrazione col
deposito delle relative matrici in archivio prinia dell'estra.
zione. Qualora per quilsiasi causa le raatrici noa vengano
rinchiuse in archivio prima dell'estrazione, il ¢uöco in
esse contenute si ritiene nullo e come non avvenuto, i 11

giocatore ha diritto di riavere il prezzo giocato diètro con-
segna dei relativi biglietti.
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La Direzione o l'fJffleio succursale dà avviso al pubblico
dello annullamento del giuoco mediante affissi alla portad'ufücio e nel comune in cui ha sede il banco ove il
giuoco stesso fu ricevuto.

Art. 26.
I prezzi dei giuochi annullati, nei casi previsti dagli ar.

ticoli 14 e 25, dovranno essere reclamati entro 30 giorni
dalla data dell'avylso di annullamento. Trascorso questo
termine non si fa più luogo al rimborso.

Art. 27.
Le estrazioni si fanno pubblicamente nelle città di Bari,

Firenze, Napoli, Milano, Palermo, Roma, Torino e Venezia,
coll' intervento dei funzionari indicati nel precedente art. 24,

Art. 28.
Le vincite sono pagate all'esibitore del biglietto, sem-

preché questo sia integro, venga presentato entro trenta
giorni dalla data deWestrazione cui la vincita si riferisce,
od entro novanta giorni, nel caso in cui si tratti di vin-
elta denunciata entro trenta giorni dalla data della estra·
zione, non presenti alcuna' alterazione o correzione nei
numeri vincitori, nelle poste giuocate e nella designazione
della ruota sulla quale è fatto il giuoco e corrisponda
perfettamente con la matrice, sia nei numeri vincenti,isianei segni che valgono a stabilirne la identità.
Senza la presentatione del biglietto ed 11 concorso delle

conditioni sopraindicate, non si fa luogo al pagamento
della vincita.
L'alterazione o la semplice correzione nei numeri vin•

centi o nelle poste giuocate, anche quando non provenga
da dolo, då sempre luogo al riflato della vincita.

Art. 29.
Il pagamento della vincita è sempre eseguito a normadála posta risultante uniforme nella matrice e nel biglietto.

Essendovi differenza tra l'ana e l'altro si paga la Vincita
minore risultante dalla matrice o dal biglielto, salvo quanto
è disposto dall'art. 23.

Art. 30.
Qualora venga riflutato il pagamento della vincita per

qualsiasi difetto nella matrice, imputabile a negligenza del
ricevitore, il giocatore non può pretendere che il quintu-
plo del prezzo del giuoco, da pagarsi in proprio dal rice-
filote medesimo.

Art. 81.
12 vintite sono pagabili presso i bailchi ove furono ri-

cevuti i giuochi e, occorrendo, presso le Tesorerie provin•
eiali.

Però le vincite che oltrepassano la somma di Iire mille
e quelle soltanto denunciato entro il termine di prescri·
zione sono pagate dietro autorizzazione della Direzione, al
quale effetto devono i giocatori presentare alla Direzione
stesia personalmente o col messo dei ricevitori, le bolette
vincenti, ritirandone ricevuta.

Art. 32.
Le Direzioni stabiliranno nell'interesse del servizio se ed

in quali dei giorni prossimi a quello della estrazione do•
vrà cessare l'accettazione del giuoco con biglietti di prezzo

eguale od inferiore a cent. 50, nei diversi comuni del
Compartimento.

Art 33.
Il vincitore .di somme non superiori a lire mille, che

voglia convertire la somma vinta in deposito nelle Casse
postali di risparmio, ne fa dichiarazione verbale al ricevi.
tore del lotto o ad uno degli uffici postali del Regno, per
ottenere il corrispondente libretto di risparmio, previo l'a.
dempimento de11e formalità prescritte dal regolamento.
Gi'interessi per tali depositi decorrono dal giorno sta-

bilito dalla legge 19 luglio 1880 n. 5536 (serie ieconda).
. Allegato E, art. 2.

Art. 34.
Devono prodursi alla Direzione, per gli opportuni prov.

Vedimenti, le bollette vincenti di un importo anche mi-,
nore a lire mille, per il pagamento delle quali il ricevi
tore non abbia fondi sufficienti, o sulla cui regolarità sorga
dubbio.
Tranne questi casi i ricevitori non possono, sotto verun

pretesto, ritardare il pagamento delle vinelle.
Art. 35.

Le bollette vincenti, lë cui matrici si trovino depositate
negli archivi degli Uffici succursali, devonsi produrre pergli efLtti delle disposizioni dei precedenti art. 31 (secondo
comma) e 34, agIl Ufilei medesimi.

Art 36.
Con decreto Reale sarà stabillto il giorno nel quale il

presente decreto andra in attuazione e da quel giorno
cesseranno di aver vigore tutte le disposizioni concernenti
l'Amministrazione del. Lotto contrarie a quanto viene con
esso disposto.

Art 37.
11 presente detreto sarà presentato al Parlamento perla sua conversione la legge.
Ordiniamo one il presente decreto, munito del sigilledello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia,-mandando achiunque spetti di osservarlo e di ihrlo ôsservare.
Dato a Monza, addi 12 bitobre 1894.

UMBERTO.
P. BOSELL1.

Y1sto. li Guardesigilli: V. CRENDA BL TAvixi.

TABELLA A.
80241E entro le quali devono contenersi

estratto sopra ciascuno dei novanta
sortita:

Per la Direttono di Bari . .

Id, di Firenze.
.

Id. di Milano . .

Id. di Nepoll . .

Id. di Palermo .

Id. di Roma . .

Id. di Torino. .

Id. di Venezia .

is pos¢e pei giuocNÉl
numeri e per ciascuna

I.. 2,400
e 4,000

1,800
6,400
00

3,600
Pen TcTro n. REGNO L. 27,200

La dote complessiva di ogni numero corrispondo al quiatuplo della
somma predot'a.

Visto, d'ordine di S. M.
14 Ministro della Finanze

P. BOSELLI.
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TADELLA lli. Al

CIRCOSCRIZIONE degli u//lci direttivi del Lotto pubblico.

PROVINCIE ASSEGNATE
o DIREZIONE

a clastuna Direzione

1 Bari . . . Barl, Chieti, .cosense, Foggia, Lecce, catanzaro
(circondaril dl Catanzaro e di Cotrone), Po-
tenza (circondarii di Melti e di Matera).

2 Firenze . , Arezzo, Bologna, Firenze, Forli, Livorno, Lucca,
Massa Carrara, Modena, Pisa, Ravenna, Reggio
di Emilia, Siena.

3 Milano . . Berg6mo, lirescia, Como, Creknona, Milano, Pavia,
Sondrio.

4 Napoll . . Avellino, Boneronto, Campobasso, Caserta, Napoli,
Salerno, Potenta (circondario di Potenza e di
Lagonegro).

5 Palermo . Caltanissetta, Catania, Girgenti, Messina, Palermo
Reggio di Calabria, straeusa, Trapani, Catan--
zaro (circondarli di Monteleone e di Nicastro).

6 Roma . . Ancona, Aquila, Ascoli, Grosseto, Macerata, Peru-
gia,. Pesaro ed Urb!no, Roma, Teramo.

7 Torino . . Alessandria, Cuneo, Genova, Novara, Parma, Pla-
cenza, Porto MauBzÍo, Torino.

8 Venezia
. Belluno, Ferrara, Mantova, Padova, Rovigo, Tre-

iiso, Udine, Venezia, Verona, Vicenza.

Visto, d'ordine di Sua Maestà

li Miniptro delle Fineare
P. BOSELLI.

Il Numero ASE della llaccolta Uffeiald delle leggi e dei decreti
del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per gratia di Dio e per volontà della Na inno

RB D'iTALIA

Visto il Nostro decreto del 30 dicembre 1894 n. 761;
Visto l'altro Nostro odierno decreto n. &73;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

Abbiamo deëretato e decretiamo :

Art. i.

È approvato -l'anlto illiadi·o v:stó, d'ordino Nostro, dal
Ministro delle Finlinze, che stabiliscé il rholo öitàñico del
personale del lotto, gli assegni fissi per spese di ut!ÏcÍo ai
D.rettori compartimentali del lotto, le indennità ai ma gaz
zinieri contabili pet maneggio di bollettari-valore.

11 ruolo organico del personale del lotto sarà attuato
col 1• gennaio 1895.

Art. 3.

Lã iceltä e là classifleatione degli impÌägati da mante•
neí·e in tuoio sait hitta dal Afinioiro delle Èinanze, avulà
i·iënkrdo aÏle kiipeilive altitudini indivÍtÍuaÍÌ in reÌaâone
alle speciali e núótë eiÍgenie del servizio.

Art. 4.

Per gli attuâli impiegäti che risultassero in sopranna-
mero rispetto al nüövo ruolo organico sarà provveduto o

mediante collocamentoin disponibilità a partire dal 1° gen•
ûaie 1895 o mediante collocamento fuori ruolo.

Art. 5.

Óli impiegatÍ posti fuori ruolo continueranno a prestare
servizio ed a percepire lo stipendio, le indennità e gli as-
segni attuali, che conserveranno anche dopo riammessi in
pÏãnla. Però coloro cui fosse accordata tale posizione, senza
diritto a rientrare nel ruolo stesso, la conserveranno fino
á èhe sarà loro conferito un Banco di lotto od un Ma-

gazzino di vendita dei generi di privativa, giusta le dispo·
sizioni contenute nell'art. 13 del Nostra odierno decreto

Art. 6.

Gli aumenti di stipendio e Ië proinožioni di grado e di
classe dipendenti dalla applicazione del nuovo ruolo orga-
nico, non potranno avere effetto se non nei limiti della
spesa attualmente stanziata in bilancio per àssegni di hti-
pendio e di sessennio agli imþiegati di ruolo del þefsò-
nale del lotto per l'esercizio 189& 95 dedotta lá útaggioré
spesa da sostenersi per stipendi, assegni ad perbokam è

di sessennio, siano questi computati sullt sþesa drdiñ¾yia
o straordinaria del bilancia, agli impiegati collocati fuori
ruolo in conseguenza delle disþöàikioni date con il presente
decreto.

Art. 7.

Non potranno essere nominati volontari nella Ammini·
strazione del lotto, se prima non saranno rientrati in ruolo
tutti coloro che fossero stati posti fuori ruolo con diritto
a rientrarvi.

Art. 8.

È abrogäta ogni disposizione contraria od in'compatibile
con quelle centenute nel presente decreto.

Ordiëlämo öho 11 presant% aeci•àto, mutiito aël iigillõ
ello $tato, sia iniéi•to holla Raccölta ufficiale & he
leggi e dei deonti del abgno d'Itälia, mandando à
chinnque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 14 novembre 1894.

WasitTú.
P. Bossu.I.

Vino, n GühF2ãRán: V. taniès os favam.
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RUOLO ORGANICO

del personale ddÏí*Amérinistiažiode del Lotta.

NUMERO STIFENDIO AMMON-
TARE

GRADO 01me
per IndIvi- Com- delÍa

Totale
classo duale plessivo spesa

16 2 6,000 12,000
Direttori . . . . . . . . 26 2 8 5,500 11,000 43,000

3' 4 5,000 20,000

Vice Direttori . . . . . 5 8 33,500

Commissari al riscontrl 8 00 28,900

Commissarialle scritture
' 8 26,500

gagaz In nÏabÍli
. 6 2 11 29,700

l I
Ufficiali ai riscontri . . 12 1

20 61,600

1' 24 2,500 60,000
Utilciali alle scritture . 144 274,000

4* 52 1,500 78,000

Volontarl. . . . , , . . linica 24 24 - - -

Uscierl . . . . . . . · · 6 10 10,400

Inservient! . . . . . . • 16 17 14,200

286 Efil,800

Assegni fisài per spese d'ußlclo al Direttori
del Lotto. ....... ......,, L. 10,400

17,400
Indennità ai Magazzinieri Contabili per maneggio

bollettarl-valore » 7,000

TOTHE . . . L. 539,200

Visto, d'ordine di S. M.
II JIfnistro dette Finanze

P. BDSELLI.

Relazione <telMinistro delle Finanze,a S. M.11 Re,
sopra le riforme ed economie nel p¢rsonale delle
coltivazioni det tab4cchi.

Sms, .

Fra gli studi latesi alla riforma dei servizi Onanziari, quello riflet-
tente 11 ramo dolla coltivazloni indigene del tabacco imponevasi con
urgenza particolare.
Certo il Governo della M. V. non avrà mai modo dI appagare inte-

ramente tutte le più larghe aspirazioni dell'agricoltura nazionale. L'a-
zienda del monopolio del tabacchi non potrà infatti glongero ad un

acquisto di tabacchi nazionali così cospicuo, da riparare la perdIta

I derivante dal deprezzamento di altre produz'oni agrarie. Ma ð voro
d'altrà parte che la colttvaziotie Indigena del tabacco è capace di
molti miglioramenti, i quali donsent1ranno úl Governo di impiegare
nelle lavorazioni del monopollo ben maggiore quantità di foglia indi-
gena che attualmente non vi si possa utilizzare ed all' agricoltura ar

recheranno solltevo, oltre che colle vendito relativamente esigue al
monopollo dello Stato, colla eãporiazlone all'estero di prodotti capaci di
reggere almeno la concorrenza delle ordinakie foglio curopeo.
A conseguiritali þeneficii il Governo di V. AI. Intendo contribuire

per quanto da esso dipende : ed a questo intento sono diretto le ri-
forme organicho, che Im l'onore di sottoporre all' approvazione della
Maestà Vostra.
La maggiore parte del pel'sonale delle coltivazioni del tabacchi, at-

tualmente in servizio, ebbe in origine occupazioni avventizio ed inter-
mittentl, in sussidio dell'opera di Ufflciali e di Agonti dolla Guardia di
Finanza. La diseIolta Società anonima per la Regla colnteressata del
tabacchl dette pol al servizio delle coltivazioni organico proprio, ed
una parte del personale fu assunto a funzioni con lavoro continuativo;
ma, como non cercò se i vecchi impiegati già in servizio avessero

attitudhil suffielenil, così non le richiese dai nuovi che reclutava; ed
il ritorno dell'azienda del monopolio allo Stato, portando nel ruolf

dell'Amministrazione Onanziaria un personale raccogliticcio e, nel suo

complesso, cÍciciente, fu causa delle gravi difilcoltà, alle quali le
odferne proposte mirano a ripbrare. Slo stato anuale delle cose, fatta
eccezione per tin esiguo numoro di impiegati, non si ha personale
all'altezza delle mutate esigenze del servizio e del nuovo lndirizzo di

miglioramento della°coltura. Ed a questa insufficienza del personale
non fu estraneo il trattamento fatto agli impiegati delle coltivazioni
n misura meno favorevole che a tutti gli altri delle Privative:
questadiversità til trattamento; assoelata al peso di molteplici respon-
sabilità ed al sacriflei di dure fatiche, distolse fin da principio i mi-
gliori da quella carrlera in cui, per effetto anche di non lontani prov-
vedimenti,rimase chiusa ogni via di avanzamento. L'età ha fatto 11

resto, ed in un servizio, che rielliede agill membra ed accortezza dI

mente e resistenta a dure faticlie, i vecchi, ormai logori ed incapaci,
šöno in una proporzione incompatibile. A riparare a talo stato di cose
o infoÑnatä la própdsta dell' unito schema di decreto per la riforma
del ruolo organico del personale in servizio delle coltivazioni dei ta-
tiacchi. Esso riduce da 252 a 196 11 numero degli impiegati ed equi-
para la graduatoria delle Agenzie delle coltivazioni a quella delle
Manifatturé del tabacclit. Per tal modo, pur migiforando le condizioni
del persònale, si consègue anche lo scopo di ridurre da lire 453,100 a
lire 399,500 la spesa, con una economia di Ifro 53,600, la quale apparirà
plà sengibile, se si rifletta che l'organico in vigore flno al 30 dicem-
bre 1892 portava und spesa di IIre 603,000, maggiore di IIre 203,500
di quella oggi proposta. All'economia di liro53,600attradilire71,000
viene ad aggiungersi per efetto dello schema di decreto, che pur
sottopongo all'approvazione della M. V., ool qualo à fissato 11 ruolo
numerico dei verificatori subalterni in servizio temporaneo delle col-
tivazioni del tabacchi. Questa nuova cateltoria d'impiegati in servizio
non continuativo, da nominarsi per decreto Ministeriale e senza di-
ritto a pensione, sostituisco Eli attuali veriflcatori straordinari. La ri-
forma che per ess1 propongo darà modo di aver ben migliore l'im-
portante servisto di ViglIanza che è ad ess! affidato.
Riassumendo, con0do di avere colle mio proposte compfuta opera

vantaggiosa al pubblico erario,.al peritonale delle coltlvazioni del ta-
bacchi ed alla nazionale agricoltura. Assicurata una economia netta

spesa, il collocamento, che si ofre colla concesslone del Banchi di

Lotto e dei Alagazzini di vendita, eviterà che dalle epurazioni e dalle
riduzioni abbiano danno le persone. Nð la sistemazione del personale
porterà squilibri di bilancio, in quanto che, coll'articolo 3 dello sche-
ma di decreto relativo al ruolo organico del personale delle coltiva-
zioni, à stabilito the ip nessun caso la spesa, che a carico al bilancio
nel momento della promulgazione del decreto medesimo, possa es;
sere oltrepassata.

Il Minfairo
P. BOSELLI.
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R Num¢ro 488 deRa Raccolta U//iclale dell¢ isigi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMÆERTO I.

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITAIJA

Visto il Nostro decreto del 30 dicembre180t,n. 735;
Visto l'altro Nostro odierno decreto, n. 474.
illa proposta del Ministro delle Finanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
E' approvato l'unito quadro, visto d'ordine Nostro dal

Ministro delle Finanze, che stabilisce 11 ruolo organico del
personale delle Agenzie per le coltivazioni dei tabacchi.

Art. 2.
Il ruolo del personale delle Agenzie.per le coltivazioni

dei tabaoehi sarà attuato col i• gennaio 1895.
Art. 3.

La seella e la classificazione degli impiegati da mante-
nere in ruoto, sarà fatta dal Ministro delle Finanze avuto
riguardo alle rispettive attitudini individuali, in relazione
alle speciali e nuove esigenze del servizio.

Art. 4.

Per gli attuali impiegati che risultassero in sopranumero
rispetto al nuovo ruolo organico sarà provveduto, o me-
diante collocamento in disponibilità a partire dal 1• gen-
naio 1895, o mediante collocamento fuori ruolo.

Art. 5.

Gli impiegati posh fuori žuolo confÏnueranno a prestare
servizio ed a percepire lo stipendio, le indennità e gli as.
segni attuali, che conserveranno anche dopo riammessi in
pianta; però, coloro cui fosse accordata tale posizione,
senza diritto a rientrare nel ruolo stesso, la conserveranno
fino a che sarà loro coliferito uà Banco di Iotto, od un
Magazzino di vendita dei generi di privativa, giusta le

disposizioni contenute nell'articolo 13 del Nostro odiernq
decreto, n. 474.

Art. 6.
Gli aumenti di stipendio e le promozioni di grado e di

classe dipendenti dalla applicazione del nuovo ruolo or-
ganico, non potranno avere effetto se non nei limiti della
spesa attualmente stanziata in bilancio per assegni di sti-
pendio e di sessennio agli impiegati di ruolo delle Agen-
zie por le coltivazioni dei tabacchi per l'esercizio 1894-95,
dedotta la msggiore spesa da sostenersi per stipendi,
assegni ad personam e di sessennio, siano questi compu·
tati sulla spesa ordinaria o straordinaria del bilancio, agli
impiegati collocati fuori ruolo in conseguenza delle dispo•
sizioni date col presente decreto.

Art. 7.

E' abrogata ogni disposizione contraria od incompatibile
con quelle contenute nel presente decreto.
Ordinia:no che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 14 novembre 1894.
UMBERTO.

P. BOSELLI.
Visto, Il Guardasigfüf: V. CALuoA vi TAvel.

RUOLO OILGANICO deLpersonale delle .Agenzie
delle coltivazioni dei tabacchi.

Spm complenia

Personale di campagna

Direttori delle ColtivazionÌ. . . . i* 6,000 i 6,000
2· 5,000 2 10

33,000
36 4,500 2 9

46 4,000 2 8

Cap! Tecnici . . . . . . . . 16 3,500 4 14g00
38,000

2a 3,000 8 24,000

U1Ilciali Tecniel
. . . . . . . 16 2,500 8 20,000

28,000
26 2,000 4 8,000

Capi Verifleatori . . . . . . . 1a 2,õ00 10 25,000
26 2,200 20 44,

198,00û36 1,800 30 54,

46 1,500 50 75,000]

Personale d'umeio

Commissarii alle scritture . . . . 1. 3,500 2 7,000
2* 3,200 4 12,800, 36,600
3' 2,800 6 10,800

UfIlciali alle scritture . . . . . 1* 2,500 4 10,000
26 2,200 6 13,

52,600
3. 1,800 8 14,400
4' i,500 10 15,000

Inservienti . . . . . . . . . In 1,000 4 4,000
2* 900 5 4,500 13,300
3a 800 6 4,800

196 399,500

Visto ; d'ordine di Sua Maestà

Il Ministro delle Finanze

P. ROSELLI,
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N Num. ASS della Raccolla ts/ficiale delle leggi e dei decreff del
Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO f.

per grazia di Dio e per volontA della Naziono
RE D'ITALIA

Vista la legge 28 giugno 1894, n. 258, che approva lo
stato di previsione della spesa del Ministero delle Finanze

per l'esercizio finanziario 189495;
Sulla proposta del Ministro delle Finapze;
Abbiamo decretato e decretiamo : .

Articolo unico.

È approvato l'unito quadro numerico di classificazione
dei verificatori subalterni in serv¡zio temporaneo delle co'æ
tivazioni dei tabacchi, visto, d'ordine Nostro, dal Ministro
delle Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 14 novembre 1894.

UMBERTO.
P. Bosex,u.

Visto, Il Guardasigini: V. CALENDA DI ÎAVANI.

ELENCO numerico di classißcazione det verificatort su-
balterni in servizio temporaneo delle collicazioni tiet

tabaccht.

CLASSIFICAZIONE Postl

em effetto dal 1•novembre 1894, in conformità den'unita
tabella, vista, d'ordine Nostro, dal Ministro delle inanze.
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e .di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 14 novembre 1896.

UMBERTO
P. Bossau.

Visto, li Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.

RUOLO ORGANICO

degli Ispettori centrali delle privative.

NUMEno STIPENDIO

GitADO
per per compimite zulylesive

individule per per
classe grado classe grado

Ispettori centrali delle
privative . . . . . . 16 3 ) 6,000 18,000

5 28,000
Ill. id. 2. 2 5,000 10,000

ToTau
. . .

5 l .3 28,000 28,000

Visto: d'ordine di S..M.
Il Ministro delle Finanze

P. BosEI.I.i.

Verillcatori subalterni di la classe . . . . . 60

Id. di 26 ill. . . . , ,
80

101, di 3. id.
. . . . . 1GO

Visto, d'ordíne di Sua Maestà
Il Ministro delle Finanze

P. BOSELLI.

F Numero ASA della Raccolta //iciale dette leggi e dei decre;i
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il nostro decreto 12 luglio 1894, n. 325 ;
Sulla ptoposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il ruolo organico del personale degli Ispettori centrali
delle privative, stabilito col suddetto decreto è modifleato,

li Numero &§8 della Raccolta U/ficiale delle leggi e dei decret
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth .della Naalone

RB D'PL'AIJA

Visto l'art. 63 del regolamento approvato con R.sdecreto
14 luglio 1887, n. 4809, serie 3a, per la esecuzione della

legge sulla privativa dei sali e dei tabacchi;
.Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I Magazzini di deposito delle privative di Come, Padova,
Paola e Sassari, sono soppressi.
Gli uffici di vendita aggregati a Como, Paola e Sassari,

preleveranno i generi di privativa, rispettivamente, dai
depositi di Milano, Pizzo e Cagliari.
Degli uffici di vendita ora aggregati al deposito di Pa.

dova, quelli di Polesella e di Rovigo, preleveranno i sali

dal deposito di Cervia ed i tabacchi da quello di Bologna;
gli altri vengono aggregati ai depositi di Venezia.

Art. 2.

I due Magazzini di deposito che ora provvedono distin-
tamente ai servizi dei sali e dei tabacchi in Torino, sono
riuniti in un utficio solo con servizio promiscuo.
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Art. 3.

Gli uffici di vendila in Bergamo, Martinengo, Piazza

Brembana, Treviglio e Zogno, rimanendo aggregati al de-
posito di Milano per l'approvvigionamento dei tabacchi,
preleveranno invece i sali dal deposito di Brescia.
Il Ministro proponente determinerà i giorni a partire

dai quali avranno effetto queste disposizioni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 14 novembre 189&.

UMBERTO.

P. BOBELIJ.

Visto, li Guardasigillf : V. CALENDA DI TAVANI,

Il Numero ASW della Raccolta U/)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

pet• yt•azia di Dio e per volontA della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 63 del regolamento per l'esecuzione della

legge sulla privativa del sali e dei tabacchi, approvato con
Nostro decreto del 14 luglio 1887, n. 4809 (serie 36);
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Lo spaccio all'ingrosso dei sali e tabacchi esistente in

Atlaa, ill govûtcla di Caserta, è trasferito a Cassino nella

prov¡ccia stessa, in sostituzione del Magazzino di vendita
che ivi ha sede e che resta soppresso.

Art. 2.

La circoserizione degli uffici di vendita dei generi di
privativa in Sora e Cassino è modificata come alla unita

tabella, vista, d'ordine Nostro, dal Ministro delle Finanze.

11 Ministro proponente determinerà il giorno in cui le

presenti disposizioni dovranno aver effetto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 1& novembre 1894.

UMBERTO.

P. BOSELLI.

Visto, 11 Guardasf¢Œf .• V. C&LRNDA DI TAVANI.

TABELLA indicante la sede e la circoscrtzione di taluni

U//ict dt vendita det genert di privattoa.

SEDE CIRCOSCRIZIONE

dell'Ullleio con la indicazione dei comuni provincia Circondario
o frazioni di comuni

di vendita che la costituiscono

Provincia di Caserta.

Cassino Mignano, Rocca d'Evandro, San
Pietro Infine . . . . . . Caserta Caserta

Ausonia, Castelnuovo Parano,
Sant'Andrea di Valle Fredda,
Sant'Apollinare, San Giorgio a

Liri
. , Id. Gaeta

Atina, Belmonte Castello, Cassino,
Cervaro, Picinisco (frazioni
San Giuseppe e San Gennaro),
Piedimonto San Germano, Pi-

gnataro Interamma, Sant'Am-
brogio sul Garigliano, S. Bia-
gio Saracinesco, San Donato

Val di Comino (frazione Gal-

linaro), Sant'Elia Fiumerapido,
San Vittore del Lazio, Terelle,
Vallerotonda, Villalatina, Vitta
Santa Lucia, Viticuso ed Ac--

quatondata . . . . . . .
Id. Sora

Sora Alvito, Arpino, Brocco, Campoli
Appennino, Casalattico, Casal-
Vieri, Castel Liri, Fontana Lirl,
Fontechiari, Isola del Lirl, Pe-
scosolido, Picinisco (meno le

frazioni San Giuseppe e San

Gennaro aggregate a Cassino),
San Donato Val di Comino

(meno la frazione Gallinaro ag-
gregata a Cassino), Santo Pa-
dre, Settefrati, Sora, Vicalvi . Id. Id.

Balsorano, San Vincenzo, Valle
Roveto (esclusa la frazione Ca.
stronovo, aggregata all'Ufflcio
di Avezzano) . . . . . , Aquila Avezzano

Visto, d'ordine 3i Sua Maesth
Il Ministro d6/le Finanze

P. BOSELLI.

Ti Numero ATS della Raccolta umale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene ti seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Naziotie
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 31 agosto 1871, n. 436 ;
Visto il Nostro decreto 1• agosto 1891;
Visto il Nostro decreto 2 luglio 1893, n. 389;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per le Finanze ;
Sentito il Consiglio dei Ministri.
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Art. 1.
Per il servizio d'ispezione delle Imposle dirette sono co-

siituiti cinque Compartimenti e trenta Circoli d'ispezione,
giusta la circoscriziorie stabilita nell'unita Tabella, vista,
d'ordine Nostro, dal Ministro delle Finanze.

Art. 2.

Gli attuali ispettori superiori delle Imposte dirette assu.
meranno il nome di ispettori compartimentali. Essi conti-
nueranno ad essere alla Immediata dipendenza della Di.
rezione generale delle imposte dirette, ma avranno la loro
sede stabile nei capoluoghi di compartimento indicati nella
detta tabella.
Gli attuali ispettori compartimentali assumeranno il nome

di ispettori di Circolo.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 14 novembre 1894.

UMBERTO.
P. BOSELLI.

Visto, Il Guardasigini: V. CALENDA DI TAV.UI.

TABELLA di Circoscrizione dei compartimenti
e dei Circoli d'Ispezione delle Imposte dirette.

CAPOLUOGO Cmcou COMPESI PROVINCIE CilE COMPONGONO
del nel il

o Compartimento Compartimento C ir colo

i Roma. . . . Ancona . . .
Ancona - Pesaro - Macerata.

Cagliari . . . Cagliari - Sassarf.
Firenze . . .

Firenze - Arezzo - Siena.
Livorno . . . Livorno - Grosseto - Lucca -

Pisa.
Perugia . . , Perugia - Aquila.
Roma. . . . Roma.
Teramo . . . Teramo - Ascoli - Chieti.

2 Milano . . . Bologna. . . Bologna - Ferrara -Ravenna
- Forll.

Brescia . . . Brescia - Cremona.
Como. . . . Como - Sondrio.
Alilano , . . Milano - Bergamo.
Padova . . ,

Padova - Rovigo - Venezia.
Udine. . . . Udine - Treviso.
Verona. . . .

Verona - Mantova.
Vicenza . . . Vicenza - Belluno.

,

3 Torino . . . A'essandria. . Alessandria - Pavia.

Genova . . . Genova - Alassa - Porto Alau-
rizio.

Novara . . .
Novara.

Parma . . . Parma - Piacenza - Reggio
Emilia - Aledena.

Torino . . .
Torino - Cuneo.

4 Nepali . . . Bari . . . . Bari - Lecce.
Benevento . . Benevento - Campobasso -

Foggia.
Napoli . . . Napoli - Caserta.
Potenza

. . .
Potenza.

Salerno . . . Salerno - AvellIno.

5 Palermo . . . Caltanissetta . Caltanissetta - Girgenti.
Catania . . . Catania - Siracusa.
Catanzaro . . Catanzaro - Cosenza.
Messina

. . . Messina - Reggio Calabria.
Palermo . . . Palermo - Trapani.

Visto ; d'ordine di Sua Alacsta

Il Ministro delle Finanze

P. BOSELLI.

Il Numero 410 della Raccolta U//iciale delle leggi e dei decreti de l

Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Visto il R. decreto 17 febbraio 1870 n. 5544;
Visti i RR. decreti 5 luglio 1882 n. 889 (serie 36), 15

giugno 1884 n. 2430 (serie 3a), i& agosto 1892 n. 211

e 5 luglio 1894 n. 312;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze ;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il servizio d'ispezione e di controllo deh'Amministra-

zione del Demanio e delle Tasse sugli affari è disimpe,
guato da otto ispettori compartimentali, da dugentoqua.
rantadue ispettori di Circolo e da venti sott' ispettori.

Art. 2.

Gli attuali ispettori superiori dell'Amministrazione del

Demanio e delle Tasse sugli affari, assumeranno la deno
minazione di ispettori compartimentali, all'immediata di-

pendenza della Direzione generale del Demanio, con sede

nei capoluoghi di Compartimento designati nell'unita Ta-

bella, vista, d'ordine Nostro, dal Ministro delle Finanze.

Nel capoluogo del Compartimento di Roma hanno sede

due ispettori compartimentati.

Art. 3.

Restano ferme le disposizioni contenute del R. decreto

5 giugno 1894 n. 312, riguardo agli ispettori superiori ed

ispettori di Circolo fuori ruolo.

Art. 4..

Il presente decreto con la citata Tabella avrà effetto dat

1° gennaio 1895.

Ordiniamo che il prer ute decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 14 novembre 1894.

UniBERTO.

P. BOSELLI.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.



5000 GAZZETTA UFFICIÃLE DEC REGNO D'ITALIA

Tabella della circoscrizione

dei Compartimenti d' ispezione demaniale.

NUMERO

CAPOLUOGO PROVINCIE

del compreso dei
degliufflci degli nEci

con tonapphcanone
comparlimente nel compartimento circon- 11 controllo dei

dari (1sso sotto ispettori

Bari... Bari....... 6 i -

Catanzaro - · · · · 1 ----
-

Coscoza . . . . . 5 -

Foggia . . . . . , 4 -

Lecce . . . . . . 5 -

Potenza .
.

. . .
5 - --

Reggio Calabria. . . 3 - -

Firenze . . Bologna . . . . - 2 1 1

Ferrara . . . - · 1 - -

Firenze . . . . • 5 1 2

Forli . . . . . . 1 -
-

Livorno · • • • • 1 1 -

Lucca • • · · • - 2 -
-

Massa . . . . . . 2 -

Modena . . . . . 2 -

Parma · · · · · · 2 1 -

Pineenza . . . . . 2 -

Pisa.,-···· 2 - -

Ravenna . . . . . 1 -

Regglo Emilia . . . 1 - -

Milano. . .
ßelluno . . . . . 1 -

-

Bergamo , , , . . 3 -
-

Brescia . . . . . 3 i -

Como . . . . . . 3 -
-

Milano...... G 1 2

Padova. . . . . . 2 - -

Rovigo. . . . . . 1 - -

Sondrio . . . . . 1 -
-

Treviso
. . . .

- 2 -
-

Udine
. . . . . . 3 - -

Venezia
. . . . . 2 1 1

Verona
. . . . .

3 1 -

Vicenza , . . . . 2 - -

Napoli. · ·
Avellino . . . . ,

4 - -

.

Benevento . . . · $

Campobasso. . . . 4 -

Caserta , . . . -

0 "

Chieti . . . · · •

3 -

Nappli. . . . . . 10 1 2

Salerno . . . . .
5 - -

Teramo , . . . . 3 - -

Palermo , ,
Caltanissetta . , . .

3 - -

Catania . . . . .
a -

Girgenti . , , . .
3 -

-

Messina . . . . . 5 1 -

Palermo .
-

. . . 7 1 1

Siracusa . . . . . J -

Trapani . , , . .
3 -- - i

NUMERO

CAPOLUOGO PROVINCIE

del comprese dei
deglinifici deglinici

comµrlimento nel compartimento Circon- ¡¡ gecntLila essayyllenese
dari fisso sotto ispelloeri

Roma . . .
Ancona

. . . . .
2 1 -

Aquila . . . . . . 3 -

Arezzo. . . . . . 1 -
-

Ascoli-Piceno : . .
1 -

-

Cagliari . . . . . ·3 1

Grosseto . . . . . 1 -

3Iacerata . . . . .
2 - -

Perugia . . . . . 5 i -

Pesaro. . . . . .
2 ..- -

Roma.....: 10 1 2

Sassari. . . . . .
2 - -

Siena...... 2 1 -

Torino
. . Alessandria . . . .

6 1 -

Cuneo . , , . . .
5 -

Cremona . . . . .
2 ...

Genova . . . . .
6 i 1

Mantova . . . . .
2
-

Novara. . . . . .
5 -

Pavia . . . . . .
3 -

Porto Maurizio , , .
2 -

Torino. . . . . .

8 1 2

Visto d'ordine di S. A
.

Il Ministro delle Finanze
P. BOSELLI.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonM della Nazione
AR D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze;
Abbiamo decretato e decrëtiamo:
A cominciare dal i• gennaio 1895, il servizio delle ipo-

teche, ora tenuto dalle Conservatorie di Feltre e Salò, è

aggregato ai locali uffici del registro, che assumeranno ri-
spettivamente la denominazione di utlicio del registro e

delle ipoteche di Feltre e Salo.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione de I

presente decreto.
Dato a Monza, addi 14 novembre 1894.

UMBERTO.
P. BOSELLI.

Il Nuntero 2046 della Raccolta ufficiale delle leP0i e dei dec¿eti
del Regno contiene il seguente decreto : -

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volona della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 15 maggio 1890, n. 6851 (serie 3•);
Visto il Nostro decreto del 9 aprile 1893, n. 274;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

A datare dal 19 novembre 189& il preExo di vendita
dai magazzini ai rivenditori, per le spagnolette nazionali
di terza e quarta qualità, è fissato come segue:

Spagnolette nazionali di 3· qualità L. 5,40 il chilogramma;
Spagnolette nazionali di 4* id. » 3,ß0 id.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 14 novembre 1894.

UMBERTO.
P. BOSELLI.

Y úto, il Guardastguti: V. CALENDA Dt ÎAVANI.

A N. 0000xx (Parte supplementare) della Raccolla u//l-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti seguente de--

creto:

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Agordo (Belluno), con le quali
si è propcsto il concentramento nella Congregazione stessa

delPopera pia Moks, avente s:opo elemosiniero ;
Veduto il voto della Giunta provinc ale amministrativa

di Belluno;
Veduta la legge 17 luglio 1894 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Intern$, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I?opera pia Moks è concentrata nella Congregazione di
carità di Agordo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 11 ottobre 1894.

UMBERTO.

CRISPI.

Visto: R Guardasigilii : V. Catsnos or Tavant.

A Numero 0000XKI (Parte supplementare)dena RaccoNaUffi-
ciale d3tle loggi e dei decreki del Regno, conitene ti seguente
decreto

UMBERTO I,
per grazia di Dio e per volontA della Nazione

IŒ D'ITALIA

Viste le deliberazioni della Congregazione di carità :e
del Consiglio comunale di Montefortino. (Ascoli Piceno),
relative al concentramento del pio Monte Giuliani, esi•
stente in detto comune ;
Visto il voto della Giunta provinciale amministrativa di

Ascoli Piceno;
Vista la legge 17 Iuglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di fatalo

per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il pio Monte Giuliani è concentrato nella Congregazione

di carità di Montefortino.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, add\ 18 ottobre 1894.

UMBERTO.
CRISPI.

YIsto, il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.

R Numero 00001XH (Parte supplententare) della Raddolla
U//legale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

UMBERTO 1.

por grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Vista la domanda perchè l'Asilo infantile di Santa Maria
Assunta in Cielo, fondato in comune di Cavallerleone

(Cuneo), dalla signora Catterina Bonino e dal reverendo
Don Giovanni Battista Melano, col concçrso della carità
pubblica e privata, venga eretto in ente morale e ne sia
approvato lo statuto organico;
Viste le relative deliberazioni del Consiglio comunale di

Cavallerleone e della Giunta provinciale amministrativa di
Cuneo;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
histri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Asilo infantile di Santa Maria Assunta in Cielo di

Cavallerfecne è eretto in ente morale, ed è approvato il
relativo statuto organico in data 3 giugno 1894, com-
posto di 29 articoli, al 2• dei quali si aggiunga l'inciso :
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e Verrà data la preferenza ai bambini poveri i cui geni-
tori abbiano nel comune 11 doniicilio di soccorso a' sensi
dell'art. 72 della legge 17 luglio 1890. »
Detto statuto sarà munito di visto e sottoscritto, d'or-

dine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che 11 presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiänge spetti 41 osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Monza, addi 18 ottobre 1894.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto: il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.

Il Numero CCCCXXIII (Parte supplementare) della Rac-
colta Uffciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene si
seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE 'D'ITALIA

Veduta la domanda della Società di mutuo soccorso fra

gli operai di Donato per ottenere la convalidazione dello

acquisto di un appezzamento di terreno, da essa stipulato
con l'atto pubblico dell'11 febbraio 1891, rogato Boveri,
sul quale terreno fa poi eretta la sede del sodalizio;
Veduta ja legge 5 giugno 1850, n. 1037;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È convalidato l'acquisto di un appezzamento di terreno
fatto dalla Società di mutuo soccorso fra gli operai di Do.
nato con atto 11 febbraio 1891, rogato Boveri.
Ordiniamo che 11 presente doereto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Monza, addi 20 ottobre 1894.

UMBERTO.
A. BARAzzuou.

Visto, R Guardasigini: V. CALENDA DI TAVANI.

Il Numero OOOOKAEV (Parte supplementare) della Raccolta

Efociale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguento
geereto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Veduto il testamento olograf'o del 3 ottobre 1889, de•

positato in atti del notaio D. Primo Cigada, col quale il

defunto sig. Battista Prattini, chiamava erede di una sua

casa colonica la Società di mutuo sopcorso fra gli operai
di Pigra;
Veduto il decreto del Tribunale civile di Como, in data

3 dicembre 1891, che conferl alla predetta Società la per-
sonalità giuridica in base alla legge del 15 aprile 1886,
n. 3818 ;
Veduto il vorbale dall'adunanza generale del soci, in

data 28 febbraio 1894, nella quale fu deliberato di accit-
tare l'credità suddetta ;

Veduta l'istanza presentata all'accennato scopo dal pre-
sidente;
Veduta la legge 5 giugno 1850, n. 1037;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
La Società di mutuo soccorso fra gli operai di Pigra è

autorizzata ad accettare l'eredità disposta in suo favore
dal defunto sig. Battista Prattini, con testaniento olografo
del 3 ottobre 1889, depositato in atti del notaio Cigada.
Ordiniamo che 11 presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 26 ottobre 1894.

UMBERTO
-

A. BaaAzzvor,r.
Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVAIO.

ll Num. 0000xxW (Parte supplementar¢) della Raccolk (7/)(•
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene-il segnante de-
crea:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volont,A della Nazione
RB D'ITALIA

Veduta la domanda della Società di mutuo soccorso fra

gli operai di Pigra, per ottenere la convalidazione dell'atto
20 febbraio 1887 col quale essa procedeva all'acquisto di
un'area, sulla quale fu poi eretta la sede del sodalizio;
Veduto il decreto del Tribunale civile di Como, in data

3 dicembre 1891, che conferì alla predetta Società la per-
sonalità giudiziaria in base alla legge 15 aprile 1886,
n. 3818;
Veduta la legge 5 giugno 1850 n. 1037;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per l'Agricoltura, l' Industria e Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' convalidato l'acquisto di un' area, fatto dalla Società

di mutuo soccorso fra gli operai di Pigra con atto 20 feb-
braio 1887.



GAZZETTA UFFICIAI.E DEL ILEGNO D'ITALIA 5609

Ordinismo the il presente decreto,munito del sigius
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
loggi é dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiuñque ògetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a ilonza, addi 26 ottobre 1894..

U31BERTO.
A. BARAzzvoLI.

Visto, 14 Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.

Il N. 00COXXVI (Parte supplementare) della Raccolta U/-
goiale delle leggi e dei deci eli del liegno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.

poi giazia di Ilio o per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la domanda presentata dalla Società operaia d i
mutuo soccorso di Catidelo, allo scopo di essere autoriz.
zata ad acquisidre un piccolo edificio, ad uso di sede so-
ciale;
ypduto il decreto del Tribunale civile di Biella, in data

10 febbraio 1890, che conferi alla predetta Società la per.
sonalità giuridica in base alla le¿ge 15 aprile 1886,
II. 8818 i
Ÿeduta la legge 5 giugno 1850, n. 1037;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio;
Abfilamo decMato e decretiamo :

Articolo unico.
La Società operaia di mutua soccorso di Candelo è

autorizzata ad acquistara uno stabile del valore di L. 820,
a scopo di stabilirvi la propria sede.

Ordiniamo che il presente decreto,munio del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufileiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque opetti di osservarlo e di Arlo osservare.

Dato a Torino, addl 31 ottobre 1894.
UMBERTO.

A. BARAzzUOLI.
Visto, il Guardastglili: V. CALENDA DI TAVANI.

Il N. 0000KITH (Parte supplementare) della flaccolta uffi-
csais delle leggi e dei decreti del Regno, contiene ti seguente de-
creto:

UMBERTO I.

ohr gräzia di Dio e per volontå della Nazione
RE D'lTAL1h

Veduto il testamento olografo in data de1 25 gennaio 1893,
depositato in atti del notaio Borelli Paalo, col quale il de.
funto signor Domenino Paolo del fu Tommaso, dispose un

legato di lire cénto a favore della Società di mutuo soccorso
5egli operai di Santena ;

Veduto il decreto del Tribunale civile di Torino, in data 5

febbraio 1890, che conferi alla predetta Società la persona-
aith giuridica in base alla legge del 15 aprile 1886, n. 3818;
Veduta la deliberätionè del Codiglio di emntirifstraziorie

della Società del 5 novembre 1893;
Veduta l'istanza presentata dal Presidente del detto Con,

siglio;
Veduta la legge 5 giugno 1850, n. 1037;
Sentito il Corisiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro liinistro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo untco.

La Società di mutuo soccorso degli operai di Santena à
autorizzata ad accettare il legato di lire cento, disposto in
suo favore dat defunto signer Paolo Damenino del fu Tom-
maso, con testamento olografo del 25 gennaio 1893, de·
positato in atti del notaio Borelli.
Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia insei•to nella Itaccolta ufBoiale delle.
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 31 ottobre 1894.

UMBERTO.
A. BARAzzv0LI.

Visto, Il Guardasigalli: V. CALENDA DI TAVANL

MINISTERO DELLE FINANZE

Con RR. decreti del 1& novembre 189& furono, ordi•
nate le seguenti disposizioni nel personale del Ministeto
delle finarize e Amministrazioni dipendenti:

I.

Personale amministrativo e d'ordine del Ministero, dello Intendenze
di finanza e dell'Amministrazione esterna del Catasto

De Rizzoli cav. avv. Eugenio, Porta cav. avv. Edoardo, Mondino
cay. Paolo Emilio e Schellini cav. Bernardo, intendenti di finanza di
2. classe, sono nominati di 16 classe reggenti con lo stipendio di
L. 6000.

Anastagi cav. avv. Carlo, Guidoni cay. Antonio Re cav. Vittorio

Emanuele, Dint car. dott. Angelo e Bondi car, dott. Emanuele -api
sezione amministrativi di la classe, nel Ministero, Mainardi conte

commendatore Giuseppe, e Gnoato cavaliere d6ttor Lodovicð, capi
sezione amministrattvl nel 'Amministrazione del Catasto, Felici cav.
avv. Flaminio e Bellincioni cay. Filippo, Garelli cav. Carlo, Bolla cav.
dott. Marcello, e Marra cav. Nicalò, capi sezione amministrativi di 16
classe nel Ministero, sono nominati segretari capi di la classo con

lo stipendio di L. 5000.

Cerruti cav. Giuseppe, primo segretario di 1' classe nell'Ammini-
strazione dei Canali deman'ali, Vianti cav. Ferdinando, primo segre-
tario di 16 classe nelle Intendenze, sono nosilnati seg etari capi di
16 classe reggenti con L. 4950.
Vannutelli cav. Nicola, capo sez one amministrativo di 2. g¡gg

Ministero, e nominato segretarlo capo di l' classe reggente con
L. 4500.
Calleri gvv. cav. Cesare, Baravelli cav. Antonio, primi segretari di
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14 elasse nelle Intendenze, sono nominati segretari capt di 16 classo

reggenti con L. 4050.
Facini cav. Ghino, capo sezioae amministrativo di 26 classe nel Mi•

n1stero, è nominato segretario capo di la classe reggente con L. 4500.

R1spoli cav. Leopoldo e Fagiani cav. avy Gaetano, primi segretari
di la classo nelle Intendenze, sono nominati segretari capi di la cl.
reggenti con L. 4950.
Pelli cav. dott. Francesco, capo sezione amministrativo di 26 classe

nel Ministero, Mancint-Ferri cav. Gio. Battista e Caprara cav. Luigi,
primi segreta-1 di la classe nelle Intendenze, Monglardino cav. avv.

Felice,. capo sezione amministrativo di 2* classe nel Ministero, Usont
cav. dott. Domenico e Giordana cav. Felice, primi segretarl di 16 classe
nelle Intendenze, Pintor cav. avv. Raffaele, capo sezione amministra-
tlvo di 2a classe nel Ministero, De Amicis cav. Ettore o Parrilli cav.

Salvatore, pr:mi segreta i di la classe nelle Intendenze, Dell'Acqua car.
Gugliemo, capo sezione amministrativo di 2a classe nel Ministero, Cana-
peria cav Giovanni e Fornasari cav.Demetrio, primi segretari di la c'asse
nelle Intendenze, Sera cav. Raffaele, capo sezioneamministrativo di2a cl.

nel Ministero, Va'eri cav. Alberto e Marpillero cav. dott. Antonio, pri-
mi segretari di 16 classe nelle Intendenze, Pedrini cav. Em dio, capo
sezione amministrativo di 2' classo nel Ministero, Ulivieri cav. Fran-
cosco e Ponzetti cav. Giuseppe, primi segretari di la classe ne'le In-

tendenzo, Catastini cav. Pietro, capa sozione amministrativo di 2.

classe nel Ministero, Roberti cav. Gaetano e Martinelli cav. dott. Fran·
cesco, prkni segretari di la classe nelle Intendenze, De Gioanni cav.

Ernesto, capo sezione amministrativo di 2* classe nel Min:stero, Mon-
temezzo cav. Glo. Battista e Botto cav. avv. Paolo, primi segretari di
la classe nelle Intendente, Chelli cav. Gaetano Carlo, capo sezione

amministrativo di 22 classe nel Ministero, Prampolini cav. dott. Luigi,
Diaferia cav. Carlo e Ragazzi cav. dóft. Brunone, primi segretari di
i* classo nolfo Intendente, sono nominati segretari capi di 22 classe

reggenti con L. 4500.
Pinoli cay, dolt. Stafano, Brotto cav. dott. Giuseppe, Tucci cav.

Luigi, Bonello cav. Luigi, Viti cay. Ernesto, Cassone cav. Sisto, Ma-
storgi cav. Demetrio, De Giacomo cav. Agostino, Zanoboni cav. Gac-

tono, Franco cav. Sebastiano, Ambrosini cas. dott, Federico, Del

Guerra car. Enrico e Maruti cav. Francesco, primi segretari di 16 classe
nelle Iritendenze sono nominati segretari capi di 3a classe con lo

sipendio di L. 4400 e ad personam L 100.
Earlsone cav. Annibalc, segretario amministrativo dl la classo (col

titolo di 1· segretario) ncil'Amminist:azione del Catasta, è nominato

segretario capo di la classe reggente coa L. 4030.

Magnico cav. Carlo, primo segretario di 2a classe nelle Intendenze

(in aspettativa per motivi di salute), è nominato segretarlo capo di

3* classe reggente con L. 4 00, restando in aspe tativo.

Pugliese cay. Augusto, Bocca cav. Casimiro, Dias cav. Achille, Man-
clui cav. dott. Vincenzo, Balestrini cav. Temistocle, Celcotani cav.

Giovann1, Sospizio cav. Umberto, Folicetti cav. dott. Antonio, Bo-
naudi cay, Demetrio, Faga cav. Michele, Dothel cav. Luigl, Agosti-
nelli dott. cav. Antonio, Tubaldini cav. dott. Marino, Vecchiato cas.

dott. Edoardo, Zolli cav. Antonino, Beltrami cav. Antonio, POLZÎ CSV,
Tito, Damiani cav. Luciano, Corner cav. dott. Antonio, Itacagni cav.
dott. Giuseppe, Bonetti cav. dott. Ettore, Cacciandra cav. Giovanni,
Fðntaaelli cav. Egisto, D'Arienzo cav. Carlo, Pittoni cav. Antonio,
Butinelli cav dott. Fabio, Benacchio cav. dou. Gustavo Adolfo, Ta-
disi dott. Romeo, Vignali cav. dott. Giovanni, Savoldelli Pedrocchi
car. Italo, Saltini cav. dott Antonio, De Matteis cav. avv. Belisario,
primi s3gsetad di 26 classe nelle Intendenze, Luetolli cav. Lodovico,
commissário alle visite nelle dogane, e Civicchini Annibale, segretario

- amministrativo di 16 classe nelle latendente, sono nominati segretari
capi di 3' classe reggenti cott lo stipendio di L. 4000.
Carli cav. Franceseo, Medina cav. dott. Giovanni, Simondi cav.

Paolo, Gobbo cay. Enrico, Samitecolo cav. Carlo, ¥itali cav dott. Egidio,
capi sezione amm. di 2a classe nel Ministero, sono nominati segretari
amministrativi di 16 claste col titolo onorifico di capo sezione ammi-

nistrativo, con L. 4000 e ad personam L. 500.

Gaglieri cas. Emilio, capo sezione di ragioneria di P classa nel

Ministero, è nominato segretario amministrativo di is classe col titolo

onorifico di capo sezione di ragionerla, con L. 4000 e ad personam
L. 500.
Castorina cav. Giacinto, primo segretario di 2a cl. nello Intendenze, à

nominato segretario amministrativo di 16 classe col titolo onorifico di

primo segretarlo, con lo stipendio di L. 4000.

Kant car. Filippo, segretario di ragioncria di 1a classe nel Mini-

stero, Montipð cav. Carlo, segretario amministrativo di is classe (col
titolo di primo segretario) nell'Amministrazione del catasto, Cornaglia
cav. Gaetano, segretario di r gioneria di la classe nel Ministero, Cri-
stini cav. dott. Alfredo, segretaria amministrativo di 16 classe (col
titolo di primo segretario) nell'Amministrazione del catasto, sono no-
minati segretari amministrativi di 16 classe, con L 4000.
Mauri Enrico e Montereggio Nicolò, segretari amministrativi di la

classe nelle Intendenzo, Lucci Ippolito, segretarlo amministrativo di

2' classe nell'Amministrazione del catasto, Bergonzio Radamisso, 001:a
Michele segretari amministrativi di 16 classe nelle Intendenze, Federici
dott. Giacomo, segretarlo amministrativo di 26 classe nel Ministoro,
Momigliano Beniamino, Giorgi dott. Vincenzo, segretari di 16 classe

nelle Intendenze, Zanelli dott. Glo. Batta, segretario amministrativo
di 2a classe nel Ministero, Focellio Nicola e Ruspini Emidio, segre-
tari amministrativi di la classe nelle Intendenze, Murri Alfredo, segre-
tario amm. di 22 classe nel M=nistero, Montogran11 Eugenio e Cam-

pana Ach'lle, segretari amm. di la classe nelle Intendenze, De Giuli

Frane. Alessandro, segretario amm. di 2a classe nel Ministero, Brigo
Giovanni a Martinola Biagio, segretari amm. di 16 classe nelle Inte-

ndenze, Baseggio dott. Palmiro, segretario amm. di 2a classe jne
Ministero, De Can:el'in Antontno e Paschetta Pilippo, segretali amtrd.
di l' c'assenelle Intendenze, Cunpione dott. Fran'., segretario amm.
di 2a classe nel Ministero, Loschi Angelo e Messaggi Fel ce, segre-
tal i amministralit i di 16 classe nelle Intendenze, Cavalier i dott. Gaetano,
segretario amministrativo di 26 classe nel M nistero, flellini Luigi e Ccn-
cina dott. Glo. Batta segr. amm. di ia classe nelle Intendente, Vanni
cav. avv. Gio. Antonio, segr amministrativo di 2" classe nel Ministero,
Comi Enrico eM zzini Pietro, segrelari amministrativi di la classe nelle
Intan'tenze, Ferraris G useppe, segretario amministrativo di 2a classe
nel Ministero, Fischetti Itaffaele e Dassignorio Agostino segretarl am-
ministrativi di la classe nelle Intendenze, De Gaglia Antonio, segre-
tario anmministrativo di 2a classe nell'Amministrazione del Catasto,
Beruset Costantino e Mola Vincenzo, segretari amministrativi di 1*

classe nelle Intendenze, Sansoni cov. Carlo Alberto, segr. amm. di 22 et
nel Ministero, Sibilla Niccolò e Famel Luigi, segretarl amministrativi
di 16 classe nelle Intendenze, Banducci Alessandro, segretario ammi-
nistrativo di 24 elasso nel Ministero, Borgialli Eugenio e Marchi Re-

miglo, segretari amministrativi di 16 classe nelle Intendenze, Castel-
181Li fedOriCO, SCgfolariO amministratiVo dl 2. classe nel Ministero,
Manassero dott. Felice e Sabatelli dott. Pietro, segret. amministrativl
di la classe nelle Intendenze, Pieri Cesare, segretario amministrativo
di 2a classe nel Ministero, Caggegi Filippa Vincenzo e Tibaldi Achille

segr. ammlutstrathi dl la classe nelle Intendeale, Frasson cas. dotti
Edoardo, segretarlo amministrativo di 2* classe nel Ministero. Casini

Luigi e Volpi Emanuele, segretari amministrativi di l' classe nelle In-

tendenze, Florineschi Cesare, segretarlo amministrativo di 26 classe

r.el Ministero, De Magistris avv. Casimiro e Arduino dott. Casimiro, segr.
amo, di 16 classe nelle intendenze, Guerr1 Oreste, sogr. amm, di 2a
classe nel Ministero, Possente Sante e Noda'i Luigi, segret, ammint-
strativi di 14 classe nella Intendenze, sono nomInsti segretari ammi-
nistrativi di 16 classe reggenti con lo stipendio di L. 3500.
Precchia avv. Giovanni, Testoni Achille, Vigo avv. Vincenzo, segr.

amministrativi di la classe nelle Intendenze, Casaltoli Attilio, segre-
tario di ragioneria di 2a classe nel Ministero, Farina Matteo, San-
guettola dott. Carlo, Callsti avv. Italiano, Pavesio Giuseppe, Ciccarelli
Achille, Motti Francesco, Borelli Adolfo, Gulducci Amico, Lalatta-Co-
sterbosa Aurelio, Pesole Gaetano, Torti Lazzero, Vidont Marzio, se-
gretari amministrativi di 1* classe nelle Intendenze, Armitano Ernesto,
segr. amm. di V classe nell'Amministrazione del catasto, Sticca Ca-
millo, Albe go Agatino, f iovacari avv. Gastone, Lucaageli Giovanni,
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segr. amm. di 1' classe nelle Intendenzo, Zaccagnini Ingegnere Ca-
millo, segretario amm. d12* classe neL'Amministrazione del catasto

Mignant dott. Angelo, Ferrando Francesco, Coppi do:t. Vittorio, Ma-
renduzzo Augusto, Mazza Carlo, Cugini Ruggero, Marinoni dott. Luigi,
Borgatta dott. Capitolino, Vignati Enrico, Cerchioll Glovanni, Barald!
Enrido, Bossi Antonio, Fregonara Pietro, Mancuso Raffaele, Scapino
I.nigi, Pani dott. Giuseppe, segretari amministrativi di 16 classe

nelle Intendenze, Romiti Temistocle, segretario di ragioneria di 2a
classe nel Ministero, Motta dott. Achille, Feraudi avv. Clemente, Ga-
bitti Ernesto, Olmo avv. Cesare, Lecchi dott. Edoardo, Gubitosi dott.
Amerigo, Ranaldi dott. Pio, Santelici avv. Angelo, Parise dott. Eugenio,
Mansutticav. Tarcisio, Lovato Eucherio, Ranieri Guido, Fagioll Antonto,
Boffa dott. Gio. Battista, Lovisolo Lu'gi, Mandaliti Gennaro, Marut
Luigi, Ziloccht Celestino, Francese Achille, Giliberti Pasquale, Capello
dott. Carlo, Storchi dott. Amilcare, Cao-Pinna Luigl, Tassinari Adolfo,f
Tiorra Martino, Gostaldi Pletro Paolo, Sartore Glo. Lorenzo, Rispoll
Angelo o Montesoro Pietro Michele, segretari amministrativi di la
classe nello Intendenze e Bruno Carmino, segretario amministrativo di

1• classe nell'Amministrazione del lotto, sono nominiti segretart am-
ministrativi di 2* classé con L. 3500.

Togliani dott. Achille, Ascher! Alessandro, segretari amministrativi
di 2' c'asse nelle Intendenze, Tocal dott. Carlo, segretario ammInt-

strativo di 36 classe nel Ministero, Munart Gio. Battista e Tirelli dott,

Luigi, segretari amministrativi di 2a classe nelle Intendente, sono

nominati segretari amministrativi di 2a classe reggenti, con lo sti-

pendio di L. 3300.

Mosso Carlo Alessandro, segretario amministrativo di 3' classe nel

Ministero, è nominato segretarlo amministrativo di 2a classe reggente,
con L. 3000.

Pepe Giuseppe e Benedettini Benedetto, segretari amministrativi di
2* classe nelle Intendenze, sono nominati segretart amministrativl di

26 classe reggenti, con L. 3300

Bonaga Enrico, segretario amministrativo di P classe nel Ministero,
& nominato segretario amministrativo di ? classe reggente, con

L. 3X0

Caffuzzi Cesara e Gonzato dott, Alfonso, segratari amministrativl di
2' classe nelle Intendenze, sono nominati segretari am ninistrat!vl di

2* classe reggenti, con L. 3300.
Arteri Antonino, segretario amministrativo di 3a classa nel Mini-

stero, è notinato segretario amministrativo di 2a classe reggente con
L. 3000.
Bosio dott. Gio. Battista e Bergamini dott. Paolo, segretarl ammini-

strativl di 2a classe nelle Intendenze, sono nominati segretart ammi-
nistrattvi di 2a classe reggenti con L. 3300.

Briolo Giulio, segretario amministrativo di 3' classo nel Ministero,
è no nitato segr tà:o amministrativo di 26 classe reggente con

L. 3300.

Loy Isala doit. Enrico e Chionio avv. Eraianno, segre'arl ammini-
strativi di 2a classe nelle Intendenze, sono nominati segretarl amml-

nistrativi ci 26 classe reggenti con L. 3300.

Monteforte D6 Spanó Achille, segretario amministrativo di ga
nel Ministe-o, A nominato segretario amministrativo di 26 classe reg-

gente con L. 030.
Rendina Pasquale e L'Alessandra Luigi, segretari amministratisi di

26 classe nelle Intendenze, sono nominati segretart ammintstrativi di

2a classe reggenti con L. 3300.
Ravetti Carlo, segretaria amministrativo di 36 classe nel Ministero,

è nominato segretario amministrativo di 26 classe reggente con

L. 3000.

Giamberti Luigi e Chierici dott. Guglielmo, s2gretari aniministrati di
2* classe nel'e intendenze, sono nominati segretari amministrativi di
26 classe reggenti con L 3300.

Mortara Giuseppe, segretarlo amministrativo di 32 classo nell'Am-

ministrazione del Catasto, à nominato segretario amministrativo di 2'

classe reggente con L. 3000.
Alarcato dof, Cesare e Barberis Vincenza, segretari amministrativi

di 2' classe nelle Intendenzo sono nominati segretari amministrativi
di 26 classe reggenti con L. 3300.
Claparelli aYv. Francesco, segretario amministrativo di Sa classe

nel Ministero, è nominato segretarlo amministrativo di 2* classe reg-
gente con L. 3000.
Perrucchini Antonio e Rossi Eugenio Gustavo, segretari amministraa

tivi di 2* classe nelle Intendenze, sono nominati segretari ammini-
strativi di 2a classe reggenti con L. 3300.
Comune Francesco, Glutiani Gustavo Augusto, Ginotti dott. Marco,

Paset i Tommaso, Caso Giuseppe, Zonelli dott. Oscar Pietro, Assisi
avv. Francesco, Pintor Isola Vincenzo, Ferrara Michele, Cuglieri dott.
Cesare, Costa Alberto, Massarl dott. Daniele, Izzo Raffaele, Del Po
Giuseppo, Bellasi Riccardo, Meneghetti dott. Etelredo, Satta Enrico,
Giannelli Oro'azio, De Laurentiis dott. Carlo, Criscuolo dott. Giuseppe,
Garone dott. Paolo, Ca:Vano Giulio, segretari am:ninistrativi di 2*

classe nel o Inten iente, sono nominati segretari amministrativi di 3*
classe con L. 3000 e sessennla L. 300.
Guarducci Enrico, segretario di ragioneria di 3* classe nel Mini-

sie o, è comi ato segretario amministrativo di 3. classe con L. 3000.
Danielt Ormildo e Fanghi Gino, segretari amministrativi di 2' classe

nelle Intendenze, sono nominatt segretari amministrativi di 3a classé

con L. 30 0, e sessennio L 300.
Tecchini Etio, segretario di ragionetia di 56 classe nel Ministero, ð

nominato segretario amministrativo di 3a classe con L. 3000.

Guglielmt Bettino e Bergamaschi Severino, segretari amministrativi
di ? classe nelle Intendenze, sono nominati segretari amministrativi

di 32 classe con L. 3000, e sessennio L. 300.
Tontatti Ottavio, segretarto amministrativo di 32 classe nell'Ammi-

nistrazione del Catasto, ð nominato segretario amministrativo di 36

classe con L. 3000.
Toscani Giuseppe e Quejat Bernardo, segretari aniministrativl di 2a

classe nelle intendenze, sono nominati segretari amministrativi di 3a

classe con L. 3000, e sessennio L. 309.
De Giuli Giuseppe, segretario ammtnistrativo di 3a classe nell'Am-

ministratione del Catasto, ð nominato segretario amministrativo di 3*
classe con L. 3000.
Ela dott. Giovannt, Ajazzi Dario, Maggialetti dott. Pasquale, Gotlls

Federico, Cheriè Lignière dott. Enr:co, Tronci Attilio, Bartolucci Ra-
nierie Fenoglio Giuseppe, segretari amministrativi di 22 classe nelle

Intendenze, sono nominati segretari amministrativi di na classe con

L. 3300, e sessennto L. 300.
Salamhi Gian Michele, Palumbo Costantino, Losd dott. Enrico, Te-

deschi P.rro Giovanni, Lombardi dott. Alessandro, De Grandi avy.

Antonino, Perugini Giuseppe, Zanuccoli Augusto, Venturi Augusto,
Trotti Domenico, Pepino Mario, Susan dott. Nicolo, Guida Bartolomeo,
Manin Federico, Ferreri Becedetto, Aum!!ler Eugento, Magliani aTV.
Umber to, Pastori Carlo, Du Marteau dott. Glor., Scè Giacinto, Satariano
dott. Melehtorre, Cesarea Giuseppe, segretari amm." di 2' classe nelle

Intendente, Pol dott. Giuseppe segretarlo amm." di 26 elasse nell Ammi-

nistrazione del Canali demaniali, Bas le Eugenio, Fattori dott. Gemello
Primo, ßarueco Edoardo, StraJa Luigi, De Giacomo Francesco, Sanna
Sotgiu dott. Antonto, Donanni dott Giuseppe, Corigliano avv. Carlo,
Marangoni Valerio, Catte dott. Antonio Michele, Panero dott. Luigt,
Guardabassi dott. Benedetto, Da Dominicis Antonio, Pozzi avv. Ettore,
Cava'lari Eugenio, Fanciotti Giovannt, Canepati Emilio, Sicardi G u-

seppe, Satta dott. Josto, Berti Luigi, Scalamogna Angelo, Zulli Gia-

vanni, Taddel dett. Achille, Fattorini Ernesto, Marro dott. Vittorio,
Maschietti Giovanni, Chellini Lorenzo, Bellini Guglielmo, Paolella Gae-
tano, Marian1 Francesco, Andrich Pietro, Manassero Alessandro di En-

rico, Zoccola dott. Giuseppe, Ciuro Michele, Trossatelli dott. Andrea,
Caruso avv. Francesco, Lori Alfredo, Lionti Gaspare, Massimilla Gae-
tano, Vigneri Cesare Antonio, Di Zinno Gerclamo, Mureddu Caboni
P.etro, Bargilli Alfredo. Savinelli dott. Gio. Batta, Pazzaglia Enrico,
Dell'Aquila dott. Federico, Tanzi Gian Luigi, Sordello Gregorio, Fa-
conti Angelo, Nebbla dott. Paolo Alberto, Bosco Cesara, Fabbri Mi-

. chele, Pederroli Pilade, Fortichiari Lisinde, Bono dott. N:colò Pietro,

.
Frisciotti Lodavico, in aspettativa per motivi di salute, Guag!!urni
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dott. Nar'ano Cesura dott. Torquato, segretari amministrativi di 26
classe nelle Intendenze, Caramascola Alberigo o Capri Gaetano, ulliciali
di 1' classo nelle dogano, sono nominati seg.retari amministrativi di
34 classe con L. 3000.
Sant! Romolo Becherini Filippo e Fontana Emilio, vice Begretarl di

ragionerla di la classe nel Ministero, Virgill Enrico, vice segretario
amministrativo di la classe nell'Amministrazione del catasto, Morosini
Rinaldo e Tonini Vittorio, vice segretarl di ragioneria di 16 classe nel
Ministero, Vitali Vittorio, vice segretario amministrativo di la classe

nell'Amministratione del Catasto Carminiani Pietro, vice segretario
di ragionaria di la classe nel Ministero, Caccia Luigi e Chiaramonte

Alessandro, vice segretarl amministrativi di 1a classe nell'Ammini-

strazione del Catasto, Radogna Michele e Cenedeso dott. Vittorio, vice

segretari amministrativi di 16 classe reggenti nel Ministero, sono no-

minati vice segretarl amministratis1 di l' classe con lo st pendio di

L, 2500.
Montest Alessandro e De Carolls Roberto, vice segretari amm. di 18

classe reggenti uct Ministero, sono nominati vice segretari amministra-
tivi di la classe reggenti con L. 22õ0.
Farina Riccardo, Rastelli Gotifredo, De Celis dott. Gaetano, Mileto

Mario, Pino Bini Carlo, Terasona Enrico, Pugliese Giuseppe, Ratti
Pletro, Perotti Galeazzo, Perbellini Attilio, Massari Raffaele, Moscato-
Morelli Fedele, Marafil Arturo, Noquerol de N'quesa Salvatore, De A-
lessandri Florindo, Cetti Giovanni, Uccellatore Venerando, Albergante
Francesco, Poma Francesco, Liberatore dott. Matteo, Montemerlo Et-

tore, Marl Giuseppe, Racchi Franceseo, Macedonio dott. Salvatore,
Lombardi Giacomo, Taddei Mario, D'Elia dott. Giuseppe, Mozzoni Eu-
genio, De Lucia Gonnaro, Ricci dott. Marco, Ferrarl Giuseppe, Bu-
scalno Niccolb, Pipitone Alfonso, Monelli dott.Amilcare, Rinolfl Pompeo,
EIIer Vainicher Oreste, Basilio Cesare, Scilla Gaetano, Dal Bianco Al-

berto, Fiori Emilio, Bertolini Tommaso e Perrono Leonardo, vice

segretari amm. di la classe nelle Intendenze, sono nominati VIce se-

gretari amm. di 2a classe con 10 stiµendio di L. 2200 e con l'asse-

gno as personam di L. 3000 - Pugliesi. Pugliesi Carlo, ufficiale di
26 classe, nelle dogane, è nominato vice segretario amm. di 2' classe
con lo stipendio di L. 2200 e con l'assegno ad personom di L.400.

Semitecolo Antonio, ufficiale ai riscontri di 2a classe nel Magazzini di

deposito dei gener! di privativa, Puglieri Ralfaele, corradint Saturne
e Mangost Luigi, tilleiali di 3a classe nello dogane, sono nominati

vice segretari amministrativi di fa classe con lo stipendio di L.2200.
Levi Silvio e Mannella dottor L borlo vice segretsri amministrativi di

26 classe nelle Intendenze, Caratti Eustacchio vice segretario ammi-
nistrativo di 26 classe nell'amministrazione del Catasto, Cocchia

Palquale e Marchese Francosco vice segretari amministrativi di 2a
classe nelle Intendenze, Zanetti dottor Vittorio vice segretario di

Rogioneria di 2* classe nel Ministero, De Prisco Vincenzo e De Lama

Francesco vice segretali amministrativi di 2' classe nelle Intendenze,
Bartle Vittorio vice segretario di Ragioneria di 26 classe nel Minl-

s'ero, Palumbo Vito e Albini Berardo vice segretari amministrativi di
2. classe tello Intendenze, Mugnozza Lorenzo vice segretario ammi-

nistrativo di 26 classe nel Ministero, Costantini Michele e Solinas Silvio
vicesegretari amm, di 2a classe neFe Intendenze, Giardini dottor Aniceto
vice segretario amministrativo di 26 classe nel Ministero, Laddaga
Alfonso e Bobbiese Rodolfo vice segretari amministrativi di 26 classe

nelle Intendente, Oliva Vincenzo vice segretario au:ministrativo dl

26 classe nel Ministero, Faucher dotter Ludovico e Pilo Enrico vice

segretari amministrativi di 26 classe nelle Intendenze, Rosetti Giuseppe
vice segretarlo amm. di 2a classe nel Ministero, Steardi Vincenzo e

Bontadini Luigi vice segretari amm. di î* classe nelle Intendenze,
Stetsnini V,ttorio vice segretario amministrativo di 26 classe nel Mi-

nistero, De Santis Giovanni e Ferrat i Pietro di Giuseppe vice segretari
amministrativi di 2a classe nelle Intendenze, Januarone Gennaro vice

segretario amministrativo di 26 classe nel Ministero, Patrignani Aldo e
Mottola Alfonso iica segretari amministrativi di 26 classe nelle Inten-

denze, La Sala Ferraro dottor Alber to vice segretario amministrativo
di 26 c'asse nel Ministero, Ferlazzo Rosario e Giampalmi Vincenzo
vice segretari amministrativi di 26 classe nelle Intendenze, Bon-

tardelli Emillo vice segretario amministratlyo di 26 classe nel Mi•

nistero, Bertolini Edgardo e Golinelli dottor Adolfo vice segretari
amministrativi di 26 clasze nelle Intendenzo, Bonicalli dottor Arnaldo
vice regretario ammInistrativo di 2' classe nel Ministero, Pradella
Alviseo Anfuso Filippo vice regretari amministrativi di2a classe nelle
Intendenze, Marinoni Italovvice segretario amministrativo di 2a classe
nelMinistero; Biondelli Vittorio e De Santis Antonio vice segretarl amm.
di 2. classemelle Intendenze, Nani Giovanni vice segretario amm. di ga
classenel Miniatero, Della Nave Antonio'e Guastalla Italo vice segretari
amministratiti di 2aclasse nelle Intendenze, Barbieri Vittorio Evaristo
vice segretario amministrativo di 2* classe nel Ministero, De Sanctis
Matteo e Borella Emilio vice segretari amministrativi di 25 classe nelle

Intendenze, Fasst dottor Riccardo vice segretario amministrativo di
26 classe nel Ministero, Casale Michele e Tomassini Pasquale vice se-
gretari amministrativi di 26 cl. nelle Intendenze, Ritggi dottor Haffaei
le vice segretario amministrativo di 2° classe nel Mialstero, Battagiln!
dott. Ottavio e Latia Enrico, Vice segretari amminin strativi di 2a
classe nelle Intentienze, Bellone dott. Angelo, vice segretario ammi-

nistrativo di 2a classe nel Ministero, Sporti dott. Vittorio Luig1 e Belli.
Carlo, vice segretari amministrativi di 2' classe nelle Intendenze,
Lorini dott. Felico, vice segretario amottnistrativo di 26 elasse nel

Ministero, Mannarino Emanuele e Farina Marco, vice segretari ammi-
nistrativi di 2a classe nelle Intenienze, Jacobacci Cornello, vice
segretario amministrativo di 26 classe nel Ministero, Papi Luigi e
Gatti Carlo, vice segretari amministrativi di 26 classe nelle Inten-

denze, Fiastri dott. Guglielmo, vice segretarlo amministrativo di 2*

classo nell'Amministraalone del Catasto, Toniolo dott. Ugo e Torelli

Luigi, vice segretari amministrativi di 2a classe nell'intendenze, Ral-
teri Ugo, vice segretarlo amministrativo di 2a classe nell'Ammini-
strazione del Catasto, Zappa Luigi, Bondi Alfredo, Schiavon Emilio,
D'Angelo Sebastiano, Paoletti Giuseppe, Piamonte dott. Glov. Batta.,
Fassi Petronillo, Consolati Luigi, G:ustini Tito, Testa Giulio, Fuma-
galli Adolfo, Barbaro Silvio, Storani dott. Antonio,Angiulli Francesco,
Berta dott. Federico, Tuttolomondo Calogero, Cosentino Carmelo,
Palmucci Odoardo, Cordella Innocenzo, Minzioni dott. Gaetano, Mauri
dott• Ernesto, La Verde Giovannt, Mangill Ettore, Stefanoni Ausonto,
Derchi Carlo, Nappi Amerigo, De Orchi dott. Giovanoi, Pezzolet Um-
berto, Lollini Angelo, Montanarl Carlo, Boußler Angelo, Forlanetto
dott. Lodovico, Gila Teodorico, Rossi avv. Luigi, Milant Emillo, Ta-
liant Ampello e Foschini Luciano, vice segretari amministrativi di 26
classe nelle Intendenze, sono nominati vice segretari amministrativi
di 2a classe, reggenti, con L. 2000.
Piranesi Giorgie, Zecchin! Edoardo, Stella Renato, Danzi Vincenzo,

Lanni Armardo, Perricone Giuseppe, Bellomo Goffredo, Vitali dott.
Torquato, Roman! Ugo, Vitale Franc, Pecorella Luigi, Canale Luigi,
De Ferrari Gius., Marangoni Cand, Rizzoli Ugo, Gallerant R naldo, Forna-
clari Camillo, Lupattelli dott. Astorre, Righetto Tancredi, Berta dott

Giovanni, Lupi dott. Alfredo, Capone dott. Nicola, Piatti dott Cesare,
Della Martina dott. Alfredo, Granata Giovanni, Sacchi Pietro, Rama

Celestino, Ameglio Francesco, Arcadipane dott. Gaetano, Sindoni Do-
menico, Perilli Gio. Battista, Pedrotta Edoardo, Scaravaglio Francesco,
Quargnali Antonio, Grimaldi Giuseppe, Mareenaro dott. Luigt Enrico,
MassInt Raffaello, Caravaggi Bernardo, Lofaro Antonino, Ruggleri dott.
Giovanni, Remondini Pietro, ßuscaglia Giocondo, Guerrina dott. Achille,
Silva Eugenio, Mancuso Salvatore, Corner Gaetano, Costa Guglielmo,
Orrigo Giovanni, Ferrari dott. Emilio, Ferrero dott. Antonio, Dalmasso
Gaetano, Colonnetti dott. Pietro, Marotta dott. Gaetano, Polizio dott. Do-
menico, Molinengo dott. Bartolomeo,Scandolara Arturo, Ferrari Belisario,
Fontana dott. Ferdinando, Vegni dott. Guido, Riello Domenico, Scozza
Giuseppe, Conte Paolo, Lauriano Antonino, Bubani Antonio, Boschetti
Luigi, Trevisani Tullio, Rcssi dott. Francesco, Thea dott. Felice, Frac-
chia dott. Franceseo, Gozo dott. Federico, De Domenico Pietro, Se-
veri Ruggero, Ruzza Augusto, vice segretari amministrativi di 26 elasse
nelle Intendenze sono norninali vice segretari amministrativi di 3' classe
con L. 1800 e ad personas L. 200.
Scolari dott. Giuseppe, vice segretario amministrativo di 2' classe

nelle Intendenze à nominato Vice segretario di 3' classe con L 1800
e ad pársonam L. 400.
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Bellina Adolfo, Messerotti-Benvenuti dott. Fabio, Foderici Glullo,
Tango Eurico, Murru Luigt, Testi Giuseppe, Genoese D;mpnico, Ge-
nova Federico, Tedeschi E nesto, Pao!!zzi Paquale, Cristialli .Enrico,
vice segretari amministrativi di 26 classe nelle Intendoorp.sono no-
minati vice segretari ammistrativi di 3a classe con L.1800 e ad per-

sonam, L. 200.

Egano Achilangelo, Garra dottor Camillo, D'Alessandro BGiovaarai,
Brunelu Odone, ManBiacapra Antonio, Ricci Gramitto do r Ema-

nuele, Condorelli dottor Antonino, Muti Luigi, Varvelli tgor Ro-
berto, Borgna dottor Enrico, in aspettativa por motivi salute,
Bergonzi dottor Giuseppe, Martinez dottor Filippo , P Imonte

Luigi, Amato Antonio, Marinari Livio, Melucco dott. Michel ge!i-
cola Davide, Vincenti Vico, Simoncelli Giuseppe, Ricci Lu naldi

Ettore Lets dott. Umberto, Cambruzzi Gio. Battista, Plcucci Domenico
Cugini Arturo, Contini dott. Ulrico, Lastaria Luigi, Corona Luigi, Sic-
chiero dott. Umberto, Paciello 191cola, Firmani Carlo, Lampugnani
Lelio, La Deda Cesare, Lascala Ernesto, Ceresa Francesco, Derenga
dott. Edoardo, De Sarlo Francesco, Ferrari Pietro di Andren, For-
mosa Vincenzo, Laura dott. Carlo, Briganti dott. Emiddio, G'acalone
dott. Luigl, Alfano dqlt, Gennaro, Fereoli Emilio, Rossi Giusoppe, Bri-

glani Giacomo, Cristtoa Giuseppe, Leporini Filippo, Ragghianti Vin-

cento, C1carelli Enrico, Esposito Vincento, Fontana Teodorico, Sigi-
smondi Domen1co, Bona Edgardo, Sinforiant dott. Vittorio, Bonanno
Giovannt, Zoccola Arturo, Riccelli Vataliano, Formati dott. Ferdinando
Natarazzo dott. Francesco Paolo, Silvagni Giulio, Ventura Eduardo,
De Silva Antonio, Montesoro Ugo, Zumpano Luigi, Fontana dott. Giu-

seppe, Baldi Giuseppe, Manfredi Candido, Clampi Aurello, Melia Prf-

me, Pgtgi Enrico, Malagoli dott. Lino, Arancio Ruggero, Morace Al-

fonso, Baert Ignazio, Marschiczek Luigi, Carbonelli dett. Gugilelmo,
Allegretti Luigi, Alessandrini Amedeo, Pala Riccardo, Perricone dot-
tor Salvatore, ßnonocore de Widman dottor Ruggiero, Fontana

dottor Michele, Dolza Silvio, Vignali Uberto, Sale dottor Ettore,
Cantelli Federico, Cetti dottor Pietro Emilio, Bergamini Giovanni ,

Giordano Lanza Gutdo, Cannilli Beniamino, Ramaglia Domenico,
Figliola Giuseppe, Marincola Vitaliano, Camboni dottor Paolo,
Ferro Natale, Samarelli dottor Domenico, Giammanco Gaetano,
Poma Gio. Battista, Addante dott. Luigi, Donatuti Eugenio, Ruffini
Emilio, Frasson Carlo, Calderaro Pietro, Romanella Settimio, Caccese
Alessandro, Biaglarelli Alberto, Costanzo Giovanni, Giacobini France-

sco, Callero dott. Balfaele, Condò dott. Vincenzo, Fiori dott. Gio.

Batta, Flori Spano Paolo, Misasi dott. Ignazjo, Moselaro Francesco,
Ambrosiat dott. Vincento, Toran Roberto, Bossoni dott Ferruccio,
Ferrari dott. Alfredo, Solarl Rodolfo, Focacci dott. Cesare, Gastaldi
Gentile, Cieri Francesco e Sepa dott. Aurelio, vice segretari ammi-
nistrativl di 36 classe nelle Intendenze, Carta Paolo, vice segra-

tario amministrativo di 3* classe nell' Amministrazione del Catasto,
Ascari Gregorio, Bencich Adolfo, Iacampo Francesco, Capecchiacci Al-
fredo, Salsano Adelino, Trivison Giovanni, Riccoboni Attilio, Minganti
Alfredo, Mazotti Glo. Battista, Mannini Giuseppe, Macola Leonida, Garro

Mariano, Pettinati Antonto, Cottafgvi dott. Clinio, Martinelli Annibale,
Obicini Alfredo, Collidà Ferdinando, Giordano Altieri Raimondo, Di
Rocco Andrea, Pace Ferdinando, Barbirolli Antonio, Di Stefano Fran-

cesco, Navarotto Guido, Troise Pasquale, Niccoli dott. Ugo, Petraroli

Umberto, Quarta Francesco, Tucci Oscar, De Antoni Carlo, Caire dott.
Camillo, Morichetti Oreste, Rossi Giuseppa Umberto, Properzi Ago-
stino, Lanza Vinconso, Coghe Enrico, Scardaccione dott. Francesco,
Cavallucci Gino, Blanchi Alessandro, Crispino Ernesto, Leone Nincen-

zo, Emina Mario, Bernardi Enrico, Calandra Antonto, Tenino Gio. Bat-

tista, Mazzaborra Carlo, Madrezza Callisto, Muneratti Giulio, Marmo
avv. Achllle, Finoja dott. Luigl, Questa dott. Giuseppe, Zito Giovanni,
Vairano Gaetano, Majetti dott. Enrico, Rossena dott. Angelo, Granito
Aristide, Bottaro Gio. Augusto, Cigala dott. Fabrizio, Tedeschi Attilio,
Cajano Teodoro, Caruso Francesco, Ellero Carlo, Domintet Luigi,
Laurora dott.'Santo, Fasiani Cesare, Combatti Vincenzo, Coco Giu-

seppa, Burla Alfredo, Marcanzani Tralano, Garbarini Francesco, Bucco-
lini dott. Gluseppe, Z Ja Tullio, Augugliaro Giuseppe, Martire Pletro e
Wautrain Umberto, vice segretari amministrativi di 8a classe ne:le

Intendense e Balzani Pietro, aiuto agente di 2a classe nell'Ammini-
strazione delle imposte di:ette, sono nominati vice segretari ammi-
nistrativi di 4' classe con L. 1500.
Garroni cav. Pompeo, e Gjovannelli cav. Enrico, capi degli uffici

d'ordine nel Ministero, nominati archivisti di la classe con lo stipendto
di L. 3500, ad personam il primo L. 900, il secondo L. 500.
Fornasier cav. Giuseppe, archivista di 16 classe nel Miistero, Gual-

tier! Luigi Annibale, Guidont Luigi, archivisti di i* classe nelle Inten-

denze, Alvigini Filippo, id. id, nel Ministero, Ricci Paolo, Suardi
Achille, id. nelle Intendenze, De Vecchi Luigi, id, Id. nel Ministero,
Gomez Edoardo, e Bergog'io Eugenio, id. Id. nelle Intendenze, sono

sono nominati archivisú di 2a classe con lo stipendio di L. 3200,
e ad personam di L. 300.
Brugnoli Angelo, e Cerini Adolfo, archivisti di 2a classe nelle In-

tendenze, Forcella Filil po, archivista di 2* classe nel Ministero, D'O-
sualdo Antonio, e Casalnuovo Valentino, archivisti di 2a nelle Inten-
donze, Serantoni Corfolano, arefityista di 2a nel Ministero, Battistella
Giuseppe, e Soldant Innocenzo, archivisti di 26 nelle Intendenze, sono
nominati archivisti di 34 classe con L. 2800, e ad personam L. 400.

Borgiotti Ciro, segretario amministrativo di 3a nel Ministero, à no-
minato archivista di 36 classe con L. 2800, ad personas L. 200.
Fasullo Michele, Turchetti Angelo, archivisti di 26 nelle Indenze,

sono nominati archivisti di 3a classe con L. 2800 ad personam 400.
Peruzzi Angelo, verificatore capo di 2' classe, reggente nell'Ammi-

nistrazione del Lotto, à nominato archivista di 36 classe con L. 2800,
ad personam L. 400.

Marsiglia Giuseppe e Bosco Bonaventura, archivisti di 3a classe

nelle Intendenze, Brogg:o Giovanni Battista, archivista di 3* classe

nell'Amministrazione del catasto, Tedeschi Domenico e Lo Presti Glo-
Vanni, archivisti di 3a classe nelle Intendenze, De Angelis Salvatore,
archivista di 3' classe nel Ministero, Arrigotti Giovanni e Evangelisti
RatTaele, archivisti di 3a classe nelle Intendenze, Berti Luigi, archi-
Vista di 3a classe nel Ministero, Camilletti Ettore e De Benedictis

Ferdinando, id. nell'Intendenze, Carnevall Aristide, id. nel Ministero,
Abate D:oiati Vincenzo e Rovatti Ettore, id. nelle Intendenze, Pez-
zolato Romolo [id. nel Ministero, Montobbio Carlo eMigliore Luigi,
id. nell'Intendenze, sono nominati archivisti di 3a classe reggenti
con L. 2700.

Arlenghi Giullo, id. nel Ministero, Pacifici Francesco e Lagusello
Antonio, id. nelle Intendenze, Brunellt Enrico, id. nel Ministero,
Camaschella Lorenzo e Vigoni Glo. Batta, id. nelle Iptendenze,
Vizzini Gaetano, id. nel Ministero, Grill Lorenzo e Rossi Costantino,
id. nell'intendenze, Troili Esseblo, id. nell'Amministraztone del Ca-

tasto, Gallinetti Felice e Boldr¡ni Edoardo, id. nelle Intendenze, Fer-
ranti Ferrante, id. nel Ministero, Musa Giovanni e Farina Antonio, id
nelle Intendenze, Tosi Pio, id. nel Ministero, Omodei-Zorini Antonio
e Caldini Luigi, id. nelle Intendenze, Spigaroli Carlo, id. nel Mini-
s:ero, Bianchetti Armanno, id. nelle Intendenze, sono nominati archi-
visti di 46 classe con L. 2500 e ad personam 200.
Razzoli Emilio, archivista di 36 classe nelle Intendenze, Bianco Mi-

chele,td. nel Catasto, Rimbotti Vincenzo e Biasi Luigi, id. nelle Inten-
denze, Villani Francesco, Id. nel Catasto, Bitossi Giuseppe e Nonti

Angelo, id. nelle Intendenze, Plovanelli Giuseppe, Id. nel Catasto, Te-
sta Romeo, Luraschi Francesco, Paglietti Raffaele, De Cesare Stanislac-
Mondei Tebaldo, id. nelle Intendenze, Corti Cherubino, id. nell'Ammi,
nistrazione dei Canali demaniali, Rivolta Guglielmo, ufficiale di 2*
classe nelle dogano, sono nominati archivisti di 4a classe con L. 2ö00

40nservando ad personda L. 200.
Manassero Alessandro, vice segretario amministrativo di 16 classe

nelle Intendenze, Podio Ettore, utflefale d'ordine di 16 classe nel Ca-

tasto, Falorni Geremia, Garello Marcello, Toselli Francesco, id. Id.,
sono nominati ufficiali d'ordine ·ii 1' classe a L. 2200 conservando
il 1° L. 300 ad personam.
D'Auria Antonio, Doveri Alfredo, ufficiali d'ordine di 2' classe nelle

Intendenze, nominati ufficiali d' o.idine di 1* classe reggenti con
L. 1980.
Grossi Tarquinfo, Galli Gaetano, Tomatis Gio. Battista, Orlandial Er-
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colo, Bertolini Vincenzo e Tobia Mariano, ufliciali d'ordine di 2* classe
nell'Amministrazione del Catasto, sono nominati utileiali d'ordine di

2* classe con L. 1800.
Forte G useppe, uilciale d'ordine di 2' classe nel Catasto, Berna-

sconi Francesco, Perelli Giovanni Edoardo, id. nelle Intendenze, Grassi

Antonio, Id.nel Ministero, Beneck Paolo e Trifari Roberto, td. nelle In-
tendenze, Sbiglio Pletro, Id. nel Ministero, De Martino Achille, e Fi-

dani Demonlo, id. nelle Intendente, Baroncelli Ettore, id. nelMinistero,
Cavalieri Luigi e Grugni Carlo, id. nelle Intendenze, Gavassa Belisa-

rio, uf0ciale alle scritture di 3a classe nelle manifatture dei tabacchi,
Veneziani Paolo, capo riparto di 2. classe id., Brunt Benedetto, 001-
ciale alle scritturo di 1* classe nel Magazzini di deposito delle Priva-

tive, Rutili Pietro, id., lledi Guglielmo, ufficiale di 2a classe nell'ammt-

nistrazione del Lotto, Bertucci Osvaldo, uffleiale alle scritture di 1'
classe nelle Saline, Bobbio-Porzia Alfredo, ufficia!c di 26 classe nel-

l'Amministrazlone del Lotto, Vandini Alfredo, capa verificatore di 26
classe nelle Agenzie di coltivaztoni dei tabacchi, Meozzi Giovanni, ulti-
ciale di 2a classe nell'Amministrazione del Letto, Cardona Glovanni,
utlleiale di 4' classe nelle Dogane, con l'assegno personale di L. 200,
sono nominati Ufficiali d'ordine di 3a classe con lo stipendio di L.1500
e con l'assegno ad personam di L. 300, e l'ultimo di L. 500.

- Ambanelli Luigi, ufficiale alle scritture di 3* classo nelle Manifatture
del tabacchi e Durzu Antonio, ulticiale alle scrittura di 1" classe

nei MagazzinI di deposito delle Privative, sono nominati ulliciali d'or-

dine di 2a classe con L 1500, e ad personam 300.
Moro Luigi, verificatore reggento di 1. classe per le tasse di fab-

blicazione, ò nominato ufficiale d'ordine di 36 classe con L.1500 o ad

personam L. 210.
Chissotti Carlo, ufficiale d'ordine di 3a classe nell'amministrazione

del Catasto ò nominato ufficiale d'ord!ne di 3a classe con L. 1500.
Bernardani Ettore, ufficiale d'ordine di 3a clesse nel Ministero, Fa-

gnola Cesare c Mangiò Giovanni, id. no!1e Intendenze, Focacc1 Ettore,
14. nel Ministero, Carit Gualtlero c Zilioli Lodovico, id. nelle In-
tentiente, Oneto Edoardo, id. not Ministero, Zita Paolo e Pellucid

Achi'lo, id. nelle Intendenze o Arciti Vincenzo, id. nel Ministero, Bar-
bini Egisto e Ordazzo Pio, id. nelle Intendenze, Vitelleschi Tommaso,
id. nel Ministero, Orlandelli Cesare e Piovesana Vincenzo, id. nelle In-
tendenze, Vanzi Alfredo, id. nel Ministero, Antolini Alfredo e Spetrini
Antonio, id. nel'o Intendenze, Porta Getulio, id. nel Ministero, Frau
Gavino e Gri!Io Evangelista, id nello Intendeaze, Guidoni Rinaldo, id.
nel Ministero, Lacaria Luigi e Nunnarl Giovanni, td. nelle Intendente,
Lainè Claudio, id. nel Ministero, Serdillo Salvatore e Ottina Giovanni,
id. nelle Intendenze, Pagnoncelli Damaso, id. nel Ministero, Pascueet
Giuseppe e De Rahe Giacomo, Id. nelle Intendenze, Fioravanti Pletro,
id. nel Ilinistero, Patriarca Antonio e Sbranti Sebastiano, id. nelle In-

tendenze, Vacchini Augusto, Id. nel Ministero, Seraîni Camillo e Zafdni
Gerardo, id, nelle Intendenze, Felici Giulio, IJ. nel Ministero, Micillo
Vincenzo e D'Alterio Giovanni, id. nel!e Intendente, Scarlatti Ubaldo,
id. nel Ministero, Puxeddu Raimondo c Baltarelli Cesare, id. nelle In.

tendente, Patti Edoardo, id. nel Ministero, Dina Leone e Lucchesi Ar-
turo, id. ne11e Intendente, Mauriti Maurlzio, id. nel Ministero, Doneni
Gherardo e Morelli Paolo, id. nelle Intendenze, Nisticò Nicola, id. nel
Ministere, Perfumi Lorenzo e Giordano Stanislao, Id. nelle Intendente,
P eeioni Anntbale, Padovani Cesare, Marchiandt Raffaele, Geremicca
Ferdinando, Persichetti Umberto, Scarpellini Giuseppe, Grossi Rafl'aele,
Orlandi Cipriano, Corini Angelo, Neri Saverio, Caporzi Francesco, Mi·
gliorati Curzio, id. nel Ministero, sono nominati ufficiali d'ordine di 4'
clase con L. 1200, conservando L. 300 ad personam
Minelli Enrico, ufficiale alle scritture di 26 nel Magazzini deposito

pr;sative, ignarra Leopoldo, td. di 3a nell'Amministrazione del lotto, Er-
coll Augusto Edoardo, Evangelisti Luigi, Lodolo Pier Luigi,uffleiali di 46
olasse nelle Agenzie delle imposte, sono nominati ufliciali di ordine
di 4a classe con L. 1200, e ad personam 300.
Zampi Rodolfo,uffleiale ¶e scritture di3a nelle coltivazioni tabacchi,

a nominato ufficiale d'ordine di 4' classe con L. 1200 conservando
L. 100 ad versonam.
Schroeder Gaglielma, verifkatore di 3a class

;
tasse di fabbrica-

zione, & nominato ufdelale d'ordine di 4' classe con L. 1200, consor-
Vando L. 150 ad personam.
Ravlell Enrico, id. id. 5' id. Id., è nominato uf0clale d'ordine di

46 classe, reggente, con L. 1080.

Il cav. ing. Giovanni Castagnola, direttore compartimentale di

2* classe nell'Amministrazione del Catasto, & nominato direttore ge-

nerale del Catasto, con l'annuo stipendio di L. 9000, a decorrere
dal 1· gennaio 1895.

2. Il cav. Luigi Lazari, direttore capo di divisione di 2' classe nel
Ministero delle finanze, é nominato vice direttore generale nel Mini-

stero medesimo, con l'annuo stipendio di L. 8000, a decorrero dal
1° gennaio 1895.
3. I comm. Pietro Eula ed Enrico Quarto, capi di divisióné ammi-

nistrativi di l' classe nel Ministero delle finanze, il cav. Eugenio
Dall'Oguo, ispettore superiore delle gabelle di 1* classe, in disponi-
bilità, il cav. dott Giuseppe Toniolo, primo segretario di 1' classe
nelle Intendente di finanza, sono nominati, con decorrenza dal primo
gennaio 1895, 11 primo ed il secondo Intendenti di flnanza di 1* classo,
con l'annuo stipendio di L. 7000; gIl altri due Intendenti di finanza
di 2a classe, con l'annuo stipendio di L. 6000.
Il cay. Gennaro De Risi, capo di divisione amministrativo di 2a

classe nel Ministero predetto, è nominato, con decorrenza dal 1° gen-
naio 1895, intendente di la classe reggente, con l'annuo stipendio di
L 6003.
4' 11 cav. ing. Natale Civardi, Vice direttore di 2a classe nell'Am-

ministrazione del Catasto, il cav. ing. Lorenzo Tiraboschi, capo divi-
stone nella stessa Aministrazione, il cav. Francesco Martellini, capo
sezionc amministrativo di 16 classe nel Ministero delle finanze, il cav.
Federico Barbieri, ispettore superiore di 2a classe della Guardla di
finanza, il cav. Ing. Emiifo Gorgo ed 11 cav. ing. Enrico Bondi, ispet-
tori centrali delle privative, sono nominati, con decorrenza dal primo
gennaio 1895, direttori capi divisione amministrativl di 2a classe nel
.Ministero delle flnanze.

I seguenti impiegati del Alinistero delle Finanze sono collocati
in disponibilità per riduzione di posti, con l'assegno per ciascuno d
essi determinato, a partire dal 1° gennaio 180õ:
Giazotto cav. Francesco, Saetti cav. Amilcare, Galeotti caV. Ettore,

capt sezione amministrativi di 16 classe, assegno annuo di disponl-
bilità, pel primi sei mest L. 5000, yiel periodo successívo L. 2500.
Vanni Pasqua cav. Francesco, P¡ccio cav. Giacomo, Rambold! cav.

Glo. Batta, id. di 2a classe, id. id. L. 4500, id. 2250.
Finozzi cav. Gaet mo, segretario amministrativo di 1' classe, id. id.

L. 4500, id. L. 22õ0.
Pinto cav. Salvatore, Id. id., id. id. L. 4400, id. L. 2200.
Zoppt cav. Carlo, Gusberti cav. Carlo, Verant cav. Augusto, id. id.,

id. id. L. 4000, Id. L. 2000.
Sacchetta dott. Tito, Id. di 3" classe, id. id. L 3000, 10. L 1500,
Zorzi Giovanni, vice segretario amministrativo di l' classe, id. id.

L 2705, id. L. 1375.
Grazzi Antonio, TIoli Luigi, Mos31al Luigi, Marcucci Carlo, archivisti

di 1" class9 id, Id. L. 3Ë00 Id L. 1750.
Riccardi di Lantosca Ferdinando, Piergentili Eugento, Romoli Gu-

glielmo, id. di 2* classe, id. Id. L. 3200, id. L. 1ß00.
Battistella Eugenio, Tamberliek Paolo Emilio, Terrigi P;etfo, utd-

ciali d'ordine di 16 elasse, id. id. L 2200, id, L 1100.
Pezzi GiusePPS, ufficiale d'ordine di la classe, il id L 2610. d

L. 1320.
Boccini Filippo, id, ii., IJ. id. L 2200, id. 1100.
Del Afonaco Giorgie, Giordano Guglielmo, Faraone Fedele, Angelint

Eugenio, id. Id , id. id. L 2420, id. L. 1210.
Cristiani Aristo, Talpo Giacomo, Afistichelli Camillo, Cressotti de

Ceresa Carlo, Corner Giu eppe, Beneini Pietro, Bassano Luigi, Viscadi
Domenico, Politi Giuseppe, Giordetti Ginlic, id. 2" classe, fd. 14. L. 1800,
Id L. 900.
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i sognenti impiegati delle Intendenze di finanza sono collocati .in

disponibilità, per riduzione di posti, a partire dal (* gennaio 1895

con l'assegno per ciascuno di essi determinato.
Zardo cav. Francesco, intendente di ilnanza di 2a classe, assegno

annuo di disponibilità pei primi sei mesi L. 6000, pel trattg succes-
airo L. 3000.

Quintavalle cav. Saveria, primo segretario di la classe, id, id. L.

4500, id. L. 2250.
Camilletti-Perotti Giovanni e Porro Filippo, segretari amministrativi

di la classe, id. Id. L. 4000, id. L. 2000.
Sasso Domenico, Robecchi Paolo, Gentabella cav. Salvatore, D'Er-

rico Mariano, segretali amministrativi di fa classe, id. id. L. 3850
id. L. 1925.
Morbilli Gennaro e Bellufgi Fabiano, segretari amministrativi di 2",

classe, id. Id. L. 3300, id. L. 1650.
Perrone Vincenzo, vice segretarlo amministrativo di I" classe, id.

Id. L. 3000, id. L. 1500.
Dellacqua Giovanni, vice segretario amministrativo di la classe,

Id. id. L. 3000, id L. 1500.

Cicchetti Stefano, Mauro Giuseppe, Nicolosi Matteo, Moroni Ferdi-
nando, Sassi Cesare, vice segretari ammi listrativi di la classe, id. id.
L. 27ö0, id. L. 1375.
Franceschints Pietro, vice segretario amministrattro di l' classe,

id. Id. L. 2500, id. L. 12 0.
Noseda Giuseppe, arch:Vista di 16 classe, iJ. id L. 3950, id.

L. 1925.
Ricci Emilio, Ceresa Giuseppe, archivisti di l' classe, id. id. L. 3300,

Id. L, 1750.
Garavoglia Adolfo, Alvino Fel:ciano, Orlando Enrico Edoardo, Tue-

efarelli Gaetano, Duretti Giovanni, Favia Giuseppe, archivisti di 2.
classe, id, id. L. 3200, id. L. 1603.
Rizr.i Viacenzo, Cossu Porqued tu Vincenzo, arclaivisti di 3a classe,

Id. id L. 2700, id. L. 1330.
Catania Achille, Giordano Luigi, Salmi Domenico, Travant Gaetano,

Rap Giorgio, Andreotti Giuseppe, De Luca Michele, utileiali d'ordine
di 1" classe, id IJ. L. 2010, 1d. L. 1320.

Diana Francesco, Carleo Vincenzo, Mazzinghi Gaetano, Mandarini

Giuseppe, Macri Francesco, Falba N'cola, Marz!ani Pietro, .ufficiali
d'ordino di 16 classe, id, id, L. 2420, id. L. 1210.
Alaccone Domenico, Terzaghi Pletro, Morabito Glovanni, Polidori

Silvestro, Riva Gio. Itattista, ufficiali d'ordine di 16 classe, id. id.
L 2200, id. L. 1100.

I seguenti impiegati de!PAmministrazione del Catasto sono col-

locati in disponibi Ità per riduzione di posti, con l'assegno per cia-

scuno di essi determinato, a decorrere dal 1 gennaio 1895 :

Rosalba cav. dott Achille, primo segretario, assegno annuo di di-

sponibilità pei primi sei mes! L. 4950, pel tratto successivo L. 2475.

Marchetti cav. Marco, id., id. id L. 4500, id. L. 2250.
Zuccaro cav. Glovanni, segretario amministrativo di la classe (con

tilolo di 1 segretario) id. Id. L. (100, Id. L. 2200.
Zagri-Chelli car. Guido, segretarlo amministrativo di 23 classe, Id.

Id. L 3500, id. L. 1750.

Vittotto Giuseppe, uf8ciale d'ordine di 13 classe, id. id. L. 2201,
id. L. 1100.
Santonocito Luigi, ulticiale d'ordine di 16 c'assc, id. id. L. 1800,

id. L. 900.

Murgia Michelangel ulliciale d'ordine d¡ aa ch:sse, id. id. L 1050,
Id. L 825.

Personale di ra0ionerla del Ministero delle Finanze
e dell'Amministrazione del Catasto.

Sono approvate, con effetto dal 10 gennaio 1895, le seguenti
disposizioni nel personale di ragionerla del Ministero delle Finanze e

delPAmministrazione esterna del catasto.

Barberis cav. Luigt, direttore capo di Ragioneria di 2a classe nel

Ministero, nominato direttore capo diïlsione di Regionerla, reggente,
L.6000.

Cors1 car. Tito, capo sezione di Ragioneria di l' classo nel lill-
nistero, nominato segretario capo di Ragiöneria di l' classe, a L. 5000.
Pavesto cav. Amedeo, capo sezione di Ragioneria di 2a classe nel

Ministero, nominato segretario capo di Ragtoneria di la cla se, rey
gente, a L. 4500.
Gobbo cav. Filippo, capo sezione di Ragioneria di 26 classe nel

Ministero, nominato segretarlo capo di Ragioneria di 26 classe, reg-
goate, a L. 4500.
Cattaneo cav. Tancredi, segretar'o di Ragioneria di 1* cfasse nel

Ministero, nominato segretario capo di Ragioneria di 3a classe, a

L. 4100.
Golfleri cav. Orazio, segretario di Ragloneria di la classe nel Mini-

stero, nominato segretario capo di Ragioneria di 3a classe, reggente,
a L. 4000.
Berruti cav. Allierto, segretario di Ragioneria di in classe, nelPAto-

ministratione del Catasto, nominato segretario di Ragioneria di 3*
classe, reggente, a L. 4000.

Galluppi Pasquale, segretario di Ragioneria di 2' classe nel Mini-

stero, nominato segretario di Ragioneria capo di 3. classe, reggente,
a L. 3500.
De Maria cay. G:useppe, Barabbino cav. Francesco, Parma cav. An-

tonio, capi sezione di Ragionerla di 2a classe nel Ministero, nominati
segretari di Ragioneria di la classe (col titolo di capo sezione di Ra--

gloneria), a L 4000, ad personam, L. 500.
Lombardi cav. Napleone, Fedati cav. Francesco, segretari di Ra-

gloneria di 16 classe nel Ministero, nominati segretarl di Ragioneria
di 2a classe, a L. 3500, ad personam, L 500.
To'omei Teodoro Gofl'redo e Tarozzo Ettore, segretari di ragio-

neria di 36 classe nell'Amministrazione do! Catasto, nominati segretari
di ragioneria di 2a classe reggenti con L. 3000.
Pisani Tito, Borelli Leopoldo, Mortara Eraclio, Sambo Tommaso .o

Delodi Stefano, s•gretari di ragioneria di 3' classe nc1PAmministra-

zione del catasto, nominati segretari di ragionerla di 3a classo con

L. 3000,
Lombardo Michele, ufficiale di i* classe nelle Dogane nominato se·

gretario di ragioneria di 3a classe con L. 3000.

De Stefants Edoardo, vice segretarlo di ragionerla di la classe ne

Ministero nominato segretario di ragioneria di 36 classe (per exame
di enneorsa) con L. 3000.
Cianetti Cesare, Randacio Anton o, Salvadori Carlo, Pescia Vincento,

Marini Giuseppe, De fliso Cesare, Vitali Tito, vice segretail di ragio-
neria di 1" classe nel Catasto L. 2750 col sessonnio nominati vice

segretari di ragioneria di 1* classe con L. 2500 sessennio L. 250.

Gobbi Italo, vice segretario di ragioneria di 16 classe nel Minfstero,
Tavernari Ettore, id., Resmann Giovanni, id., Andretta Lorenzo, id,,
Baller:ni Salvatore, id., Colapletro Giuseppe, id , nominati vice segre -

tari di ragioneria di 2a classe con L. 2200 ad personam L. 300.

Arace Raffaele e Quercia Vincenzo, vice segretari di ragioneria di
l' classe reggenti, nominati vice segretari di regionerla di 2' classe

con L. 2200 ad personam L. 50.
Andriola Pasquale, vice segretario di ragioneria di 2" classe nel

Catasto, nominato vice segretarlo di ragioneria di 2' elasse con

L 2200.
Fucili Giusepps, vice segretario di ragionerla di 2' classe nel Ca-

tasto nominato vice segretario di 2' classe reggente con L. 2000,
Morrone dott. Nicola, vice segretario di ragioneria di 2a classe nel

Ministero, Ginesi Pietro, id., Bezzt Giullo, id., Lopez Bernaido, Id., e

Bossi Vincenzo id., natuínati ylee setiretart di ragionerla di 3a old se

con L. 1800 ad personarà L 200.

Bonini Achille, vice segretario di raglonetia di 36 classe nel Cata-
sto col sessenato, nominato vice regretario di ragioneria di 81 cias e

reggente con L. 1650.

Pagliano Giuseppe, vice segretar¡o di ragioneria di 3* clásse nel

Catasto, nominato vice segretario di ragioneria di 3' classe L. 1503

sessennio L. 150.

Lauria Pasrluale, vice segre'ario di ragioneria di M classe nel Ca

tasto, noTuinato slee segretario di ragionerla d1 9 classe con L. 1500.
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De Giull Federldo, aiuto agente di 2a classe nell'Amministrazione
deltà impoite dirette, notnindto Vice segi·etario di rdgionerlo di 3a

classe con L 1500.

I seguenti impiegati del Ministero sono collocati in disponibilltà a

partire dal 14 gennaio 1895 con l'assegno per ciascuno di essi de-
terminato:

Lironcurti comm. Adriano, direttore capo di ragionerla di 1· classe,
id. Id. L. 8000, id. 4000.
Segmaudi cav. Ing. Domdaico, id. id , id. id. L. 7000, Id. L. 3500.
Coppi cav. Gustavo, id. di 2* classe, id. Id. L. 6000, id. L. 3û00
Bassi cav. Ottavio, Lauro cav. Giuseppe, Varosi cav. Angelo, Capi

sezione di 14 classe, id id. L. 5000, Id L. 2500.
Berti cay Luigi, id. id., di 2' classe, id. id. L. 4500, td. L. 2250.
Beusa cav. Francesco, segretario di ragioneria di la glagge gg, gg,

L. 4400, Id. L. 2200.
Nest! Giovanni, Id. di 2a classe, id. id. L. 3500, id. L. 1750.

I seguent! Imptegati del Ministero sono collocati in disponibilità a

partire dat 1* gennaio 1895 con l'assegno per c ascuno di essI de-

terminato:
Cenclatti Girolamo, segretario di ragioneria di 3' classe, id. Id.

L 8000, 14. L. 1500.
Santangell Cesare e De Martino Gennsro, vice segretari di raglo-

Beria di 2' classe, id. id. L. 2200, id. L. 1100.

III.

Personale tecnico catastale.

Sono approvate, con decorrenza dal 1• gennaio 1893, le seguenti
nomine nel personale tecnico catastale.
Ni-ola comm. Ing. Francesco, direttore compartimentale di l' classe

nominato ispettore compartimentale di la classe a L. 7000, ad perso-
nam L. 1000.
Cavani cav. ing. Francesco, drettore compartimentale di 2' elasse

a L. 7000, nominato ispettore compartimentale di 16 classe a L. 7003.
Scaccia cav. Ing. Emilio, vice direttore compartimentale di 16 classe

nominato ispettore compartimentale di la classe a L. 7000.
Villani cav. Ing. Carlo, Vice direttore compartimentale di 2' classe

nominato ispettore compartimentale di 26 classe a L. 6(00 sessen-

nio 600.

Biglio cav. ing. Tommaso, ispettore di la classe nominato ispet;
tore compartimentale reggente a L. 5500.
Pavese cav. Cesare, vice direttore compartimentato di 2a classe

nominato ispettore di 1* classe, a L. 5500, ad personam L. 500.

Mathis cay. Rodolfo, ingegnere capo nominato ispettoro di 14 classo
a L. 5500, ad personam L. 500.

Angeloni Abbondio, Bisoni Carlo, Borin Luigi, Querini Antonio, Co-
lombi Luigt, Campart Ettore, Giusbert! Romeo, Galus! Romano, Coli

Gaffredo, Blanchini Bortolo, Zattini Giuseppe, Bojardi Aurolfo, Spez-
zani Geminiano, D'Alessandso Fellee, ingegneri di 42 classo nominati

ingegneri di 3* elasse reggenti a L. 2500.

Lucciola Michele, Salerno Fr ancesco, Chines Eugenio, Pozzi Gio-

Vanni, ingegneri di 5' classe nominati ingegneri di 46 classe reg-

genti a L. 2000.
De Napoll Salvatore, Bardone Rinaldo, Turco Ferdinando, Palmiert

Paolo, Spinotta Giuseppe, Ticozzi Ambrogio, Pedementi Amato, Pave-
sio Alberto, Vanni Narcisio, geometri p.-tacipali di 1" classe nominati

geometri di la classe a L. 3500.

Fedell Giovanni, geometra principale di 3a classe, norninato geo-
metra principale di 26 classe a L. 3000, sessennto L. 300.
Vozzl Salvatore Lombardi Annibale, Vasari Francesco e Manfredi

Carlo, geometri principali di 3a classe, nominati geometri principali
di 2' i tasse a L. 3000.

Glacinto Debernardi, geometra principale di 2' classe, fuori or-

ganico, nel personale tecnico di finanza, è nominato geometra prin-
cipale di 26 classe cel corpo tecnico catastale, con l'annuo stipendio
di L. 3303, compreso l'aumento del decimo sessennale, a partire dal
1 gennaio 1835.

Sono nominati membri del Consiglio del Catasto, di cui all'är-
ticolo 3 del regolamento approvato con R. docrott• del 14 novem-

bre 1891, n. 477.
11 comm. ing. Giovanni Cadolini, deputato al Parlamento, pre-

sidente;
Di Prampero conte comm. Antonio, senatore del Regno;
Torrarolo ing. Pietro, deputato al Parlamento;
Saporito barone Vincenzo, deputato al Parlamento;
Visocch! Alfonso, deputato al Parlamento ;
Sollati comm. ing. Vincenzo;
Ami cav. ing. Silvio, direttore capo divisione nel Ministero delle

Finanze.
Il comm. Emilio Agnolozzi, direttore compartimentale di la classe

nell'Amministrazioite d 1 Catasto, à coll calo a riposo, per età avan-
zata e per anzianità di servizio, a partire dal 1• gennalo 1895 ed è

insignito dellt onorificenza di grande ufflaiale della Corona d'Italla.
11 cav. Giuseppe Verdoja, direttore capo divisione amministra-

tiro nell'Amministrazione del Catasto, è cal!ocato a riposo per età

avanzsta, a partire dal 1° gennaio 1895 ed è contemporaneamente
insignito della onoriticenza di commendatore dell'Ordine della Corona
d' Italla.

Il cav. Leop,ldo Ademolo, ispettore di 16 clis9e nell'Ammini-
strazione del Catasto, è collocato a riposo, per anzianità di servizio,
a partire dal 10 gennaio 1893, ed è contemporaneamente insignito
della onollficenza di unlzlais della Corona d'Italla.

Luigi Dos o, geometra principale di 3· classe neh'Amministra-
zione del Catasto, è dispensato dril'impiego, a partiro dal 1° gen-
nalo 1895, ed è ammesso a far Valere i suoi titt 11 per quanto potrà
spettarg11 a termine di legge.

I seguenti impiegati tono collocat1 in disponibilità, a partire dal
1 gennaio 1895, con l'assegno per plascuno di t ssi determinato:
Erede comm. ing. Giuseppe, direttore compartimentale di l' classe,

assegno annuo pel primi sel mest L. 8000, pel tratto successivo

L. 4000.
Mastorati cav. Ing Alfredo, Grazia cav. Ing. Paolo e Vial cav. ing.

Carlo, direttori compartimentali di 2a classe, id. Id. L. 7700, id.
L. 3850.

Veglio cav. Ing. Carlo e Pallia cav. Giovanni, direttori co aparti-
mentali di 2' classe, id. Id. L. 7000, id. L. 3500.
Lasagna cav. Ing. Gio. Batta, vice direttore compartimcotala di 2'

classe, id. Id. L. 6600, id. L. 3300.
C rnaglia cav. Annibale, vico direttore compartimentale di 2' classe,

id. Id. L. 6000, Id. L. 3000.
Spadoni Leonida, Barucco Alfredo e Saportti Achille, ispettori di

2· classo, id, id. L. 5000, id. L. 2500.
Grà Luigi, ispettore di 36 classe, id. id. L. 4500, Id. L. 22ö0.
Iirusati Antonio, Tonini Gio Datta, Alessio cav. Glacomo, Pozza

Gio. Batta, Amadei Pompeo, Hertint Enrico, Simonetta Telesforo e

Marant Glullo, id. IJ. L. 4000, id. L. 2000.
Regali Enrico, Rigotti Emilio, ingegneri di 2. classe, id. id L. 3KO

id. Id. L. 1750.
Tamaio Luigi, ingegnere di 5· classe,td.id. L.2000,id.id.L.1000.
Lasagua Luigi, Scala Dalmazzo, Avalle Giuseppe, geometra princi-

pale di la classe, id id. L. 4000, id. id. L. 2000.

IV.

Personale tecnico di Finanza.

Con elletto dal 1 gennaio 1893 sono approvate le seguenti dlspo.
s!zioni:

Milesi cav. Antor,io, ispettore, nominato logegnere capo di 1· classo
constryando il titolo e grado oorr10co di ispettore, con L. 5000, assc-
gno personale L. 1000.
Mozzinelli cav. Lorenzo, G lbert de Winkels cav. Angelo, C*mpofre-

goso car. Bonifacio, Perini cav. Ernesto, Manfredi cav. Glo. Battista,
ingegneri cap1di2'classe nominati ingegceri di laclasseconL.4000,
assegno personale L. 500.
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Ser .Gir.comi cav. Luigi Vignali cav. Guglielmo, Colle Cesare, Se-
rafini Ange½, i gqnei copi d 3a classe, nournali ingegneri di la
claste con L. 40 0.
Der gesto Camino, Savagnone En ico, Foresti Luigi, De Giovanni El-

tore, IUcci Tommaso, S cerdote Lazzaro, ingegneri di 4* classe

sono nominati ingegteri di 3a classse con L. 2500.
Scarotna Giuseppe, Sica Luigi, Battaglia Ferdinando, ingegneri di
i' classe, .sono nominati ingegacri di 3' classe reggenti, per merito,
con L. 2500.

Tan:ajo Francesco, Zanini Alberto, Mas alchi Alberto, Gallo Ludo-

Vico, Car avotto Giuseppe, Giuliano Cesare, Lanfranco Mario, Mecciò

francesco, Lubatti Emilio, Zauli Domenico, Sctocchetti Edmondo, Izzo

Luigi, approvati nell'esame di concorso, sono nominati ingegner! di
56 classe con lo stipendio di 1. 2000.
Petri Alessandro, Begollei Eginardo, Gerometta G. Battista, De Ber-

nardi Daulete, Renoni Costantino, disegnatori geometri di 2* classe

sono nominati aiutanti di 2' classe con L. 2õ00.
Del Rigio Cesare, Ciboldi Innocenia, Visetti Amilcare, Borlia Ber-

nardo, Z notti Pietro, disegnatori geometri di 3* classe, sono nomi-

nati aiutanti di 3* classe con L.2100.

Stuardi G useppe, Quirico Giovannt, Buti Camillo, Polt Bellon G'u-
seppe, Pavone Giuseppe, Fois Piso Cesare, Gilli Giuseppe, Zerbo Ip-
polito, La Rocca ,Francesco, Poli Kapoleone, Costetti Silvio, Siena Et-

tore, Simoncelli Nanuelli Alessandro, disegnatori geometri di 46 classe
sono nominati aiutanti di 3a classe reggenti con L. 1800.
y Tortone Pietro, Faggiani Giovanni, Villants Giuseppe, Berlagnolis
Agostino, Bertino Antonio, Borgia Enrico, disegnatori geometri di 4a
classe. sono nominati a utanti di 4a classe con L 1800.

Benigno Asciutto Filippo, Paravagna Angelo, Rossi Alberto, Iafanti

Bartolomeo, Athen2a Salvatorc, Meloni Serra Francesco, Pittalis Gavino,
Manca Cristoforo, Manconi Battista, periti straordiraari riconosciuti

idonel, sono nominali aiutanti di 4' classe con l'annuo stipendio di
L 1800.
Milano Giovanni, Berto Roberto, Guarino Francesco, Giusti Socrate,

Dosio Giovanni, A'bertini Carlo, Lazzarini Angelo, Salasso Melchiorie,
Grassucci Giuseppo, Pisapia Vincenzo, Planesani Ambrogio, Guazzo

Gugilelmo, Bandiera Augusto, Masoero Felice, Giordano Raffaele, di-
segnatori di 5' classe, sono nominati aiutanti di 56 classo con L. 1500.

Buongiovanni Raffaele, disegnatore di 46 classe, fuori organico
nominato aiutante di 5' classe reggente a L. 1400.

Gasperini Giuseppe, Rint111 Frances:o, Bernabei Romeo, Mazzanti
.Cino e Rossi Ferdinmdo, disegnatori assistenti di 56 classe, fuori or-
-ganico, noalinati aiutantl di 5a classe, reggenti a L 1230.

Fantacchtotti Ferdinando, Duranti Federico Emilio, Latoni Agostino,
Rossignoli 0. Battista, Cavani Raffaele, Salvietti Guelfo, Danosi A-

thille, Lupo Alessandro, .Benigni Damanico, Natta Romolo, Del Ml-

glio Attfio, Fiorelli Augusto, Perrone Antonino, Giovannini Umberto.
Gartill Luigi, Faggiani Tito e Reggianini Cleto, disegnatort di 6' classe,
nominatti slutanti di 64 classe a.L. 1200.

I segu:nti impiegati sono collocati in disponibilità a partire dal 1·
gennaio 1895, con l'assegno per ciascuno di essi determinato :

Camurani cav. Giuseppe, ingegnere capo di la classe, assegno an-
nuo di disponibilità per i primi 6 mesi L. 5000, pel tratto ,succes-

sivo L. 2500:
Chiari cav. Alberto, ingegnere capo dl 2a classe, Id. id. L. 4500,

id. L. 2250.

Beldragh1 cay. Achille, Dionisotti cav. Nicola, fuori organico, e

Basi cav. Pietro, ingegneri capi di 2* classe, Id. id. L. 4500,
Id. 2250.
Russo Edoardo, ingegnere di 1' c'asse, id. id. L. 4000, id. L. 2000.
Ferrari Eugenio, ingegnere di 2a classe,id. id. L.3500,id. L.1750.
Becaldni Mar¡o, disegnatore geometra di 26 classse, id. id. L. 3000,

id. L. 15:,0.

Valentini Giuseppe, disegnatore geometra di 36 classe, .id. id. lirei

2400, id. L 1200.

Ba.itello Giuseppe, Morsero Antonio e Tuninetti Lorenzo, disegnatori
geometri di 46 classe, id. id L. 1800, id. 900.
Toscant Michele, geometra principate di la classe, foorl organico,

id. id. L. 3850. id. L. 1925.
Osteiner Ignazio, Finetti D2vide, P,ccini Giu3eppe, Buffa Felice e

Velati Bellint Ambroglo, geometri principali di 1* classe, fuori orga-
nico, id. id L. 3500,, id. L. 1750.
Vignoli Pietro, Veglia Carlo e Malcotti Martino, geometri pr¡ncipal,

di 2a classe, fuori organico, id id. L 3300, id. L 1650.
Eula Bartolomeo, Mosea Alberto, Pavia Rugenio, Pasat! Hmannele,

Montiglio Luigl, Albarto Antonino, Sean1ni Camillo e Benki Atigelo,
geometti principali di 2* classe, fuori organico, 11. id. L. 30Ó0, id.
L. 1600.

V.

Amministrazione del Lotto.

Pascali env. Serafino, Indelicato car. Girolamo, Tappari cav. Bortolo
Tempesti cav. Ercole, Rinforzi cav. Lufgi e Beigomi cav. Adolfo,
già direttori, confermatt direttori.

Lucchese cav. Michele, già ragioniere capo, nominato direttore reg-
gente.

Alinto cav. Luigi, già segretario c;po, nominato direttore reggente.
Rinforzt Ferdinando, Filippone Giuseppe e Chiappo Francesco, gik

sotto direttor i, nominati vice direttori.
Noto Vito e Mazza cav. Stefano, gh segretari capi, nominatt vice di-

rettori•

Bonajuto Giuseppe e Scudter! Ignazio, già ragionieri capi, nominati

vice direttori.

Mastracchio Giovannt, già ragioniere capo regg., nominato vice dt-
rettore.

Poli Domenico, già ragioniere capa, nominato commissarlo al ri-
scontri.

Marangoni Pietro, già ragioniere capo reggente, nominato commis-
sario ai riscontrl.

Ceccoli Lodovico, Pipilò Gennaro, Sartorelli Ermenegildo, Ranchetti
Vincenzo, e Pappacena Giuseppe, già verificatori capi, nominati com-
missari al riscontri.
Troisi Michele, già verificatore capo reggente, nominato commissa-

rio al riscontri, reggente.
Romea cav. Luigi, c'Niola cav. Giuseppe. già segretari capi, nomi-

nati commissari alle scrltture.

Scarpa Carlo, e Faenza Luigl, g1à segretari amministrativl, nominati
commissari alle scritture.
Amorello Pietro, Ferro Li Donni Bernardino, Prosti Giuseppe e Rin-

forzi Enrico, g à segretart amministrativi, nominati commissarl alle

scritture, reggenti.
Lodi Achille, già verlflcatore capo reggente, nominato magazziniet's

contabile.

Alcozer Giulio Cesare, Negri Bernardo, Amour Pietro, Nas! Ettore o
Ciampaglia Ernesto, già segretari di ragioneria, nominati magazzinier1
contabill reggenti.
Scarpel i Federico, già vice segretarlo di ragioneria, nominato ina•

gazziniere contabile reggente.
Guglielmi Alfonso, e Massetti Enrico, già segretari di ragioneria, no-

minati ufflclali ai riscontri.

Massa Rosarlo e Searaflotti Carlo, già verifleatori capi reggenti, no
minati ullle'ali al riscontrf.
Galanti Carlo, già archivista, nominato utileiale ai riscontri.

Morelli Luigi, già vertflcatore vice capo, nominato utileiale al rf-

scontri.
Orlando Francesco, Villanova Giuseppe, Leone Francesco Paolo,

Casotto Luigt, Coletti Antonio, Stefani Achtlle, Pagano Antonio, Det-
tineo Longo Marco, e Ciani Carlo, già veri0catori vice capi, nomi-
nati utileinli al riscontri reggenti.

Argese Francesco e Avallone Michele, già vice segretari ammini-
strativi, nominatt afflefall ai riscontri reggenti.
Bianchini Ferdinando e Ciani Edoardo, già verißcatori Vice capi

nominati ufficiali alle scritture.
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Gelich Venceslao e Salvati Gab 1616, già archivist', nominali ufficial
a'le scritture.
Michieli Catio, Ferraro Franc. Saverio, Campolongo Alberto, Mon-

cada Giovanni, Susini Ernesto, lafante Pasquale e Mannarint Vincenzo,
g.a vice segretarl di ragioneria, nominati uffleiali alle scritture.
Vio Giovanni Francesco, Russo Antonino, Glal'anza Giovanni, Russo

Aptoolo, Provinciali Romolo, Luparelli-Albion Fdippo, Filogamo Do-
menico, Giannuzzi Vittorio, Mosti Antonio, Del Basso Pasquale, Lecco
Carlo, Augugliaro Luigl, Bellini Amedeo, Pieretti Romolo, Cuccia Glo-

vanni, Trotta Luigi, Scinta Anton\no, Bevilacqua Edoardo, Macoclin

Fnmeesco, già vice segretari di ragioneria, nominati ufficiali alle scrit-
ture.

G:udenzi Alberto, Grassilli Vincenzo, Scanni Nicola, Casoni Enrico,
2nrietti Augusto, Lazari Severino, Zita Luigi e Campanella Gaetano, già
vice segretari amministrativi nominati ulfleiali, alle scritture.
11atúnotil Giulio, Zannoni Marco, Abriant Fabrizio, Marroni Leone

Ctäccíll Enrico, Arena Glovanni, Canal Giacomo, De Sinno Gaspare,'
Tattone Vincento, Tomasetti Pietro, Fortunati Leopoldo, So-di Natale
Rinforzt Gaetand, Rago Raffaele, Castellano Pletro Paolo, Noy Giacomo

Savastano Angelo, Lavagnino Giovanni, Leone Giuseppe, Pellino Fran-

cesco, Cajazzo Domenico, Borgarina Giuseppe, De Fly Enrico, Pesa-
cane Salvatore, Di Lorenzo Alfonso, Pluisette Nicola, Falanga Alfonso,
Vecchio Enrico, Ruspoll Orazie, Nascð Gioacchino, Giustiniani Fran-
cosco, Angelelli Cesare, Benti Carlo Cesare, Mazzeo Gaetano, Ferraro
Gennaro, Antonelli Luigi, Romanin Giusepp>, Verzella Enrico, Vitelli
Caño, Bruno Giovanni, Corner Piet o, Aponto Glosuò, D'Errico Edoardo,
Meneghetti Giulio, Succio Carlo, Marchetti Giuseppe, D'Ambroslo Car-

melo, Foresti Antonio, Saraflotti Gaudenzio, Galasso Luclano Maria,
Bacchiani Damaso, Foschini Emillo, Ferruzzi Ippolito, Fiolini Giu-
seppe, Fittpper! Augusto, Mastriant Filippo, Carrano Vincenzo, Martini
Italfaele, Tabacchi Augusto, Busà Giuseppe, Bosco Teodoro, Mazzel
Cesare, Ginnari Franeesco, Anttito Pletro, Priggione Luigi, Weis Ar-

turo, Nicolao Ernesto, Cesaretti Cesare, Sartorelli Luigt Vittorio, Bur-
chlillaro Attillo, Férri Carlo, D'Onotrio Samuele, Cinti Augusto, Bussi

Ei·nesto, giã ufflelali, nóniinatl ulliciali alle scritture.
Cataro Giovannt Battista, Caliendo 10derico, Ferraro Itaffaele, Grassi

Vincenzo, Savy Gug'ielmo, Bottant Giovanni, D'Alessandro Luigi, Ni-
coletti Giuseppe, Barcellona Domenico, Maggioni Gio. Batta, Cappelli
Pasquale, Togna A'fonso, Gatti Alfonso, De Fecondo Giuseppe e Gian-

nelli Gustavo, già utilelalf, nominati ufficiali alle scrittura di 16 classe

reggenti.
De Rosa Gennaro, Giorgi Fausto, Testa Corradino, Stendardo Fede-

rt:o, Raviglione Natale, Finni Giuseppe, Cataro Retfaele, Rossi Gof-
redö, CerŸint Giacinto, Catastini Ferdinando, Casella Filippo e Lauran-
toni Nicola, già vico segretari di ragioneria, nemtnatt ufficiali a'le

scittture di 2' classe roggenti.
Romanello Pietro, Pignataro Fr.mcesco, D^ Nunzio Achille, Mam-

brini Luigi, Zito Donato, Sorrentino Luigi e Lippi Arnaldo Leopoldo,
già vice segretari amministrativi, nominati ufficiali alle scritture di
' classe reggent1.
Arniano lÙ.hele, Tucci Gaetano e De Mola Enrico, gh utlicinF, no-

minati alle scritture di 2' classe reggenti.
Sono posti fuorl ruolo, nel quale potranno rientrare, i seguenti im-

piegati:
Cettineo Longo Giuseppe, Ruggiero Stanislao, Doglio Domenico,

De Martino Pietro, Penne'.ta Quintino, Guidi Gustavo, Mori Giuseppe,
Pascali Gianfrancesco,Berra Luigt, simonetti Ippolito, Roncaglia Au-
gusto, Tempesil Corrado, Mango Emanucle, Pepe Domenico, Va'erio
Roberto, Calzzi Giacomo, Gargiulo Alfredo Repossi Giuseppe, Golotta
Luigi, Tempischi Ettore, Piccinini Geminiano Giuseppe, Biagi Cesarc,
Maddalena Ettore, ClampagIla Vinecozo, Denza Francesco, Savastano

Luigi, Fabris Giuseppe, Giberti Achille, Borga Ettore, Pizzolotto An-

tonio, Mazzarelli Gustavo, Cardarelli Oresto, Gismondi Omero, già
ufBclali.

Sono posti fuori ruolo, senz possibilità di rientrarvi, a partire dal

1' gennato 1895, i segoenti impiegati :
Allotta Antonio, Caruso Salvatore, già verineatori vice capi.

Diana Vincenzo, Slampa Vincenzo, Allari Giuseppe, Boggio Carlo,
già vice segretarl di Ragioneria.
Castellano Gabriele, Conte Paolo, ßonanni Carlo, Lo Cicero Francesco,

Orefice Francesco, Retta Andrea, Lamagna Ferdinando, Crtscuolo Gu-
glielmo, Damiani Mlnicuccio, Perosin Pietro, D'Amico Francesco, Pardi
Vincenzo, Lamagna Alessandro, Giu'int Pietro, Parisi G. Batta, Porro
Carlo, Puleo Antonino, Ampola Giuseppe, Vaninetti Francesco, Gra-
nata Michele, Lavazza Antonio, Marotta Erasmo, Santojatini Giuseppe,
Santarello Angelo, Italiani Pietro, Reggio Ferdinando, Tatari Nicola
Ambel Giuseppe, Simeon! Luigi, Ceci Giovanni, Vio Enrico, Sartori
Carlo, Clrillo Carlo, Galiani Giovanni, Licari Carlo, Caporossi Giovanni,
Guarracino G acinto, De Vita Giuseppe, Marullo Marco Aurello, Zuc-
colti Paolo, La Rosa Glacomo. già.uflicia:i.
Sono collocati in disponibilità, a partire dal 1 gennaio 1895, i se-

guenti impiegati :
Garrone car. Tommaso, Furitano Antoufo, Provenzano Itosario,

Pappalardo Gio. Battisto, già verißcatori capi.
Pennacchi cav. Giulio, Craveri cay. Fede:e, giä segretari capi.
Fornarl Salvatore, già archivista.
Mira Michele, già verilleatore capo reggente.
Rapisardi Giuseppe, Mayer Francesco Paolo, Bianco Giuseppe, Noto

Sebastiano, Di Mattel Salvatore, già verineatori vice cap'.
Riotta Carlo, Papa Lugaro Salvatore, Signoretti Antonio, Massa Vin-

cenze, già vice segretari di ragioneria.
B vona Pietro, Lanza Ferdinando, Rapisardi Andrea, D'Angelo Vin-

cenzo, Ghia Edoardo, Leoni Leopoldo, Lo Verde Giuseppe, Vassalli

Ercole, Colangelo Gaetano, Datalà Federico, Patierno Gabriele, Gui-
seppe, Fattori Pietro, già ufficiali.

VI.

Agenzie per le coltivazioni del tabacchi.

De Vecchis cav. Vincenzo, agente di 16 classe, nominato direttore
di 26 classe reggente, collo stipendio di L. 4000. Fabi cav. Ulderico,
id. Id., id. id. Tan! Sebastiano, id. 11., td. di 3' elasse reggente id.

Tomei Torquato, id. di 2a classe, id. di 4' classe reggente, collo sti-

pendio L. 3500. Angeloni dott. Leonardo, i1. di 3* classa, id. id.,
collo stipendio di L. 3000 Mazzorin Pio, id. di 26 classe, nominato

capo tecnico di la classe, collo stipendio di L. 3500. Verdura Odoardo,
id. di 3* classe, id. id. reggente, collo st pendio di L. 3000. Picciolo
Franc., Id. id., id. di 2. cl. il. Stellut! Cesi Gerolamo, ispett. di 16 cl.
id. id

,
id. id. Compatangelo Fedor , id. 11., id. Id.Inglese dott. Emilio,

id. Id. id. Id. reggente L. 2800. Colombo dott Michele id. id. id. id.
Bollo Ettore Id. id., id id. Del Casale Emico id. Id., id. 13. Can-
dioto dott Vincenzo, ispettore di 2* classe Id. id. collo stipendio di
L. 2400. Sparano dott. Nicola, Id. id., id. id. Broccardi Giovanni Bat•
tista id. nominato ufficiale tecnico di 1' classe reggente, Id. Cesarini
Rainiero, id. id., id. id. Gando'n dott. id. id., fd. Id. Sanzi Pietro id.
di 3a classe, Id. id. Paradisi Michelange'o id. id , id. id. Cacciò Ta-

lete id. id , id. Id. Capobianco dott. Giuseppo, id, id., id. id. Abbate
Domenico id. id., Id. collo stipendio di L 2200. Gr'solia Daniele, id.
Id., id. Id. Mori Augusto, id. iJ. Id. id. Coppola dott. Gaetano, id,
Id., id. id. Origo cav. ing. Ferdinando commissario alle scritture di

26 classe nelle dogane, nominato comm'ssarlo alle scritture di 16

classe collo stipendio di L. 3500. Contursi Achille, ispettore di 1*

classe id. id. di 2a classe reggente id. di L. 2800. Belllen! Gae-

tano, contabile di 1* classe id. id., id. id. Mattinð Ambrogfo, id. id.,
id. id. collo stipendio di L 2600. Ferrazzi Luigi, id id

,
id. id. Pic-

clotto Giuseppe Id. di 26 id. di 3a classe reggente id. Isgró Franc -

sco, id, id, ii. collo stipendio di L. 2400. Albert! Altobianco td. id.,
id, id. Gindri Francesco, Id. IJ., Id. id. Occhini Fidardo, id. di 36
classe id, id. Baltancibi Edoardo, id. id., id. collo stipendio di L.
2200. Gallo Railaele id. Id., id. id. Biscardi Arnaldo, capo verillcatore
di l' classe, nominato ulliciale alle scritture di l' classe reggente
collo stipendio di L. 2000. Fontani Teodoro, ufficiate alle scritture di

1. classe, id. id., collo stipendio di L. 1980. Meoll Seranno, id. id.,
Id. id. De Lio Cipriano id. id., id. Id. Merli Achille, espo vertf. di 2*
cl., nom, ullic alle scritt. di 2a cl. regg, collo stip. di L. 1800. Levi
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Glaseppe Id. id , Id. Id. Beaucci Cesare, uffleiale alle scritt. di la og

id. Id., Id. Id., Radicchi Placido, ufficiale alle scritture di 2* classe,
nominato ufflcia!e alle scritturo d¡ ga classe, reggonte, collo stipendio
di L. 1760. Gargiulo Luigi, capo, verificatore di 36 classe, id. Id.
Proto Emanue'e, uf0clale alla scritture di 24 classe, Id id., Cattellani
Pietro, Id., collo stipendio di L 1600. De Angelis Guglielmo, capo
verificatore di 3a c'asse, id. id. Dant! Dante, uffleia'e alle scritturc di
2* classe, id. id. Lamb'ase Vinceaso, id Id., id. IJ. Pincirolf Giovan-
ni, Id. Id., collo stipendio di L. 1760. Velardi Vincenzo, id. id.,
collo stipendio di L. 1600. Posta Alfi·edo, id. id., ufdciale allo scrit-

ture di 4a c!asse, collo stipendio di L. 1503 e coll'assegno annuo

di L. 10), ad personam. Sartori Giuseppe, uitleiale alle scritture

di 3a classe, nominato ufficiale alle scritturo di 4* clas«e, reg-
gentes collo stipendio di L. 1430. Calvello Ernesto, id. Id., id id

Di Maggli Stefano, Id. id., id. id. Di Lorenzo Gaetano, id. id., id. id.
Ruzglero Domenico, id, id. Id. id., Quarta Gug'ielmo, id. id. id id.,
Molti Govanni, id. id. id. id., Tiront Giuseppe, id. Id. id. id, D'Er-
cole Sante, id. Id. Id. Id , Stendardi Egisto, capo verificatore di 1*
classe a <apa verificatore di 16 elasse reggente, collo stipendio di

L. 2201, Astolfl Girolamo, id. id. id. id , Scoponi Ugo, id. id. id. id ,
Corinaldesi Pietro, id. Id. Id. id

,
Vicario Pasqua'e, id. id. id. Id.,

Carradori Giuseppe, id, id. id. id., Magli Diomede, id. id. id. Id.,
Asaro Andrea, Id. Id. id. id., Marascht Licinio, id. Id. id. Id , Ristori
litorando, kl. id. Id. Id., Schirato Girolamo, capo verificatore di la
class • a capo verlBcatore di 2· classe, con lo stipendio di L. 2200,
Impallomeal Emsnuele, id. id. Id. Id, Cacioli Vittorio, id. id, id.id..
Travaglini Vincento, id. id. id. id , Bucchi Alessandro, id id. Id. id.,
Gramazio Angelo, id. Id. Id. id

, Ferdinandi Luigi, id. id. id. Id.,
Gelli Angel>, 14. id. 11. id., Fabi Telemaco, id. id. a capo verifica-

tore di 2a cIrsso reggente, con lo stipendio dl L. 2000, Capitani A-
lessaniro, id. Id. id. Id., Scivi Antonio, id. Id. 11. id., Frili Pilade,
Id. Id. id. id., Romano Salvatore, id. id. id. id., Raff.scIli Arturo, ids
id. I L id., gernardini Astorre, id. Id. id. id., Coco Vincenzo, id. id.
Id. id., Ferdinaadi Giov. Batta., 11. id. id. id

, Spiridigliozzi Ales-

sandro, id, Id. id. 11, Fonzoli Cesare, id. id id. Id., Lazzarint

Valentino id. Id. Id. Id., Pisanelli Carlo, capo verilleatora di la classe
a capo veriflentore di 3* classe con lo stipendio di L 1800 e l'as-

segna annuo di L. 200 ad personam. Bonacci Antonio, id. Id. Id. id.,
Perillo I.odoylco, id. id. id. Id., Jalten Pietro, capo ver ficatore di
2' classe a capo verificatore di 3a cla se con lo stipendio di L. 1800.
Buti Giuseppe, id. id. id. id., Amadio Luigi, Id 11. id IJ., Carbonell
Stanislao, IJ. Id. id. id., Errichtello Vincenzo, id. id id. id , Lardoni

Luigi, id. Id. id. id , Ugolini Vittorio, id. id. id. id., Bartolani Etio,
id. id. Id. Id., Cataldi Tassoni Silvio, id. id. id fd., C1priani Aurelio,
id. Id. id, Id., Lupo Michele, id. Id. Id. id., Di Giorgi Vincenzo, id,
id id, id., Bellini Ernesto, id. Id. Id. id., Patrizi Giovanni, id. 10. id.
Id., Pettirossi Giuseppe, id. id. id. Id., Montessori Tito, 11. Id.id.id,
Allori Averardo, Id. id. id. id., Babuscio Rañaele, id. Id. id id

,
Ber-

tiboni E tore, id. id. 1.1. id., Satarlasci Umberto, id. Id. id. Id., Detti
.Giuseppe, id. Id. Id. id., Sacchiero dott. Giovanni, id.id id.id,Sensi
Odoardo, Id. id. id id., Rest Ulisse, id. id id. id., Moavero Vincenzo,
id. id. Id. id., Rossi Francesco, Id. id. id. id

,
Cornaro Marco, Id. id.

Id. id., Stampelli Amos, capa verilleatore di 36 classe a capo ve-

riflcatore di 46 classe con lo stipendio di L. 1500 e l'assegno
annuo di L. 100 ad personam. Carnevali Augusto, id. id. id. id.,
Coppi Adol.'o, id. Id. Id. id., Babuscio Francesco, id, id. id. id., Conti
Domenico, id. Id. iJ. id., Ferratoli Francesco, id. id. id. id., Focht
Nicola, id. Id. id. id., Brazzini Federico, id. Id, id, id., Anniballo Rat-

faele, id, id. Id. id., Marchi Angelo, Id. id. id. Id , Bortoletti Eugenio,
id. id. Id. id., Tanganelli Tito, id. id. id.id., Rizzon Nicolò, id id. id.
id., Pett¡rossi Vincenzo, id id. id. Id., Verusio Raffaele, id i J. id. id.,
D'Avanzo Giovanni, id. id. Id. id ,

Curiale Bartolomeo, id. id. id. id.,
Veltroni Giovanni, id. td. id. id , Penn9cchietti Cesare, id. id. Id. id ,
Jervoglici Gaetato, id. id. id. Id., Paolini Cesare, Id. Id. Id. i I, Ma-
rino Vincesso, Id. id. id. id., Zanchi Aldo, id. Id. id. Id , Poss gno
V,ncenzo, id. IJ. id. td., Izzo Paolo, id. id. id. id., Tosi Angelo, id.
id. id, id., Chemin Basilio, Id. id. Id. id., Ricciardelli Giuseppe, id. id,

id. Id,, Cantarelli Luigi, id. id. id, id., Giovagnoli Silvio, id. id. id. id.,
Bernardi Antonio, id. id. id. id , Blasi Enrico, id. Id. id. id , Bologna
Domenico, verificatore,a capo verificatore di 4a classe.reggente, con
lo stipendio di lire 1430. Bertoncello Zaccaria, id. Id. id. id , Santucci

Ugo, id, id. id. id., Berti Alessio, id. id. id. 1d
,
Marocco Salvatorc,

id. id. id. id., Augusto Oreste, Id. id. id. id , Benedetti Guerrino, id.
id. Id. id., De Marints Felice, id. id. id. id , Aielli Florestano, id. id.
id., con lo stipendio di lire 1300. Pisanelli Salvatore, id. id. Id. Id.
Id., Boschi Ettore, id. id. id. id , Abbondanza Nicolò, id. id. Id. id.,
Generazzi Gaetano, id. id. id. id., Greco Vincenzo, id. id. Id. id , Zito
Prospero, Id. Id. Id. id., De Stavola Carlo, id. id. id. Id., Sternini En-
lico, id id, id. id., Pisanelli Antonio, id. id. id id.

Sono dichiarati fuorl ruolo i seguenti impiegati:
Bozzi Ernesto, contabile di 16 classe.

Mari Francesco, contabile di 3a classe.
Mannu Agostino, Delle Cese Alessandro, Ba'bl Frances:o, Maghe-

rin! Enrico, Agosti i Carlo. capi verilleatori di la classe.
Dracci Enrico, Landucci Emilio, Pisani Francesco, Bini Adriano, Glae-

chini Annibate, Grossa Giacomo, Giannini Pietro, Russo Carlo, Nicco-
lucci Augusto, capi verißcatori di 2a classe

Pacifico Vmeenzo, Russa Vincenzo, Scoponi Augusto, Vessichelli
Luciano, Coppola Francesco, Fiato Rinaldo, Sera'Int SeraSno, Fabbri
Michele, Guida Prancesco, capi verificatori di 3' classe.
Natale Luigi, Follo Marino, Sabatini Gregorio, (Pastore Giovanni,

Dusmet Vincenzo Bassi Orszio, uffleiali olle scritture di la classe.
Artini Melchfore, Filippi Carlo, ufficiali alle scritture di 26 classe.
Scibilia Celestino, Cinelli Enrico, Garsi Guglielmo, ut11elali alle scrit-

ture di 36 classa.
Severi Domenico, Aversa Vincenzo, Baccarl Glovanni, Fallani Carlo,

Pesante Silvestro, Falghera Giacomo, Paci Ugo, Cherubini Cherubino,
Zauli Ferdinando, Lotti Cimbro, Silvestrint Achillo, Bruciapaglia Glu-

seppe, Porqueddu Ensio, Notto!i Guerrina, Andreani Adriano, De Vita
Vincenzo, Frappi Antonio, vertBeatori.

V.f.

Personale demaniale.

11 cav. Giovanni Corsint, conservatore delle ipotecho a Pistola,
è, a partire dal giorno della suasurrogaziona,collocato a riposo,per
anzinnità di servizio, in seguito a sua domanda, ed è insignito del-
l'onorificenza di Uffiziale della Corona d'Italia.

L'ingegner cav. Luigi Perotto, ispottore centrale delle privative di
l' classe, è nominato conservatore delle ipoteche.

I

N. 4ß449, Div. 56.
IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Vedula la legge 29 luglo 1879, colla quale venne prescritta la co-
struzione delle Ferrovie complementari del Regno, fra cui è compresa
quella da Roma-Sulmona ;
Veduto il decreto prefattizio 30 giugno 1893 num. 28498, coa cui

venne ordinato al Ministero dei lavori pubblici il deposito nella Cassa
dei Dep>siti e Prestiti delle indennità concordate coi proprietari per
gli stabill da occuparsi per l'esecuzione del lavori suindicati;
Vedute le polizze rilasciate dall'Amministrazione centrale della Cassa

dei depositi e prestiti in data 30 settembre 1894, coi nu. 22758-22759
constatanti l'avvenuto deposito delle somme dovute ai suddettt;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1805 n. 2339;

Decreta:

Art. 1. Il Ministero dei lavori pubblici è autorizzato alla immediata
occupazione degli stabili descritti nelf elenco che fa seguito e parte
integrante del presente decreto.

Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'u!11eio di registro, in-
serito nella Gazzetta U//iciale, trascritto nell'ufficio delle ipoteche, af-
fisso per 33 giorni consecutivi all'albo pretorio del municipio di
Arsoll, notificato ai proprietart interessati, all'agenzia delle imposte
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(Urette e del catasto di TiYo per la Voltura in testa al Denlanio

degli abili occupati.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento delle

anddette indennità, potranno produrle entro i 30 giorni successivi a

quello dell'inserzione di cui all'art. 2 del presente decreto e nei modi

indicati nell'art. 51 della legge suindicata.
Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine ed ove non sianst pro-

dotte opposizioni, si provvederà al pagamento delle indennità de¡>osi-
tate, previo la dimostrazione della legittima proprietà e libertà da

vincoli reali degli stabili rappresentati dalla indenilità, da farsi a cura

e spese degli interessati con regolare istanza alla Prefettura.

Art. 5. Il sindaco di Arsoll provvederà a fare affiggere all' albo

pretorio del municiplo il presente decreto ed a notiflearlo agli inte-
ressati a mezzo di usciere comunale,

floma, 30 ottobre 1891.
Per il Prefet'o

flRUNELLI

ELENCO DESCRITTIVO

dey/l stabili di cui si autortzza roccupatione

1. Alimonti Proietti Antonio, d'ignoti, domiciliato in Arsoli.

Terreno seminativo olivato in territorio di Arsoli, vocabolo Fonte Pe-

trina, descritto in catasto alla sez. 1' al numero õñ8 di mappa, con-

11nante strada di Fonte fletr;na, fratelli De-Angelis Giuseppe, Risulli e
Serafino Pro'etti.
Altro terreno, come sopra, in catasto sez. 16, n. 580 di mappa, con-

flnante strada di Fonte Petrina, Serafluo Proletti, Giuseppe Itimulli e

De Angelis Giovanni.

Superficie in mq. tla occuparsi: 442,80.
Indennità stabilita L 131,
2. Proietti Serafino, d'ignoti, domiciliato in Arsoli.

Terreno seminativo olivato, vocabo'o Fonte Potvina, elescritto in

catasto alla sex. is, col n. 550 di mappa, confina strada di Fonte Pe-

ir.na, Proietti Antonio e Giuseppe Risulli.
Superfic'e in mq. da occuparsi: 100, 15.
Intlennità stabilita L 202,01.
Ilegistrato a Tivo!i, li ß novembre 1891, vol. 20, foglha 38, n. 157,

registro 1° - Esatte a gratis.
IL RICEVITORE.

Per copia conforme ad uso amministrativo,
11 Segretario: Tomoa

PARTE NON UFFICIALE

DI.ARIO ESTERO

La Commissione parlamentare per riferire sul progetto per
la spedizione militare della Francia a Madagascar, fu eletta

ieri: sopra 11 commissari, 9 sono favorevoli all'approvazione
del progetto del Ministero.
Non convien dimenticare che per le stesse dichiarazioni uf-

ficiali, la spedizione non potrà essere presta prima di sei mesi:
vi è anzitutto la stagione delle pioggie nel Madagascar; poi
gli apparecchi lunghi e minuziosi.
Non sarà inutile frattanto di qui accennare per sommi capi,

sulle orme dell'esposizione chiara e precisa fatta dal Ministro

degli affari esteri alla Camera dei deputali, alle origini ed

alla situazione attuale di questa questione del Madagascar.
Non è ora la prima volta che la Francia accorre colle armi

nell'isola; essa noverauna prima operazione militare nel

1883 e 1885, chiusa col trattato del 26 dicembro 1885. Nello

inadempimento per parte del Governo dell'isola, dei patti allora
stipulati fu convenuto clie al Residente rappresentante la Re-

pubblica fraticese, fosse riservato il governo delle relazioni
estere. A S. M. la Regina del Madagascar spotterà, come per
10 passato l'amministrailone interna dell'isola.
Ora, nota il Ministro, la politica del Goveiro llova no a

ad altro intesa che ad eludere i patti stabiliti e l'azione della
Francia, specialmente sul punto dei rapporti coll'estero: esso
si è sempro rifiutato di dar corso alle domande presentate dal
nostro Residente perché fossero accreditati i Rappresentanti
osteri presso il Governo della Regina. Un altro punto impöra
tante fu parimenti e sempre eluso, quello cioè della sicarcark

personale dei cittadini e coloni francesi nell'isola: parecchi di
essi caddero assassinati dagli hovas: questi delitti rimasero
impuniti: nella stessa capitale la sicurezza del þersorì¾e jd-
detto al Residente, non è garantita: tutti i rechim el
teste restarono senza alcun effetto; nè migliore l'ebbe la ini
sione del signor Le Myre de Vilers, che aveva per mandato
di chiedere it pieno adempimento del trattato del 1835, e eta-
bilire di fatto,il prottetorato della Francia.
Questo risultato si vuole ora conseguire coHa forza délu

armi.

La direzione della spedizione militare e delle operationFdi
guerra, tanto per l'esercito che per la marina, è riser¾ti Ët
ministro della guerra
Pero non è affatto fuor di luogo la previsione che il gpl

verno della Regina Ranavalo si decida, prima che le navi della

spedizione francese arrivino al Malagascar, a sottomettersi ac-
cellando l'ultimala già presentato dal sig. Le Maire de Vilers.

: Il di 13 corrente segûlrono le elezioni in P grado in vårli
distretti della Norvegia. La Destra ha guadagnato ti seggi lla
Storthing: il partito di Sinistra i seggio.
Ilestano ancora a compiersi cinque elezioni in (distretu già

rappresentati dalla Destra : se essa ottiene di nuovo questi ti
seggi, il risultato delle elezioni sarebbe il seguente: hoSini-
stra non sarebbe rappresentata che in 58 seggi, perdendone ß:
la Destra e la parte liberale moderata ne avrà ti6 invece diñ0.

Nel Parlamento belga il Ministro degli affari esteri, associan-
dosi alle parole di rimpianto colle quali i Presidenti della
Camera e del Senato parteciparono la morte dello Czar, Aless
sandro III, diede lettura del Messaggio inviato dat Governo pel
luttuoso avvenimento.
Un solo senatore, del partito socialista, credette opportuno

di protestare contro la propasta
Gli fu osservato che non si era fatta nessuna próposta e n•

sobruentemente non era il caso di protesta. L'incident dico
il resoconto parlamentare, fu quindi chiuso.

***

Scrivono da Vienna a proposito della riforma elettorala:
La seduta, che doveva aver luogo domani fra i deptitati il

governo e i fiduciari dei partiti coalizzati fu rimandata, voi
lendosi prima tentare di vincere l'opposizione del club polätcã.
I polacchi non vogliono assolutamente consentire all'istituzionc
delle camere operaie; essi propongono invece la creazione di

una quinta curia, nella quale avrebbero diritto di voto oltre

agli operai industriali, anche i contribuenti per importi in-
feriori all'attuale minimo, gl'impiegati ausiliari e gl'impiegati
delle aziende private. Si dice che la Sinistra riunita si dituoi
stri favorevole a questi cambiamenti.
Il governatore conte Badeni è arrivato qui per trattäre con
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11 club polacco sulla questione della riforma. Il governo non
ha perduto la speranza di ottenere un'inÏesa fra i vari partiti.

***
In V4 couegna di senatori e deputati del partito conserva-

tore, genutosi ora a Madrid, il sig. Canarca, esponendo il pro-
gramma del partito, disse che senza ostruzione sistematica, si
sarebbe opposto al progetto per Cuba, che qualificó home-rule
cubano, ed alla creazione di una assemblea per le colonie :

nell'interesse dell'industria dell'agricoltura nazionali, difenderà
le tariffe del 1892 contro l'annunciata revisione.
Non sarà contrario ad un accomodamento col Marocco; ma

chiederå spiegazioni al Gabinetto salle cutse dell' ultima
crite.

Questo-programma ð assai e variamente commentato dalla

stampa Madrilena, in quello parti specialmente clie accennano

a minaccie contro la maggioranza e i conservatori dissidenti,
ed a pericoli per la pace interna del Regno, scorgendo in que'
ste ultima parolo un'allusione ai c:trlisti.

NOTIZIE VARUD

R0HA.

S. M. Ia Regina ripartiva ieri alla ore 16,30 da Stresa

per Monza.
8. E. ig Presidente del Consiglio onor. cav. Crispi sta.

mane ha istto ritorno a Roma.

Peg• Peducazione della donna. - Come è noto ogni
anno la Società per la educazione della donna, promuave una serio

di conferenze nell'Aula Magna del Collegio Romano, alle quali si In-
teressa moltissimo S. M. l a Regina.

Quest'enno i conferenzieri saranno soltanto quattro, e ciascuno

tratterà un argomento in una serie di letture.
I conferenzieri sano Ernesto Masi, Antonio Fogazzaro, Pompeo Mol-

menti e Guido Mazzoni.
11 primo tratterà delle Donne di Casa Savoja; il secondo I pro-

blemi dell'anima; Mazzoni e Molmenti sullo Arti industriali. Ognuno
quindi svotegrå un argomento di specta'e competenza.
IRarina anilitare.- Quanto prima incomincieranno nell'arse-

nale di Spezia i lavori per trasformare completamente l'armamento

grerresco delle corazzate Dandolo e Dailio.

I cannoni ad avancarica da 450 mm. di calibro e ds! peso di 100

tonr.ellate - meraviglio, 18 anni or sono, dell'arteguerresca, ma oggi
non p à rispondenti a'le nuove esigente, scompariranno ben presto
da bordo di questo navi per lasciar posto ai artiglierie più leggiere
e di minor calibro, ma di una qu si eguale potenzialita: i nuovi

cannoni, cioè, da 251 mm. Mod. 1893 a ritrocarica - non encora

adottati su alcu a nave - i quah, antichè in torri corazzate, saranno
sistemati in barbetta, sul ponte scoperto e su piattaforma girevole in
mo'lo da ottenere un largo campo di tiro per 45 a prua ed a poppa

ed una mi ggior prontezza e facilità di evoluzione e di caricamento.
Oltre a cið l'armamento del Dandolo e del Duille sarà aumentato

di 7 cannoni da 152 Mod. 91 o di 5 cannoni da 120 mm. a carica-

mento rapido - e tale armamento secondario e leggiero ma p tente,

porrà le navi, cos1 pregevoli d'altra parte per sobrietà e qualità nou-

tiche, in condiziotic di sostenere 11 confronto colle più formidabill

corazzate recenti, quall la Sardegna.
Durante poi l'esecuzione di tali opere - che richiederanno non

meno di 16 mesi di attivo lavoro - saranno sostituite Ic attuali di-

fettose caldaie dell'apparato motore del Dandolo con altre, in modo

che all'accresciut9 potenzialità offensiva corrisponda sempre ed enl-

cacemente la velocità della nave.

33arina mercantile. - Il p roscafo Las Palmas della 11-

nea la Veloce, arrivò leri a Parcambuco e prosegul per Genova.
Il i oscafa Kaiser Wilhelm del Norddeutscher Lloyd pir:) ieli

t'a Genova diretto a New-York.

I piroscafl della Navigazione Generale Italiana Domenico Baldwino,
Bormida e Singapore partirono ieri 11 primo da Bombay per Aden
il secondo da Penang per Bombay, il terzo da Suez per Adon.

Il piroscafo Arno della stessa Coœpagala arrivò forl a Montevideo

proveniente da Genova e scall.

I N T-E RN 0.

L'aragano a Genova. - Riparati prontamente i guasti
della pioggla, i quali furono minori di quanto temerasi, il servizio
sulla linea Genova Ventimiglia fu ieri ripreso, e fu anche r1stabillto

sulle linee del tramwai fra Genova-Voltri e Genova-Pontedecimo.

Terrennoto in Sicilia. - La Stefani comunica:
Messina. 16.

Alle ore 18,48 vi fu una fortissima e lunga scossa di terremoto

ondulatorio e sussultorio, che provocó pinica nePa popolazione, la
quale, abbandonate le case, si riversò sulle vie.
La scossa è durata circa dodici secondt La parte sup3riore del

faro ð caduta è 11 custodo è rimasto ferito.

Molte case sono sensib:1mente lestonste. I cornicioni di varie chiese

sono caduti.

Vi è una sola vittima.
Continua 11 panico.
La scossa fu avvertita in totta lo provincia e nelle vicino Calabrio.

Acireale, 16.
È stata avvertita, alle ore 18,55, una furtissima scossa di terre-

moto ondulatorio e sussuborio, della durata di 13 secondi, che destð

panico nelle popolazioni etnee.
Temonsi danni nelle carrpagne vicine in causa del terremoto. Il

tempo è cattivo,

Messina, 17.
Vi furono Ierscra altre due scosse sussultorie di terremoto, forti

ma brevi e senza ulteriori danni.

Una compagnia di rappatori del genio stariana nell'atrio del pa-
lazzo muni ipale per ogni possibile evenienza.

Le case sono deserte.

Mohi lasciano la città recandosi in campagna.
Milázzo, 17.

Alle ore 19 Vi fu una terribile scossa di terromoto sussaltorta ed

ondulatoria, la quale ha durato circa 15 secondi.

Nessun danno.

La popolazione a allarmatissima.

TELEG·ELAMMI

AGENZIA STEFANI)
4 0 JANEIRO, 15. - P. Prudento de Moraes ha assunto la Presi

denza della Repubblica degli Stati Uniti del Brasile.
Egli ha pubbgaato un manifesto, in cui riconosce le dißicoltà della

sua missione e conûJa nell'appoggio di tutti per vincerlo.
Dichiara inoltro di garantire il rispetto della libertà ed un severo

controllo per le floaoze.

CIIARLEROi, 16. -- Un attentato colla dinamite ebbe luogo presso

un materassaio a IIoudeng-Aimeres. La casa fu devastata. Non si fu

alcuna disgrazia di ptrsone.

LISSONA, 16 - È stato firmato l'accordo anglo-portoghese riguardo
alla delimitazione della frontiera del Maniculand.

TIEN-TSIN, 16. - L'Imperatore ha ricevuto giovedi a palazzo il

Corpo diplomat'co.
MADRID, 16. - L'accordo che si era stabilito al'a Camera fra i

conservatori ed i liberali venne rotto. I conservatori d ch'arano che

faranno opposizione a tutta cItranza al ministero Sagasta. La situa-
zione è tesa.

Oggt verranno p osentate alla Camera ed al Senato p9recchie inter-

pe'lanza circa la consacrazione del vescovo protestante Cabrera.
L'arcivescovo di Toledo, cardinale Monescillo y Viso, ebbe una

nuova _congestione cerebrale. Appena che sia ristabi:ito in salute,
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dirigerà al Senato una comunicazione sulla vertenza col Nunzio a
proposito del nuovo vescovo protestante.

11 vescovo di Tuy pubb1fea una pastorale nella stesso senso di

quella delfarcivescovo di Toledo.
VIENNA. 16. - Camera dei Signori. - 11 Presidente, conte di

Trattmansdorff-Weinsberg, fa la commemorazione dello Cr.ar Ales-

sandro Ill.
Dice che l'Europa intera apprezza il lutto del popolo russo in oc-

casione della morte del Sovrano che mantenne, con stretto spirito di
continuità, la linea di condotta che aveva riconosciuta giusta.
Afferma che si rese sempre più evidento che tutti gli sforzi dello

Czar Alessandro III furono diretti al progresso paciflco e che l'Eu-
ropa glione ò grata.
Soggiunge che lo Czar Alessandro III era amico dell' Imperatore

Francesco Giuseppe e che fra i due Governi, austro-ungarico e russo

vi erano buone relazioni, divenute ultimamente sempre più favore-

Voli, giastificando così la convinzione che l'opera inaugurata dal de-
funto Czar prospererà anche per l'avvenire. - (Approvaziont ge-
nerali).
Le parole del Presidente saranno iscritte nel processo verbale a

manifestazione di tutto per la marte dello Czar Alessandro III.
PARIGI, 10. - 11 Presidente della Repubblica, sig. Casimir-Périer,

ha ricevuto oggi i componenti la Presidenza del gruppo progressista
alla Camera, recatisi a protestare contro le manovre o gli attacchi,
al quali ò fatto segno il Presidente della Repubblica.
Il signor Casimir-Périer rispose loro ringraziamioli ed affermando

che egli appartenne sempre e appartiene interamente .alla Repub-
blica.

Soggiunse ritenere che non è già tornando indietro, nò rimanendo
immobili, ma bensi proseguendo sempre nella via del progresso, che

si potranno risolverc le difficoltà presenti ed adempiere i doveri che

incombono ad un Governo democratico verso le classi laboriose e

disereda'e.

ODESSA, 10. - Nel processo per lo scontro fra il Wladimira ed
il Colombia, il Tribunale condannò la Compagnia russa a pagare
230 kmila rubli di danni, e l'armatore del Colombia a pagarne 40
mila.

I dua capitani furono entrambi condannati a quattro mesi di

carcere.

FERROL, 17. - Imperversa una grande tempesta. Numerose navi

di tutte le nazionalità si sono rifuggiate nel porto.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 16 novembre 1894

Il barometro 6 ridotto al zero. L' altezza della stazione è di matrl

49.6.
Baremetro a mezzodi . . 76 1.4

Umidità relattva a mezzodt . . . 51

Vento a mezzodi . . . . . .
Sud moderato.

Cielo . . . . . . . . . . 114 coperto,
Massimo 21.*0.

Termemetre centigrado . . .

Minimo 11. 9.
Pioggia in 24 ore : - -

Li 10 novembre 1894.

In Earopa pressione bassa al NW, sulle Ebridi; elevata lu Russia,
774 Mosca, Kiev.
In Italta nelle 24 ore: barometro generalmente aumentato di circa

2 mm, pioggie e nebbte al NW ed in Calabria, pioggio copiose con

temporali a Genova ed all'Est della Siciba.
Stamane: cielo piovoso in Lombardta ed a Domodossola, poco nu-

Voloso al Sud, coperto o nebbioso altrove ; venti fresch! Intorno le-
Vante in S cilia, deboll meridionali atrove.
Barometro: poco diverso da 765 sul continentc; a 763 in Sicilla;

a 762 In Sardegna.
Mare calmo o leggernupte mosso.
Probabilità: Tenti debofl intorno al Imante, cielo vario tou 3081-

che ploggia.

BOT,f TTINO METEORICO
DELL' UTTICIO CENTRALE DI METEOROI.OGIA B GEODINARICA

Roma, 16 novembre 1894.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DELC I EL 0 DELN A RS MRSSI-3 lÎlnimi

ore 8 ore 8
astle ti era paini

Porto Maurizio . , coperto mosso 19 4 14 5
Genova

, . . . temporalesco calmo 17 5 13 5
Massa Carrara . . 1¡4 coperto calmo 24 2 14 2
Cuneo . . . . . coperto - 9 8 6 8
Torino. . . . . nebbioso - 10 6 9 5
Alessandria . . . coperto - 11 0 9 7
Novara. . . . . coperto - 10 9 9 0
Domodossola . . ptovoso - 11 8 W4
Pavia . . . . . nebbioso - 10 4 9 3
Milano . . . . . nebbioso - 11 4 9 8
Sondrio . . . . piovoso - 11 6 8 2
Bergamo . . . , piovoso - 12 0 0 0
Brescia . . . . piovoso - 13 0 11 0
Cremona . . . . sereno - 11 5 9 5
Mantova . . . . coperto - 11 6 9 0
Verona . . . . coperto - 13 4 11 0
Belluno . . . . coperto - 13 1 8 8
Udine . . . . . 3¡4 coperto - 16 4 11 0
Treviso . . . . nebbioso - 13 1 11 8
Venezia . . . . 3(4 coperto calmo 12 8 10 4
Padova . . . . coperto - 13 3 10 8
Rovigo. . . . • coperto - 12 8 10 5
Placenza . . . . nebbioso - 11 0 0 1
Parma . . . . . nebbioso - 10 0 8 5
Reggio Emilia . . nebbioso - 10 8 0 4
Modena . . . • coperto - 11 4 9 2
Ferrara . . . . coperto - 11 6 9 1
Bologna . . . . coperto - 11 1 8 4
Ravenna . . . . coperto - 14 7 10 0
Forli . . . . . nebbioso - 12 4 8 9
Pesaro. . . · · 3,4 coperto calmo 15 5 11 3
Ancona . . . . nebbioso calmo 17 3 12 7
Urbino. • · · · nebbioso - 16 1 9 2
Macerata . . . . nebbioso - 17 4 11 1
Ascoll Piceno . . 3¡4 coperto - 18 2 11 0
Perugia . . . . coperto - 15 7 il 4
Camerino . . .

• coperto - 15 3 9 8
Pisa. . . . . . 1¡4 coperto - 21 4 10 4
Livo'no . . . . 114 coperto calmo 10 0 12 8
Firenze . . . • coperto - 16 2 9 8
Arezzo. . . . . nebbioso - 18 0 9 0
Siena . . . . . 112 coperto - 17 0 10 5
Grosseto . - · · 112 coperto - 20 1 11 1
Roma . . . . . l¡4 coperto - 20 1 11 9
Teramo . . · · 314 coperto - 17 6 9 2
Chiet! . . • · · nebbioso - 17 8 5 5
Aquila . . . • · Ig2 coperto - 11 9 6 9
Agnone . • • • sereno - 17 9 8 9
Foggia. . . . . 314 coperto - 19 0 10 9
Bari. . . • · · sereno calmo 20 3 11 7
Lecce . - - • - 112 coperte - 20 8 14 0
Caserta · · · · sereno 19 5 17 4
Napoll . . . . · sereno calmo 18 9 15 7
Benevento . . . nebbioso - 16 0 7 8
&vellino . . . . nebbioso - 16 9 6 0
Salerno . . . .

Potenza . . . . 14 coperto - Il 7 8 7
Cosenza

. . . . 3¡4 coperto - 18 0 7 4
Tirlolo. . . . . 314 coperto - 14 3 5 4
Reggio Calabría . 114 coperto calmo 20 2 16 8
Trapani . . . • sereno calmo 21 0 14 1
Palermo . . . . 114 coperto calmo 20 5 10 2
Porto Empedocle . 1¡4 coperto legg. mosso 20 0 15 0
Caltanissetta . . . sereno - 20 0 10 0
Messina . . . . 1¡2 coperto legg. mosso 20 0 IG i
Catania . . . . 114 coperto legg.mosso 17 1 i3 7
Siracuse . . . . 3;4 coperto mosso 18 2 15 5
Cagliari . . . . 1¡4 coperto calma 23 5 9
•••*

. sereno - 21 0 12 1
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Valore
VALORI AMMESSI

PREZZ I

PREZZI
IN LIQUIDAZIONEBODIRENTO

nominaliIN CONTANTICONTRATTAZIONE IN BORSA
Fine corrente Fine prossime8 •

Cor. Med.

tluglio96-- tagrida..,... ........ -- 93,©0...... ........ --
RENDITA 5 010 . .

» - - gagrida... ..
.Y.75citS

.. 9076111 ........ ........ --
• - - detta in cartelle da L. 50 a 200 00,% 90

. . .

-
-

. . . . . . . . . . . . . . . .
- -

daL.5a25
. ..... -- ...... . ........

--

tottobre96 - - tagrida...... ........ -- ........ ........
--

• - -

detta 3010
Sagrida... .. ........ --

........ ........
5420

- - Certificati sul Tesoro Emissione 1880-64
. . . . . . . . . .

- -
. . , , . . . , , . . . . . . 98 El

-
- 3bbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

f6 -

- - ProstitoRomanoBlountB010...... ....... -- ........ ........
98-

igiugnoSi - - » Rothschild.......... .... ..
-- ...:.... ......., 107-

I

Obbligazisol Maalolpall e Credito FoodlarlB Cor. Med.

I luglio 96 500 500 Obb.1 Municipio di Roma 5 010 .
. . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . .

-

i ottobre 96 500 500 detta 4 OIO 14 Emissione
. . . . . . . . .

. . . . . . .
- -

. . . . .
. .

.
.

.
. .

435 -

500 500 dette 4 010 2* a 8* Emissione . . . . . . . . . . .
.

-
-

. . . . . . . . . . .
410 -

t giugno 93 500 500 Obb.i comune di Trapani 5 Oto . . . . . . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . .
497 -

1 ottobre 91 500 500 • Cred. Fond. Banco 8. Spirito . . . .
336

. . .
. . .

336 -
. .

. . . . . .
. . .

- -

* 500 500 m o a Banca Nazionale 4 010 . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . .
489 -

• 500500 , . » » » 4112010. . .....
--

. .... .....
4t?-

• 500500 , , . Bancodi8icilia.... .... .,

--

. .... .......
--

• 500500 , , , , diNapoli.... . .....
-- ...... ... ...

--

* 500 500 > • » Opere di S. Paolo 5 010 . . . . . . . . .

-
-

. . . . . . . . . . . . .
-

• 500 500 a a a » • • 4 113 0¡0
. . . . . .

- -

. . .
.

.
.

. . . . .
- -

* 500 500 > > > dell'Ist 10. Cr. Feud.4 i¡20\0
. . . . . .

- -

, . .
. . . . . . . . . .

486 -

Azieal Strade Ferrate
i luglio ** 500 500 Az.I Ferr.e Meridionali . . .

. . .
. .

- -
. .

643 -
* 500 500 a a Mediterranse . . . . . ¾ . . . . .

- -

i luglio 93 tho 550 Barde (Prefereaza) . . t . . . . . . . -
- -

i ottobre 94 500 500 a Palermo, ¼ar. Trap. ta eP Em.
. . . . . .

- -

a luglio es soo soo . . della steilta . . . . . . . . . .
- - - -

Azleni Besehe e Seeluth diverse
I gennato94 t000 700 Az.I Banca d'Italia . . . . . . .

.
. .

- -

. . .

770 -

i gennaioSB t000 1000 e . Romana
. . . . . . . . . .

.
. . . . .

- -
. . .

350 ••

ilaglioSR 30030G w a Generala.......... ....... -- 414tt(2 .... ...
,,

--

i gennac91 500 500 e » di Roma . . . . . . . . . . . . . - . . . .
- -

.
. . . . . .

.

150 -
i gennaioSS W 8333 • s Tiberi::a

. . . . . . . . . . .
. . . . . .

- -
, . . . . . . . .

15 -

i ottobre Si 500 500 m a Industriale e Commerciale
. . .

. . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . .

25 .
i luglio 93 500 400 > Soc. di Credito Nobiliare Italiano

. . . . . . .
- -

, . . . . . . .
. . . . .

100 -

i gennaio88 500 500 m a di Credito Meridionale . . . . . . . . . .
- -

.
. . . . . . .

- -•

15 ottobre 24 500 50f a a Anglo-Romana per l'Illuminazione
di Roma col Gas ed altri sistemi, , . . .

.

- -

. . . .
. -

E -
i luglio 96 500 FO . » Acqua Marcia . . . . . . . . . . . . . . .

- -
.

. .
. .

. . .. .
itto -

i gennaioS3 500 Sol a a Itallana per Condotte d'acqua .
. . .

. -
- - - i 0 150 112 1%t

. .

- -

i luglio 95 500 50t a e Immobiliare
. . . . . . . . . . . . -

-

. .

25
i gennaio94 LW £50 e a dei Molini e Magazzini Generali -

. . - -
. . .

60 -

i gennaioSS 100 ter a a Telefoni ed App.i Elettriche . . . . . . . .

I gennaioSO 300 300 m » Generale per l'Illuminazione . . . . .
- -

. . . . . . . . . .

210 - i)
i aprilo 94 125 12! , a Anonima Tramway Omnibus . . . . . . . . .

- -

.
. . . . .

. . .

169 5
i gennaioSD 150 ist . * Fondlaria Italf.rua

. . . . . . . .
. . .

- -

1 ettúbteSO 250 the . • delle ¼in, e Foud Antianutuu
. . . .

200 200 s a dei Materiali Lateriri , : ; :
.

. . . .
-- -

3 4 -i luglio 93 500 ser e . Navigazione Generale Italiana . . . . .
. . .

- -

igennaioSO 150 g * » Metallurgicaltaliana. . , , . . . . . . . . .
--

i gennaio93 30e 250 , a della Piccola Borsa di Roma
. . . . . . . . .

. .
- -

1 gennaioSO 100 100 m o Caoutchouc . . . . . . . .
. . . . . . . .

-

i gennaio92 150 250 a a An. Piemontese di Elettricith . . . . . . .
. . .

-

I gennaioSB 0 25( a a Risanamento di Napoli , . . . . . . . . . . . . -

* 250 m, m a di credito e d'industria Edilizia . . . -

- "

il et coup L 7
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valore PREZZ I
V4019 AggESSI

PREZZI
G OUIRENTO : a IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominall

Fine corrente Fine prosshme

Azissi Seelsta Asalourazieal cor. xad.

4 gennaioS3 100 100 Az.i Foqiiaria - Icoendio . . . . . . . . .
.

.
.

. . .
- -

. .
. . .

80 -
• $50125 » • -Vita.....

.., . ..... -- •

.. ... ti8-

Obbilgazissi diveras

i luglio 96 500 500 Obb.i Ferroviarie 3 010 Emissione 1887-48-89.
.

- - . . .
.
.

,
, , gyg

i inglio 93 1000 1000 a » Tunisi Goletta 4 010 (oro).
.

. .
.
.
- - . . . . .

• 500 500 > Strada Ferrate del Tirreno. · · · ·
·

- - - - -
- -

· • - - -
. . - . . .

. . . .
US -

ottobre ti 500 500 e Boc. Immobiliare
. . . . . . . . . . . . -

- -
- - - . . . . .

. . .
.

. .
.

236 -
. suosso . . • eolo ....... .. ..... -- ........

........
sos-

e 500500 m a Acquaxarcia........ . .....
--

..... ........
510-

a 500 500 m > SS. FF. Meridionali . . . . . . . . .
- -

. . . . . .

i Intlio 91 500 500 m a FF. Pontebba Alta Italia
. . . . . . . . .

- ...
.

.
. . . .

I ottobre ça 500 soo a · FF. sarde nuova Eraissione a . . .
. . .

- - . . .
.

, soo soo . • 77. Palermo Mar. Trap. I. s. (oro). . . . . . - -
. . . . . . .

t luglio 93 500 500 m e FF. Second. della Sardegna . . . . . .
- - . . . .

e 250 250 m a FF. Napoli-Ottajano (5 Og0 oro) .
.

. . . .
- - . . . . . . no .

. 500 500 Buoni Meridionali 5 010 . . . . . . . . . .
. .

.

- -
. . . . . . - -

Titoll a Bastazisme Spanicia

t ottobre 96 25 55 Obbugationi prestito croce Rossa Itauana . . . . . . . . .
- -

. . . . . - -

IÑFORMAZIONI TELEGRAFICHE

SCONTO C A MB I PREZZI FATTI NOMINALI
sul corso del cambi trasmesse dal sindacati delle Borse di

2 */, Frmeia . . . 90 giornt .
- - 106 87 '/, - - - - - - - .... .

Parigt . . . Châque . . 107 50 - - 107 65 107 65 107 62 1/2 - - 107 60
li Londra . . . . 90 giorni .

- - 26 85 I
, 26 90 - -- -

- - -.. .- -

> . . . . Cheque . . 27 - - - - - 27 04 27 03 1/2 - - 27 04 1/
Vienna-Trieste .

90 giorni .
- - - -- - - - -

- - - - - --

Germania . . . Chêque Í .
- - - - - - 132 45 132 50 - -- 132 45

Risposta del premi . . 28 novembre Compenstzione . . . 29 novembre

Prezzi di Compensazione. 28 » Liquidazione . . . .
30 >

Soonto di Banca 5 1 - Intoressi sulle Anticipazion!

PREZ2I DI COMPENSAZIONE DRI.La FINE OTTOBRE 1894

Rendita 5 . . . . .
90 35

detta 8
. . . . 54 50

Prestito Rothschild 5 . . 107 25
Obbi. Cittjt di Roma 4 7, . .

422 -
> Cred. Fond. S. Spirito . 370 -
* » » B. Nazien. . 482 -
> > > > . 480 -
21. Ferr•. Meridionali . . . 630 -
> > Mediterranee . . 492 -
• Banca Nazionale . . . 780 -

Romana . . . . 400 -
Generale . . . 44 -

Banco 41 Roma . . . 150 -
s Banca Tiberina . . . .

- -

e Soc. Industrialt . . . 25 -
> > Cred. Nobiliare . . 110 -
> > Gas......765-
> > Acqua Marcia . . 1100 -
• > Condotte d'acqua 145 -

> Gen. Illuminazione . 240 -

Azt. tioc. Tramway omnibus. 165 -

> > Holini Mag. Gen. . 60 -
> > Immobiliare . . . 30 -
> > Fond. Italiana . .

- -

> > Min. Antimonio . .
- -

> > Mat. Laterizi . . . 18 -
> > Navig. Gen. Ital. . 280 -

> - Metallurgica Ital. . 40 -
> Piccola Borsa . . 190 -
> Caoutchouc . . .

- -

> An. Piem. di Elettr. - -
> Risanamento . . .

25 -
> Cred. Ind. Edtlizia .

- -

o > Fondiaria Incendio. 80 -
> > > Vita

. . 216 -
> Ferr. Sarde . . . . .

285 -
Obbi. Soc. Immob. 5 . .

265 -
> > > 4 . . 110 -
> > Ferroviarie . . .

275 -
> Verr. Napoll-·Ottajano . 170 -
> > del Tirreno . . 425 -

Media del oeral (si Ossamlidate Italians a ossiasti
aalle varie Barse del Regna.

15 novembre 1894.

Consolidato 5 1 . . . . . . . . . . . . L. 90 721
Consolidsto 5 */, senza la cedola del semes. In corso. » 89 721
Consolidato 3 1, nominale . . . . . . . . » 53 987
Consolidato 8 g senza cedola, nominale . . . . » 52 787

Il Presidente

R. TITTONI.

Per il Sindaco: ADOLFO CAVACEPPl.

Visto: II Deputato di Borsa: TOMMASO RBY.

Direttore: Avv. Giovamm Pucaprrna Tipografia delle Mantellate Gerente responsabile: fumno RAFFAEI.E.


